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II PC cileno celebra 
i suoi 53 anni 

di vita e di lotta 
A pag. 13 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nazionalizzate in Etiopia 
le banche 

e le assicurazioni 
A pag. 13 

Ancora una volta una bufera si trasforma in dramma per migliaia di famiglie 

Tragico bilancio nel Sud 
della ondata di maltempo 

Dodici pescatori annegati per l'affondamento di due motobarche a qualche centinaia di metri da Schiavonea, un paesino della 
eosta Jonica - Crolla a Torre Annunziata un rudere trasformato in abitazione: 4 vittime - A picco nave sovietica: 6 marinai morti 

Oggi l'incontro governo-sindacati 

Per le pensioni 
scelte urgenti 

Le richieste che CGIL-CISL-UIL presenteranno al ministro del Lavoro Toros - Importanza 
dell'incontro anche per quanto riguarda il « confronto » - Un messaggio di Leone 

Morti, feriti gravi, danni alle colture, paesi ancora Isolati, 
te scardinamento, particolarmente al Sud e al centro della 
Penisola, del sistema stradale e di quello elettrico, sono 11 pri­
mo sommarlo ma terribile bilancio dell'ondata di maltempo 
che si è abbattuta, l'altro giorno, su quasi tutte le regioni 
Italiane. 

Al largo di Schiavonea di ©Migliano, un paesino della costa 
Jonica, due pescherecci. Investiti In pieno da una bufera con 
mare a forza nove, sono affondati quando stavano ormai per 
raggiungere la riva: 12 marinai sono annegati sotto gli occhi 
di centinaia di persone che, dalla riva, seguivano con ansia 
quello che stava accadendo. I marinai appartenevano tutti a 
due famiglie di Schiavonea, 1 Celi e 1 Curatolo che da poco 
avevano acquistato, a prezzo al grandi sacrifici, le motobarche 
con le quali erano usciti a largo 11 giorno della fine dell'anno 
sperando In una pesca abbondante. 

Un'altra tragedia si è verificata a Torre Annunziata, sem­
pre a causa del maltempo: 11 vento ha fatto crollare un ex 
molino che era stato riadattato a casa di abitazione della 
famiglia di un disoccupato. Le macerie hanno ucciso quattro 
persone: padre, madre e due loro figli di 16 e 12 anni. Altre 
tre persone sono rimaste ferite. La famiglia di Alfonso Mer­
luzzo versava da tempo In condizioni disperate. Con 11 ca­
pofamiglia disoccupato non era più possibile pagare l'affitto 
per una cas i decente. Per questo tutti si erano sistemati nel 
vecchio edificio di un molino già dichiarato pericolante. 

Al momento del crollo, provocato dal forte vento e dalle 
infiltrazioni di acqua, la famiglia Merluzzo stava dormendo. 
Sempre nel napoletano, 11 maltempo ha provocato altre due 
vittime: una donna morta perché Investita dal tronco di 
un albero e un uomo morto per strada a causa del freddo. 

Tragedia del mare anche a largo delle coste cagliaritane 
dove è affondato un mercantile sovietico di novemlla ton­
nellate per cau ; ancora da accertare. Sei, fra marinai e 
personale di bordo, sono morti per asfissiamene dopo 
aver nuotato per ore nelle acque gelide. Altri tre marinai ri­
sultano ufficialmente dispersi, ma non si nutrono più spe­
ranze per un loro salvataggio. A PAGINA 5 

Gravi colpe 

Dinanzi alle nuove, decine 
di vittime del maltempo il 
primo sentimento, che pro­
mana dal comune senso di 
umanità, è di sgomento e di 
compianto. Il pensiero si vol­
ge alle tante famiglie tocca­
te dalla tragedia, ai ventuno 
ragazzi di Corigliano rimasti 
senza padre, ai giovani fra­
telli schiacciati coi loro ge­
nitori nel capannone di Tor­
re Annunziata, ai pescatori, 
ai marinai travolti dalia bu­
fera. Tutti sentiamo un mo­
to di solidarietà e auspichia­
mo che pronta e congrua sia 
l'opera di soccorso morale e 
materiale ai superstiti. Ma 
tutti, contemporaneamente, 
sentiamo che anche questo 
episodio travalica il dramma 
delle singole famiglie e ci ri­
propone il più «aito discorso 
di come il nostro paese sia 
socialmente organizzato e ma­
terialmente attrezzato. 

Il vento ha soffiato impetuo-
so nelle regioni meridionali 
ma non si può dire, come i 
)etti 'hanno ben dimostrato, 
ch'esso fosse tale da z~onvol-
gere irresistibilmente strut­
ture civili degne di questo 
nome: non è crollato nessun 
palazzo moderno, ma una co­
struzione fatiscente: hanno 
tremato vecchie bicocche, po­
veri casolari, costruzioni de­
crepite abbandonate, ma non 

abbandonate da tutti. Sotto 
il capannone è scomparsa una 
famiglia che avrebbe dovuto 
avere una abitazione, non un 
tugurio. Ma le cronache ci di­
cono che il padre era disoc­
cupato, e questo spiega tutto 
Una nuova tragedia del Mez­
zogiorno. 

Ma perchè tanta gente (e 
non sol' nel Sud), ancora 
oggi — dopo decenni di espan­
sione economica, di sedicen­
ti politiche sociali — teme il 
vento e la pioggia come ne­
mici a cui possa offrirs' solo 
la resistenza della dispera­
zione? La natura scatenata e 
impreuedibiie non fa che esa­
sperare un dramma sociale, « 
segnare con un cieco atto di 
estrema ingiustizia l'ingiu­
stizia preesistente che riguar­
da le relazioni fra gli uomi­
ni, i loro rapporti sociali. Per 
questo la solidarietà è neces­
saria ma insufficiente. Perchè 
gli uomini stano ben organiz­
zati in difesa di sé stessi oc­
corre che vengano aggredite 
ineguaglianze e ingiustizie, 
poterla e prepotenza, sfruì-
tomento ed emarginazione: 
bisogna che mutino i fini del­
la politica di governo. E per 
ottenerlo non c'è che una 
strada: quella della lotta. 

e. ro. 

NAPOLI — Un'Immagine del t ragico crol lo d i Tor re Annunziata 

Il comunicato sui colloqui di Fatimi e Gamassi a Mosca 

URSS e Egitto per la ripresa 
della conferenza di Ginevra 

Sottolineato a Mosca e al Cairo il buono stato dei rapporti fra i due Paesi - Gli israeliani 
attaccano due villaggi libanesi e fanno saltare sei case - Viva tensione alla frontiera 

Assurdi motivi 
per scarcerare 
il gen. Miceli 

La motiva/ione con cui l'avvocato dello 
Stato, Carlo Di Majo. ha chiesto la scar­
cera/ione del generalo Vito Miceli affer­
ma che I'e\ capo del SID avrebbe si 
nascosto fatti e reati all'autorità giudi-
/IÌÌVUÌ, ma non dowebbe in ogni caso 
essere perseguito per « cospirazione poli­
tica mediante associazione •", 

A PAGINA 6 

«Procedere 
a Milano per 
Giannettini» 

L'avvocato Odoardo .Vscai'j — che nel 
processo sugli attentati del 1969 rappre­
senta come parte civile le famiglie di 12 
dei 16 morti nella strage di Pia/za Fon­
tana — ha presentato ieri un'istanza al 
giudice istruttore Gcrirdo D'Ambrosio 
imitandolo a «prov\ edere secondo giu­
stizia nel più bre\c tempo possibile nei 
confronti di Giannettini*, A PAG. 6 

Che cosa c'è dietro la sottrazione delle inchieste a Milano, Torino e Padova 

Il grave gesto politico della Cassazione 

r 

t into d e n t o di av- ] pra gli a^tan-ini appa re tanlo 
meno «lecel tattile, quan to più 
è dilfu-M ne l l ' op in ione pubbl i ­
ca la convinzione che si irai-
tu di dolilli rìcoiul imit i l i ad 
una HiedoMMia n u t r i r e , i cui 
idciilori \atini> ricercali negli 
ambien t i che , da un lu«lro al* 
meno , M M'or/ano di •«pollare 
il confronlo sociale e poli t ico 
fuori tlel letTcnu democra t ico 
per consent i re *1MH chi quanto 

| meno autor i tar i alla lunga e 
] profonda crini che tt.-naplia il 
I paese, l ' n p a c e nel quale i 
j lasci-tì i-iqtpi-e-.enl.iiio cel iamel i -

le una esistiti m m o r a n / a , iso­
lala ri^pellii alla general i tà del-
I*> popolazione e nel qua le , 
q u i n d i , appara t i di MI i i r r / / n e 
r e p r c i s h i di co usi « lenii p rò . 
por / ìon ì do \ rebbero essere in 
grado di p i e \ e i n r c fili allen­
tati alla vita dei i HI.ululi ed i 
complot t i cont ro il redime re­
pubb l i cano . 

I l IOTI 
l e n i m e n t i che ci sembra con­
t e n t a n o una \ a l u l a / i o n e più p e . 
nel ia i i to di quel l'in Meme dì 
fatti di e \e r* ionc reazionar ia e 
fascista che MI nullo il nome 
dì « t rame nere ». 

L a catena degli episodi di 
violenza e di te r ror i smo ha 
con t inua to a d ipauar - i nel coi­
t o d e l l ' a n n o . A Hre-cia etl a 
S. Benede t to Val di Ni inbro 
t ono siate reali7/.alc m o n e 
s t ragi , senza che , a mesi di 
d is tanza , per quan to ne sap­
p i amo , sia i tala raccolta la 
b r u c h e min ima indicazione per 
i n d t w d u a r n e eli esecutori , yli 
organizzator i e ì mandan t i , 

Quesiti incapaci tà degli in­
qu i ren t i a met tere le mani so-

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 
convocata per merco­
ledì 8 gennaio ore 9 

li nella lolla cont ro l ' e \e i -io-
ne reazionaria e fascista e pos­
sono i m l h i i l u a i n e la rau-u pu­
litici! di fondo nella si i.i^n* 
rata scelta, ili di-ci i in ina/ ioni ' 
a s inis tra , an t icomunis ta , che 
ha carat ter izzalo la d i rez ione 
democr is t iana dello Stalo nel-
l 'ul ti ino I m i tennio . Propr io 
il earal lere imitai io della % i-
goros j r ipresa di coscienza an-
tifaseisia lui fatto saltare il 
nefasto tcheina degli u ojqin-
sti estrcmi 'oni », tul punto dì 
indur re un niinisiro deniocri-
ntiaiio de l l ' In te rno , l 'on . Tu* 
Mani, ad una soila dì pubbl i ­
c i an iocr i l ic i e di persuadere 
un alleo mìn i - I lo . democris t ia­
no anch 'es -o , l 'on . Andreol l i , 
a togliere uno dei tanti im­
pacci — quel lo del «e» reto 
mi l i tare — Itappost i alle in­
dagini giudiziar ie sulle t rame 
ne re . 

Sono s.'gni di 
del cl ima po l i t i lo 
esal tamento \a lu ta t 

di n u o \ i e lement i 
di un giudizio da 
sostenuto con 

conferma 
ii s empre 

rmezza: t h e i 
he 

per 
•ere. 

mu tamen to 
che \iiniio 
per quali-

Oggi lutti n \ve r tono che \\ I 
è slato e p e r m a n e imo scarto * 
tra le potenzial i c ipaci là di 1 lo di p i tMlho i tq ipie-enlano in 
«ahi tguardin de l l ' o rd ine demo- j un quad ro complessivo che ha 
cralico ed i r isul tat i conseguì- • fatto regis t rare l 'acquis iz ione 

/ / / 

fenomeni di neofascismo, 
gli episodi dì violenza e di j 
te r ror ismo in lauto potevano . 
ge rminare ed assuineie carat­
teri di r e l a l i \ a cont inui la e di 
preoccupante t unsi slenza in 
quanto i loro promotoi i pò- | 
lessero giova 's i di alleggia­
meli ti to l lerant i , min imizzami | 
e persino con ni venti da parte j 
degli apparal i stillali. Le in­
dagini giudiziar ie condotto a ] 
Milano, a l 'adova, a Tor ino < 
hanno ol ler to la p i o \ a che co- i 
sì è accada lo ; che alle dipen- | 
denze ilei S I D . immessavi dal j 
e q u i d i Stato Maggiore Gene- | 
rale de l l ' epoca , operava una I 
banda di « informatori » ad­
di r i t tura na/i la-cÌMa, indizia­
ta di complici tà per la Mriige 
di piazza Fon tana ; che nifi-
ciati super ior i e generali sono 
imputa l i di complot to cont ro 
la R e p u b b l i c a ; che altri co­
spiratori agivano in eonlat to 

nera) i / r a re episodi che , 
qunnlo ci è dalo di CODONI 
coinvolgono un numero limi­
talo di persone e che non au­
torizzano iilciino a dubi ta re 
della lealtà di quant i opera* 
no al servizio del lo Malo. 

.Neppure, p e r ò . possiamo 
HOIIOVaiutare questi e p t o d i o 
t ingere di ignorare che i per­
sonaggi implicali nei proces­
si in corso di is truzione — in 
specie a Milano ed a Padova — 
quale che sia la loro qual i tà di 
test imoni , dì indiziati o ili im­
puta t i , r ivest ivano funzioni di­
rigenti ne l l ' appa ra to «lata le, 
taluni le massime cariche in 
se ti ori di par t icolare delicatez­
za. Se non lo r icordassimo, se 
diment icass imo che le respon­
sabilità di alt insiini burocrat i 
a d o m b r a n o concrete coper ture 
ad opera di esponenti «Ielle 
maggioranze dì governo, riu­
scirebbe assai difficile com­
prende re perché mal quel le 
nlesee indagini siano fiate co. 

A. Malagugini 

ìS / 

con pubblici dipendenti, I „ 
Non intendiamo affatto g c I (Segue in ultima pagina) 

Facendo un bilancio dcUa vi­
sita compiuta a Mosca insieme 
al suo collega della difesa Ga­
massi, il ministro defili esteri 
egiziano Fahmi ha dotto che « i 
dirigenti sovietici e Leonid Brez­
nev in primo IUORO aspirano a 
rafforzare le relazioni tra URSS 
e Egitto e a creare un clima 
favorevole per il loro ulteriore 
sviluppo ». Fahmi si è detto pa­
rimenti convinto del « pieno so­
stegno accordato dall'URSS alla 
lotta dei popoli dei paesi arabi 
per la restituzione dei loro ter­
ritori occupati e la garanzia dei 
diritti nazionali de! popolo ara­
bo di Palestina » che vengono 
ritenute le condizioni indispen­
sabili per una pace Giusta e so­
lida nel Medio Oriente. 

Il comunicato congiunto reso 
al termine dei colloqui sovieti­
co egiziani afferma che i due 
paesi « si pronunciano con fer­
mezza affinehó la conferenza di 
Ginevra riprenda prossimamen­
te i SAIO! lavori con la parteci­
pazione di tutte le parti mteres-
sale, compresa l'OLP, e compi­
ranno i loro sforza in questa di 
reziono ». "^ 

Li) notizia del rim io della vi­
sita di Breznev al Cairo, m Siria 
eti Irak. viene pubblicata a Mo 
'•cu senza commenti. Gli organi 
di inlormazione so\ ict ci defini­
scono eccellente lo staio dei rap 
porti so\ letico egiziani e rc-pin 
guno manovre ed ins minzioni 
tendenti a turbarli \ questo pio 
posilo il commentatole della 
TASS afferma tra l'altro: «Oc 
corre dire ancora una volta con 
fermezza: 1" amicizia sowetno-
araba è solida... L'L'I?SS oi'à e 
resta un amico ledele dei po­
poli arabi. Nessina im enzione 
e nessuna speculazione sono ca­
paci di indebolite qi està ami­
cizia ». I giornali egiziani .iner­
immo che il rim io della ^ .sita 
di Breznev •* non ha nulla a che 
fare con le relazioni politiche 
tra ì due paesi J . 

Intanto, le toive israeliane clic 
ieri sera hanno cffettaalo due 
incursioni in due \ illaugi liba­
nesi facendo sa l tare sei case, 
si appresici ebbero ad a t tacca te 
in lor?e ì campi palestinesi nel 
Libano. La più VAJ tensione re­
gna alla frontiera is-aohano-li 
bancsc dove le truppe dei due 
paesi sono state messo ni stato 
di al lerta. 

A PAGINA 14 

Primi atti concreti 
a Venezia 

dopo l'accordo 
Primi atti a Venezia dopo l'accordo fra i partiti clic com­
pongono la Giunta (DC. PSI, PSD1) e il PCI. I-a mattina 
del 31 dicembre, dopo una seduta notturna, sono stati 
approvati i piani particolareggiati per il risanamento della 
città. Su alcune delibere 1 consiglieri comunali comunisti 
hanno votato a favore, su altre si sono astenuti. Fra 
l'altro è stata decisa la requisizione di 1500 alloggi per 
adibirli ad e abita/ioni parcheggio » durante 1 lavori di 
sistemazione delle case del centro storico. A PAGINA 2 

L'attività politica riprende, all'Inizio del 1975, con I problemi della politica economica 
In primo plano. Ciò accade, prima di lutto, per II confronto in atto tra governo e sindacati, 
e per l'urgenza che nell'ambito di e » o ha assunto la questione delle pensioni. Nel pome­
riggio di oggi una delegazione della CGILCISL-bTL guidata da Lama, Storti e Vanni ai 
incontrerà con il ministro del Lavoro, Toros. per affrontare, appunto, la discussione sull» 
richieste di aumento delle irrisioni e per la riforma del sistema previdenziale. I sindacati 
rivendicano un aumento lm-
mediato per lo pensioni al 
di sotto delle 100 mila lire 
mensili. L'aumento richiesto, 
a partire dal primo gennaio, 
è di 15 mila lire mensili e 
dovrebbe assorbire gli scatti 
previsti dagli attuali e ina­
deguati meccanismi di scala 
mobile. 

Strettamente connessa a 
questa rivendicazione (baste­
rà ricordare che sono ben 6 
milioni e mezzo i pensionati 
dell'Inps al di sotto di que­
sta cifra) è quella relativa 
all'avvio di urgenti provve­
dimenti di riforma previden­
ziale e del sistema pensioni­
stico. I sindacati sostengono 
la necessità di adeguamenti, 
uguali per tutti, delle pensio­
ni all'aumento del costo della 
vita » d! collegamenti In per­
centuale alia dinamica sala­
riale. 

La trattativa con il mini­
stro del Lavoro si svolee in 
un clima non facile. Il go­
verno, tra l'altro Insiste nella 
cosldetta teoria dei «due 
tempi ». sostenendo cioè la 
necessità di rinviare In un 
secondo momento le misure 
di maggiore respiro. I sinda­
cati non hanno mal sottova­
lutato le difficoltà compie*, 
slve della situazione economi­
ca, ma hanno anche afferma­
to con forza che proprio per 
superare tale situazione, sen­
za Interamente gravare sui 
lavoratori, occorrono misure 
di difesa del potere d'acqui­
sto de! salari e delle pensio­
ni e, al tempo stesso. Inter­
venti concreti e Immediati 
per lo sviluppo dell'occupa­
zione attraverso Investimen­
ti produttivi soprattutto nel­
l'agricoltura, nell'edilizia e 
nel settore energetico II go­
verno — ha affermato la Fe­
derazione Cgil. Clsl. UH — si 
<i muove in direzione di un 
contenimento indiscriminato 
della domanda globale e, 
quindi, in termini sostanzial­
mente recessivi». 

Inoltre a rendere ancora 
più difficile la situazione vi 
e l'Intendimento del governo 
respinto dal sindacati, di 
puntare su un confronto com­
plessivo con i sindacati. Ciò, 
già nel passato, ha dato scar­
si risultati. Perciò la Fede­
razione sindacale unitaria ha 
confermato la validità della 
scelta di procedere a confron­
ti «ravvicinati e specifici sul 
singoli temi della piattafor­
ma presentata ». L'incontro 
di oggi assume quindi gran­
de Importanza anche per 
quanto riguarda 11 metodo 
del confronto. 

Dedicato al confronto sin­
dacati-governo ò un artico­
lo dell'on. Bertoldi, ex mini­
stro del Lavoro, che apparirà 
oggi s\x\YAvanti' Egli sostiene 
che nella complessa situazione 
economica attuale una delle 
caratteristiche fondamentali 
è appunto rappresentata dal 
rapporto con il sindacato. 

Magistrati contro gli 
scandalosi aumenti 
ai superburocrati 

In una lettera a Moro e La Malfa rassoda/Jone magi­
strati della Corte dei conti ha elevato la propria protesta 
contro il pagamento degli straordinari agli alti dirigenti 
statali che, derogando dal principio della onnicomprensività 
del trattamento retributivo, sconvolge l'equilibrio fra le 
retribuzioni dei magistrati e quelle dei dirigenti. In tal 
modo i magistrali denunciano i pencoli da più parti 
rilevati di una mterpreta/ione elastica e strumentale della 
onnicomprensività quale è staiti data recentemente dal­
l'organo di controllo. A PAGINA A 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Si estende 
l'agitazione 

alla radio e TV 
A seguito del fallimento -tìci recenti incontri in sede mini­
steriale, i dipendenti dclJa RAI-TV attueranno da domani 
al 7 gennaio una serie di scioperi articolati per un com­
plesso di otto ore. Nuove forme di lotta saranno decise 
\'S gennaio. Alla base dell'agitazione è il rifiuto dell'Inter-
sind di riaprire le trattative contrattuali anche dinanzi alia 
proposta di una soluzione transitoria. A seguito della nuova 
fase dell'agitazione, 1 programmi risulteranno sensibil­
mente alterati sia alla radio che alla televisione. 

A PAGINA 2 

Prosegue Intanto l'agitazione del poligrafici. Anche oggi 
Il nostro giornale, per questo motivo, esce Incomplete 
nel notiziario e nelle edizioni. 

0GCI la ragazza di Torino 
/"«ARO Fortebra^clo, so* 
^ no una studentessa ed 

ho conseguito que&t'anno 
il diploma di segretaria 
d'azienda e a proposito di 
questo volevo portarti a 
conoscenza di un fatto che 
m. ha latto sorridere in 
quanto in pieno 1974 mi 
sembra inconcepibile. La 
nostra insegnante di tecni­
ca ci ha spiegato a propo­
sito dei compiti di una 
pe-fetta segretaria che, ot­
tenuto il posto in ufficio, 
non solo avremmo dovuto 
.svolgere 1 compiti assegna-
tic. inerenti al lavoro, ma 
ricordarci anche dì man­
dare fiori al nostro capo 
uli!c!o 11 giorno del auo 
compleanno, ricordargli il 
compleanno della moglie 
ed altri anniversari ecc. 
E se ci fcssimo trovate :n 
qualche occasione .n cui 
fo-ŝ e presente 1! nostro 
principale con la sua si­
gnora avremmo dovuto ve­
stirci in modo molto mo­
desto, senza gioielli né 
trucco stravagante. Tutto 
questo servirà, a detta del­
la nostra Ingegnante, ad 
accrescere la nostra efiì-

coenza agi] occhi del no­
stro capo ufficio. MI do­
mando se possono esistere 
ancora professori che han­
no il coraggio di insegnare 
certe cose. Tua A.M.. To­
rino. » 

Not abbiamo qui, dovari-
ti a noi. molte lettere di 
lavoratori che ci denun­
ciano mgiuUizie, sopraffa-
xiont, angherie perpetrate 
ai loro danni; ma oggi in 
cui si rivolgono gli auguri 
per l'anno nuovo, abbiamo 
scelto apposta la inibiva 
di questa, ragazza, perche, 
tra tutti gli oppressi, essa 
a pare la meno colpita, sì, 
7na la più indifesa. Non 
le tolgono il lavoro, non 
la mettono alla miseria, 
non la espongono ai peri­
coli di un'attività liscino-
sa e malsana: contro que­
ste infamie ci si può il-
bellare, hai un sindacato 
che ti difende, una solida­
rietà pubblica che può ve­
nirti incontro, Ma a que­
sta ragazza no. Nessuno 
le fa nulla di male. Le 
insegnano semplicemente 
l'umiliazione, l'inferiorità, 
ti scrviliiiino, l'ossequio. Le 
spiegano che non esiste 

soltanto, com'è giusto, una 
Qcrarchia nel lavoro, ma 
ce n'e un'altra, una gerar­
chia sociale, al cut rispet­
to ella d tenuta perché 
v da meno. Quando il 
capo ufficio arriva con la 
«sua signora», la ragazza 
deve mostrarsi in vesti mo­
deste: tri questo mondo lei 
fa parte degli «inferiori» 
che 1 «superiori» coman­
dano. 

Ebbene, è i questa ra-
gezza clic noi vogliamo in­
viare i nostri auguri. De­
sideriamo clic sappia che 
stiamo con lei, Ma pure 
diversamente, non meno 
che con i metalmeccanici, 
con t braccianti, con * mu­
ratori, con i -marittimi. 
Brecht ha scritto che m 
questo mondo infame 
« non abbiamo nemmeno 
IX)luto eto.sere buoni ». E' 
vero Ma se la ragazza di 
Tonno verrà con noi m 
coiteo con i suot vestiti 
più belli e un trucco raf­
finato, ci sentiremo tutti 
migliori perché ci parrà 
di avere conquistato anche 
una dignità, non meno sa­
porita del pane. 

Fortebraccle 
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Deliberati i piani per il risanamento della città 

Le prime decisioni del Consiglio 
per attuare l'accordo di Venezia 
Nello spirito dell'intesa raggiunta fra DC, PS!, PSDI e PCI sono slati definiti i « comparti » por il restauro • Previsto l'esproprio di 1.500 vani 
da adibire ad « abitazioni di parcheggio » per i cittadini che dovranno lasciare le case del centro storico in attesa del restauro • Il dibattito 

Dopo l'aumento del 50 per cento 

Su ogni canone TV 
allo Stato andranno 

quasi 5 mila lire 
I vecchi abbonati dovranno versare 18.890 lire annue (890 di IVA), i nuovi 
21.005 (1.005 di IVA) - Non varia l'importo da pagare per chi ha solo la radio 
CGIL-CISL-UIL chiedono un incontro urgente con il governo per la questione SIPRA 

Esaminato dai dirigenti 

comunisti a Cagliari 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 1 

La prima scadenza è stata 
rispettata, i! Consiglio comu­
nale di Venezia ha approva-
to. ncll» prime or* del mat­
tino 1 plani particolareggiati 
per 11 centro storico. DI que­
sti plani si parla a Venezia 
da pia di dieci anni, da quan­
do rloè è stato adottato 11 
piano regolatore generale, di 
cui 1 plani particolareggiati 
costituiscono lo strumento di 
attuazione. 

Tre sono le delibero ap­
provate. La prima riguarda 
la Individuazione degli im­
mobili e delle aree da adi­
bire ad alloggi temporanei 
per gli abitanti delle case 
da risanare: ha riportato 42 
voti favorevoli (DC. PSI. 
PSDI. PRI. PCI e PDUP) e 
due contrari (PLI e MSI>. La 
seconda delibera che riguar­
da l plani particolareggiati 
ha ottenuto 29 voti favorevo­
li (DC. PSI. PSDI), 4 contra­
ri (MSI, PRI. PLI) mentre si 
sono astenuti PCI e PUDP 
(12 voti). Infine, una terza 
delibera, riguardante una mo­
difica al plano di Castello 
è s ta ta votata da DC, PSDI, 
PDUP e PCI, con 11 voto con­
trario di repubblicani e mis­
sini e l'astensione del libe­
rali. 

Va sottolineato dunque 11 
significato politico di questo 
fatto: l'accordo del 23 di­
cembre tra 1 partiti della 
Giunta (DC, PSI, PSDI) ed 
'1 PCI, sostenuto anche dal 
PDUP, « funziona ». Dopo 
anni di rinvìi, di paralisi, 
di immobilismo su qualsiasi 
problema di fondo della cit­
tà, si è avuta l'altra notte la 
net ta Impressione che un di­
namismo nuovo, una diversa 
determinazione siano entrati 
nel Consiglio comunale e nel-
l'Ammlnistrazìone di Vene­
zia. Ciò non vuol dire che 
!'« accordo » vada considera­
to come un dato miracolisti­
co. SI comincia a marciare 
perché si e fatta chiarezza 
su determinate cose da fare, 
su alcune scelte essenziali. 

Modifiche 
Inutile dire che nel dibat­

tito dell'altra notte si sono 
Intrecciati gli clementi speci­
fici dell'esanvi del plani par­
ticolareggiati con quelli del­
le reazioni politiche e della 
eco a livello nazionale che 
la « svolta » veneziana ha pro­
vocato. Il dibattito ha cosi 
avuto 11 merito di chiarire, al 
di là di schemi e formule 
frusti adottati nell'occasione 
da molti organi di stampa e 
anche da alcuni esponenti po­
litici, il senso esatto di ciò 
che e avvenuto a Venezia. 

Non è stato un caso che 
l'attacco portato all'accordo 
politico dalla destra liberale e 
missina e dagli stessi re­
pubblicani, sia coinciso con 
11 loro voto contrarlo sul pla­
ni particolareggiati. Fino al­
le ultime ore praticamente 1 
piani erano stati aggiornati 
dai tecnici del Comune per 
adeguarli alle modifiche adot­
ta te con l'Intesa programma­
tica del 23 dicembre. SI trat­
ta di modifiche Importanti, 
ispirate al concetti di porre 
11 risanamento del centro 
storico previsto dalla legge 
speciale per Venezia sotto la 
guida della amministrazione 
elettiva, e di attuare 11 risa­
namento In modo da Impedi­
re la speculazione, di evitare 
la lievitazione degli affitti e 
quindi l'ulteriore espulsione 
del veneziani dalla loro cit­
tà, di assicurare le condizio­
ni della resldenziallt*, at­
traverso una estensione dei 
servizi civili e sociali. 

SI t ra t ta di principi che tut­
ti affermano di sostenere. I 
plani particolareggiati e la 
successiva delibera per l'In­
troduzione della legge n 885 
(esproprio per fini di pub­
blica utilità) nella reallzzazlo • 
ne del risanamento, danno 
per 'J.'.'o finalmente del con­
tenuti ' increti a tali princi­
pi. Nelli «normativa», pri­
ma di ti '.to. La legge specia­
le per Venezia consentiva In­
fatti rti procedere al risa-
r.Tr.ento sulla base di plani 
particolareggiati di larga 
massima, come sono Infatti 
quelli elaborati dall'ammini­
strazione. Ciò — come ha 
detto nel suo Intervento 11 
capogruppo comunista on. 
Pellicani — non era dovuto 

Al « Globo » comitato 

giornalisti-tipografi 
Con un suo comunicato 11 

comitato di redazione del quo­
tidiano li Globo informa che 
su mondato « unanime della 
assemblea, ha costituito con 

la Federazione unitaria del po­
ligrafici un comitato di agi­
tazione per la difesa dei li­
velli occupazionali e retribu­
tivi, gravemente pregiudicati 
con l'improvvisa e misteriosa 
cessione del loro giornale al 
dott. Gino Lonza™ », 

a II comitato di agitazione 
— aggiunge II comunicato — 
ha chiesto un incontro con lo 
ovv. Nicoletta che rapprc^jn-
ta la proprietà cedente, raffi­
gurata nell'ENI e ne! petro­
liere Angelo Moratti, con 11 
ministro delle Partecipazioni 
Statali e con 11 ministro del 
Lavoro. Ha altresì messo a 
punto un dossier sul '-appo:ti 
INI-G'obo per avviare una 
••Ione legale». 

ad un caso o ad un errore: 
si trattava di una scelta del­
la maggioranza parlamentare 
che votò la legge speciale, In­
tesa a lasciare mano Ubera 
alla lnUlatlva (e alla spe­
culazione) privata. 

Con l'accordo del 23 di­
cembre, si è deciso Invece 
di introdurre nella fase di 
attuazione del risanamento, 
la regola del « coordinamen­
to di comparto ». Il plano par­
ticolareggiato resta di larga 
massima. Quando si intervie­
ne a risanare un comparto 
edilizio (cioè un blocco di ca­
se) il Comune ne assume il 
coordinamento, in modo che, 
anche se realizzato dal priva­
ti proprietari, 11 restauro ri­
sponda alle finalità ge­
nerali. Su questo punto, una 
battaglia politica dovrà es­
sere sostenuta nel confronti 
della Regione, perché 11 coor­
dinamento di comparto sia 
accettato. 

Altro strumento essenziale 
sul quale 11 Comune intende 
far leva, é quello dell'espro­
prio. La delibera sull'uso del­
la legge 685 nel centro stori­
co veneziano Indica una se­
rie di palazzi vuoti, per un to­
tale di circa 1500 vani, da 
espropriare e adibire ad 
« abitazioni di parcheggio ». 
dove accogliere gli abitanti 
del comparti da risanare. La 
863 consente l'esproprio di 
edifici da destinare a servi­
zi pubblici. Poiché la legge 
speciale per Venezia Indica 
come fine 11 risanamento edi­
lizio, è evidente che anche 
la destinazione di un palaz­
zo ad abitazione diventa 
« servizio pubblico », e vi si 
può applicare 11 principio del­
l'esproprio. 

Naturalmente, 1 liberali 
hanno tuonato contro que­
sta scelta. I socialdemocratici 
hanno espresso riserve. Non 
si tratta però di una scelta 
ideologica né punitiva verso 
i privati, bensì Ispirata uni­
camente alla necessità di 
bloccare la npeculazlone e 
di Impedire che 11 risanamen­
to di Venezia si risolva In 
una cacciata del veneziani 
meno abbienti. Altri punti 
caratterizzanti le modifiche 
dei plani particolareggiati 
sono la riduzione deWe aree 
dove si concede la passibili­
tà di nuove costruzioni, la 
destinazione degli ormai fa­
mosi magazzini del sale ad 
attività culturali Insieme al­
l'ex mulino Stucky, l'Indivi­
duazione di arce ed edifici 
da destinare a verde pubbli-
•co. scuole, impianti sportivi. 

I consiglieri repubblicani 
si sono opposti al piani, af­
fermando di non condividere 
11 carattere di larga massi­
ma ed 11 termine breve ed 
ultimativo In cui sono stati 
modificati. In realtà, essi si 
sono trovati spiazzati dalla 
violenta opposizione del ver­
tice del loro partito all'ac­
cordo politico (a Venezia si 
erano peraltro astenuti). La 
polemica nel confronti della 
posizione del PRI e stata 
molto dura, specie negli In­
terventi del capogruppo so­
cialista. De Mlchells e del 
compagno Gianni Pellicani. 

Il documento 
II capogruppo del PCI, che 

ò stato uno del protagonisti 
dell'Intesa programmatica del 
23 dicembre, ne ha eviden­
ziato 11 senso preciso. Se l'on. 
Fanfanl, nel corsivo fatto ap­
parire sul « Popolo », ha elen­
cato una serie di regole mi­
nuziose cui 11 sindaco del suo 
partito dovrebbe obbedire, ha 
scordato la regola principale, 
cioè se l'accordo serve o no 
a far uscire Venezia dalla cri­
si. A sua volta « La Voce Re-
pubblicano » è giunta alla 
falsificazione aperta: perché 
—- ha detto Pellicani — an­
ziché accusare in modo In­
fondato l comunisti di cam­
biare le loro posizioni sul pro­
blemi essenziali di Venezia, 
non ha ipotizzato un ripen­
samento delle altre forze, a 
partire dalla DC? Il docu­
mento programmatico appro­
vato e anche le modifiche so­
stanziali apportate al piani 
particolareggiati — sul quali 
l comunisti si sono astenuti 
perché non ne avevano con­
diviso l'impostazione comples­
siva Iniziale — sono indicati­
ve delle correzioni e delle re­
visioni avvenute; non «com­
promesso storico », né confu­
sione di collocazione e di 
ruoli: l'accordo di Venezia 
può sintetizzarsi nella modi­
fica di comportamenti della 
maggioranza e della opposi­
zione cui si e pervenuti attra­
verso la liquidazione della di­
scriminazione a sinistra. 

Anche l'on. Alfeo Zaninl, a 
nome della DC, ha pronun­
ciato un fermo ed Importan­
te Intervento in cui ha di­
feso l'Intesa come un fatto 
positivo, che non si può rin­
chiudere nella terminologia 
politica tradizionale. SI trat­
ta di andare, ha detto Za­
ninl. con le capacità di Ini­
ziativa delle forze politiche 
di maggioranza e della op­
posizione di sinistra. Incontro 
al problemi della città, in­
contro a ciò che si muove 
all'interno della Intera so­
cietà Italiana La DC, ha so­
stenuto l'on. Zaninl, deve ri­
scoprire 1 nuovi modi di col­
legamento con la realtà, ri­
pensare al suo ruolo di for­
za democratica e popolare, 
fino a giungere ad una costi­
tuente per la sua « rifonda-
/ione », 

Mario Passi 

Veglia per la casa sotto il porticato del Campidogli 
San Silvestro sulla piazza del Campidoglio per I baraccati 

romani In lotta per la casa. Raccolti attorno alto tondo trotto 
sulla piazza e sotto gli antichi porticati del Comune centinaia di 
senzatetto, di lavoratori e di cittadini hanno voluto cosi testimo­
niare il loro Impegno per l'Immediata soluzione del problema della 
casa. Moltissime sono state le delegazioni dai luoghi di lavoro 
e dai quartieri che hanno portato la loro solidarietà alla lotta 
dogli abitanti dei borghetti e delle famiglio alloggiate nelle pen­
sioni che ormai do un mese e mezzo picchettano II Comune per 
richiedere la requisizione di 2500 alloggi necessari a sanare le 
situazioni di emergenza. Sulla piazza erano presenti t braccianti 

IO 
della azienda agricola di Maccarau, rappretentantl di cantigli di 
fabbrica, dalle organizzazioni democratici» dal commercianti, dagli 
artigiani, del cooperatori, della Federazione comunista romana a 
delle sezioni del parlilo. Alla veglia ha partecipato anche II com­
pagno Canullo che, a nome della Federazione provinciale CGIL, 
CISL a UIL, ha ribadito l'Impegno di tutto II movimento sindacala 
sul problema della casa e del servizi sociali. I momenti a gli 
obiettivi della lotta del senzatetto tono stati anche ricordati da 
Adriana Fileni del sindacato unitario Inquilini ed atiegnatari 
(SUNIA). NELLA FOTO: un momento della veglia tolto II porti­
cato del Campidoglio. 

Dopo l'analoga decisione sul caso del gen. Mir.gh.elli 

PENSIONAMENTO ANTICIPATO PER 
IL GENERALE DI PS QUARTUCCI0 

Le dimissioni dei due ufficiali lasciano invariata la gravità dei problemi del corpo di poli­
zia - Le condizioni per dare efficienza alla lotta contro la criminalità - I guasti di trenta 
anni di politica dell'ordine pubblico all'inseg na della discriminazione e dell'autoritarismo 

Il ministro dell'Interno, 
Gui, l'altro ieri pomeriggio 
ha ricevuto al Viminale il 
tenente generale Gerolamo 
Quartuoclo, comandante del 
Corpo delle guardie di PS, e 
anche con lui, secondo quan­
to Informa una nota ufficio­
sa, « non ha Insistito » per­
ché l'alto ufficiale recedesse 
dal suo proposito di andare 
anticipatamente In pensione. 
Analogo comportamento, co­
m'è noto, il ministro aveva 
assunto con 11 maggior gene­
rale Osvaldo Mlnghelll, già co­
mandante della seconda circo­
scrizione della PS (Lombar­
dia e Veneto), accogliendone 
opportunamente le dimissio­
ni. Quartucolo sarà collocato 
a riposo col 31 gennaio, ma 
fino a quel momento egli non 
rimetterà piede nel suo uffi­
cio, avendo chiesto di usu­
fruire di una licenza di un 
mese. 

La soluzione del preoccu­
panti casi del due generali, 
che hanno lasciato 11 loro 
posto con motivazioni diver­
se, non può far ritenere al go­
verno che tutto si sia appia­
nato. Resta infatti soprattutto 
aperta la crisi — che non è 
solo di vertice — della po­
lizia. 

Dichiarazione 
« Il paese è preoccupato per 

la criminalità e il terrorismo: 
dobbiamo dargli sicurezza e 
/Macia. Questo i l'obbiettivo 
primario del governo », ha di­
chiarato In una Intervista al 
settimanale « II Mondo » 11 
ministro degli Interni Luigi 
Gul. 11 quale afferma di ave­
re già individuato « alcune li­
nee di azione, alcuni interven­
ti più urgenti ». Bene: ma 
quali? E con quali strumen­

ti si Intende affrontare 11 fe­
nomeno della criminalità e 
del terrorismo fascista, visto 
che quelli attuali, cosi come 
sono stati e vengono utilizza­
ti, si sono dimostrati inido­
nei o quanto meno Insuffi­
cienti? 

Qua! è oggi, In realtà, la 
situazione delle forze di po­
lizia, e non solo del Corpo 
della P.S.? L'Italia è l'unico 
paese nell'Europa occidenta­
le a disporre di varie polizie 
con circa 220 mila uomini 
(83 000 la PS; 87.000 l'Arma 
del carabinieri; 40 mila la 
Guardia di Finanza: 10 mila 
il corpo delle guardie carce­
rarie). 

Degli 83 000 uomini previsti 
l nell'organico del corpo della 

P.S, (In realtà 6.500 posti so­
no vuoti per difficoltà di re­
clutamento) solo il 22 per cen-
to è assegnato ai reparti ed 
una piccola parte viene utiliz­
zata per attività di polizia giu­
diziaria. Decine di migliala di 
uomini sono invece destinati 
a mansioni le più diverse — 
alcune delle quali di carattere 
puramente amministrativo, 
che potrebbero essere affida­
te agli enti locali — mentre 
circa 30.000 sono utilizzati per 
il servizio d'ordine pubblico e 
di sicurezza. 

VI sono poi migliala d! 
uomini cui vengono affidati 
compiti che con 1 servizi di 
Istituto non hanno nulla a che 
vedere: attendenti, guardie 
del corpo, addetti alla manu­
tenzione di appartamenti, ca­
merieri e autisti di prefetti e 
di comandanti della Polizia 

DI queste cose si dovrà te­
nere conto se si vuole, fornire 
al Paese una Polizia efficien­
te e moderna. L'orientamen­
to, manifestato dal nuovo mi­
nistro degli Interni, di pun­

tare ad una diversa utilizza­
zione delle forze disponibili, 
raliorzando i settori destina­
ti alla lotta contro la crimi­
nalità, anziché sulla richiesta 
di altri uomini <la legge, ap­
provata di recente, per reclu­
tarne 5.000 non è servita a 
nulla», può essere apprezza­
bile. Sarebbe però sciocco ri­
tenere di avere risolto cosi 
la crisi della PS, che ha ori­
gini e cause diverse e lon­
tane. 

Periodo nefasto 
Per decenni Infatti 1 gover­

ni diretti dalla DC. a parti­
re dal periodo nefasto di Scei­
ba, «ministro di polizia», 
hanno compiuto scelte — nel 
reclutamento, nella prepara­
zione, nella utilizzazione degli 
uomini, nell'avanzamento del 
quadri — tese a creare e 
mantenere una « polizia di re­
gime », a farne strumento 
contro il movimento operalo e 
popolare. E' questa politica 
la causa prima della crisi che 
travaglia 11 corpo della P.S. 
E' in crisi il divario fra lo 
ordinamento dello Stato uscito 
dalla Resistenza e le supera­
te norme che regolano, anco­
ra oggi, la vita del corpi di 
polizia, anch'essi militarizza­
ti, norme ereditate dal fasci­
smo e dallo stato monarchi­
co, ed una disciplina assurda, 
basata sul codice penale mi­
litare varato nel 1941, in pie­
no regime fascista e col Pae­
se In guerra. E' In crisi la 
politica discriminatoria del 
reclutamento. Il tipo di pre­
parazione degli uomini; sono 
In crisi i metodi che ne pre­
sidiano l'uso e gli obbiettivi 
da perseguire, 

Prendendo a pretesto le di­
missioni del generali Quartuc-

Spaventosa sciagura in un piccolo centro agricolo 

Tre bimbi uccisi in Calabria 
dall'esplosione di un ordigno 

COSENZA, 1 
Tre bambini uccisi e altri 

due feriti sono 11 tragico bi­
lancio di una spaventosa scia­
gura alla periferia di fra-
scmeto, un comune di poco 
più di duemila abitanti, di­
stante 80 chilometri da Co­
senza. I ragazzi sono stati In­
vestiti dall'esplosione di un 
ordigno rinvenuto nelle cam­
pagne del piccolo centro Le 
vittime sono Antonio Leone, 
Antonio La Camera, entrambi 
eli dieci anni, e Antonio Pran-
coinano. di undici. I feriti so­
no Pierino Miranda di nove 
anni e Nlcolino DI Paola, di 
11 anni, le cui condizioni in 

berata si sono aggravate. 
Secondo le prime notizie 

raccolte dopo la sciagura, i 
cinque bambini, incuriositi 
dall'ordigno di natura non 
ancora precisata, l'hanno 
colpito più volte con una pie­
tra, facendolo scoppiare. In­
vestiti dalle schegge, Antonio 
Leone e Antonio La Camera 
sono morti sul colpo, orren­
damente dilaniati; 11 terzo 
bambino, Antonio Frunclma-
no, invece 6 morto mentre 
veniva trasportato all'ospe­
dale di Castrovillarl dove so­
no stati ricoverati gli altri 
due piccoli feriti. Un altro 
bambino, Francesco Leone, di 

7 anni fratello di Antonio, 
una delle vittime e stato bea-
raventato lontano per lo spo­
stamento d'aria. 

Sul posto si sono recati 1 
carabinieri della compagnia 
di Castrovillarl e 11 sostituto 
procuratore della repubblica 
dott. Sala. Non e stato an­
cora possibile accertare se 
l'ordigno scoppiato era un r e 
slduato di guerra oppure se 
sia stato Incoscientemente ab­
bandonato da qualche sco­
nosciuto. La sciagura ha get­
tato nel lutto l'intero paese 
di Frasclneto dove le lami-
glie delle vittime erano note 
& tutu. 

d o e Mlnghelll, la destra po­
litica — fascisti, liberali, social, 
democratici ed anche de — 
grida allo scandalo e si sca­
glia contro la progettata rifor­
ma della PS e la costituzione 
del sindacato, che un deputa­
to della destra de giudica ad­
dirittura « lesivo dell'ordine 
costituzionale repubblicano e 
pericoloso per la sicurezza In­
terna ». 

Il cavallo di battaglia di tut­
ti costoro e l'efficienza della 
polizia, che sarebbe minata 
dalle Idee di rinnovamento e 
di democratizzazione. «Abbia­
mo lavorato trent'annl per 
una polizia al di sopra delle 
parti, ma sembra che la no­
stra fatica sia stata vana », 
ha impudentemente dichiara­
to, per glustillcarc le proprie 
dimissioni. Il generale Mln­
ghelll, colui che in una riu­
nione del suol subalterni, a 
Milano, nflermò che nel ri­
guardi di chi vuole il sinda­
cato « si deve applicare l'ar­
ticolo 212 del Codice penale 
militare di pace », (che com­
porta la condanna a 5 anni 
di carcere1), suscitando scal­
pore fra gli stessi ufficiali. 

Quale sia 11 risultato di que­
sti « trent'annl di lavoro » che 
il generale Mlnghelll difende, 
lo abbiamo visto Costoro, In 
realtà vogliono una polizia co­
si com'è stata fino ad ora: 
Inefficiente nella lotta contro 
la criminalità e contro la vio­
lenza fascista, efficiente, e 
magari spietata, contro 1 la­
voratori ed al servizio del 
partito al potere. 

« Avere una polizia effi­
ciente — rilevava il compagno 
on Flamlgnl alla recente as­
semblea dell'Hllton — presup­
pone avere una polizia reclu­
tata senza discriminazioni, 
addestrata e utilizzala prima 
di tutto per la lotta alla cri­
minalità; presuppone migliori 
condizioni materiali e morali 
del personale e una migliore 
qualifica. Presuppone un di­
vergo ordinamento, che elimi­
ni gli attuali dannosi contrasti 
fra personale militare e per­
sonale prefettizio, mal tolle­
ralo, attraverso un inquadra­
mento unico, come propone 
il Comitato studi nella bozza 
di progetto-legge che verrà 
presto definita e presentata 
in Parlamento ». 

Si trat ta di misure volte 
prima di tutto a dare più ef­
ficacia alla lotta contro la 
criminalità, per garantire la 
sicurezza de1 cittadini e di­
fendere le istituzioni demo­
cratiche. La richiesta del 
«sindacato-polizia » si rolloca 
in questo quadro Essa vuole 
contribuire, con li riconosci­
mento del diritti del personale 
ed una utilizzazione più ri­
spondente alle necessità del 
Pne.se, alla creazione di un 
rapporto nuovo, di reciproca 
fiducia, con tutti 1 cittadini 
e con la società. 

Sergio Pardera 

Il canone d'abbonamento 
alla TV è stato elevato — 
com'è noto — da 12 a 18 mi­
la lire annue per ! vecchi 
abbonati (per coloro, cioè, 
che possiedono il televisore 
da più di due anni) e da 14 
a 20 mila per 1 nuovi abbo­
nati. In queste cifre, va pre-

I elsato, non e compresa l'IVA 
| (Imposta sul valore aggiun­

to): le somme da pagare per 
11 '75 (entro il 31 gennaio, per 
non Incorrere in morosità) sa­
ranno perciò di 18.890 lire 
(18 mila più 890 di IVA) per 

1 vecchi abbonati e di 21.005 
(20 mila J- 1005 di IVA) per 
i nuovi abbonati. Chi già ha 
pagato l'abbonamento secon­
do Il vecchio canone (12 mila 
lire più 555 di IVA) dovrà 
dunque «mettersi in regola» 
con un conto corrente di 8,335 
lire: né il ministero delle Po­
ste, ne la RAI. tuttavia, han­
no finora, chiarito I partico­
lari di tale operazione. Chi 
possiede soltanto la radio — 

si trat ta di circa 800 mila uten­
ti, su un totale di 12 milioni 
555 mila, vale u dire d*l 5 
per cento degli abbonati — 
continuerà Invece a pagare 
annualmente 3.450 lire, in 
quanto 11 canone è rimasto 
invariato. 

L'aumento del costo dell'ab­
bonamento TV (cumulativo 
con la radio, come si sa), 
di 6 mila IIM l'anno, non è 
certo irrilevante e costltulr\, 
in questo periodo di gravi dif­
ficoltà economiche generale, 
un ulteriore aggravio per mi­
lioni di famiglie. Una legisla­
zione più moderna e snella 
dell'attuale — va rilevato — 
avrebbe potuto contenere il 
nuovo onere: sull'importo pa­
gato dagli utenti, infatti, con­
tinueranno a gravare una se­
rie di Imposte e balzelli che 
andranno allo Stato, anziché 
alla concessionaria RAI. Ve­
diamo in dettaglio: delle 18 
mila lire del nuovo canone, 

2 mila lire sono di conces­
sione governativa, 1.192 spet­
tano (suddivise) al ministeri 
delle Poste e delle Finanze, 
25 al ministero del Turismo, 
infine 23 all'Accademia d! San­
ta Cecilia: la somma rima­
nente (14.780 lire) spetta alla 
RAI. che però deve a sua 
volta versare allo Stato il 9.00 
per cento: all'Ente radiotele­
visivo restano dunque 13.215 li­
re per ogni abbonamento (la 
IVA. pari al 6 per cento, vie­
ne calcolata sulla somma ver­
sata alla RAI, compreso per­
ciò 11 9.60 per cento, pari a 
1.538 lire, dovuto poi dalla 
concessionaria allo Stato). 

Fino all'anno scorso, sul ca­
none, di 12 mila lire, 2 mila 
erano di concessione governa­
tiva, 423 venivano versate al 
ministero delle Poste, 322 al 
ministero delle Finanze. 25 al 
ministero del Turismo 23 al­
l'Accademia di Santa Cecilia: 
su) resto della somma la RAI 
doveva versare sempre 11 9.60 
per cento (884 lire) allo Sta­
to. 

Va ricordato che — come 
ha già rilevato criticamente 
la Federazione CGIL • CISL • 
UH, — l'aumento del canone 
è stato deciso «al di fuori 
di ogni seria consultazione di 
merito». Nessuno — ovvia­
mente — nega la necessità 
che la RAI-TV debba regger­
si su una sana amministra­
zione, come previsto dalla ri­

forma che II Parlamento si ac­
cinge a discutere, ma ciò com­
porta un'assunzione precisa dì 
responsabilità da parte del 
nuovo Consiglio d'amministra-
zlone a prevalente derivazio­
ne parlamentare ed elettiva 
(Regioni), già previsto dal de­
creto di riforma che la Cn-
mera dovrà convertire :n leg­
ge entro il 30 gennaio, ed 
«una verifica attenta delle 
spese e dell'esistenza di altre 
forme di finanziamento (qua­
li la deflscalizzailone), senza 
gravare ulteriormente su tut­
ti gli utenti». 

Inoltre, le recenti operazio­
ni condotte da gruppi priva­
ti per estromettere la società 
pubblicitaria pubblica SIPRA 
e le sue Consociate dal s-t-
tore della stampa ili «caso» 
del Mattino di Napoli, dove 
la gestione della pubblicità è 
stata assunta dalla Spi. su­
bentrata appunto alla Sipra, 
è molto significativo), ha In­
dotto i segretari delle Confe­
derazioni CGIL • CISL • UIL 
Boni. Spandonaro •• Rulino. 
a chiedere un Incontro urgen­
te al governo al ministro del 
Lavoro. Toros. e a! sottosegre­
tario alla presidenza del Con­
siglio. Sallzzonl, per un esa­
me approfondito della situa­
zione ed a richiamare 11 go­
verno agli Impegni assunti per 
il mantenimento dell'integrità 
dell'azienda pubblica pubblici­
taria Oggi, 2 gennaio, si riu­
niranno a Roma 1 Consigli di 
azienda della SIPRA e Con­
sociate. 

Discorso 

del Papa 

nella giornata 

della pace 
L'olU\ tt € Giornata mondiale 

della paco > * stata ieri cele­
brala m S. Pietro alla presenza 
del Papa che ha pronunciato 
un discorso dinanzi a migliaia di 
giovani Riunii da tutto il mon­
do per il congresso dei < pueri 
cantore1'*. Il quadro che il 
pontefice ha tracciato della con­
dizione delle relazioni Interna­
zionali, dei rapporti sociali e 
della moralità e stato impron­
tato ad un drammatico pedi­
ni.sino riscattalo solo dall'invo 
cacone liberatrice dell'amore 
cristiano, La pace e doverosa e 
possibile — ha detto — ma gra-
\n interrogativi la sovrastano: il 
mondo non ritorna alle posizio­
ni dialettiche e polemiche di 
prima della guerra? cosa ci la­
nciano presagire gli armamen­
ti mondiali e locali? dove potrà 
a rmare il « radicalismo delle 
lotte di classe >/.' 

Il pontefice ha quindi trac­
ciato un quadro della crimina­
lità ed è giunto a chiedersi: 
dov'è il diruto, dov'è la giusti­
zia, dov'è l'onore? Il compito 
che spetta all'amore è di rimuo­
vere tutte le degenerazioni, le 
infezioni morali, lo spinto di 
vendetta, i cedimenti alla mafia 
e alla camorra, le faide private 
o sociali, il tribalismo, gb or­
gogli nazionali e razziali. Que­
st'opera e ciò clic Paolo VI ha 
definito il «Vangelo della ricon­
ciliazione >. 

Da domani per il contratto 

Otto ore di sciopero 
articolato dei 

lavoratori della Rai-Tv 
Da domani al 7 gennaio 1 

dipendenti della RAI-TV ef­
fettueranno scioperi artico­
lati fino a un massimo di 
otto ore, « coinvolgendo di 
volta in volta tutta l'unita 
produttiva ». a seguito del 
fallimento degli Incontri svol­
tisi nei giorni scorsi presso 
il sottosegretario Bosco, che 
ha ricevuto separatamente 
Interslnd, RAI, Sindacati e 
Poste, in relazione al rinnovo 
del contratto. 

In un comunicato de! sin­
dacati, che annuncia fra l'al­
tro, una riunione del ce con­
sigli » per l'8 gennaio pros­
simo al fine d, stabilire nuo­
ve forme di lotta, sì legge fra 
l'altro: 

1) l'interslnd ha mantenu­
ta ferma la propria posizione 
di diniego ft riaprire le trat­
tative contrattuali Interpre­
tando in modo vincolante e 
restrittivo l'art. 47 del de­
creto-legge di riforma La RAI 

Ricordati 

a Milano 

4 partigiani 
MILANO, 1 

In piazzale Accurs'o, al po­
ligono di tiro della Cagnaia, e 
stato ricordato il t>acrificio 
di quattro partigiani — Gae­
tano Andreoll. Arturo Capetti-
ni, Cesare Poli e Angelo Scot­
ti — fucilati dal iascst , .1 31 
dicembre 19-13 Alla manlfe.-,tn-
zlone, organizzata dal Comi­
tato provinciale dell'ANPI, 
sono intervenuti rappresen­
tanti della amministrazione 
comunale, di organ./zaziom e 
partiti democra! ci. e le te-
zionl milanesi dell'ANPI. 

si e allineata supinamente 
alle posizioni deil'Assoctazlo-
ne imprend.torlaie; 

2) le organizzazioni sinda­
cali hanno respinto l'inter­
pretazione dell' Interslnd e 
dell'azienda, r'badendo anco­
ra una volta 1 arb.trarletà di 
Uh posizioni, che vorrebbero 
dare al decreto stesso un si­
gnificato punitivo nei con­
fronti del sindacato e dei la­
voratori tutti Le o-ganizza-
zloni sindacali hanno anche 
espresso la loro perplessità ri­
spetto alla richiesta di parere 
al Consiglio di Stato (avan­
zata dal minuterò del La­
voro) considerati la natura 
privata dell'azienda, il carat­
tere squisitamente privatìsti­
co delia contrattaz.one fra le 
parti ed l tempi ed 11 mo­
mento in cui viene a cadere 
il tipo di richiesta ministe­
riale. Comunque il sindacato 
ha dichiarato di non sentirsi 
v'incoiato dal parere richiesto 
per le .stesse motivazioni so­
praindicate; 

3) le organizzazioni sinda­
cali lianno avanzato formal­
mente una proposta di solu­
zione-ponte, capace di supe­
rare le pof-.z.oni delle parti, 
giungendo ad un accordo-
stralc'o e rinviando la glo­
balità della t-attatlva al nuo­
vo consiglio di amministra­
zione Anche questa proposta 
ha trovato netta opposizione 
da parte dcll'Interslnd. 

II ministero del Lavoro, tut-
Uv.a. ritenendo non esaurita 
M propi'.a az.onc mediatrice, 
ha proposto per 11 giorno 3 
gennaio un Incontro fra Inter­
slnd. RAI e segreterie sinda­
cali — che hanno accettato — 
P"esso lo stesso ministero, allo 
scopo di entrare nel merito 
della propjsta-ponte delle or-
àan.zzazlonJ sindacali. 

Le misure 

di rilancio 

delie miniere 

sarde 
Oggi riunione presso la 
Regione - Respinta la 
proposta di cassa inte­
grazione per 370 operai 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1. 

Le prossime in.ziatlve a li­
ve), o governativo per i; x:-
lanc.o dell'industria minera­
ria sarda sono state esami­
nale dalla segreteria regione-
.e del PCI in una riunione 
con : d.rlgenti comunisti del 
Sulcis, Iglesicnte-Ouspinese, 
con i consiglieri regionali e 
1 parlamentari della zona, con 
1 sindaci di Carbonla, Igje-
sles, Ousplnl, con altri am­
ministratori del comuni mine­
rari. 

Il compagno Lido Atzeni 
nel.a relazione e i compagni 
Mar.o Birardl. Giovanneltl. 
Carlo Sanna. Puggìoni, Mar-
ras, Conglu e Pisano hanno 
ribadito che le imminenti sca­
denze devono condurre a una 
dellnlz.one degli accordi con 
il Mmibtero delle Partecipa­
zioni statali e ccl Ministero 
dell'Industria In ordine al gra­
vi problemi ancora aperti. 

In questo senso una prima 
valutazione potrà essere data 
oggi durante l'incontro — fis­
sato nella sede della Regione 
sarda in Roma — tra il pre­
sidente della giunta regionale 
on. Del Rio, l'assessore re­
gionale all'Industria, on. a ia-
nogho. 11 presidente del-
l'EOAM. Einaudi, 1 sindaci 
del comuni minerari sardi, ed 
i responsabili regionali e na­
zionali della Federazione 
CGILCISL-UTL. 

In primo luogo sarà respin­
to dai sindaci, dalia giunta 
regionale e dai sindacati il 
disegno dell'EOAM di mettere 
in cassa integrazione 370 ope­
rai del settore metallifero. 
Verranno poi Illustrate nei 
dettagli le proposte scaturite 
dal recente convegno unitario 
al Cagliari. 

E' Btato anche ricordato che 
la giunta regionale ha assun­
to l'Impegno — tramite 11 pre­
sidente Del Rio — di pro­
grammare l'Inizio dei corsi 
di qualificazione professionale 
nelle miniere carbonifere non 
appena 1 ministri interessati 
avranno approvato il V. pro­
gramma esecutivo, ovvero lo 
ultimo atto del vecchio plano 
di rinascita già licenziato dal 
l'Assemblea sarda nel mese 
di novembre. Si t rat ta di uno 
degli impegni contenuti nel­
l'ordine del giorno unitario — 
firmato dal consiglieri Pug-
gioni, Birardl, Marras (PCI). 
Zurro e Serra (DC), Brdas e 
Dessanai iPSI), G B . Mells 
(PSd'A) e Bigglo (PSDI) — 
con cui 11 Consiglio regionale 
sardo ha Impegnato la giunta 
ad attuare una serie di con­
crete e urgenti iniziative, di 
intesa con la Federazione Cgll 
Cisl UH e con gli enti loca­
li, per assicurare 11 rilancio 
della attività mineraria. 

Del problema 11 Consiglio 
regionale tornerà ad occupar­
si a breve scadenza, per di­
scutere sull'esito degli inter­
venti della giunta presso 11 
governo. 

PtT 1 prossimi giorni. Infi­
ne. * annunziato l'arrivo in 
Sardegna di una delegazione 
del truppl parlamentari co­
munisti della Camera e del 
Senato, che effettuerà del so 
pralkoghl a Serucl e Nuraxl 
Flgus — oltre che nei bacini 
metalliferi — per rendersi 
conto direttamente dello stato 
attuale degli Impianti carbo­
niferi proprio nella prospetti­
va della ripresa della produ­
zione. 

g. p. 

Nel terzo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MAURO SCOCCIMARRO 
la moglie Maria. Vinca e il ma­
nto Mario Lispi. ) nipoti Sonia. 
Mimmo. Virginia. Cristina. Ros­
sella e Lorenzo, si uniscono a 
tutti i militanti del Partito e agli 
amici che lo ricordano per l'alto 
contributo da Lui dato quale di­
rigente della lolla ani,fascista 
negli anni duri della d.ttatura, 
della lolla unitaria di liberazio­
ne, quale statista nel periodo 
della ricostru/.onc economica e 
sociale condotta dai sovernl di 
C 1..X. e quak- esponente del 
PCI nelle difficili battaglie par­
lamentari, politiche e soc.ali in 
difesa delle libertà democrati­
che e dei diritti dei lavoratori 
sino alla Sua scomparsa. 

La compagna Rita Montagna-
nd sottoscrive per l'Unità lire 
20 000 per ricordare il com­
pagno 

MAURO SCOCCIMARRO 
nel ler/o anniversario della sua 
morie .11 compagni tutti e parti­
colarmente ai giovani, come mo­
dello di dedizione alla causa del-
l'emancipa/ione delle, classe ope­
raia e di tutto il popolo italiano. 

Mauro Scocci morrò, allievo di 
Gramsci, fu uno dei compagni 
che maggiormente contribuì a 
creare il partito nuovo nato dal 
Congresso di Lione nel lontano 
1Q26. Ne i lunghi anni di car­
cere ne il tentativo personale 
di Mussolini riuscirono a pie­
gare, nel periodo della ^ua de­
tenzione, la sua tempra di ferro. 
Non dimentichiamolo' 

Nel secondo ann.\ ersario del 
la morto di 

GIOVANNI BATTISTA 
SALINARI 

l.i famiglia l i ricorda con ,m-
mutato rimpianto. 
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li nuovo volume degli Annali Feltrinelli 

Il marxismo 
contemporaneo 
Un quadro degli svi luppi storici del pensiero marxista nei saggi sui 
maggiori esponenti dalla Seconda Internazionale ai giorni nostri 

PAG. 3 c o m m e n t i e at tual i tà 
La rapida ascesa del primo ministro francese 

CARRIERA E MIRE DI CKIRAC 
Ora che si è impadronito anche del partito gollista, molti gli predicono un <• destino nazionale » cioè l'Eliseo — Paragonato a Ra-
stignac, è il prototipo del tecnocrate uscito dall'ENA, la scuola istituita per formare i massimi dirigenti dell'amministrazione sta­
tale — Cresciuto fra « i giovani lupi » di Pompidou, si è definitivamente imposto realizzando con Giscard l'alleanza di potere 

Il XV volume clcKli Annali 
(• Storia del marsismo con­
temporaneo », Feltrinelli, Li­
re 20 000) rappresenta per 
la Fondazione Feltrinelli, dt 
recente costituitasi, una par­
tenza assai felice e un va­
lidissimo biglietto di presen­
tazione per la sua attività fu­
tura. A differenza infatti dai 
precedenti Annali, che ave­
vano prevalentemente un ca­
rat tere monografico, esso si 
contraddistingue per il suo 
carat tere sistematico: i sag­
gi in esso raccolti costitui­
scono infatti — come è spe­
cificato nel titolo — una 
Storia del marxismo contem-
poranco. Il fatto che questa 
apertura verso la sistemati­
cità non sia avventila a aca­
pito del rigore documenta­
rio e filologico che ha carat­
terizzato la precedente atti­
vità degli Annali, imponen­
doli all 'attenzione degli stu­
diosi e dei ricercatori in Ita­
lia e fuori d'Italia, costitui­
sce già di per sé un primo 
importante pregio da sotto­
lineare. Ma non si trat ta 
solo di questo. Questa Sto­
r ta del marxismo contempo­
raneo costituisce per più 
aspetti un evento importante 
nella vita culturale italiana 
e non soltanto italiana. 

Si trat ta infatti di uno 
sforzo assai impegnativo per 
la cui realizzazione il curato­
r e ha fatto appello a un'am­
pia collaborazione interna­
zionale, puntando in primo 
luogo sul criterio della com­
petenza e della specializza­
zione. Sono così ospitati nel 
volume feltrinelliano un sag­
gio su Bucharin di Moshe 
Lewin, cui dobbiamo il più 
autorevole studio sulla col­
lettivizzazione sovietica, due 
saggi dell 'americano Mcisner 
e della Collotti Pisene! su 
Mao Tse tung , un saggio 
di V. Strada su Plechanov, 
di P. Angel su Bernstein, di 
L. Paggi su Gramsci, di 
V. Gerratana su Labriola, 
di Kemp su Sweczy. E ci 
siamo limitati solo ad alcu­
ni esempi. Ne risulta cosi 
un'opera che per aggiorna­
mento e completezza ò de­
stinata a sostituire d'ora in 
poi le opere di consultazio­
ne e gli s t rumenti di lavoro 
cui gli studiosi del movi­
mento operaio e socialista e 
coloro che ad essi sono co­
munque interessati erano so­
liti ricorrere, quale ad esem­
pio la Storia del pensiero 
socialista del Cole. 

Una visione 
d'insieme 

Naturalmente un cosi am­
pio ventaglio di studiosi, sia 
dal punto di vista geografi­
co sia dal punto di vista 
ideale, non poteva garantire 
un'uniformità di giudizio e 
di orientamento, come inve­
ce accade per un'opera di 
un solo autore. Tuttavia ciò 
può apparire un difetto solo 
a chi rimanga aggrappato a 
una concezione (per ripren­
dere il termine usato da Va­
lentino Gerratana) « orto­
dosso scolastica • del marxi­
smo. In realtà l 'opera è im­
portante anche perché essa 
offre, oltre a un quadro com­
pleto degli sviluppi storici 
del marxismo, anche una vi­
sione d'insieme della varietà 
di approcci e di orientamenti 
con cui i problemi della sto­
r ia del marxismo e dei suoi 
sviluppi vengono oggi affron­
tat i nel mondo, da par te di 
autori che nella grande mag­
gioranza si richiamano al 
marxismo. Ci troviamo cosi 
di fronte a un'opera che, 
oltre al pregio dell'esausti­
vità, offre anche quello della 
vivacità e che può essere 
usata con profitto per capi­
re , oltre che per sapere. O 
almeno per orientarsi. Ciò è 
tanto più vero se si consi­
dera che alle figure mag­
giori del marxismo contem­
poraneo sono stati dedicati 
più saggi che trattano aspetti 
diversi del loro pensiero o 
affrontano i medesimi pro­
blemi da angoli e prospet­
tive diversi. 

Naturalmente, come è mes­
to del resto in evidenza da 
Aldo Zanardo, cui si deve la 
cura del presente volume, 
alcune lacune erano inevi­
tabili, dato il taglio che al­
l'opera è stato dato e che 
è ampiamente giustificato. 
Ne risultano sacrificate « for­
me di marxismo nazionali 
povere di grandi figure », 
quali ad esempio l'Europa 
balcanica nel periodo della 
Seconda internazionale e il 
Vietnam in quello della Ter­
za. Forse a questo inconve­
niente si sarebbe potuto ov­
viare arricchendo di qual­
che nome significativo la 
galleria dei protagonisti rap­
presentati nel volume: penso 
ad esempio a Blagocv e, per 
il marxismo latino-america­
no, a Mariateguy. Si sarebbe 
d'altra parte potuto l'orse 
rinunciare a qualche nome 
la cui inclusione nella sto­
ria del marxismo contempo-
••Beo può essere discusso. 

Debbo confessare ad esem 
pio di hon essere molto con­
vinto dulia decisione di (le-
dÌMr« a Marcuse, e al solo 

Marcuse tra i pensatori del­
la scuola di Francoforte, un 
saggio, specie quando l'auto­
re — Giuseppe Bedeschi —, 
al termine di un saggio in­
formato, perviene alla con­
clusione, che io condivido, 
che • la nuova definizione 
marcusiana di socialismo... 
appare ben povera cosa » e 
giunge a parlare di • vec­
chia retorica liberale » cui 
« Marcuse conferisce poi una 
netta accentuazione irrazio­
nalistica e spiritualistica, fat­
ta di repugnanza per l'og­
gettività, per l'oggettivazio­
ne, per l'organizzazione in­
dustriale, per gli uomini co­
me massa » (p. 1274), Ma 
il lettore comprenderà che, 
dopo i rilievi che si sono 
fatti, si tratta di cose mar­
ginali. 

Articolato 
in tre parti 

Venendo a un esame più 
ravvicinato delle tre sezioni 
in cui il volume si articola, 
mi sembra che la prima, de­
dicata al marxismo nel pe­
riodo della Seconda interna­
zionale sino alla Rivoluzione 
d'ottobre, sia veramente un 
modello di completezza e di 
equilibrio. Il saggio di M. L. 
Salvadori costituisce un riu­
scitissimo tentativo di rico­
struire una biografia intel­
lettuale di Kautsky nel pe­
riodo più intenso della sua 
milizia teorica e politica, 
mentre dal complesso dei 
saggi dedicati a Bernstein, 
alla Luxemburg e a Plecha­
nov emerge un quadro arti­
colato e delle questioni che 
oggi si pongono relativa­
mente al loro pensiero. 

Ai saggi dedicati a queste 
maggiori fanno corona una 
serie di saggi dedicati a fi­
gure • minori » quali Conrad 
Schmidt, Hilferding, Meh-
ring, Karl Licbknecht, Pan-
nckock, Otto Baucr, Adler, 
Renner, Struve. Tugan-Bara-
novskij, Lafargue, Jaurès, 
Hyndman e De Leon, la cui 
opera è limpidamente rico­
struita da un saggio di Cri­
stiano Camporesi. A parte 
infine vanno segnalati i con­
tributi di V. Gerratana su 
Labriola per il loro respiro 
e per le aperture che essi 
contengono nel confronti 
dei successivi sviluppi del 
marxismo italiano. 

Una seconda sezione del­
l 'opera è dedicata a Lenin e 
ospita scritti di M. Dobb. L. 
Gruppi, A. VVildman, L. Bas­
so, F. Demoehcl, R. Lorenz 
e H. Fleischer. Anche in 
questo caso il quadro è mol­
to ampio e articolato, per 
quanto, a mio giudizio, in 
misura minore che nella se­
zione precedente. Restano 
infatti un po' in ombra a 
mio giudizio gli sviluppi del 
pensiero leniniano dopo l'ot­
tobre (il saggio di Lorenzo 
sulla costruzione del sociali­
smo in Lenin ha carattere 
prevalentemente informati­
vo) che non vengono ripresi 
che parzialmente e indiret­
tamente nella sezione suc­
cessiva. Quest'ultima é dedi­
cata al periodo che va dalla 
rivoluzione russa ai nostri 
giorni ed è senza dubbio 
quella che ha posto al cura­
tore del volume i maggiori 
e più delicati problemi. 

II periodo della III Inter­
nazionale si caratterizza ri­
spetto a quello della II per 
una maggiore compattezza 
e, nel suo primo periodo per 
una maggiore coralità della 
elaborazione collettiva in 
campo marxista. Inoltre il 
campo di osservazione si al­
larga e si complica enorme­
mente, con la conseguenza 
che i problemi generali che 
si pongono ai vari movimen­
ti nel loro complesso si in­
trecciano con quelli nazio­
nali specifici a ciascuno di 
ossi e spesso li condiziona­
no e li soverchiano. E' na­
turale perciò che un'impo­
stazione fondata sulla trat­
tazione dei • protagoni­
sti » incontri in questa fase 
maggiori difficolta e che ne 
risultino sacrificati quei 
nessi generali sui quali mag­
giore era ed è il confronto 
collettivo (e lo scontro). Mi 
riferisco in particolare alla 
questione nazionale e colo­
niale, quale fu discussa al 
II Congresso dell'Internazio­
nale comunista, senza dub­
bio uno dei punti più alti 
mai raggiunti dal dibattito 
teorico e politico marxista 
nel corso della sua storia 
Il tema è opportunamente 
evocato da Lelio Basso a 
conclusione del suo scritto 
sull 'Imperialismo di Lenin, 
ma timi viene successivnmcn-
te sufficientemente ripreso 
e sceverato Era forse que­
sto il caso di fare un'ec­
cezione alla regola della 
trattazione per protagonisti 
o di ineludere, come si era 
fatto nella prima sezione, 
personnegi minori, ma si­
gnificativi quale ad esempio 
Sul'an-Galiexc l'indiano Róy. 

M.i l'esempio più signifi­
cativo a onesto proposito è 
quello dell 'odierno dibattito 
sulla coesistenza pacifica. 

Nei Ire saggi dedicati a Mao 
Tse-Tung dovuti rispettiva­
mente a E. Masi. E. Collotti 
Pisolici e M Meisner questo 
tema e quello connesso della 
collocazione internazionale 
della Repubblica popolare 
cinese rimane nel comples­
so, a mio giudizio, in ombra, 
rispetto all'analisi maoìsta 

dei problemi della rivoluzio­
ne e della eostruzione del so­
cialismo in Cina. 

Lo stesso avviene per 
ciuanto riguarda il pensiero 
di Palmiro Togliatti. Il sag­
gio di Giorgio Amendola ri­
guarda soprattutto l 'apporto 
del dirigente comunista ita­
liano all'elaborazione della 
• via italiana al socialismo » 
e i problemi della strategia 
internazionale del movimen­
to comunista sono certo pre­
senti e evocati, ma rimango­
no sullo sfondo. In quanto 
al saggio di Franco De Feli­
ce sull'analisi e prospettive 
del movimento comunista in­
ternazionale in Toelhl t i es­
so si arresta al 1935: è ve­
ro che in questo periodo ta­
luni punti fermi della suc­
cessiva elaborazione togliat-
tiana si possono considerare 
già acquisiti, ma è anche ve­
ro che per una parte note­
vole ossa è il frutto dei suc­
cessivi e nuovi sviluppi del­
la situazione internazionale 
dopo la seconda guerra mon­
diale, dalla guerra fredda 
alla rottura sovielicocinese. 

Infine, sempre a nroposi-
to del problema della coesi­
stenza pacifica, mi si per­
met t i un'ultima osservazio­
ne. E' certo vero che N. S 
Kruscev njn possedette la 
statura di un teorico, per 
quanto ciò possa esser det­
to anche di altre figure ospi­
tate nel volume come ad 
esempio Jaurès Ma e anche 
vero che fu lui a tenero il 
rapporto politico al XX Con­
gresso e a sostenere succes­
sivamente le linee cui esso si 
ispirava sia nei campo dei 
rapporti internazionali sia in 
quello dei problemi interni 
dell'URSS e della destaliniz­
zazione. Ed è anche ver i 
— qualunque sia il giudizio 
che se ne voglia dare — che 
quel rannorto e quella tema­
tica politica conservano una 
grande rilevanza, politica e 
teorica per il marxismo e per 
il mondo contemporaneo. 
Avrebbe perciò potuto Irò. 
var posto anche lui in una 
Storia del marxismo contem­
poraneo. 

Giuliano Procacci 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, aennaio 

Quanti' sono le moderne 
reincarnu^'oiii eli Rastif/iiae1' 
Tre anni fa. ptnlando del­
l'ascesa di Mitterrand olla te 
sta del Partito socialista e 
del suo evidente disellilo di 
prepararsi al'a conqwsta del­
l'Eliseo, c'era accaduto di 
citare una papilla ornici; in 
aialtita dei b'oc notes di 
Francois Maurttie: il eecchio 
scrittore, attorno arili anni 
Cinquanta, aveva aiti colto 
nell'ambizioso procedere di 
un Mitterrand non ancora 

quarantenne queqli appetiti di 
potere che fìaliuc aveva in­
carnati più di un secolo pri­
ma nel suo imnwrlal,' Ra-
stignac. 

Vent'anni sono pas-iati Mit­
terrand, che Ila tardamente 
superato In cinquantina, non 
Ita smentito l'intuizione di 
Muuriac e nel muqqio di que­
st'anno ha sfiorato di poco 
la muoistratura suprema 
De Gamie lui tascata da tem­
po ariani i gollisti li suo 
successore Pompidou, che l'au 
torc della » Commedia uma­
na » avrebbe preso vo'cntie 
ri a modello per darci - se 
possibile ~ un ritratto an 
cor più convincente di Re-
stignac, e sepolto nel involo 
cimitero di Orvtlliers, E giti 
tutta la Francia politica sco­
moda di nuovo il personuq 
aio balzuehio.no per un gio­
vanissimo primo mimstio che 
da qualche giorno e dive?: 
tato segretario generale de! 
Partito gollista: vogliamo di­
re Jaegues Ch<rac. 

Il lettore, qui, ci permette­
rà una necessaria digressioni'. 
Rivoluzioni controrivoluzioni, 
colpi di stato, imperi, repub­
bliche: da' 17X9 in poi la 
Francia s'è data quindici di­
verse costituzioni un media 
una ogni dodici anni). Ita co­
nosciuto regimi forti e de­
boli, democratici e autoritari, 
eppure la sua struttura ri­
gidamente centralizzata, che 
ha origtnt monarchico-assolu­
tiste e che Napoleone Ila per­
fezionato col suo immenso ta­
lento di organizzatore mili­
tare, e rimasta praticamen­
te immutata. Il concetto di 
autorità centrale al quale 
ogni cittadino si piega (e lo 
sviluppo tulio lianeese del 
notabilato provinciale come 
contrappeso al centralismo au­
toritario non è altro che la 
riproduzione moderna del vas­
sallaggio) e ancora lo stes.s.i 
e quelita autorità centrale ri­
siede a Parigi e vi detieni 
il potere, tutto il potere, po­
litico, economico, amministra 
tivo. culturale. I tentativi di 
decentramento più o meno 
sinceri et lettila ti sol lo la Ter­
za e la Quarta repubblica ìrtn-
no tutt'nl più laflor alo i "O'n-
bili-vassalli di provincia sciza 
scalfire o indebolire il mono 
polio partg'no del potere. E il 
gollismo, ultimo nato del re 
gimi borghesi, ha ristabilito 

Maggio 1974: Jacques Chirac, 
Repubblica 

la tiadr,ione rimettendo nelle 
mani del « monarca-eletto » e 
della sua coite eliseiana tut­
te le lei e del potere. 

E' dunque da questa strut­
tura che sono nati i Rasti-
gnac. Come ai tempi di Bai-
zac, anche oggi qualsiasi gio­
itine «provinciale » che io 
glia affermarsi su! piano ."ni 
zionale ed abbia denti ed ap­
petiti sufficientemente acuti 
per mordere dove è necessario 
e la iciare il segno, deve ve­
nire a Parigi, sottomettersi 
all'apprendistato di' cortigia­
no, tessere le proprie relazio­
ni, entrare neg'i ambienti do­
ve si decide, sudare, imporsi. 
•Mt'a via non e'e. For-a e de­
bolezza di questo paese di an­
tica unita nazionale, l'autori­
tà i-etitrale risiede l'i questa 
capitale mostruosamente svi­
luppatasi a spi'se della proviti 
eia se e vero clic un francese 
su cinque i ivc a Panai o nel­
la regione parigina, che tutte 

allora ministro degli in tern i , an nuncia In elezione di Giscard d'Estaing alla presidenza della 

I te grandi rnprese finanziarie 
o industiiali hanno la loro se- I 

' de a Parigi, che tutte le case i 
' editrici diffondono da Parigi i 
j i beni della cultura, che tutte ' 
I le scuole superiori inventate [ 
I dalla grande borghesia per 

preparare i loro figli a servire 
lo stato — scuole che si col-

' locano al di sopra delle uni-
I versila - sono e restano 
< esclusivamente parigine. Tra 
l queste l'ESA, Ecole Natlonale 

d'Admlnlslration, fondata da 
Debre nell'immediato dopo-

| guerra e diventata II crogiolo 
I di cénliniuajdi RasttQitac mo­

derni. Giscard d'Estaing. che ' 
| non è un Rastignac perche ha [ 

origini aristocratiche, è usci-
j lo dall'ESA Tutti i membri I 
1 del suo gabinetto. all'Eliseo, I 
j sono degli «cnarclit» 1! mi- I 
| lustro delle finanze Fourcade, 
j ',' iniii'stm dell'interno Poira-

towslci e il pruno ministro , 
I Cluruc hanno ottenuto il lo-
1 ro diploma daVa celebre seno-

La mostra antologica di Bruno Saetti al Museo civico di Bologna 

Le figure del sole 
Duecento opere che illustrano una pittura dominata dalla luce - Una tecnica e un mestiere 
che salvano i « murali sacri » dove l'artista perde la naturalezza del quadro da cavalletto 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, gennaio 

Che si possano fare buone 
e ottime mastre d'arte anti­
ca e moderna e allo stesso 
tempo portare molto avanti 
e nel profondo la ricerca per 
una politica per 1 centri sto­
rie! — cosa che riguarda la 
gran parte delle città Italia­
ne — lo dimostra Bologna 
dove sono aperte contempo­
raneamente due mostre: quel­
la antologica del pittore bo­
lognese (veneziano) Bruno 
Saetti al Museo Civico e 
quella titolata «Conoscenza 
e coscienza della città », nel 
Palazzo di Re En/o, e che e 
corredata di un catalogo con 
Interventi conoscitivi di Gio­
vanni M, Accame (« Il mu­
seo nella r iappropriatone del­
la cultura e del territorio»! e 
di Pier Luigi Cervellati e Car­
lo De Angelis dei quali ven­
gono pubblicate le relazioni 
al recente simposio bolognese 
sul casto sociale della conser­
vazione integrata del centri 
storici. 

E' un fatto culturale incon­
testabile che quando si va a 
vedere una mostra d'arte an­
tica o moderna a Bologna, 
per quello spirito di ricerca 
sociale cui accennavo, anche 
una mostra antologica di un 
artista la si vede in un certo 
« clima » artistico -sociale, e 
mal in modo inerte Sono for­
tunati gli artisti che passano 
al vaglio di un eentro cultu­
rale vivente come Bologna. 

Bruno Saetti, che e nato a 
Bologna nel 1912 ma si e libe­
rato e cresrtuto pittoricamen­
te a Venezia dal 1930 quando 
qui prese a insegnare, è tor­
nato a Bologna con circa 200 
opere a partire dalle sue pit­
ture dei vent'anni. Lo presen­
ta Franco Solmi che ne rico­
struisce il percorso pittorico 
tuttora aperto all'insegna di 
una moderna classicità come 
«quiete della saggezza» (se­
condo la definizione di Giu­
seppe Marchiorl che ha scrit­
to pagine assai belle sugli 
anni sessanta di Saetti domi­
nati, anzi liricamente osses­
sionati dalla figura cosmica e 
dalla luce del sole) La classi­
cità di Saetti, pittore solitario 
e sensibile ma sen^a rotture 

e clamori al cambiamento co­
si violento della ricerca arti­
stica contemporanea, dice 
Solmi, è strutturata come 
una nuova « metafisica infol­
tita dal sotterraneo trascor­
rere del sentimenti dell'og­
gi»; una metafisica che pren­
de forma « dalle trasparenze 
e dai tepori di cristallo della 
grande arte veneta, dalla stu­
pita sensualità del cromati­
smo pompeiano ma anche, e 
moltissimo, dalla consistenza 
un po' terragna dei colori di 
Bologna » 

O r t o . Saetti non ha mai 
dimenticato Bologna terra­
gna — la Mia luce, il .suo cot­
to, 11 suo Vitale e gli altri 
«ant ich i» Simone e Jacopo 
della giovinezza — e .sì po­
trebbe dire ohe ci voleva un 
bolognese come Saetti per 
« catturare » la luce della la­
guna, pure dipinta da tanti 
nitri, e imprigionarla nell'in­
tonaco grezzo a fresco dei ti­
pici « muri ». Tutto un ver­
sante del lirismo di Saetti e 
definito nelle sue figure ap­
prossimative prima del '30, il 
versante degli affetti familia­
ri, delle maternità, dei bam­
bini, delle n.tture morte del 
desco quotidiano Ma manca 
ia vita che. pe-r Saetti, è la 
luce- sono ancora ficrure non 
tocc.ite dftlla grazia lumino-
.sa. al buio, caldamente ma 
pesantemente naturaliste e 
che. ,se saranno usate doixi 
il '3(1. per pitture n fresco o 
mosaici celebrativi qua-*! sem 
pre di commissione e <}| sog­
getti « sucri ». non reggeran­
no pittorlcnmpnte ,u; « mura 
h », o dovranno recitare e 
mentire alla maniera di Funi 
e simili 

E" una curiosa, interessati 
te contraddizione questa di 
Saetti' egli trova la sua for­
ma tipica di pittore della lu­
ce («p lesagli col .sole»; « na 
ture morto» e «Mate rn i t à" ' 
servendosi dell,» pittura a fre 
seo e molto materica come 
pittore di cavalletto, di im­
magini di naturalezza e di 
quotidianeità; strappa cioè 
questa teemen dalla tecnici! 
antica per farne un metodo 
e una forma clic siano un 
« gloria » alla luce della vi­
ta quotidiana ridila sua natu­
ralezza, folgorante. Quando, 

I invece, accetta commissioni 
I per pitture celebrative e di­

venta muralista u 1 l'esco o 
; mosaicista eroPa tutto il suo 

lirismo nonostante il mcstle 
re; anzi il mestiere sottolinea 
la non credibilità e la non ve-

I rltà delle tante op^re murali 
' eseguite d.\ì 1941 a oggi. Il 

punto più triste di tale con 
i traddi/ione e proprio quando. 
I nel ID.'JO, egli cerca di salva­

re col mestiere le oltturc « sa­
cre » per la cappella del Sa­
cro Cuore di S Eugenio a 
Roma. 

I murali « sacri » di Saetti, 
per quanta probità di mestie­
re antico egli ci abbia mes­
so, .Iorio de.le immagini fal­
se, sono il prezzo che il li­
rico de! sole quotidiano, co-
me un pan"1 quotidiano per 
tutti. Ila pagato al mito di 
un nuovo rapporto con la 
gente p°nsando d. trovarlo 
con i « murali cristiani » 
Nelle vetrate 11957 59» per 
S. Domenico di Siena e sal­
vato dal lirismo pagano dei-
la luce e non dalla .sa-Meiva 
tecnica « classica ». E lo <-al-

I va anche il mestiere, li le­
game con gli artigiani del 
vetro sempre cercando che 
nella fusione resti imprig'o-
nato un raggio di sole di 
una certa ora, di un certo 
Istante, e che torna a brilli-
re energico, gioioso. « vene­
ziano », In una corna ta di 
sole oppure ricordi il -.ole. 
nella trasparenza del vetro, 
anche nelle più buie giornate 
invernali. 

La luef di Vene/m. le sue 
ore e le sue stagioni sono la 
costante esistenziale di S'-iet-

; ti e che .->! afierma, negli an 
I ni quaranta, dopo ; tentati­

vi di misurarsi con la tradì 
zione murale mediterranea 
infuocata dalla scoperta del 
la pittura pompeiana, sl'.mo 
lato certo dal tentativi di 
Cagli e Campigli Un irrego­
lare nel confronti de) Nove 
cento fascista, e possibile che 
Saetti, nel suo int.mo, ab­
bia tenuto conto di un altro 

! pittore della luce, il Guidi, 
l che In questa direzione poe-
, tico-pkistica era stato un 
i grande anticipatore già al 
j giorni della pittura metafi­

sica. 
I Nel dopoguerra, Saetti la­

scia ultrare. nei muri e nel 
paesaggi col sole che poi si 
ionderanno nell'organico mo­
tivo del sole muro negli an­
ni cinquanta, una .struttura 
neocubi^ta moderata e ac­
centua i valori costruttivi e 
materici Partecipa del « eli 
ma i. neccubista, ma ncn ne 
fa una bandiera plastica, una 
ragione dì lott'i artistica co­
me per tanti altri ILI tra Ve­
nezia, noma e Milano. E. ne­
gli anni sessanta, con lo 
stesso distacco sente li •cli­
ma » informale qualche .suo 
soie « murato » può lar pen 
sarc allo spagnolo Tapies Ma 
io credo che Saetti abbia, ne-
'-'I; anni T>0-'60. un precìso 
rilerlmento lir.ee maieri-io-
:! sole e per Un pittoricamen­
te do che e la figura dell'uc­
cello in volo o nel nido t«il­
io dipinta da Georges Bra 
que, ligura di una continui­
tà cui ,s: riconduce tutto il 
visibile II motivo del sole 
e accompagnato da «nature 
morte » e nuove maternità ; 
ma è un motivo che condiz.o 
na tutta la figurazione d: 
Saetti e il suo stesso modo 
di costruire un'immagine an­
che se non è un paesaggio 
col sole o un sole «murato» 
Il motivo del .sole è monoto­
no, ossessivo; ma Saetti r.e 
sre a variarlo, pure con tante 
cadute decorative e commer­
ciali; trovando rapport. sem 
pre nuovi tra mater.a-colore 
e luce con la tecnica a fresi o 
che. alla ime. diventa una 
tecnlcn completamente nuova 
e sperimentale Nel cer' h!o 
solare, nettamente inciso nel 
paesaggio o nella figura 
solare che dissolve le forme 
del paesaggio, Saetti cala una 
Infinita di colori luminasi d> 
un mondo-diamante e si di­
rebbe eh», per lui. tali "olo 
ri. e con essi lo sguardo urna 
no. .siano ben lontani dail'»\s 
sere esaur.ti E' questo occhio 
attento al flusso della luce 
cosmica, e questa forza di 
pensiero che ne la una con­
tinuità strutturata della .'itr. 
che costituiscono la forza p.t-
torica di Saetti. Di lu. val­
gono non ì «murali» ma i 
muri dove ha impastato ion 
la calce la luce del soie. 

Dario Micacchi 

la della Kue des Samts Pores. 
E <[\u cttiuUiamo la dtores-

filone sulle radici s!o?tche d-
Jìastianac perche il discordo 
e ritornato naturala/ente a 
Chirac. Il titolo di «enarea» 
nasconde (fucilo di teciìocrate, 
questa « nuova razza di sena­
tori dello 'italo boruhese » che 
VENA e incaricata di Jonnare 
attraverso una rigorosissima 
adizione per rifornire i «anni­
di corpi» amministrativi: l'i­
spettorato delle finanze, il 
consiglio di stato e la corte 
dei conti; vie di piKsoqgio ob­
bligato per accedere 0.1 potere. 

Clitrac esce dalf'Eva dopo 
aver combattuto, nel l!t56, tn 
Algeria, Ha 21 anni e, come 
tutti i tecnocrati, respinge 
l'impegno politico per dedi­
carsi al servizio dell'ammini­
strazione stufale. Ma un Ra-
stignac dei nostri tempi pini 
veramente disniteres^ani di 
politica e al tempo stesso nu­
trire amhr.ioni di potere? Due 
anni dopo esplode la arande 
crisi. La Quarta repubblica 
muore puonalata Ma non e 
Bruto a pugnalare Cesare. E' 
Cesare a distarsi dt Bruto, il 
cesarismo gollista, o bonapar­
tismo, affascina il giovane 
Chirac anche se la politica 
di decolonizzazione avviata da 
De Canile lo trova tra i difen­
sori dell'Algerie framvaise, 
moralmente accanto a> cotoni 
e ai militari sediziosi e con­
tro la resistenza del popolo 
algerino. Ma si tratta di un 
dubbio presto superato con la 
pace di Evian, 

Nel W6l\ (mando De Gaullc 
affida a Pompidou la carica 
di pruno ministro. Crurac è 
invitato a lasciare la corte dei 
conti e a far jxtrte del gabi­
netto pompidolmno come «in­
caricato di ynissione ». E la 
storia st ripete. Nel ìUW Pom­
pidou, che non aveva parteci­
pato alla Resistenza nò mili­
tato nelle tde golliste, aveva 
avuto la divine surprise di 
inrontiare il generale e di 
entrare al suo servizio come 
scrivano, Ras'tignac ambizioso 
e devoto: intelligente e duro, 
Pompidou era riuscito ad en­
trare nell'intimità de! gene­
rale, a diventarne l'eminenza 
qrigia, a preparare il proprio 
«destino nazionale». Nel VJ62 
Chirac- c'ic non è mai stato 
gollista, che aveva otto anni 
(/umido l'avventura londinese 
di De Gaulle era cominciata e 
che dunque wnora tutto del 
gollismo storico, ha la divine 
surprise di incontrare quello 
che tutti ritengono essere il 
«delfino)) del generale. 

Da allora il destino di Po?n-
pidou e quello del suo pupillo 
Ch i rac sa ra n no s t rei ta men te 
legati. Pompidou scopre in 
questo giovane a ni limoso, a 
mantr dell'ordine, disciplina 
to, fedele, inflessibile coi su 
ha Itemi, di una capacità la­
vorativa eccezionale, le qua 
lita del dirigente di citi ha 
bisogno la Francia gollista 
Chirac vede in Pompidou il 
«principe » che può aprirà1: 
le strade del potere e si pro-
none come ambizione supre 
ma, sono paiole sue, di ser 
virlo fino alla fine dei suoi I 
giorni. \ 

Nel gabinetto del primo mi 
nist/o Pompidou la: orano o | 
scuramente alcuni « q.ovaui 
lupi »: un ceito Leciti, clf 
diventerà neqli unni Settari 
ta mimstio dell'Informazione, 
un certo Joberl, che divente 
?a a sua volta ministro degli 
Esteri, un certo Juillet rhe 
reste?a oscuro ma il cui pe 
so .sr/m determinante nel ma 
mento più acuto di crisi de! 
gollismo, e un certo Chirac 
che Pompidou chiama il 
«bulldozer» per le sue qua­
lità di sfondatole. Nel pat­
tilo gollista i « baroni •> os 
servano i «giovani lupi •<> , 
con scetticismo e con timore. \ 
Forse incoscientemente ai ver 
tono the in '/nel aruppn, j 
ch'essi dilaniano spie^zantc j 
niente «In banda dt Pompi \ 
douì), sta yermoyliaìulo lan ' 

tigoll/'jmo e cioè il pomptdo-
hsmo, i ariarte tecnoci'atica 
del gollismo tradizionale. 
avanguardia del giscardismo. 

Qualche tempo prima delle 
elezioni legislative del J%? 
Pompidou sguinzaglia i suoi 
«giovani lupi» alla congni-

• sta della Francia: «Fatevi co-
I noscere — egli dice — conqui­

statevi un seggio parlamen­
tare » Chirac non si fa ripe 
tere l'invito. Toma nella na­
tia Correze, un dipartimento 
del centro, feudo quasi seco­
lare de! notabilato radicale, 
con una valigia piena di prò-
gerii e dei relativi finavzia-
mentì. 

E' così, in fondo, che in 
molti dipartimenti t notabili 
tradizionali sono stati sop­
piantati dal notabilato ao' 
lista. Ed e così che, in una 
certa misura, il gollismo e 
diventato l'erede del radica­
lismo, a sua volta continua­
tore della tradizione giaco­
bina Tre giornalisti — Cles-
sts, Prevost e Wavnun — 
che hanno dedicato uno stu­
dio a Chirac e alla «Repub­
blica dei cadetti ». paraoo-
nano questo sistema di 
conquista a quello praticato 
dai funzionari de! secondo 
impero. 

Ma proprio questo e il gol-
Itsmo pompidoltano e questa 
e una delie ragioni della sua 
penetrazione capillare Da­
vanti a Chirac. alle sue pres­
sioni, alle sue promesse so­
stenute da sovvenzioni aia 
approvate dal governo, il no­
tabile radicale si ritira dal-
!a competizione. E per Clu­
ruc diventa un gioco attira 
re a se t centristi e i con 
servntori e battere i candì 
dati di sinistra. 

Deputato della Correze nel 
19t')7, Chirac esce dull'ombui 
di Pompidou ed entra nel suo 
governo, a li 5 anni, come 
sottosegretario agli affari so­
ciali Due anni dopo e sotto 
segretario alle finanze quan­
do Pompidou viene liquidato 
da De Ciani'e c/te comincia 
a ttovure ingombranti la po­
polarità e le ambizioni pie-
stdenziali de! suo delfino. 

Ma il maggio J'JCti ha fiac­
cato il vrestigio del genera 
le Nell'aprile del PJG'J De 
Canile e battuto al reterei! 
dum sulle legioni e m luglio 
Pompidou e eletto picuaen 
te della repubblica, La cai 
riera di Chirac dn entu to! 
dorante, nel PJ71 e m.ivstro 
delle icluz'om col parlarne?! 
to, nel P*72 minisi io delia 
(K/ricoltu/a. ne! 107lì ministro 
i. "ll'intei no 

Il 2 aprile Pompidou muo­
re E' la fine del pompidolt-
sitto e dei pompidoliuni ' 
Niente affatto. Anzi, Q l'ini 
zio dell'avventura autonoma 
del più fedele servitore di 
Pompidou, di Jacques Chi 
rac. Alle presidenziali dt mag 
aio Cìiubun Delmus tenta :' 
colpo di forza e si utttopro 
clama candidato gollista alla 
presidenza della repubblica 
Le sinistre gì' oppongono 
Mitieirand. La destra e il 
<ent?o lanciano nell'arena ti 

•ni' istio de'lr 'manze e lea­
der dei ri pubbli' ani nidipen-
rie ut; (i'^ru ni d'Est a'na 

1 :'oia ( ì> 'use effettua la 
• uà pi. 'ita ape? azione dt va'-
lata l'ito del potrp'dolisnw e 
de' piopuo aiicnne politico. 
Fa'' intuisce ci.e uva vitto­
ria (': CI. ubai! Del mas signi­
ficherebbe la dislalia di tut­
ti (o'.oio ( Ite hanno servito 
Pompidou, D'altro tanto cali 
sa che in un duc"o tra Chu-
bau Delmus e Ciscaid il can­
didato gollista i iscluerebbe 
la sconfitta e, con essa, quel­
la di tutto il gollismo D'ac­
cordo con Jtttl.'et, c.r eminen­
za angui di Pompidou, Chi­
rac muta Meswier n porre 
la piopriu (andidatura per 
< usftnacic Ch a ba n De! m a $ 
al ritiro. Niente da tare. Cha-
bau non cecie e Mc-siuer de-
?e rmunaaie Ma con ao i 
(,'u'lìsti lamio alle elezioni 
cìiiurumcnte dn isi. Chaban 
De'iiiu-~ . r 'um oi osa mente 
battuto ci pi imo turno e al 
secondo G'seuid d'Estaing ri­
porta di un soffio la littoria 
s.t Mitterrand. 

Il partito gollista e scon­
fitto ma il poni pici oli suio e 
sullo greme a Chnuc <he ha 
puntuto su Giscard. E la ri­
compensa non tarda a leni­
re- quando, alla une di mag-
irò, Giscard d'Està, nq tor­
li a il suo pruno got cmo. e 
a Chirac cli'cgh affida la ca­
rica di pr>mo ministro. E 
Chirac, dopo uier zelante­
mente sci"1 'to pf-i dicci anni 
Pompidou, si pone co.i altret­
tanto zelo al servizio del nuo-
io padrone 

Ma :! suo compito non e 
facile Pi imo mtnn tra golli­
sta, al srn t'.to di un presi­
dente della repubblica che 
gollista non e, Clurac deve 
continuamente ir,re i conti 
con un gruppo parlamentare 
ao'lista clic e ancora il pm 
forte della maggioranza go-
i emotiva e ne! giurie i «ba­
roni » fanno la fronda de­
nunciando tutti gli abban­
doni della poi, iteti gollista 
tradizionale La crisi econo­
mica, tra l'altro, acutizza le 
tensioni politiche e sociali ed 
aggraia il compito di coordi­
namento del pruno ministro. 

E qui Chirac ha lì suo se­
condo colpo di genio, Due 
settimane fa costringe il se­
gretario generale del partito, 
Sanguini iti, che lo segue eie-
cumesiXet-u;datj} ,1? .-dimissio­
ni &*pv*s*-til(T-itfrtrie candi­
dato alla sua successione e • 
vince. Con 57 voti contro 27 
il comitato Centrale, conio-
caio d'urgenza, lo cleqt/e se 
ardano generale. Che im­
porta se i «baroni» gridano 
al (diciatto brumwo » ' /,' 
colpo di staio e fatto. Chirac, 
12 anni, e capo de! governo 
e capo del pm torte partito 
irancesc. Rustignac ha una 
nuova e splendida rpincarnu-
zionc. 

Re^ta da sapete quale saia 
l'avvenire de! gollismo. Mo-
i intento interclassista. < ori 
componenti paternalistiche, 
bonupurti^te, moderato • bor­
ghesi ma anche sociali e po­
polari, t! gollismo del gene-
rate era riuscito a conservare 
questa sua apparenza misti­
ficatrice tino alla fine degli 
anni Sessanta e a riscuoterle 
l'aste adesioni sia ne! centro­
destra che nell'elettorato d, 
smistiti. Con Pompidou la mi­
stificazione sociale cade. J! 
pomptdolismo e già l'arvio 
di una profonda involuzione 
de! gollismo. Pompidou è la 
conlrorifor>na dopo l'apparen­
te riforma go'lista. 

L'ascesa al poteri' di Gi­
ocarti, uomo della grande boi-
gliesia, ha posto il gollismo 
davanti ad una scelta dram­
matica: o ti ritorno al'c ori­
gini e la lettura del'a mag­
gioranza o il proseguimento 
dell'involuzione verso forme 
nettamente conscrwitrici di 
potere. Di gin la lotta tra i 
« baroni >. difensori della tra­
dizione, e i tecnocrati pom-
pidoltant che, con Olirne, ve­
dono la salvezza de! partito 
ni una stretta alleanza col pò 
tere Q i\ cardia no 

Per ora Ci trae ha vnio. 
Ma 'a sua vittoria non met­
te al l'pttro il movimento gol­
lista da una nuova cr^si che 
potrebbe inanifestnist con la 
usata cicali ortodossi da! mo­
vili cut o Tuttavia, ciò che 
importa a Chirac e di conser­
vare ne'la maggioranza go-
i crnutiva un gì appo goUntu 
eveniua'mente purificato dal­
le t cecine caste rimaste fede­
li a! generale. Questo e ti sen­
so dell'ape?azione portata a 
ter mine da CVj un<\ 

Le incognite re stano due' 
come regnila l'elettorato gol­
lista di sm-stra a! colpo di 
forza di Chirac e a quali al­
ile >n et e pu n 1 a ,' 'a mbiz-o <o 
lìaslitjnac della Correze. Per 
che. a (/uesto punto, molti a1! 
predicono un «destino nazio­
nale >. eoe l'E'isea 

Augusto Pan c i Idi 

Gracchus 
Il sistema Sindona 

3Vu".\.'..'.': Rincari e r:,::'orrc pohlicbc 
nei!.! era. ;/,;,':.;•:,; 
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li nuovo volume degli Annali Feltrinelli 

Il marxismo 
contemporaneo 
Un quadro degli sviluppi storici del pensiero marxista nei saggi sui 
maggiori esponenti dalla Seconda Internazionale ai giorni nostri 

La rapida ascesa del primo ministro francese 

CARRIERA E MIRE DI CHIRAC 
Ora che si è impadronito anche del partito gollista, molti gli predicono un << destino nazionale » cioè l'Eliseo — Paragonato a Ra-

stignac, è il prototipo del tecnocrate uscito dall'ENA, la scuola istituita per formare i massimi dirigenti dell'amministrazione sta­

tale — Cresciuto fra « i giovani lupi >> di Pompidou, si è definitivamente imposto realizzando con Giscard l'alleanza di potere 
Il XV volume denh Annali 

(• Stona del marxismo con­
temporaneo », Feltrinelli, Li­
re 20.000) rappresenta pei" 
la Fondazione Feltrinelli, di 
recente costituitasi, una par­
tenza assai felice e un va­
lidissimo biglietto di presen­
tazione per la sua attività fu­
tura. A differenza infatti dai 
precedenti Annoti, che ave­
vano prevalentemente un ca­
ra t tere monografico, esso si 
contraddistingue per il suo 
carat tere sistematico: 1 sag­
gi in esso raccolti costitui­
scono infatti — come è spe­
cificato nel titolo — una 
Storia del marxismo contem­
poraneo. Il fatto che questa 
aper tura verso la sistemati­
cità non sia avventila a aca­
pito del rigore documenta­
rio e filologico che ha carat­
terizzato la precedente atti­
viti» dogli Annali, imponen­
doli all 'attenzione degli stu­
diosi e dei ricercatori in Ita­
lia e fuori d'Italia, costitui­
sce già di per sé un primo 
importante pregio da sotto­
lineare. Ma non si t rat ta 
solo di questo. Questa Sto­
ria del marxismo contempo­
raneo costituisce per più 
aspetti un evento importante 
nella vita culturale italiana 
e non soltanto italiana. 

Si trat ta infatti di uno 
sforzo assai impegnativo per 
la cui realizzazione il curato­
re ha fatto appello a un'am­
pia collaborazione interna­
zionale, puntando in primo 
luogo sul criterio della com­
petenza e della specializza­
zione. Sono cosi ospitati nel 
volume feltrinclliano un sag­
gio su Bucharin di Moshe 
Lowin, cui dobbiamo il più 
autorevole studio sulla col­
lettivizzazione sovietica, due 
saggi dell 'americano Meisner 
e della Collotti Pischcl su 
Mao Tsc tung , un saggio 
di V. Strada su Plechanov, 
d i P. Angel su Bernstein, di 
L. Paggi su Gramsci, di 
V. Gerratana su Labriola, 
di Kemp su Svvoczy. E ci 
siamo limitati solo ad alcu­
ni esempi. Ne risulta tosi 
un'opera che per aggiorna­
mento e completezza è de­
stinata a sostituire d'ora in 
poi le opere di consultazio­
n e e gli s t rumenti di lavoro 
cui gli studiosi del movi­
mento operaio e socialista e 
coloro che ad essi sono co­
munque interessati erano so­
liti r icorrere, quale ad esem­
pio la Storia del pensiero 
socialista del Cole. 

Una visione 
d'insieme 

Naturalmente un cosi am­
pio ventaglio di studiosi, sia 
dal punto di vista geografi­
co sia dal punto di vista 
ideale, non poteva garantire 
un'uniformità di giudizio e 
di orientamento, come inve­
ce accade per un'opera di 
un solo autore. Tuttavia ciò 
può apparire un difetto solo 
a chi rimanga aggrappato a 
una concezione (per ripren­
dere il termine usato da Va­
lentino Gerratana) « orto­
dosso scolastica » del marxi­
smo. In realtà l'opera è im­
portante anche perché essa 
offre, oltre a un quadro com­
pleto degli sviluppi storici 
del marxismo, anche una vi­
sione d'insieme della varietà 
di approcci e di orientamenti 
con cui i problemi della sto­
r ia del marxismo e dei suoi 
sviluppi vengono oggi affron­
tat i nel mondo, da parte di 
autori che nella grande mag­
gioranza si richiamano al 
marxismo. Ci troviamo cosi 
di fronte a un'opera che. 
oltre al pregio dell'esausti­
vità, offre anche quello della 
vivacità e che può essere 
usata con profitto per capi­
re , oltre che per sapere. O 
almeno per orientarsi. Ciò é 
tanto più vero se si consi­
dera che alle figure mag­
giori del marxismo contem­
poraneo sono stati dedicati 
più saggi che trat tano aspetti 
diversi del loro pensiero o 
affrontano i medesimi pro­
blemi da angoli e prospet­
tive diversi. 

Naturalmente, come è mes­
so del resto in evidenza da 
Aldo Zanarclo, cui si deve la 
cura del presente volume, 
alcune lacune erano inevi­
tabili, dato il taglio che al­
l'opera è stato dato e che 
è ampiamente giustificato. 
Ne risultano sacrificate « for­
me di marxismo nazionali 
povere di glandi figure », 
quali ad esempio l'Europa 
balcanica nel periodo della 
Seconda internazionale e il 
Vietnam in quello della Ter­
za. Forse a questo incoine-
niente si sarebbe potuto ov­
viare arricchendo di qual­
che nome significativo la 
galleria elei protagonisti rap­
presentati nel volume: penso 
ad esempio a Blagoc\ e. per 
il marxismo latino-america-
no, a Mariateguy. Si sarebbe 
d'altra parte potuto forse 
rinunciare a qualche nome 
la cui inclusione nella sto­
ria del marxismo contempo-
Mnco può essere discusso. 

Debbo confessare ad esem 
pio di non essere mollo con­
vinto dalla decisione di de-
di«ar« a Marcuse, e al solo 

Marcuse tra i pensatori del­
la scuola di Francoforte, un 
saggio, specie quando l'auto­
re — Giuseppe Bcdescln •—, 
al termine di un saggio in­
formato, perviene alla con­
clusione, che io condivido, 
che • la nuova definizione 
marcusiana di socialismo... 
appare ben povera cosa • e 
giunge a parlare di « vec­
chia retorica liberale • cui 
• Marcuse conferisce poi una 
netta accentuazione irrazio­
nalistica e spiritualistica, fat­
ta eli repugnanza per l'og­
gettività, per l'oggettivazio­
ne, per l'organizzazione in­
dustriale, per gli uomini co­
me massa» <p. 1274). Ma 
il lettore comprenderà che. 
dopo i rilievi che si sono 
fatti, si tratta di cose mar­
ginali. 

Articolato 
in tre parti 

Venendo a un esame più 
ravvicinato delle tre sezioni 
in cui il volume si articola, 
mi sembra che la prima, de­
dicata al marxismo nel pe­
riodo della Seconda interna­
zionale sino alla Rivoluzione 
d'ottobre, sia veramente un 
modello di completezza e di 
equilibrio. 11 saggio di M. L. 
Salvadori costituisce un riu­
scitissimo tentativo di rico­
struire una biografia intel­
lettuale dì Kautsky nel pe­
riodo più intenso della sua 
milizia teorica e politica, 
mentre dal complesso dei 
saggi dedicati a Bernstein, 
alla Luxemburg e a Plecha­
nov emerge un quadro arti­
colato e delle questioni che 
oggi si pongono relativa­
mente al loro pensiero. 

Ai saggi dedicati a queste 
maggiori fanno corona una 
s e n e di saggi dedicati a fi­
gure « minori » quali Conrad 
Schmidt, Hilfcrding, Mch-
ring, Karl Liebkneeht, Pan-
nekock, Otto Bauer, Adler, 
Renner, Struvc, Tugan-Bara-
novskij, Lafarguc, Jaurés, 
Hyndman e De Leon, la cui 
opera é limpidamente rico­
struita da un saggio di Cri­
stiano Camporesi. A parte 
infine vanno segnalati i con­
tributi di V. Gerratana su 
Labriola per il loro respiro 
e per le aperture che essi 
contengono nei confronti 
dei successivi sviluppi del 
marxismo italiano. 

Una seconda sezione del­
l'opera è dedicata a Lenin e 
ospita scritti di M. Dobb, L. 
Gruppi, A. Wildman, L. Bas­
so, F. Demochel, R. Lorenz 
e H. Flciseher. Anche in 
questo caso il quadro è mol­
to ampio e articolato, per 
quanto, a mio giudizio, in 
misura minore che nella se­
zione precedente. Restano 
infatti un po' in ombra a 
mio giudizio gli sviluppi del 
pensiero leniniano dopo l'ot­
tobre (il saggio di Lorenzo 
sulla costruzione del sociali­
smo in Lenin ha carattere 
prevalentemente informati­
vo) che non vengono ripresi 
che parzialmente e indiret­
tamente nella sezione suc­
cessiva. Quest'ultima è dedi­
cata al periodo che va dalla 
rivoluzione russa ai nostri 
giorni ed è senza dubbio 
quella che ha posto al cura­
tore del volume i maggiori 
e più delicati problemi. 

Il periodo della IH Inter­
nazionale si caratterizza ri­
spetto a quello della II per 
una maggiore compattezza 
e, nel suo primo periodo per 
una maggiore coralità della 
elaborazione collettiva in 
campo marxista. Inoltre il 
campo di osservazione si al­
larga e si complica enorme­
mente, con la conseguenza 
che i problemi generali che 
si pongono ai vari movimen­
ti nel loro complesso si in­
trecciano con quelli nazio­
nali specifici a ciascuno ili 
essi e spesso li condiziona­
no e li soverchiano. E' na­
turale perciò che un'impo­
stazione fondata sulla trat­
tazione dei « protagoni­
sti » incontri in questa fase 
maggiori difficoltà e che ne 
risultino sacrificati quei 
nessi generali sui quali mag­
giore era ed è il confronto 
collettivo (e lo scontro). Mi 
riferisco in particolare alla 
questione nazionale e colo­
niale, quale fu discussa al 
II Congresso dell'Internazio­
nale comunista, senza dub­
bio uno dei punti più alti 
mai raggiunti dal dibattito ì 
teorico e politico marxista ' 
ne! corso della sua storia ì 
Il tema è opportunamente 
evocato da Lelio Basso a 
conclusione del suo scritto 
sull 'Imperialismo di Lenin, 
ma non viene successivamen­
te sufficientemente ripreso 
e sceverato Era forse que­
sto il caso di faro un'ec­
cezione alla regola della 
trattazione per protagonisti 
o di includere, come si era 
fatto nella prima sezione, 
personaggi minori, ma si­
gnificativi quale ad esempio 
Sul'an-Galicxc l'indiani) Róy. 

Ma l'esempio più signifi-
c i t iso a questo proposito è 
quello dell 'odierno dibattito 
sulla coesistenza pacifica. 

' Nei tre saggi dedicali a Mao 
j Tse-Tung dovuti rispettiva­

mente a E. Masi, E. Collotti 
Pischcl e M. Meisner questo 
tema e quello connesso della 
collocazione internazionale 

I della Repubblica popolare 
. cinese rimane nel compire-
| so. a mio giudizio, in ombra, 

rispetto all'analisi maoista 
' dei problemi della rivoluzio-
l ne e della costruzione del so-
I cialismo in Cina 

Lo stesso avviene per 
quanto riguarda il pensiero 
di Palmiro Togliatti II sag­
gio di Giorgio Amendola ri­
guarda soprattutto l 'anporto 
del dirigente comunista ita­
liano all'elaborazione della 
• via italiana al socialismo » 
e i problemi della strategia 
internazionale del movimen­
to comunista sono certo pre­
senti e evocati, ma rimango­
no sullo sfondo. In quanto 
al saggio di Franco De Feli­
ce sull'analisi e prospettive 
del movimento comunista in­
ternazionale in Tocli-itti es­
so si arresta al 1935: è ve­
ro che in questo periodo ta­
luni punti fermi della suc­
cessiva elaborazione togliat-
tiana si possono considerare 
già acquisiti, ma e anche ve­
ro che per una parte note­
vole essa 0 il frutto dei suc­
cessivi e nuovi sviluppi del­
la situazione internazionale 
dopo la seconda guerra mon­
diale, dalla guerra fredda 
alla rot tura sovietico-einese. 

Infine, sempre a uroposi-
to del problema della coesi­
stenza pacifica, mi si per­
met t i un'ultima osservazio­
ne. E' certo vero che N', S. 
Kruscev non possedette la 
statura di un teorico, per 
quanto ciò possa esser det­
to anche di altre figure ospi­
tate nel volume come ad 
esempio Jaurès. Ma è anche 
vero che fu lui a tenere il 
rapporto politico al XX Con­
gresso e a sostenere succes­
sivamente le linee cui esso si 
ispirava sia nel campo dei 
rapporti internazionali sia in 
quello del problemi intorni 
dell'URSS e della destaliniz­
zazione. Ed ò anche vero 
— qualunque sia il giudizio 
che se ne voglia dare — che 
quel rapporto e quella tema­
tica politica conservano una 
grande rilevanza, politica e 
teorica per il marxismo e per 
il mondo contemporaneo. 
Avrebbe perciò potuto tro­
var posto anche lui in una 
.Storia del marxismo contem­
poraneo. 

Giuliano Procacci 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, ni-tnnio 

Quanti- .sono h- moderar 
mncùrixtz'iiin di HtiitiqnaC 
Tre (nini la. parlando del­
l'ascesa di Mitterrand alla te 
*to del Partito -.ociuh.'.ta e 
del suo evidente disegno (1> 
preparare afa com/witi: del 
l'Eliieo. c'era accaduto di 
citare una papaia ormai in-
piallila dei L'oc notes dt 
Francois Mulinar: -t reccluo 
scrittore, attorno anU, anni 
Cinquanta, aveva aia colto 
nell'ambizioso procedete di 
un Mitterrand non ancata 

I quarantenne queuli appetiti dt 
I potere che BuUuc aveva in-
ì carnali più di un seco,'» prt-
I ma nel suo immortalo Ra-

stignac. 
! Vent'anni sono pascati. Mit-
! terrand. c>f lui lautamente 

superato la ciiif/uantina, noti 
ha smentito l'intuizione di 
Maurtac e nel mangio di c/ue. 
sfanno ha sfiorato di poco 
la viaaistratura suiyrcnia 
De Gallile ha lasciato da tem­
po orfani l aolìist' Il s-fo 
successore Pompidou, clic Vuu 
tore della «Commedia uma­
na » avrebbe preso vo'en'.ii' 
ri a modello per darci — se 
possibile — un ritrailo ci 
cor piti convincente iti Rn-
stignac, e sepolto nel pic-olo 
cimitero di Orvilliers. E aia 
tutta la Francia politica sco 
moda di nuovo il pei smina-
Q'O balzachiano per un aio-
vanissimo primo ministro e'"' 
da qualche giorno e diva 
tato segretario generale del 
Partito qotlistu: voqliamo di-

I re Jacques Chirac 
Il lettore, qui, ci permette­

rà una necessaiia dtqressione. 
Rivoluzioni, controrivoluzioni, 
colpi di stato, imperi, repub­
bliche da' 17S9 in poi la 
Francia s'è data quindici di 
verse costituzioni un media 
unii ogni dodici anni), ha co­
nosciuto requni torti e de­
boli, democratici e alitai duri, 
eppure la sua struttura ri 
qiduincnte centralizzata, che 
ha origini monarchico-assolu­
tiste e che Xapoleone ha per­
fezionato col suo immenso ta­
lento di organizzatore mili­
tare, è rimasta praticamen­
te immutata. Il concetto di 
autorità centrate al quale 
ogni cittadino si piega le lo 
sviluppo tutto francese del 
notabilato provinciale come 
contrappeso al centralismo au. 
toritario non è altro che la 
riproduzione moderna del vas ', 
sallaqgio) e ancora lo stesso 
e questa autorità centrale ri- j 
.svede a Parigi e vi detiene 
il potere, tutto il potere, pò- | 
litico, economico, at^mlntstra 
tiro, culturale. I tentativi di 
decentramento più o meno 
sinceri effettuati salto la Ter­
za e la Quarta repubblica hall-
no tutt'n! più laftor alo i no'n-
bill vassalli di provincia senza 
scattile o indebolire i' mono 
polio parigino del potere E il 
gollismo, ultimo nato dei le­
gnili borghesi, ha ristabilito 

la ttailr.ionc rimettendo nelle 
mani del « monarca-eletto » e 
della sua corte eliseianu tut­
te le leve del potere. 

E' dunque da questa strut­
tura che sono nati t Rasti-
gnac. Come ai tempi di Bal­
zile, anche oggi qualsiasi giO' 
lane «provinciale» che vo­
glia afjermarsi sul piano .-ni 
zionule ed abbia denti ed ap­
petiti sufficientemente acuti 
per mordere dove è necessario 
e laiciare il segno, deve ve­
nire a Parigi, sottomettersi 
all'apprendistato di ' cortigia­
no, tessere le proprie relazio­
ni, entrare negli ambienti do­
te v decide, -.fidare, imporsi. 
•Mita via non c'è. FOIUI e de-
l'olezza di questo paese di an­
tica unita nazionale, l'autori­
tà ct-ntialc r'-riedi- l'I questa 
capitale mostruosamente svi­
luppataci a s-p-'sf della proviti 
eia se e vero che un tranres" 
su cinque ine a Variai o nel 
la regione parigina, che tutte 

' le grandi imprese finanziarie 
o industriali hanno la loro se-

j rie « Parigi, che tutte le case 
! editrici diffondono da Parigi 
ì i beni della cultura, clic tutte 

le scuole superiori inventate 
! dalla grande borghesia per 
! preparare I loro tigli a servire 

lo stato — .scuole che si col-
| locano al di sopra delle uni­

versità - sono e restano 
esclusivamente parigine. Tra 
queste l'ESA. Ecole Natie-nule 
d'Admlnlstr.itlon. /ondata da 
Debre nell'immediato dopo­
guerra e diventata il crogiolo 
di centinaia di Knstlgnac-vio-
derni. Giscard d'F.staing, che 

l non è un Rasliqnac perché ha 
uligini aristocratiche, è usci-

• to dall'ESA Tutti i membri 
del suo gabinetto, all'Eliseo, 

! sono degli « civirclu » Il mi­
nistro delle finanze Fourcade, 
il ministro dell'alterno Poiva-
tmosk' r il primo ministro 

I Clnrac hanno ottenuto il lo-
1 ro diploma dcrl'a celebre seno-

La mostra antologica di Bruno Saetti al Museo civico di Bologna 

Le figure del sole 
Duecento opere che illustrano una pittura dominata dalla luce - Una tecnica e un mestiere 
che salvano i « murali sacri » dove l'artista perde la naturalezza del quadro da cavalletto 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, gennaio 

Che si possano fare buone 
e ottime mostre d'arte anti­
ca e moderna e allo stesso 
tempo portare molto avanti 
e nel profondo la ricerca per 
una politica per 1 centri sto­
rici — cosa che riguarda la 
gran parte delle città italia­
ne — lo dimostra Bologna 
dove sono aperto contempo­
raneamente due mostre: quel­
la antologica del pittore bo­
lognese (veneziano) Bruno 
Saetti al Museo Civico e 
quella titolata « Conoscenza 
e coscienza della ci t tà», nel 
Palazzo dt Re Enzo, e che è 
corredata di un catalogo con 
interventi conoscitivi di Gio­
vanni M. Accame (« Il mu­
seo nella rlapproprlazlone del­
la cultura e del territorio») e 
di Pier Luisi Cervcllatl e Car­
lo De Angclis del quali ven­
dono pubblicate le relazioni 
al recente simposio bolognese 
sul costo sociale della conser­
vazione Integrata dei centri 
storici. 

E' un fatto culturale incon­
testabile che quando si va a 
vedere una mostra d'arte an­
tica o moderna a Bologna, 
per quello spirito di ricerca 
sociale cui accennavo, anche 
una mo.-tra antologica di un 
artista la si vede in un certo 
« clima » artistico • sociale, e 
mal in modo Inerte. Sono for­
tunati gli artisti che passano 
al vagito di un centro cu1.tu 
rale vivente come Bologna 

Bruno Saetti, che e nato a 
Bologna nel 1912 ma si è libo 
rato e cresciuto pittoricamen­
te a Venezia dal 1930 quando 
qui preso a Insegnare, ó tor­
nato a Bologna con circa 20fl 
opere a partire dalle suo pit­
ture dei vont'annl. Lo presen­
ta Franco Solmi che ne rico­
struisce 11 percorso pittorico 
tuttora aperto all'insegna di 
una moderna classicità come 
« quiete della .-aggezza » (se­
condo la definizione di Giu­
seppe Marchiorl che ha scrit­
to pagine assai belle sugli 
anni sessanta di Saetti domi­
nati, anzi Uricamente osses­
sionati dalla figura cosmica e 
dalla luce del solo» Ijit classi­
cità di Saetti, pittore solitario 
e sensibile ma sen«:a rotture 

1 e clamori al cimblamcnto co- I 
sì violento della ricerca arti- I 

! stlca contemporanea, dice j 
I Solml, è strutturata come | 
I una nuova « metafisica info!- j 
i tìta dal sotterraneo trnscor- ; 
1 rere del sentimenti dell'og- ' 

gì»; una metafìsica che pren- ' 
1 de forma «dalle trasparenze i 
j e dai tepori di cristallo della 
' grande arte veneta, dalla stu- j 
1 plta sensualità del cromati- I 

smo pompeiano ma anche, e ! 
i moltissimo, dalla consistenza I 
i un po' terragna del colori di 
j Bologna ». 

Certo, Saetti non ha mai 
I dimenticato Bologna terra-
1 gna — la sua luce, il suo cot-
I to, il suo Vitale e gli altri 
i «ant ichi» Simone e Jacopo 
j della giovinola -- e si pò-
j trebbe dire che ci voleva un 
| bolognese come Saetti per 
i « catturare » la luce della la 
i guna. pure dipinta da tanti 
j altri, e Imprigionarla nell'in-
1 tonaco grezzo a fresco de! ti-
i pici « muri ». Tutto un ver-
| sante del lirismo di Snetti è 

definito nelle sue figure «p-
prosslmative prima del '30, Il 

! versante degli affetti familia-
, ri, delle maternità, dei banv 
I bini, delle nature morte del 
] desco quotidiano Ma manca 
, la vita che, per Saetti, è la 
l luco: sono ancora figure non 

toccato dallo, srrnzia lumino­
sa, al buio, caldamente mn 
pesnn temente nati ira list e e 
che. se saranno usate dopo 
il '30. i)e** pitture a fresco o 
mosaici celebrativi quasi s'-rn 
prò d! commissiono •"* di sog­
getti « sacri », non reggerai! 
no pittoricamente <u\ « mura­
li i> o dovranno reclt.ire e ( 
mentire alla manlr-rn di Funi 
e simili i 

K' una curiosa. inU'ros^-.in ' 
te contraddizione questa d: [ 
S ietti: egli trova la sua for- ' 
ma tipica di pit'ore della lu- I 
co («;: tesaggi col sole»; « im- I 
ture morte » e « MUern'tà »i | 
sorvendoM della pittura a Ire 
sco e molto materica come ' 
pittore di cavalletto, di Ini- I 
magmi d! naturalezza e di 
quotidianeità; strappa cioè i 
questa tecnica dalla tecnica 
antica per farne un metodo 
e una formi ohe siano un 
« gloria » alla luco della vi­
ta quotidiana n"lla sua natu­
ralezza folgorante. Quando, 

imeco. accetta commissioni 
per pitture celebrati;e e di­
venta muralista a 1 roseo o 
mosaicista oroPa tutto il suo 
lirismo nonostante H mestie­
re; anzi il mestiere sottolinea 
la non credibilità e la non ve­
rità df'llc tante ap^vc murali 
eseguite da! 3941 a oggi. Il 
punto p!u tristo di talo con 
traddizionr* e proprio quando. 
nel ìd'ìiì, egli corca d! salva­
re eoi mestiere le pitture « sa­
cre » por la cappella del Sa­
cro Cuore di S Eugenio a 
Roma. 

I murali « sacri >* d; Saetti. 
per qu iuta probità di mestie­
re antico egli ci abbia mes­
so, sono dello immagini fal­
so, sono l! prcz/.o che il li­
rico del sole quotidi ino, co­
me un pau1^ quotidiano per 
tutti, ha pagato al mito di 
un nuovo rapporto con la 
gente pensando d. tro\arlo 
con ì « murali cristiani >\ 
Nelle vetrate 11957 59> per 
S. Domenico di Siena e %<*!• 
vato dal lirismo p.igano del­
la luce e non dalla .^loieiva 
tecnica « classica ». E lo cal-
va anche il mestiere, il le­
game con gli artigiani del 
vetro sempre cercando che 
nella fusione resti imprig'o-
nato un ragg.o di soU- di 
una corta ora. di un certo 
istante, e che torna a brilli-
re energico, gioioso. « vene­
ziano », in una giornata di 
sole oppure ricordi A .sole, 
nella trasparenza del vetro, 
anche nello più buio Giornate 
invernai;. 

L:\ luce di Venezia, le sue 
ore e le .sue stagioni sono la 
costante esistenziale di Saet­
ti e che si afferma, negli nn 
n: quaranta, dopo , tentati­
vi di misurarsi con la tradì 
zione murale med terranea 
infuocata dalia scoperta del 
la pittura pompeiana, -./.mo 
lato corto dai tentafvi di 
Cagli e Campigli Un irrogo 
lare noi confronti del Nove-
conto laicista, e possibile che 
Saetti, nel suo intimo, ab­
bia tenuto conto di un altro 
pittore della luce, 11 Guidi, 
che in questa direzione poe-
tico-plastlca ora stato un 
grande anticipatore L'ià ai 
giorni della pittura meta fi-
s.cn 

Nel dopoguerra, Saetti la­

scia filtrare, nei mur. e nei 
paesaggi col sole che poi .sì 
fonderanno nell'organico mo­
tivo del sole-muro negli an­
ni cinquanta, una struttura 
neocublsta moderata o ac­
centua i valori costruttivi e 
materici. Partecipa del « eli 
ma .. neocubista, ma non ne 
la una bandiera plastica, una 
ragione di lotta artistica co­
me per tanti altri fu tra Ve­
nezia. Roma e Milano. E, ne­
gli anni sessanta, con lo 
stesso distacco .sente li .(cli­
ma » informale- qualche -aio 
sol" < murato » può far pen­
sare allo .spagnolo Tàpies. Ma 
10 credo che Saetti abbi i. ne­
vi: anni 7>(K(;[). un preciso 
riferimento lineo materico 
il sole e per lui pittoricamen­
te ciò che e la figura dell'uc­
cello m volo o nel nido tan­
to dipinta da Georges Bra-
que. l:gura di una continui 
ta cui s: riconduce tutto il 
visibile. Il motivo del sole 
è accompagnato da « nature 
morte » e nuove maternità; 
ma è un motivo che cond.zio-
nn tutta la figurazione di 
Saetti e h suo stesso modo 
di costruire un'immagine an­
che se non è un paesaggio 
col sole o un sole *< murato ». 
11 motivo del sole è moneto 
no, ossessivo; ma Saetti r.e 
see a variarlo, puro con tanto 
caduto decorative e commer­
ciali; trovando rapporti som 
pre nuovi tra materia-colov^ 
e 1-ice con la tecnica a fresco 
ohe. alla i.ne, diventa una 
tecnica completamente nuova 
e sperimentalo. Nel cerchio 
solare, nettamente inciso ne! 
paesaggio o nella figura 
solare ehe d.ssolve le forme 
del paesaggio. Saetti cala una 
infinità di colori luminosi d: 
un mondo-diamante e s: di­
rebbe ch-\ per lui. tal: colo 
ri, e con ess. lo sguardo uma­
no, siano ben lontani dall'o.s 
sere esaur.ti E' questo occhio 
attento al flusso della luco 
cosmica, e questa forza di 
pensiero che ne la una con­
tinuità strutturata della .-lui 
ehe costituiscono la forza p.t 
torlca di Saetti. Di lu, val­
gono non : « murali » ma 1 
muri dove ha impastato «.on 
la calce la luce del sole. 

Dario Micacchì 

la della Rue des Samts Peres 
E (fin chiudiamo la drc/re\-

vionc sulle radici stanche d: 
Rastignac perche il discorso 
e ritornato naturalmente a 
Chirac. Il titolo di «enarca» 
nasconde quello di tecnocrate, 
rjuevta « ìinora razza di serri-

I tori dello stato borghese » clic 
i l'KXA e incaricata di forviare 
i attraverso una rigorosissima 
i selezione per rifornire i «gran-
| di corpi» amministrativi • l'i-
. spettorato delle • finanze, il 
( consiglio di staio e la coite 
i dei conti: ile di passaggio of>-
! bltgato per accedere a! potere 

Chirac esce dull'Eva dopo 
1 aver combattuto, nel 1U56, vi 

Algeria, Ha 24 anni e, come 
I tutti t tecnocrati, respinge 
I l'impegno politico per dedt-
] carsi ai servizio dcll'ammnu-
I straziane statale. Ma un Ha-
| stignac dei nostri tempi può 

veramente disinteressarsi di 
politica e al tempo stesso nu­
trire ambr.iom di potere" Due 
anni dopo esplode la arando 
crisi. La Quarta repubblica 
muore pugnalata. Ma non e 
Bruto a pugnalare Cesare. E' 
Cesare a disfarsi di Bruto. Il 
cesarismo gollista, o bonapar-

j tismo, affascina il giovane 
Chirac anche se la politica 

1 tff decolonizzazione avviata da 
I De Cuutle lo trova tra i difen-
t sari dell'Algerie francasse, 
I moralmente accanto ai coloni 

e ai militari sedizioni e con­
tro la resistenza del popolo 
algerino. Ma si tratta di un 
dubbio presto superato con la 
pace di Eviun. 

Sei 1962, quando De Gallile 
affida a Pompidou la carica 
di primo ministro. Chirac è 
invitato a lasciare la corte dei 
conti e a far parte del gabi­
netto pompidoliano come «in­
caricato di vit>istonp » E la 
storia si ripete. .Ve/ BW Pom­
pidou, che non aveva parteci­
pato alla Resistenza nò mili­
tato nelle file golhste, aveva 
avuto la divine surprlse di 
incontrare il generale e di 
entrare al suo servizio come 
scrivano. Rastignac ambizioso 
e devoto: intelligente e duro, 
Pompidou era riuscito ad en­
trare ne'l'm!imita del gene 
rale, a diventarne remittenza 
grigia, a preparare il proprio 
udestmo nazionale <> Me! VM2 
Chirac che non è mai stato 
gollista, che aveva otto anni 
quando l'avventura londinese 
di De Gaullc era cominciata e 
che dunque ignora tutto de! 
gollismo storico, ha la divine 
surprise dt incontrare quello 
che tutti ritengono csscic il 
«delfino» del geneiale. 

Da allora il destino di Po?n-
pidou e quello de! suo pupillo 
Chirac saranno strettamente 
legati. Pompidou scopre in 
questo giovane atnbtzioso, a-
mante dell'ordine, disciplina 
to, fedele, niflessibile coi .su­
balterni, di una capacità la­
vorativa eccezionale, le qua­
lità del dirigente di cut ha 
bisogno la E rati cui gollista 
Clara e vede in Po'npidou il 
« principe » che può aprtrah 
le strade del potere e si pro­
vane come ambizione siipre 
tua, sono paiole ^ue, di ser 
vtrio fino alla fine dei suoi 
giorni. 

.Xc! gabinetto del primo mi 
nistio Pompidou lai orano o 
scuramente alcuni « qiovani 
lupi»' un certo Lecnl, che 
diventerà negli anni Settan­
ta ministro dell'Ini'orinazione, 
un certo Jobert, che divente 
m a sua volta ministro dca-i 
Esteri, un certo Juillet che 
resta a oscuro ma il cui pe 
so saia determinante ne! mo 
mento più acuto di crisi de! 
(lolltsmo, a un certo Clnrac 
che Pompidou eh/ama il 
«bulldozer» per le sue qua 
Uta di stondatore. Sei par 
tito gollista i « baroni » o$ 
servano i « giovani hi pi > 
con scetticismo e con timoic 
Eorse incoscientemente ai ver 
tono L'I e ni quel (/l'uppo, 
ch'essi c/i iti m ri no spiegante 
mente « la banda di Pompi 
dou», òta germogliando l'un 

' iigollisnio e aod il pompxdo-
lama, variante tecnocratica 

> del gollismo tradizionale, 
I avanguardia del gv<cardismo, 
| Qualche tempo prima delle 
I elezioni legislative del 196? 

Pompidou sgutnzanliu i suoi 
! « giovani lupi » alla conquì-
j sta della Francia: «Fatevi co-
I noscere — egli dice — conqui 
| statevi un seggio parlamen-
| tare *, Chirac Jion s; Ju ripe-
i tere l'invito. Torva nella nu-
t tìa Cvrreze, un dtpaitimcnio 
1 de! centro, feudo guati seco-
i lare del notabilato radicale. 
1 con una valigia piena di prò-
I getti e dei relativi finanzia-
I nienti. 

E' così, in fondo, che in 
I molti dipartimenti t notabili 
I itadizionali sono stati sop-
' piantati dal notabilato gol­

lista. Ed e così ehe, in una 
eerta misura, il gollismo e 
d,ventato l'erede del radica-
lis-mo, a sua volta continua­
tore della tradizione giaco­
bina Tre giornalisti — Cles-
sis, Prei ost » Waiman — 
che hanno dedicato uno stu­
dio a Chirac e alla « Repub 
bliea dei cadetti », paraao-
nano questo sistema di 
conquista a quello praticato 
dai funzionari del secondo 

i impero 
Ma proprio questo e il gol 

lismo pompidoliano e questa 
| e una delie ragioni della sua 
| penetrazione capillare. Da-
I vanti a Chirac. alle sue pres­

sioni, alle sue promesse so-
i stenute da soi^venzioni aia 
( approvate dal governo, il no­

tabile radicale si ritira dui-
I 'a competizione. E per Chi­

rac diventa un gioco attira­
re a se i centristi e i con­
servatori r battere i candì 
dati di sinistra. 

Deputato della Correze we' 
lU*ì7, Chirac esce dall'omini 
di Pompidou ed entra nel *uo 
governo, a l'ii anni, come 
sottoscaretarto a uh affari so­
ciali Due anni dopo e .sotto­
segretario alle finanze guai;-
do Pompidou viene liquidato 
da De Gaullc che comincia 
a trovare ingombranti la po­
polarità e le ambizioni pie-
s/denziali de! suo delfino 

Ma il maggio l'JOS ha fiac­
cato il prestigio del genera 
le, bell'aprile del HWJ De 
Gaulle e battuto al reterei! 
dum sulle legioni e in Inolio 
Pompidou e eletto piesidrn 
te della ) e pubblica. La LUI 
riera di Chirac dii citta fol 
qoruntc nel l'JTl è viiii'stro 
delle reta z'oui co! pai la me ti 
to, nel 1U72 nunistio della 
aqricoltuta. ne! lft?J mmistio 
dcll'iniei no 

il J aprile Pompidou nino-
1 /e. A" la fine del pompidoli 
| smo e dei pampidolinni ' 
j .Xlente affatto Aiui, e l'ini 

zio dell'ai i entura autonoma 
| del più fedele servitore d; 
j Pompidou, di Jacques Chi 
I tue. Alle presidenziali di muq 

aio Chaban Delmas tenta il 
j colpo di forza e si ciutopto 
Ì clama candidato qottista alla 
j presidenza dellu repubblica 
i Le sniistre ali appannano 
1 Mittri ra n d La des t ra e : ! 
1 len'ro lanciano nell'arena >' 

'>i,>'i-,'?o delle 'ntauze e loe-
dev dei }> puhìnif ani iridi/ten­
ti > 'i*i Gerard d'E sin in a 

Allora CI' tue et'ciiua la 
• M7 pi.ma aperewanc di sai-
it '.aatiia de! po'i'pHìa'.isvin e 
de1 proprio ai renne pohi'co. 
ho'ì 'ttiu'ste che uva vitto­
na I'Ì Chaban Delmas signi-
hciterebbi la disfatta di tut­
ti (o'oio £ he hanno serwio 
Ponipidou D'altro canto culi 
sa clic in un duel'o tra Cha­
ban Delmas e Giscard ri can­
didato gol h s\ a riscìuercbbc 
ta siontitta e. con r w / , quel­
la d i tu' io 'I t/ohi's m o D'ac-
(ardo con Jitilh't, cr eminen­
za urigut d< Pompidou, Chi­
rac nn ita Messmer a porre 
la propria c<"ididaiura per 
tostrii'aeie e /tubati Delmas 
a' ritiro. Xicntc da tare. Cha­
ban non cede e Messmer de-
i e r'-nric are Ma con eia i 
gasisti ialino alle elezioni 
cu latamente divisi Chaban 
De' ma s _ clamai osamente 
battuto i'l puma turno e al 
secondo Giscard d'Estuino ri­
porta di un sordo la vittoria 
si Mitterrand. 

Il partito Gollista <• s-con-
f'tto ma :/ pomptdohsmo e 
salvo ntuzic a Chnac che ha 
puntata su Giscard. E la ri­
compensa non tarda a veni­
re, quando, alla une di inag-
O'o, Giscard d'Esiainq for-
iu a il suo pruno por erno, e 
a Chrac ch'enli affida la ca­
rica di pr>mo mniistro. E 
Cimar, dopo cn cr zelante-
mate scrvto per dieci anvi 
Pompidou. si pone con altret­
tanto zelo al s>'t vizio del nuo-
i o padrone. 

Ma il suo compito non e 
fuclc Pi "i,o ministro golli­
sta, ni seri iz'o di un presi­
dente della repubblica che 
notista non e, chirac deve 
ffj udii u a m cn i e fc i e \ con 11 
curi un ut appo parlamentare 
ao'lisfu che e ancora il più 
farle della vi a un torna za uo-
vernatila e nel quale i e ba­
roni s fanno la fronda de­
nunciando tutti gli abban­
doni della politica pollata 
tradizionale La crisi econo­
mica, ita ! altro, acutizza le 
tens-to'i' pol'Uche e sociali ed 
auaraia ,1 compito di coordi­
namento de! primo ministro. 

E qui Chirac liei 0 suo se­
cando colpo d' ucrro. Due 
settimane la costringe il se­
gretario generale del partito. 
Sanguinei!}, che lo segue cie­
camente -ù. dat^o .le ,<ìimi spio­
ni &' jrrtsf-fttà 'C&tnr candi­
dato alla sua successione r 
vince. Con 57 voti contro 27 
ti comitato centrale, coni ci­
calo d'uraenza, lo elcgue st­
ar etano generale. Che im­
porta se i « baroni » gridano 
al < diciatto brumcro » * lì 
colpo di staio e fatta. Chnac, 
!'J anni, e capo del governo 
e capo del più torte partito 
fra mese. Rastionac ha una 
nuova e splendida reincarna­
zione. 

Resta da sapete quu'e sarà 
l'avvenire del Gollismo. Ma-
11maito interclassista, con 
componenti paternalistiche, 
bonapariistc, moderato • bor-
ahes, ma uriche sociali e po­
polari, il goVismo del gene­
rale era riuscito a conservare 
questa sua apparenza misti­
ficatrice fino aUu prie degli 
anni Sessanta e a riscuotere 
vaste ades'oni sia ne! centro­
destra che nell'elettorato di 
sinistra Con Pompidou ta mi­
stificazione sociale cade. Il 
pompidoli^mo e già l'avvio 
di una profonda involuzione 
de! nolitsino. Pompidou è la 
controriforma dopo l'apparen­
te riforma ao'hsta. 

L'ascesa a! potere di Ca­
scarci, uomo dc'la aritmie bor­
ghesia, ha posto il noi Sismo 
davanti ad una scelta dram­
matica: o t! ritorno alle ori­
oni! e la rottura della mag­
giora nza o il proseguiniertn 
dell'itti olw.ione verso forme 
nettamente con pensatrici di 
patere. D- gin la lotta tre i 
«baranti, difensori della tra­
ci ; : ioti e, e • i ecn ocra 11 pom • 
P'doham che, con Chirac, ve-
dono la sahezza del partito 
'ii una stretta alleanza co! pa­
tene qiscutdiarw 

Per ara Ci liete ha l'unto. 
Ma 'a sua vittoria non met­
te a! nparo '! movimento gol-
lishi da una nuova cnw che 
po't ebbe manifestai si con la 
uscita denh ortodossi dal mo 
v mento Tuttav.a, ciò che 
nipoita a Chnac e di confer­
iate nc'la magqtoranza no­
ve natii a un qr appo gol h ut a 
evcniuu'mentc purificata dal­
le lecnh'i' caste rimaste fede-
h a' ncneralc. Questo e il vm-
so deV'operazione portata a 
te? 'irne da Chfae. 

Le in con ni! e resta no d uè ' 
co ni e renana ''elettorato gol­
lista d' sin stra al colpo di 
'orza di Chnac e a quali al­
tre mete punici l'ambizioso 
Ra stignac della Correze Per 
che, a (/'ifs'o punta, molti oh 
predicono un « ti est ino nazio­
nale >\ ciac l'E'isca 

Augusto Pancaldi 

Gracchus 
Il sistema Sindona 

Si..•',•,.'„'.',• /\;t:c,;rì e r>:.:-.o:-rc pu!:.':cl\' 
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Un ordine del giorno approvato dal Consiglio 

Inps: richieste al governo 
di riforma previdenziale 

Deve cessare l'emorragia di fondi che ostacola l'aumento delle prestazioni in relazione ai livelli 
salariali — Possibili ampie economie — Un contributo al superamento della crisi economica generale 

l ' U n i t à / giovedì 2 gennaio 1975 

Successo dei lavoratori 

La vertenza per l'adegua­
mento delle pensioni, .su cu! 
riprende oggi il confronto col 
Rovento, Investe anche tutti 
Kit altri aspetti della riforma 
previdenziale. E' stato lo stes­
so consiglio di amministrazio­
ne dell'Istituto nazionale per 
la previdenza sociale a pun­
tualizzare, nella sua ultima 
riunione In cui è .stato di­
scusso Il bilancio di previsio­
ne per 11 1975, alcuni di questi 
problemi di sviluppo della ri­
forma. In un ordine del gior­
no approvato dall'Intero con-
alleilo si chiedono al governo 
e al Parlamento Iniziative per 
attuare nel più breve tempo: 

1) accertamento e riscossio­
ne unificata del contributi 
INPS. INAM, INAIL quale 
strumento fondamentale per 
la lotta contro le evasioni 
iene sottraggono da 1500 a 
2000 miliardi di entrate, ren­
dendo oltretutto necessarie 
aliquote contributive pia alte 
per le Imprese che pagano); 

2) la sospensione di ogni ac­
cantonamento di riserve, at­
tualmente « capitalizzate » no­
nostante l'Insufficienza delle 
prestazioni : 

3) eliminazione di sgravi 
contributivi che non stano de­
terminati da temporanei moti­
vi congiunturali, dalle condi­
zioni delle piccole Imprese o 
da squilibri geografici; 

4) esonero dell'INPS da 
contribuzioni nei confronti de. 
gli enti mutualistici di ma­
lattia e del Ministeri; 

5) utilizzo dell'avanzo del 
F'ondo sociale per le gestioni 
deficitarie mediante riparto 
percentuale delle spese di am­
ministrazione. 

Nel campo delle prestazio­
ni U Consiglio dell'INPS ha 
chiesto: a) la revisione della 
intera materia dell'invalidità 
pensionabile per consentire 
trattamenti dignitosi, rapido 
ed equo disbrigo delle doman­
de; b) completa riorganizza­
zione dell'ordinamento pensio­
nistico dei coltivatori, artigia­
ni, commercianti Impostando­
la, sull'equilibrio dei bilanci 
con trattamenti alla pari de­
gli altri lavoratori; e) unifica­
zione delle doppie gestioni 
i capitalizzazione e ripartizio­
ne) nonché la eliminazione 
delle gestioni inutili da riuni­
re nell'ambito della pensione 
sociale; d) esonero degli asse-

Grave decisione 

146 operai 

della Rumianca 

di Cagliari 

rinviati 

a giudizio 
CAGLIARI, 1. 

Centoquarantasci lavorato­
ri fra opera! e sindacalisti, 
impiegati nello stabilimento 
della « Rumianca » di Asseml-
ni (Cagliari) sono stati rin­
viati a giudizio per 1 reati di 
occupazione d'azienda, violen­
za privata e forzata consegna. 
Il grave provvedimento di rin­
vio « giudizio è stato adottato 
dal dirigente l'ufficio Istruzio­
ne del tribunale di Cagliari 
dott. Mario Caddeo «1 termine 
della lunga inchiesta gluoMzla-
ria avviata dopo- lo sciopero 
attuato dal lavoratori .della 
« Rumianca » 11 31 maggio del 
ISTI. La lotta era stata de­
cisa In seguito al mancato 
accoglimento da parte della 
azienda delle proposte per la 
Istruzione della quinta squa­
dra e per la riduzione dello 
orarlo di lavoro. 

La magistratura aveva av­
viato l'Indagine giudiziaria in 
seguito all'esposto presentato 
dal procuratore legale della 
« Rumianca ». Quasi tutti gli 
operai rinviati a giudizio so­
no stati accusati di occupa­
zione arbitrarla di azienda e 
di violenza privata 

gnl familiari dalla ritenuta 
fiscale e sollevamento della 
Cassa assegni dn oneri a fa­
vore del bilancio statale. 

Le richieste del Consiglio 
dell'INPS conseguono al qua­
dro che della situazione ha 
fatto nella relazione al bilan­
cio di previsione 1975 11 pre­
sidente Fernando Montagnant. 
Il complesso della gestione 
è ancora caratterizzato da 
un disordine che viene Impo­
sto dal governo, 11 quale ri-
fiuta di assumere le respon­
sabilità dello Stato e dei re­
lativi oneri spettanti al bilan­
cio pubblico te talvolta anche 
di lar pagare taluni gruppi 

i padronali lavoriti dal partiti 
' di governo). Da una parte, In­

fatti, vi sono gestioni che ven­
gono artificiosamente mante­
nute In avanzo: nel 1975, stan­
do gli attuali criteri, avanze­
rebbero 334 miliardi nella 
Cassa assegn. familiari, il 
cui Importo per le famiglie 
è stato bvolut*.to fortemente 
nell'ultimo armo (mentre 1 
contributi continuano ad 
aumentare). Un avanzo di 193 
miliardi si accumulerebbe, 
nel corso dell'anno, nella ge­
stione disoccupazione, mentre 
l'Indennità rimane ferma a 
sole 80C lire al giorno. Altri 
205 miliardi di avanzo si de­
terminerebbero nel Pondo so­
ciale. 

Questi avanzi artificiosi, di 
fatto risultati da riduzioni del 
salarlo spettante al lavorato­
ri, vengono creati per paga­
re — almeno In parte — ciò 
che spetterebbe al governo e 
al padronato. Infatti la gestio­
ne coltivatori diretti viene la­
sciata In uno stato di disa­
vanzo che raggiungerebbe 1 
725 miliardi nel corso dell'an­
no (altri 141 miliardi di disa­
vanzo risulterebbero dalla ge­
stione artigiani e 132 da quel­
la commercianti) mentre le 
casse Integrazioni guadagni 
dell'edilizia e della Industria, 
create per sostituirsi alle 
aziende nel pagamento di una 
parte del salario degli operai 
sospesi prevedono a fine 1975 
un disavanzo di 275 miliardi 
di lire. 

E' chiaro che spetta al go­
verno Integrare t fondi pensio­
nistici del lavoratori autonomi 
(1 coltivatori diretti, fra l'al­
tro, sono vittime dello politi­
ca che ha favorito l'esodo 
dalle- campagne e l'invecchia- , 
mento della popolazione ad­
detta all'agricoltura) ed al 
padronato adeguare 1 contri­
buti alle effettive esigenze di 
Integrazione del salarlo. 

Lo sviluppo della riforma 
previdenziale si inserisce in 
modo coerente nelle proposte 
di sviluppo su nuove basi del­
l'economia. L'INPS ha previ­
sto, per 11 1975, che 1 contri­
buti prelevati da salari e sti­
pendi aumentino soltanto del 
16.48'';,, cioè In misura pres­
soché uguale alla riduzione 
di valore della moneta pre­
vista dal governo. Polche 1 
contributi sono percentuali 
questa previsione equivale a 
dare per scontato che avre-
mo nel 1975 stazionarietà del­
l'occupazione e del potere di 
acquisto dei lavoratori già oc­
cupati. Lo Stato, per parte 
suo. Incrementerebbe 1 con­
tributi di bilancio del solo 
7,13?; : In pratica II ridurreb­
be del 9'" In termini di pote­
re d'acquisto. Questi dati mo­
strano come l'attacco all'oc­
cupazione ed 11 rifiuto di ener-
glene misure per una ripresa 
produttiva qualificata passano 
anche attraverso la riduzione 
di ta t to delle prestazioni pre­
videnziali. La difesa della 
quota di salarlo pagata attra­
verso 1 fondi previdenziali, 
proprio perchè diretta agli 
strati economicamente più de­
boli della società, è un qua­
lificante apporto del sindaca­
to alla lotta per superare lo 
assistenzialismo statale alle 
imprese agricole e industriali 
a favore di mutamenti strut­
turali e nuovi Investimenti 
qualificati. 

r. s. 

Solo il governo non vede 

Palesi frodi fiscali 
attraverso le banche 

I sindacati de! bancari 
FIDAC-CGIL. UIBUIL. FIB-
CISL e FABI hanno Inviato 
Il 30 dicembre al vicepresi­
dente del Consiglio Ugo La 
Malfa e al ministro delle Fi­
nanze Bruno Vlsentlnl 11 se­
guente telegramma: «Aziende 
di credito romane In occasio­
ne chiusura fine anno stor­
nano da conti correnti a rap­
porti al portatore decine dt 
miliardi per fare apparire nei 
conti suddetti giacenze Inferio­
ri o passività. Tali operazio­
ni provocano danni all'erario 
In un momento particolar­
mente grav.» per l'economia 
nazionale. Invitiamovi a pro­
vocare intervento organi com­
petenti e ci dichiariamo a vo­
stra disposizione per ulteriori 
delucidazioni». L'organizzazio­
ne di evasioni fi.scall da par­
te delle banch", per conto 
proprio e della clientela, e 
uno del capitoli più vergogno-
Al della gestione governativa. 
La FIDAC ricorda in un co­
municato '1 carattere ricor­
rente di queste operazioni che 
consistono nel fare In modo 
«he ! grossi depositanti pos-

realizzare «operazioni co­

me la triangolare, attraverso 
la quale !l fittizio scoperto 
contabile d! fine anno di una 
azienda fi garantito da un li­
bretto di risparmio al por­
tatore, acceso per un Importo 
pari allo scoperto». Tale li­
bretto resta In deposito a ga­
ranzia presso la banca per 
l'Intera durata dell'operazione 
(in genere pochissimi giorni) 
per poi essere riversato nel 
conto corrente del cliente a 
pareggio dell'apertura di credi­
to» appena chiuso 11 conto 
fittizio al fini delle dichiara­
zioni fiscali. Altre forme di 
evasione fiscale sono rappre­
sentate da «trasferimenti di 
grosse somme su libretti al 
portatore, rilascio di assegni 
circolari che saranno riversa­
ti poi sul conto, prelevamen­
ti Inesistenti ecc..» 

La FIDAC ri leva come « 1 
min stri La Malfa, Andreotti, 
Colombo mentre profetizzano 
catastrofiche prospettive per 
1 economia permettono, di tat­
to, che le principali banche, 
in prevalenza in mano pub-
bl.ca. legali/zlno vere o prò-
pr'e frodi a danno dello Sta­
to». 

Non sarà chiuso 
lo stabilimento 
chimico della 

Solvay di Roma 
Raggiunto un accordo che garantisce i livelli di 
occupazione - Bloccate le manovre speculative 
del colosso multinazionale - Quattro anni di lotta 

Lo stabilimento chimico della Solvay di Ponte Mam­
molo, a Roma, non sarà smobilitato. Si è conclusa positi­
vamente la lunga lotta che ha Impegnato per auattro 
anni 1 lavoratori della piti vecchia Industria romana con­
tro i tentativi della direzione aziendale di liquidare lo 
htabllimento e di licenziare tutti 1 dipendenti. 

L'accordo, che garantisce 1 livelli di occupazione, e sta­
to raggiunto tra i rappresentanti del sessanta lavoratori 
e la direzione dell'azienda con la mediazione del mini­
stro de! lavoro Toros dopo una trattativa durata diver­
se settimane. Il colosso chimico multinazionale si è im­
pegnato a cedere lo stabilimento e l'area su cui esso 
serge solo ad un'altra società che abbia come scopo l'at-
tlvltà produttiva. 

L'accordo impedirà con la garanzia del ministero de! 
Lavoro e della regione Lazio, che l'area su cui sorge la 
fabbrica (ohe si trova in una zona intensamente abitata 
della olttà) sia oggetto di operazioni speculative da tem­
po denunciate dalle organizzazioni sindacali. 

Per quanto riguarda 11 trattamento economico del la­
voratori vengono garantiti la possibilità di continuare 
l'attività lavorativa anche negli altri stabilimenti della 
Solvay mantenendo gli stessi livelli retributivi e tutti 1 
diritti relativi all'anzianità di lavoro. 

Le manovre della multinazionale belga per chiudere 
11 vecchio stabil'mento romano, dove viene prodotta la 
soda, erano iniziate anni fa. La società da allora non 
ha più sostituito 1 lavoratori che andavano in pensione 
rlducendo cosi sensibilmente il numero del dipendenti e 
non ha ammodernato gli Impianti. Negli ultimi mesi la 
Solvay, violando un accordo raggiunto In primavera che 
garantiva 1 livelli di occupazione, ha licenziato sei di­
pendenti e ha minacciato la totale smobilitazione dello 
stabilimento. 

In risposta al grave attacco all'occupazione 1 lavo­
ratori sono scesi In lotta. Con loro hanno scioperato an­
che ! dipendenti di tutto 11 gruppo chimico che com­

prende anche 11 grande stabilimento di Roslgnano. Dn 
due settimane di fronte all'intransigenza padronale i 

lavoratori della fabbrica romana sono In assemblea per­
manente all'Interno dello stabilimento. 

Alla lotta degli operai della Solvay hanno portato la 
loro solidarietà, nel corso delle numerose iniziative ed 
assemblee aperte, 1 lavoratori della città e le forze po­
litiche democratiche. Un contributo Importante è ve­
nuto anche dalla regione Lazio che, come già era avve­

nuto In occasione del precedenti tentativi, ha preso pò 
slzlone in numerosi ordini del giorno contro ogni m! 
naccia all'occupazione e all'attività produttiva dello sta­
bilimento romano. 

Una solidarietà importante nel momento in cui la 
situazione In diversi settori produttivi della capitale sta 
diventando difficile. In modo particolare fortemente col­
pita è l'occupazione nell'edilizia. 

Una manifestazione dei lavoratori della Solpa I 

L'anno nuovo si è aperto in una atmosfera di lotta 

A CAGLIARI E GENOVA FABBRICHE 
PRESIDIATE ANCHE A CAPODANNO 

La difficile battaglia per il mantenimento dell'occupazione - Ribadito l'impegno per otte­
nere la requisizione della Pettinatura Biella - Nel capoluogo sardo la Selpa è occupata da 
98 giorni - Solidarietà operante fra lavoratori, ceti medi e amministrazioni locali 

già era avvenuto la 
Natale, 1 quattrocen-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

Come 
notte di 
to operai della SÉLPA. che 
occupano la fabbrica da 98 
giorni per respingere la cas­
sa Integrazione e la minac­
cia di una chiusura totale, 
hanno trascorso 11 Capodan­
no nella mensa aziendale, as­
sieme alle loro mogli e ai lo­
ro figli, a delegazioni di lavo­
ratori degli altri stabilimenti 
cittadini, al responsabili pro­
vinciali e regionali della Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL. 

Che si tratti d! una lotta 
giusta, da sostenere In ogni 
modo, lo hanno dimostrato 
gli amministratori comunali. 
Non solo quelli delle giunte 
di sinistra di Assemin), Se-
stu. Capoterra, Serramanna, 
Serrentl e degli altri nume­
rosi centri della «cintura ros­
sa» cagliaritana, ma anche 11 
sindaco e gli assessori di Ca­
gliari l quali — d'intesa con 
la opposizione comunista — 
hanno voluto dimostrare 11 
pieno consenso e l'attiva so­
lidarietà alla vertenza In atto 
da mesi alla SELPA, parte­
cipando alla grande sottoscri­
zione popolare che ha visto 
in prima fila gli operai del­
l'Industria. I dipendenti del­
le aziende artigiane, gli Im­
piegati dell'amministrazione 
statole e regionale, gli inse­
gnanti, 1 portuali, singoli lavo­
ratori, studenti, associazioni 
culturali e di massa. 

I commercianti di Assoml-
nl e di Cagliari, nonostant--> 
le difficoltà economiche e la 
stretta creditizia, hanno volu­
to offrire a credito le derra­
te alimentari, per permette­
re alle famiglie degli operai 
della SELPA di usufruire del 
necessari mezzi di sostenta­
mento. 

«Slamo riusciti a tirare a-
vanti — ha dichiarato 11 com­
pagno Giovanni Ruggerl, se­
gretario della sezione comuni­
sta di Elmas e membro d*l 
consiglio di fabbrica — e con­
tinuiamo a resistere. Non ab­
biamo avuto nessun crollo psi­
cologico, come qualcuno spe­
rava, e anzi ci ritroviamo più 
forti e numerosi di prima. 
proprio perchè assieme a noi 
e alle nostre famiglio si e 
schierata l'Intera città. E' im­
portante avere avuto come al­
leati t ceti medi s.a del no­
stri comuni e frazioni di 
provenienza, che del centro 
cittadino». 

II segretario provinciale del­
la CGIL compagno Ugo I.OC-
ci — concludendo la grande 
assemblea tenuta In fabbri­
ca nella serata d! ieri ~ ha 
Informato i lavoratori e le lo-
ro famiglie della decisione del­
la Giunta regionale di portare 
avanti una operazione di tra-
slerlmento dell'Industria pla­
stica dalla gestione de! fratel­
li Piras — bollati dalle mae- , 

stranze come avventuristi pro­
tetti dal sottogoverno — a 
quella della Rumianca 

Non era questa — ha speci­
ficato il compagno Locci — 
la soluzione proposta da! sin­

dacati, che avevano invece chie­
sto un intervento della GEPI. 
Se questo Intervento viene ne­
gato, per responsabilità degli 
organi del governo centrale e 
per debolezza della Giunta 
regionale. 1 sindacati devono 
in primo luogo dire con chia­
rezza che la vertenza va ri­
solta sahuguarO%ndo 11 lavo­
ro di quattrocemo operai e 
garantendo 11 salarlo d! quat­
trocento famiglie che da ben 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 1. 

Un miglialo di persone han­
no affollato fino a tarda not­
te il salone della « Pettinatura 
Biella ». festeggiando con 1 
140 dipendenti dello stabili­
mento, In lotta da 5 mesi per 
la difesa del posto di lavoro 
e della unità produttiva, l'ini­
zio dell'anno nuovo. 

SI è trattato di uno nuova 
conferma della vasta e pro­
fonda solidarietà sorta in tut­
ti questi mesi intorno alla dif­
ficile vertenza condotta dai la­
voratori della fabbrica tessile. 
Durante il « cenone » di Ieri 

tre mesi si trovano" Ietterai-' ì ser« è, stata_ aperta una sol. 
mente sul lastrico. 

Le scelte politiche spettano 
alla Giunta regionale. «SI e-
quivoca sul giornali sardi — 
e stato detto infine dagli ope­
rai della SELPA — quando si 
parla in loto di classe politi­
ca responsabile. E' stata la 
classe dirigente democristia­
na a metterci In un slmile 
pasticcio ed £• la classe diri­
gente democristiana che deve 
trovare una via d'uscita. Noi 
vogliamo che l'azienda conti­
nui a lavorare ». 

9- P-

toscrlzlone che ha fruttato «I 
dipendenti della « Biella », da 
questa estate — lo ricordia­
mo — privi del salarlo, un mi­
lione e 250 mila lire. Rappre­
sentanti di tutte le categorie, 
del consigli di fabbrica, sinda­
calisti, esponenti della politi­
ca e della cultura, delle am­
ministrazioni locali, con i fa­
miliari ed I ragazzi della Val-
blsagno hanno dato vita in­
torno ni lavoratori della «Biel­
la » ad una significativa ma-
nifestazlone. Poco prima del 
tradizionale brindisi hanno 
parlato Debbia a nome della 
federazione sindacale unita­

ria, e la compagna Tliea Be­
nedetto, del consiglio di fab­
brica. 

L'anno nuovo Inizia per le 
maestranze della « pettinatu­
r a» con la speranza di una 
svolta nella vertenza e con 
una rinnovata determinazione 
di lotta. L'obiettivo immedia­
to, ribadito anche nell'ultima 
riunione dei rappresentanti 
del partiti democratici svolto­
si in fabbrica 11 30 dicembre, 
e quello di ottenere dal sin­
daco di Genova il manteni­
mento dello impegno assun­
to per la requisizione dello 
stabilimento. Il provvedimen­
to, che dovrebbe concretizzar­
si nei prossimi giorni, sarà la 
base nuova su cui realizzare 
la conservazione dell'unità 
produttiva e la garanzia dt la­
voro per 1 140 dipendenti. 

LECCO. 1. 
Da giorni la Menga di Casa­

te novo, una ditta che produ­
ce biglietti augurali è occu­
pata per la difesa del posto 
di lavoro minacciato dalla li­
quidazione e in ultima anali­
si dal fallimento. La popola­
zione di Oasatenovo con nu­
merose Iniziative esprime la 

j propria solidarietà con 1 160 

Importanti iniziative dell'organismo associativo 

IL CONSORZIO EMILIANO 
PAGA UN GIUSTO PREZZO 
Al PRODUTTORI DI LATTE 

Ne fanno parte oltre 6.500 contadini emiliani, marchigiani e ve­
neti - Un notevole balzo nella produzione - 4 mila punti di ven­
dita - Il problema del credito e dei finanziamenti pubblici 

lavoratori In lotta. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 1 

La remunerazione più alta 
in Italia per 11 conferimento 
d! latte alimentare, 150 lire 
al litro (i livelli correnti 
oscillano a quote inferiori o 
scendono anche sotto le 100 
lire), viene liquidata dal Con 
sorzio emiliano • romagnolo 
produttori, un sodalizio che 
riunisce cinque cooperative 
d! contadini, 6500 famiglie di 
questa regione, del Veneto e 
delle Marche Un mormorio 
di soddisfazione, subito se­
guito da un misurato applau 
so ha salutato l'annuncio del 
record. I coltivatori diretti, 
1 mezzadri, gli affittuari. 1 
cooperatori agricoli riuniti in 
assemblea generale straordi­
naria hanno trovato il concre­
to riscontro della giusta linea 
unitaria e di lotta che l'orga­
nismo cooperativo porta avan­
ti sul più ampio arco dei pro­
blemi della campagna, 

Poche cifre soltanto servo­
no a testimoniarlo: rispetto 
ai 111 milioni di litri prodot­
ti nel 1973, l'attuale bilancio 
si chiude con oltre 171 mi­
lioni di litri; il fatturato. 
sempre nell'anno, è salito dai 
13 miliardi ai 25 miliardi di 
lire, che saliranno di altri 
dieci miliardi alla fine del 
1975. Dati che inducono ad 
un ragionato ottimismo, ma 
la situazione generale obbli­
ga a tenere conto di una real­
tà severa. La stessa relazio­
ne di apertura ha chiamato 
le famiglie de! produttori non 
solo al'a meditazione, ma a 
rafforzare il movimento per 
lo sviluppo dell'agricoltura. 
Tanto più, è stato detto det­
to, che 1 pur buoni risulta­
ti non sono conseguiti una 
volta per tutte. 

Si è entrati cosi, senza fron­
zoli e con estrema concretez­
za, nel vivo del dramma del­
l'agricoltura: finanziamenti e 
credito In primo luogo. Il 
consorzio ha guadagnato un 
enorme prestigio non solo t ra 
1 contadini ma anche nella 
complessa rete distributiva 
(4 mila punti vendita) sulla 
quale grava peraltro l'enor­
me peso e condizionamento 
del gruppi monopolistici del-
l'alimentazione. Ebbene, non 
ci si può limitare a registra­
re la contabilità del succes­
si, che rischiano di essere va­
nificati appena svoltato l'an­
golo della strada: 150 milio­
ni In fumo per Interessi pas­
sivi, le banche esigono 11 16 
per cento (In qualche caso 
urgentissimo II Consorzio ha 
dovuto sborsare anche 11 18), 
questa l'amara realtà. I pla­
ni di sviluppo aziendale e di 
partecipazione allo sforzo de­
gli enti pubblici emiliano-ro­
magnoli per dare una pro­
spettiva all'agricoltura rischia­
no cosi di andare In fumo. 

All'assemblea straordinaria 
sono stati proposti, ed ac­
colti come si è sentito dagli 
Interventi, due precisi mo­
menti di azione: la parteci­
pazione ancor più qualifica­
ta al movimento generale del 
lavoratori della terra; l'auto, 
finanziamento del progetti di 
sviluppo. Per quest'ultimo 
aspetto si t ra t ta di reperire 
due miliardi per ristruttura­
re gli stabilimenti di Rimi­
ni e di Ravenna, e di co­
struire la fabbrica di trasfor­
mazione Incentrata sui for-
maggi teneri, l'impianto di 
una porcilaia per 30 mila 
suini, ed In questo senso è 
stato chiesto al conferenti di 
impiegare altrimenti — ad 
esemplo con un conto cor­
rente collegato al Consorzio 
— la remunerazione, che di 
norma viene depositata in 
banca quindi esposta ad ope-
razioni speculative. Proposta, 
questa, che verrà ora porta­
ta nelle assemblee locali per 
l'opportuna verifica e per la 
concretizzazione. 

Ma come rispondere all'esi­
genza di aprire una prospet­
tiva vera, visibile, per la gen­
te della campagna? Nell'area 
emiliano-romagnola, veneta e 
marchigiana ben 780 stalle 
di soci (11 13% del totale 

BIELLA - GRAVI CONSEGUENZE DELLE RISTRUTTURAZIONI 

400 tessili minacciati di licenziamento 
Il blocco delle assunzioni e il mancato impegno di allargare la base produttiva 
le cause all'origine della situazione - Fabbriche dove si chiede lo straordinario 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA, 1 

La grav.tà della crisi eco­
nomica si rifletto acutamente 
all'Interno dell'Industria tes­
sile, settore portante dell'eco, 
nomla bìollesc. GII aspetti più 
vistosi della situazione sono, 
da un lato, 11 pesante attac­
co a.! livelli di occupazione 
Un queste ultime settimane 
più di 400 lavoratori rischia­
no di perdere 11 posto di la­
voro); dall'altro, Il massiec.o 
ricorso alla cassa inte­
grazione. 

Negli anni passati il ricor­
so alla cassa integrazione ave­
va Interessato un numero as­
sai limitato di aziende In 
concomitanza con periodi d! 
caduta parziale delle ordina­
zioni o con le ricorrenti cri­
si cicliche del settore. Ora 
Invece sono più di 10 000 nel­
la sola provincia di Vercelli 
gli operai tessili che lavorano 
ad orarlo r.dotto per 1 qua­
li è stato r.chlesto l'Inten en­

te della cassa Integrazione, e 
più di 1300 coloro 1 quali so­
no a zero ore. Ma altri aspet. 
ti, non meno gravi, della si-
tunzione sono rappresentati 
dal blocco delle assunzioni e 
dal mancato impiego da par­
te del padronato dell'Industria 
laniera di una parte del fi­
nanziamenti avuti con la leg­
ge tessile (e altre leggi) per 
allargare la base occupaziona­
le e produttiva. 

In realtà anziché andare 
verso un'espansione del la 
base occupazionale del bielle. 
se si e andati nella direzione 
opposta e Cloe verso un suo 
graduale restringimento .« è 
vero com'o vero che in que­
sti ultimi anni sono stati cir­
ca 10.000 ì lavoratori tessili 
espulsi dal settore. 

Nel complesso la situazio­
ne rimane contraddittoria. Da 
un.» parte abbiamo aziende 
che hanno richiesto l'interven­
to della cassa Integrazione e 
dall'altra aziende che prati­

cano gli straordinari. Vi è poi 
Il caso di alcune aziende In 
cui accanto alla richiesta del­
la cassa Integrazione per al­
cuni reparti, si accompagna­
no le pressioni padronali per­

ché vengano effettuati gli stra­
ordinari in altri reparti dello 
stesso stabilimento. 

In questo quadro è chiaro 
Il disegno padronale d! risol­
vere le difficoltà (laddove que­
ste effettivamente esistono) 
facendone pagare 1 costi ai 
lavoratori attraverso una for­
te riduzione dell'occupazione, 
l'aumento dello sfruttamento 
In fabbrica. 

Vanno perciò fermamente 
respinti gli allarmismi e le 
ipotesi apocalittiche che vor­
rebbero, esasperando stru­
mentalmente la situazione, 
evocare nuovamente la crisi 
del settore. 

Esistono difficoltà reali, 
specie per le piccole aziende 
determinate in primo luogo 
dalla politica che 11 governo 

e 11 grande padronato hanno 
portato avanti In tutti questi 
ormi. 

La crisi economica 1 suoi 
effetti recessivi e lnflattlvl 
e nella fattispecie le difficol­
tà che si manifestano nel 
settore tessile non fanno par­
te di un processo irreversi­
bile. Tutto ciò può essere su­
perato a condizione che si af­
fermi un nuovo sviluppo eco­
nomico e si utilizzino tutte 
le risorse del paese 

Per questo mentre vanno 
fermamente respinti 1 ricatti 
contenuti negli attacchi al po­
sto di lavoro e nel ricorso al­
la cassa Integrazione e neces­
sario sospendere I provvedi­
menti di licenziamento e da­
re avvio ad una contrattazlo. 
ne che interessi l'Intero b.el-
lese, avviare scelte nuove per 
la concessione di credit! alle 
piccole e medie aziende, ac­
celerare 1 rimborsi dell'Ige e 
dell'Iva sino a definire una 
politica nazionale per 11 set-
tore tessile. 

dei conferenti' sono stato 
chiuso nell'ultimo anno, ed A 
chiaro (he per cambiare la 
situazione occorre produrre 
una secca diversione di ten­
denza. Come? E' stata indica­
ta l'esigenza, innanzitutto, d! 
rollegnrs: col più vasto mo­
vimento riformatore propu 
«nato e portato avariti da', 
sindacati, per il recupero del­
le terre incolte e per l'irriga­
zione, condizioni primarie per 
sviluppare gii allevamenti e 
quindi 11 rilancio della zoo­
tecnia. Non va dimenticato 
che la nostra bilancia dei 
pagamenti e deficitaria per 
tremila miliardi alla voce 
carne, ma è altrettanto chia­
ro, e stato detto all'assem­
blea, che il problema si ri-
solve non chiedendo agli Ita-
llan! di ridurre il consumo 
bensì dando una vasta e so­
lida struttura alla zootecnia. 
Coso questa che, finora, an­

che questo governo non ha di­
mostrato di voler affrontare. 
Il Palasport ha insomma of­
ferto una \:sione. In spacca­
to, delle stridenti contraddi­
zioni che tormentano l'agr.-
coltura: da un lato un vali­
do potenziale di energie, dal­
l'altro il persistere di una so­
stanziale incapacità di com­
prendere 1 bisogni della gen­
te dei campi. Ma l'aspetto 
negativo non prevale. La vo­
lontà di andare avanti c'è e 
si manifesta. Prova ne «la 
l'indicazione che, anche con 1 
concreti apporti della regio­
ne ni Consorzio produttori 
latte gestisce 1 provvedimen­
ti per la lotta alla Toc ed 
alla mastite, tanto per citare 
aspetti di lavoro in atto), di 
varie Amministrazioni provin­
ciali e di comuni. dall'Emi­
lia-Romagna viene. 

Remigio Barbieri 

Già emanate disposizioni alle banche 

Un contributo verrà 
dato ai bieticoltori 

fondi della cassa-conguaglio zucchero • Urgente 
definire l'accordo interprofessionale per il 1975 

Il ministero dell'Industria ha 
comunicato che al bieticolto­
ri verrà corrisposto un contri­
buto pari al 1S per cento del­
l'Importo riscosso per 11 con­
ferimento delle bietole di pro­
duzione del '72-'73. Si trat ta 
dì un contributo di circa 280 
lire al quintale. Il comunica­
to del ministero dell'Industria 
precisa che tale contributo è 

stato dato in base alla de­
libera del Cip del 5 dicembre 
scorso con cui sono state fis­
sate le modalità per la distri­
buzione ai bieticoltori delle 
disponibilità costituitesi pres­
so la cassa conguaglio zuc­
chero (oltre venti miliardi). 

Il ministero precisa anche 
che tutti gli sportelli bancari 
hanno avuto disposizioni 
per il pagamento delle som­
me dovute, pertanto, 1 bieti­
coltori possono rivolgersi «. ta­
li sportelli. 

La decisione comunicata 
dal ministero dell'Indu­
stria alla vigilia di Natal» 
può contribuire a dare un po' 
ai fiducia al bieticoltori italia­
ni 1 quali ormai da tempo si 
trovano In serie difficolta. In 
quanto non vedono giustamen­
te remuneravo 11 loro lavoro. 

SI trat ta ora di Iniziare su­
bito le trattative per la defi­
nizione dell'accordo Interpro-
lessionale '75. Ogni ritardo 
può compromettere l'auspica­
to rilancio della bieticoltura 
Italiana. 

« Per Incidere sulle semine 
primaverili — afferma un co­
municato del CNB. 11 consor­
zio nazionale bieticoltori — 
occorre dare al bieticolto­
ri precise garanzie sulle con­
dizioni minime di cessione del 
loro prodotto ». 

Il Cnb chiede un accordo 
mterprolessionale che garan­
tisca un credito e agevolazio­
ni per lo sviluppo della'mec­
canizzazione associata, 

Per superare le resistenze 

degli Industriali per quanto 
riguarda gli aiuti di adatta­
mento e la gestione demo­
cratica del contingente 11 Cnb 
proporrà ai bieticoltori di 
svolgere una grande manife­
stazione a Roma nelle pros­
sime settimane. 

Comune di 

Savignano sul Rubicone 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

Questa Amministrazione prov-
\ederà all'appalto dei lavori di: 
costruzione del primo stralcio 
dcn'edificio od uso scuola ele­
mentare in zona Rio Salto fope-
r« murane ed affini) dell'im­
porto a base d' asta, di lire 
113.345.000 a carico del Comune; 

— che tali lavori saranno ag­
giudicati mediante licitazione 
pn\ atu da esperirsi col metodo 
di cui all'nrt. 1. lettera a), del­
la legge 2 2-1973 n. 14: 

— che tutte le Ditte, interes­
sate all'appalto, possono chie­
dere di essere invitate alla ga 
rt\ facendo pervenire la loro 
richiesta alla segreteria di quo 
sto Comune entro gg. 15 dalla 
data di pubblicatone del pre­
sente avviso sul Bollettino Uffi 
cialc della Regione Emilia-Ro­
magna. 

IL SINDACO 
(Geom. Carlo Sarpi«n) 

dolori 
reumatici 
!• Pomata Th«rmog4n» 
favorisce 
r*lhnlnazìpn» dal dolor*. 

POMATA 

THERMOGÈNEli 
D. AH. « I ap.nn/tAM 

Con l'augurio di buono e felice 1975 
la redazione di lingua italiana di 

RADIO VARSAVIA 
(Polskie Radio) 

im IH 1] proprio saluto a tutti j «uo! ascoltatori e «mioum 
e he anche por il nuovo anno potranno ascoltare programmi 
mferm.itiw sul],] Mia quotidiana della Polonia socialista e ri­
chiedere nivi/ie sulla vita culturale e sociale del pa^v. 

RADIO VARSAVIA 
(Polskie Radio) 

i' deposta n prendere in considcr.i7io-ic e\onhiun richieste per 
la Ir.isniissKjiie di musiche e c.in/oni che si desiderino ascoltare. 
TI) VSMKTTI IMO OGNI GIORNO AI.LK: 

un HCK) 8.J0 MI ondo corte di m 42.11 e -IO !K1 • kc 7125 e 6135 
.no 13 00 13.20 Mi onde cur'e eli m 31,01 e 23, i-I • Ite. W73 e 11840 
li e 1B.J0 l'I 00 su onde corte di m. 31 CU e 41 Vt kc W73 e 7145 
uri 21 Ì0 22..10 su onde torto <li ni. 31.01 e 41,'>9 • kc. 9675 e 7145 
n-o 21 IH) 23 'IO su (indo cur'e di m 41 !«. 48.74. 50.04 e 200 

kc 7283, «35, 0135, 5993 e 1502 
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Le tragiche conseguenze dell'ondata di maltempo che ha investito diverse regioni della Penisola 

112 pescatori morti nella bufera 
sotto gli occhi di tutto il paese 

La tragedia a Schiavonea, un piccolo centro della costa jonica - Su due motobarche i membri delle famiglie Celi e Curatolo - A bordo anche 
ragazzi di 16 e 17 anni - Erano usciti la notte di Capodanno per guadagnare qualcosa - Il mare forza nove e i disperati tentativi di soccorso 

22 i bambini che hanno perso il padre 

Due famiglie decimate 
CORIGLIANO, 1 

La tfillodin ha colpito nel moro la tfntndf 
famiglia di pescatori di Schiavonea. «. Non so­
no stati inghiottiti dal mare soltanto i Celi e 
i Curatolo — dice la sente — ma ù stilla 
strappata una parte viva di noi stessi ». Chi 
erano i Coli e i Curatolo? Erano due famiglie 
che da poco, erano passate dalla barca al 
motopeschereccio: avevano, cioè, compiuto 
tà saHo — riempiendosi per questo di debiti 
e cambiali — nella speranza di rendere più 
«curo e redditizio il loro lavoro. 

Alcuni di loro, come Marino Curatolo. 
erano emigrati e attualmente tornati per dare 
una mano alla famiglia in questo periodo buo­
no per il mercato; altri, come suo ("rateilo 
Antonio, malgrado i 22 anni avevano già alle 
spalle due anni di lavoro in Germania. Molti 
nitri ancora, per fronteggiare la precarietà 
e le «magre» della pesca, di tanto in tanto, 
erano costretti a cercarsi anche ciualche gior­
nata «H lavoro o nelle campagne o nell'edi-

anta li zia. Una vita grama, duini tic, o : 
glia di dare una prospettiva diversa a ••v 
••lessi e alle proprie famiglie, ai ventidu'1 

bambini che ora sono rimasti senza padri 
(soltanto Francesco Celi ne lascia sei, mentre 
ÌI suo fratello Carlo, il cui cadavere è stato 
ritrovato stamane, è nato il secondo prò-
prio alcuni giorni addietro). Il lavoro dei 
Celi e dei Curatolo, come quello degli altri 
pescatori di Schiavonea, finiva, per così di­
re, sulla spiaggia, dove vendevano ai media­
tori quanto pescato, spesso, dopo giorni e 
giorni di mare. Ed è chiaro che non toccava 
certo a loro la tetta più consìstente 

Tra le vittime anche Angelo e Cosimo 
Celi, di 17 e 16 anni. Il loro padre, fratello 
dei Celi, e morto alcuni anni addietro In­
sci andò una nidiata di figli cui loro, ora. la 
vorando con gli ZÌI, davano di che vivere. La 
madre, già vestita di nero, nel pianto e nel1 a 
disperazione |>er la perdita de 
chiede come farà ora 
bambini più piccoli. 

far 
due figli, 

eroseci 

Dal nòstro inviato 
CORIGLIANO. 1 

Non c'è più alcuna .speran­
za. Il mare ha restituito .sta­
mane il corpo esanime di 
uno del 13 pescatori di Schia­
vonea di Corigliano investiti e 
travolti con le loro imbarca-
/.ioni da una tempesta all'alba 
dì martedì, a qualche centi­
naio di metri dalla costa nel­
lo spiazzo di mare Jonlo anti­
stante la pianura di Slbarl. 

Dì loro uno soltanto si è 
fortunosamente salvato ed ora 
è ricoverato nell ospedale di 
Corollario. 12. dunque, le vit­
time di questa tragedia che 
ha colpito una delle tante, po­
vere comunità, di pescatori 
calabresi. 

Due famiglie, in pratica, so­
no state decimate e tra le 
vìttime ci sono ragazzi di 16. 
17 20 anni. 

I due motopescherecci Nuo­
va Sant'Angelo e Maria San­
tìssima di Schiavonea. rispet­
tivamente di proprietà delle 
famiglie Celi e Curatolo, ave­
vano preso 1] largo lunedi 
dirigendosi verso Pollcoro, Il 
tempo era buono. Con il ri-

Un t rat to del lungomare di Bar i dissestato dalla violenta bu fe ra che ha investito il basso Adriat ico. I l maltempo ha 
provocato danni anche nel porto del capoluogo pugliese. L e mareggiate hanno colpito con una violenza inaudita anche 
quasi tut ta la costa sici l iana 

Torre Annunziata: muoiono padre, madre e due figli 

^CHIACCÌATrSOTTO LE MACERIE 
DEL RUDERE TRASFORMATO IN CASA 

Le mura non hanno retto alia violenza della bufera - Lo stabile era stato dichiarato pericolante? - Nu­
merosi feriti nel Napoletano - Il bel tempo ha permesso la riattivazione della ferrovia e del traffico 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 1. 

Una iolla Immensa ha .sa­
lutato stamane le vittime del 
tragico crollo di Torre An­
nunziata: 11 falegname disoc­
cupato Alfonso Merluzzo di 
47 anni, sua moglie Rosa Vi-
slello dt 45, i Unii Carla di 
11 e Antonio di 5, uccisi ne! 
crollo del vetusto edificio una 
volta adibito a molino. La tra­
gedia si è svolta fulminea nlle 
4 del mattino nella notte fra 
il 30 e il 31 dicembre: Il vec­
chio edificio da tempo abban­
donato è crollato per Intero, 
su un fronte di 25 metri fra 
la via Grazie e il largo Gan­
zano, seppellendo sotto un cu­
mulo di macerie la famlsrll« 
del falegname, che abitava in 
un terraneo. Solo per un ca­
so sono rimasti in vita altri 
due figli di Alfonso Merluz­
zo, Andrea di 19 <: Lucia di 
15 anni: dormivano In un al­
tro sgabuzzino a pianoterra 
dove un grosso muro peri-
metrale e parte de! solaio han­
no resistito, salvandoli. 

Il crollo è avvenuto men­
t re Infuriava violentissima la 
bufera che ha provocato ro­
vine In tutto II napoletano e 
In vaste zone della regione. 
Ma che !o stabile fosse peri­
colante — era perfino «inca­
tenato» — era cosa nota non 
soltanto ai proprietari, i fra­
telli Voicllo per l'appunto, ma 
anche a! commerciante che Io 
teneva tutto intero in fitto. 
Si tratta d! tale Vittorio Gri­
maldi. 11 quale, a quanto sem­
bra, avrebbe a .-.uà volta su­
baffittato due locali ricavati 
«1 pianoterra dell'ex molino: 
risulta — ma anche questo 
è oggetto dell'inchiesta aper­
ta dal pretore di Torre An­
nunziata — che c'è stata an­
che una diffida della pubbli­
ca sicurezza e che I! commis­
sariato locale s'era acconten­
tato, come accade tante vol­

te, della solita dichiarazione 
che la famiglia Merluzzo. In 
disperate condizioni economi­
che, rimaneva nello stabile «a 
suo rischio e pericolo». 

Il crollo ha anche Investito 
una costruzione di via Spe­
ranza, provocando 11 cedimen­
to di un solaio: sono rima­
ste ferite le sorelle Francesca 
e Maria Gallo (22 e 30 anni) 
che abitavano al plano rial­
zato, e che sono tuttora allo 
ospedale civile di Torre An­
nunziata per contusioni mul­
tiple al corpo e stato di choc. 

I vigili del fuoco hanno la­
vorato duramente per l'inte­
ra notte, assieme al vigili ur­
bani d! Torre Annunziata per 
sgomberare le macerie, nella 
speranza di trovare qualcuno 
in vita. Sul posto è giunto 
subito anche 11 sindaco, com­
pagno Matrone, numerosi as­
sessori e consiglieri comuna­
li, Il tenente Bianchi coman­
dante del viaili urbani, agen­
ti dei commissariato di P.S. 
e carabinieri. Per primo b ve­
nuto fuori dalle macerie il 
corpo della piccola Carla: si 
è creduto che il suo cuore 
battesse ancora e un'ambu­
lanza è partita veloce verso 
l'ospedale «Maresca», dove 1 
sanitari non hanno potuto fa­
re nulla per lei. Nella mat­
tinata infine il ritrovamento 
degli altri tre cadaveri, orri­
bilmente schiacciati. 

II sindaco ha proclamato 
11 lutto cittadino per due glor-
n:, ha riunito la giunta in 
-seduta straordinaria e ieri 
mattina, assieme ni presiden­
te dell'assemblea regionale 
Porcelli tene è anche consi­
gliere del PSI a Torre An­
nunziata' ha partecipato agli 
imponenti limerà!! la spese 
de! comune) che sono parti­
ti dalla chiesa di S. Fran­
cesco. 

Un'altra vittima del violen­
tissimo ciclone — con raffi­
che di vento che hanno su­

perato i 100 km all'ora — si 
è avuta a Napoli, la sera del 
30: una donna — Caterina Cu­
sano, 55 anni, madre di 4 
figli -- mentre percorreva a 
piedi la via Michele Tenore, 
rasentando 11 muro dell'orto 
botanico, è stata schiacciata 
da un albero sradicato dalla 
furia del vento, Era ancora 
in vita quando ! vìgili del 
fuoco, tagliando rami e sol­
levando con una autogrù li 
tronco, sono riusciti a libe­
rarla, ma è morta dopo una 
ora all'ospedale. 

In gravi condizioni una 
donna di 35 anni. Vincenza 
Sparano, colpita violentemen­
te dal battente di un cancel­
lo di ferro impazzito per 11 
vento, mentre usciva da! corti­
le dove ha sede la ditta di 
spedizioni dove si era recata 
a ritirare un pacco. Il pe­
sante battente le ha provo­
cato gravi traumi cranici, con­
tusioni e lesioni Interne. A 

Nola due sorelle sono In gra­
vi condizioni all'ospedale ci­
vile essendo crollato 11 solalo 
di copertura e il pavimento 
della stanza dove dormivano. 
SI chiamano Glovannlna e Ma­
ria Vatlerl, rispettivamente di 
40 e 36 nnni. Sempre a Nola 
Maria Alfieri, di 62 anni, è 
ricoverata con prognosi riser­
vata per le ferite provocatele 
da una grossa lamiera strap­
pata dal vento che l'ha inve. 
stlta 

Questa mattina, sotto un 
bel sole primaverile, si stan­
no rimuovendo in città e in 
provincia le tracce del tremen­
do temporale notturno: albe­
ri crollate dovunque, tabello­
ni, mucchi di macerie, Sono 
stati ripresi i collegamenti 
con le isole; riattivati anche 
Il traffico ferroviario inter­
rotto per lunghe ore e quel­
lo sull'autostrada Napoli • 
Pompei, bloccata da alberi 
crollati. 

Gravissimi i danni del maltempo 

Riprendono i contatti 
con i comuni isolati 

L'ondata di maltempo che ha colpito con una violenza im­
pressionante quasi tutte le regioni italiane nelle ultime 48 ore. 
ha provocato, oltre a numerose vittime di cui riferiamo in 
altra parte de-1 giornale, gravissimi danni, specie in Campa­
nia, negli Abruzzi. In Calabria, Puglie, Molise e Toscana. Pae­
si isolati, colture devastate, gruppi di turisti bloccati lungo 
le strade a causa delle bufere di vento e di neve, interruzioni 
stradali, ritardi ferroviari si sono avuti un po' ovunque. Solo 
ieri mattina è stato possibile liberare 300 sciatori bloccati 
da 48 ore sul Gran Sasso, Sempre in Abruzzo vengono ri­
cercati sulla Maiella alcuni alpinisti scomparsi. 

Il bel tempo di Ieri ha permesso intanto di riprendere 1 
contatti con diversi comuni rimasti Isolati. Solo in Calabria 
i paesi isolati si contano a decine: Cerchlara, San Lorenzo Bei-
lizzi, Piataci, Longobucco. Sacri e numerosi altri centri della 
provinola di Cosenza. 

torno, previsto per ieri matti­
na, doveva trattarsi della pe­
sca da vendere per 11 fine 
anno. 

Sul Nuovo Sant'Angelo, vi 
erano il capobarca. France­
sco Celi, di 39 anni e 1 suoi 
fratelli Rocci, di 36, Nicola, 
di 33, Cario di 35 e I loro ni­
poti Angelo e Cosimo Celi, 
rispettivamente di 17 e 16 an­
ni. Sul Maria Santissima di 
Schiavonea, c'erano Stefa­
no Curatolo, capobarca, di 32 
anni, e i fratelli Francesco di 
26, Luciano di 30: Marino di 
22 Antonio di 22 e Glusep-
ped 1 24. Attaccata con un 
cavo a questo motopesche­
reccio c'era una barca con 
Cosimo Marghclla. 22 anni, 
nipote del Curatolo, unico su­
perstite della tragedia. 

I due motopescherecci, co­
me previsto, stavano rientran­
do all'alba di Ieri. Durante la 
notte, tuttavia, 11 mare si era 
Ingrossato a causa del vento 
che aveva gradatamente au­
mentato la propria violenza. 
Sembrava, comunque, che le 
Imbarcazioni dovessero farce­
la, anche perchè erano giun­
te ormai a qualche centinaio 
di metri dall'approdo. Cosi 
era .sembrato anche alle cen­
tinaia di persone, compresi 
1 familiari del pescatori, che 
attendevano sulla spiaggia da 
quando, nel cuore della not­
te, erano state buttate da! 
letto, sia per la preoccupa­
zione per gli uomini che si 
trovavano in mare, sia dalle 
onde che avevano allargato 
quasi tutta la parte bassa 
della popolosa frazione. 

Le due Imbarcazioni, per al­
cune ore, hanno, però. Invano 
tentato di avvicinarsi alla 
spiaggia, essendo semnre più 
In balia delle onde, E sono 
state proprio le centinaia di 
persone che stazionavano sul­
la spiaggia, a vedere, verso 
le 7, consumarsi la tragedia 
quando un'onda del mare, che 
ormai aveva raggiunto forza 
9, ha ribaltato 11 Nuovo San­
t'Angelo, scaraventando In ac­
qua il suo carico umano e 
frantumando e inghiottendo la 
Imbarcazione stessa. 

Con la forza del mare che 
andava aumentando e con 11 
vento che portava l'acqua a 
200-250 metri da Ila . battigia, 
per gli spettatori della tra­
gedia non vi è stato nulla 
da fare, cosi come nulla vi 
è stato da fare per 1 soccor­
ritori dell'aeronautica milita­
re e della guardia di finanza 
giunti con una corvetta e un 
elicottero da Taranto, alcune 
ore più tardi. Dell'altro moto­
peschereccio, il Maria Santis­
sima di Schiavonea. che era 
rimasto più indietro rispetto 
al Nuovo Sant'Angelo, si è 
persa ogni traccia, nessuno ha 
potuto vederne la fine. 

Sulla spiaggia, come si di­
ceva, stamane sono affiora­
ti il corpo di un occupante 
del Nuovo Sant'Angelo, Carlo 
Celi. Il ritrovamento è avve­
nuto ad alcuni chilometri da 
Schiavonea In località Solfa­
tara. 

Il suo corpo era avvinghiato 
ad un legno e ad un remo da 
lui usati evidentemente come 
zattera di salvataggio. Sono 
affiorati anche molti legni del­
la stessa Imbarcazione che è 
stata vista inghiottire dalle 
onde e. alla foce del Cratl, a 4 
chilometri di distanza da 
Schiavonea, sono emersi an­
che I legni di quella che si 
sostiene, quasi con certezza, 
possa essere stata la Maria 
Santìssima, 

Le ricerche, naturalmente, 
proseguono, ma come si dice­
va all'inizio, senza speranza 
di trovare in vita alcuno de­
gli occupanti I due motope­
scherecci. 

Il mare si va gradatamen­
te sgonfiando, anche se rima­
ne agitato, e da Treblsacce, 
a Cariati, a poca distanza 
dalla riva, è percorso conti-
tinuamente da una corvet­
ta della Marina militare, men­
tre la spiaggia è battuta da 
carabinieri e guardie dt fi­
nanza ed è sorvolata da eli­
cotteri dell'Aeronautica mili­
tare. Alle ricerche, prendono 
parte anche amici, parenti, 
conoscenti, gran parte della 
popolazione di Schiavonea, 
colpita duramente dalla tra­
gedia (è la solidarietà che, 
d'altra parte, si mette sem­
pre In moto fra uomini di ma­
re, essendo, come si è detto, 
questo centro rivierasco abi­
tato in prevalenza da pesca­
tori che strappano dal mare, 
tuttavia le loro sempre più 
magre risorse). L'angoscia, 
dunque, è grande e si tra­
muta in solidarietà con conti­
nui pellegrinaggi nelle abita­
zioni delle famiglie colpite, 
dove le giovani mogli. 1 vec­
chi, i bambini piangolo 1 lo­
ro cari senza speranza. Le 
il;\^r dei pescatori sono tutte 
basse, umide, invase, anche 
esse dal mare e costituisco­
no la testimonianza inoppu­
gnabile di un lavoro che. qui 
come altrove, è sempre più 
ingrato. 

A Schiavonea ci sono oltre 
duemila famiglie che vìvono 
con la pesca. Hanno a dispo­
sizione una quarantina di mo­
topescherecci, ma lavorano 

anche con numerose barche 
che rappresentano lo stadio 
antecedente, ancora più mi­
sero dunque rispetto al pos­
sesso di un motopeschereccio, 
della condizione di un pesca­
tore. Con le case, le strade, 
della frazione anche questi 
motopescherecci e le barche 
sono state danneggiate, di­
strutte, polche, non essendovi 
porto rifugio e non essendo­
vi alcuna opera di protezio­
ne della riva il loro ormeg­
gio era sulla sabbia. 

Interprete del dolore per la 
tragedia che ha colpito tante 
famiglie e del danno grave 
subito dalla popolazione, si è 
fatta anche la sezione comu­
nista di Schiavonea 1 cui diri­
genti hanno visitato le fami­
glie e avviato per ora una 
opera di censimento del dan­
ni. Per domani. In Municipio, 
è previsto un incontro della 
popolazione con il presidente 
della regione. 

r r d n C O f V l a r t e l l i (jno dei due pescherecci spinto sulla spiaggia dalia fur ia delie onde 

Tragedia al largo delle coste cagliaritane 

A picco nave sovietica: 
6 marinai muoiono annegati 
Altri tre sono dispersi - Dubbi sulla prontezza dei soccorsi - Otto ore in acqua aggrappati ad una 
scialuppa - Alcuni superstiti hanno raggiunto la costa a nuoto - Il mercantile era diretto nel Mar Nero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1. 

Una grave tragedia del ma­
re è avvenuta, nella tarda 
serata di Ieri, a largo della 
costa cagliaritana: il mercan­
tile sovietico « Komsomoles 
Kalmlkii», di 9.000 tonnel­
late di stazza, che era parti­
to dal porto di Cagliari nelle -
•prime ore del pomeriggio di­
retto verso una località del 
Mar Nero, con un carico di 
ferro e di soda, è affondato 
per cause non ancora ben 
chiare. 

Del 36 uomini dell'equipag­
gio, sei sono morti, tre so­
no dispersi, due si trovano ri­
coverati nell'Ospedale civile 
cittadino. A bordo c'erano cin­
que donne: una di esse, Ludl-
mllla Bunina, di 40 anni, trat­
ta in salvo con altre due com­
pagne, dopo che per ore era 
rimasta aggrappata ad una 
scialuppa rovesciata, è dece­
duta per assideramento sul ri­
morchiatore « Vigore » della 
marina militare Italiana men­
tre veniva trasportata a Ca­
gliari. 

Questi gli altri marinai an­
negati: Ivan Matveev. 39 an­
ni; Vlktor Gurman, di 23 an­
ni: Anatoli Burkhaio. di 37 
anni: Stanlslav Ba-laklighy, 
di 25 anni; e Vitali Grusdov, 
di 34. 

Del superstiti, cinque sono 
stati raggiunti dalla petrolie­
ra « Aglp-Genova » ed uno dal­
la « Giovanni Pascoli » della 
Tirrenia; portati a bordo so­
no stati rifocillati e sbarcati 
presso la raffineria SARAS 
di Sarroch: una ventina, che 
giacevano sfiniti su una lan­
cia, sono approdati a Capo 
Carbonara; una nave di li­
nea, un mercantile sovietico 
ed alcuni motopescherecci so­
no riusciti a raggiungere al­
tri naufraghi: uno Infine, è 
stato ritrovato su uno scoglio 
che aveva raggiunto a nuoto. 

Un particolare ha destato 
sospetti e perplessità, facen­
do sorgere molti dubbi circa 
la meccanica del naufragio, il 
primo SOS era stato lanciato 
dal comandante del mercanti­
le sovietico, Nikolay Sychev, 
verso le ore 17 di ieri. La ca­
pitaneria del porto dì Ca­
gliari aveva ricevuto il se­
gnale di allarme pochi minu­
t i più tardi, e quasi subito 
— secondo le dichiarazioni 
delle autorità portuali — era­
no partiti I mezzi di soccor­
so verso il punto indicato at­
traverso r sÒS a Capo Carbo­
nara, In zona sud-est del gol­
fo di Cagliari, a quattro mi­
glia dalla costa. Una vcP:a 
arrivati a destinazione, I no­
stri mezzi di soccorso si so­
no trovati In un mare qua­
si calmo: nello specchio d'ac­
qua Intorno non c'era trac­
cia di sciagura: né una scia­
luppa, né altri mezzi galleg­
gianti. « siamo tornati indie­
tro -- ci dicono alla capita­
neria — perchè non sapeva­
mo dove e come cercare i su­
perstiti, tanto più che non 
c'era sentore di naufragio». 
Infatti, si era pensato ad un 
falso allarme, o addirittura 
ad uno scherzo di pessimo 
gusto. 

Purtroppo l'SOS era stato 
lanciato davvero dalla «Kom­
somoles Kalmlkit », che è co­
lata a picco quasi all'improv­
viso. 

GII ufficiali, i marinai, tut­
ti gli altri membri dell'equi­

paggio si sono ritrovati su 
una scialuppa, su qualche bat­
tello rovesciato, su tronchi e 
altri mezzi che galleggiavano 
dopo l'affondamento, ed han­
no dovuto lottare con tutte le 
loro forze nel tentativo di so­
pravvivere. Per quattro di es­
si, ì soccorsi sono arrivati 
con enorme ritardo; per I tre 
dispersi, mentre scriviamo 
continuano le ricerche in ma­
ro e sulla costa, ma si dispe­
ra di ritrovarli. . .... ... 

Un fatto è certo: il bilancio 
delle vittime non sarebbe sta­
to tanto grave e pesante, se 
a] segnale di allarme fosse­
ro seguiti soccorsi rapidi ed 
efficienti. Invece, è saltata 
fuori la storia del falso allar­
me, non si sa bene se per 
equivoco o per negligenza. La 
verità è che a Capo Carbona­
ra una nave si è trovata in 
difficoltà, il suo comandante 
ha chiesto aiuto, ma i mezzi 
di soccorso sono giunti sul 
posto con almeno 7-8 ore di 
ritardo. Non è poi la prima 
volta che le navi rimaste in 
difficoltà affondano perché 
gli SOS non vengono Inter­
cettati dai centri radio che. 
quando esistono, funzionano 
con sistemi antidiluviani o 
non funzionano affatto. 

E' stato chiesto al superati-

I ti — durante un rapido incon­
tro con i giornalisti in un al­
bergo cittadino — se fosse 
stato possibile riportare a Ca­
gliari sani e salvi i loro quat­
tro compagni morti e i tre 
dati per dispersi. Hanno ri­
sposto di non essere in gra­
do di precisarlo: £ in corso 
un'Inchiesta giudiziaria da 
parte della magistratura, spet­
ta quindi al giudice italiano 
stabilire le modalità esatte 
del naufragio e le cause del­
la morte dei marinai. E' pe­
rò vero, per quanto riguarda 
la compagna deceduta duran­
te il trasporto a Cagliari, che 
la morte e sopraggiunta per 
assideramento. 

Nel pomeriggio sono arriva­
ti da Roma due funzionari 
dell'Ambasciata dell'URSS, 
che si sono subito messi in 
contatto con gli ufficiali del 
mercantile (11 comandante sa­
rebbe perito mentre dirigeva 
le operazioni di salvataggio). 
e che hanno assistito alcuni 
marinai 1 quali sono stati sen­
titi per primi, nel suo uffi­
cio del palazzo di giustizia, 
dal sostituto procuratore del­
la Republlca dott. Enrico Al­
tieri. In primo luogo il giu­
dico dovrà stabilire in quali 
circostanze 11 mercantile é af­
fondato. E' stato comunicato 

che i! piroscafo s: era capo­
volto quasi improvvisamente, 
inabissandosi, dopo c.wrsi in­
clinato sulla sinistra di l"-20 
gradi. Ma qjesta versione sa­
rebbe da escludere, dal mo­
mento che le navi .sovietiche 
veneono caricale con parti­
colare cura attraverso un si­
stema di intercapedini di con­
tenimento che non permetto­
no nessuno sbandamento del 
natante. Si esclude inoltre 
che ci fosse Tempesta: al mo­
mento dell'affondamento i! 
mercantile sovietico, un na^ 
tante moderno costruito ne! 
1970. navigava su un mare a 
forza 3-4. col vento quasi cal­
mo, mentre è vero che 1! gior­
no prima il vento soffiava a 
12(i l'ora. 

Come è potuta allora acca­
dere la tragedia? DI f.onte 
alle insistenze dei giornalisti, 
l'ufficiale Viktor Nokorov ha 
raccontato alcuni particolari 
impressionanti: lui e una 
ventina di marinai sono ri­
masti otto ore In acqua ag­
grappati a una scialuppa. «Al­
cuni di no] sono riasciti a rag­
giungere !a costa a nuoto. 
Non so come abbiano fatto 
a percorrere più di quattro 
miglia con un mare cosi ge­
lido ». 

Giuseppe Podda 
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Trame eversive: due diverse prese di posizione a Milano e Roma 

Parenti delle vittime: 
proseguire a Milano le 
indagini su p. Fontana 
In una istanza presentata dall'aw. Ascari al giudice D'Ambrosio si chiede 
di continuare l'inchiesta nei confronti dell'ex agente del SID Giannettini 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Per la parte civile che nvp 
presenta, nel processo, le vlt 
«me della strage di Piazza 
Fontana, 11 giudice Gerardo 
D'Ambrosio è competente. 
Può, cioè, continuare le Inda­
gini sul torbidi retroscena del­
le bombe del 12 dicembre 
1969. Questo è il significato, 
apertamente polemico ned con­
fronti della recente ordinan­
za della Corte di Cassazione, 
dell'Istanza presentata 11 31 di­
cembre dall'aw. Odoardo A-
acari che, per l'appunto, è par­
te civile, a nome del congiun­
ti di 12 morti di Piazza Fon­
tana, contro tutti gli Imputa­
ti di strage 

«Premesso che nel con­
fronti dell'imputato Giannet­
tini e stata già depositata la 
rwruisitori» del PM e che so­
no trascorsi 1 termini di cui 
all'art 372 de! codice di pro­
cedura penale — afferma fra 
l'altro l'Istanza presentata al 
giudice D'Ambrosio dall'ftw. 
Ascari — e che per 11 giorno 
27 gennaio 1975 e fissato a-
vantl la Corte d'Assise di Ca­
tanzaro U processo contro Pre­

da. Ventura, Valpreda, Merli­
no, Gargamelll, Borghese, Im­
putati dello stesso identico 
reato di strage ascritto al 

Giannettini e consumato In Mi­
lano il 12 dicembre 1969; che 
lo scrivente ritiene, come ha 
sempre ritenuto, la necessità 
della celebrazione unitaria del 
processo contro tutti gli Im­
putati dello stesso Identico 
reato di strage: che la sen­
tenza pronunciata dalla Cor­
te suprema l'H dicembre 1974 
sulla denuncia di conflitto sol­
levata dall'imputato Biondo 
non può avere rilievo pro­
cessuale Immediato nel con­
fronti di parti — come quel­
la rappresentata dallo scriven­
te e come lo stesso Giannet­
tini — che sono rimaste e-
strame al processo concluso 
con la ricordata sentenza del­
la Corte suprema; che è In­
teresse delle parti civili, ol­
tre che di giustizia, una sol­
lecita definizione del proces­
so, chiede si voglia provvede­
re secondo giustizia, nel più 
breve termine possibile, nei 
confronti dell'imputato Gian­
nettini». 

Il significato dell'Istanza, co-

I commenti dei giornali 

PREOCCUPAZIONI 
DOPO LA DECISIONE 
DELLA CASSAZIONE 

La decisione della Cassazio­
ne di sottrarre le inchieste 
•ulte trame nere ai giudici di 
Padova e Torino, per attri­
buirle alla competenza della 
sola magistratura romana, ha 
suscitato preoccupate reazioni. 

Secondo 11 Corriere della 
sera, nella coscienza pubblica 
11 conflitto di competenza 
«non appare risolto da una 
automa at di sopra di ogni 
sospetto». «A torto o a ra­
gione — aggiunge U quotidia­
no milanese — è parso per an­
ni all'opinione pubblica che 
nella sede romana della giu­
stizia influenze che il codice 
non prevede abbiano portato 
a indulgenze o a ritardi in 
favore di cospiratori e di av­
venturieri ». Pertanto « i cit­
tadini temono oggi che la de­
cisione della Cassazione porti 
a conseguenze che non dan­
no tutte le garanzie di una 
procedura rapida e sicura in 
una ricerca che riguarda la 
sicurezza della nostra demo­
crazia». Si tratta in definiti­
va di una sentenza «che ci 
dà meno sicurezza politica ». 

Più articolato è 11 giudizio 
di Carlo Casalegno su La 
stampa. Egli sostiene che « la 
dispersione delle inchieste ri­
schiava, dopo t primi brillan­
ti successi, d'impacciare la ri­
cerca della verità »; cosa buo­
na sarebbe pertanto « un'in­
dagine unica». Ma l'articoli­
sta aggiunge subito ohe sa­
rebbe ipocrisia tacere le ra­
gioni preoccupanti che ali­
mentano la polemica sulla or­
dinanza della Cassazione' e 
cioè, da una parte, «la lar­
ga diffidenza nei giudici ro­
mani, in fama di insabbiatori, 
di sensibili alle pressioni»; e 
dall'altra parte «il sospetto 
che la Suprema Corte collabo­
ri con i politici per nasconde­
re verità scomode». Secondo 
Casalegno 11 pericolo reale è 
che l'accentramento delle In­
dagini « ritardi le inchieste, le 
immobilizzi nella palude bu­
rocratica o procedurale, e non 
individui i colpevoli né dis­
sipi le ombre pesanti sugl'in­
nocenti». E poiché, fra l'al­

tro, ci sono tra gli Imputati 
« uomini in uniforme, istituti 
che dovrebbero rimanere al 
di sopra », non la verità « ma 
il buio o la paura della veri­
tà sono motivi di allarme ». 

Dopo aver rilevato che «si 
è messo in moto un meccani­
smo chiaramente orientato 
verso il salvataggio dei gene­
rali arrestati dal giudice Tam­
burino di Padova», Il Mes­
saggero ricorda che 11 giudice 
di Roma, alla cui esclusiva 
competenza vengono ora af­
fidate, le Inchieste, è quello 
stesso « che, a suo tempo, 
chiese la revoca del manda­
to di cattura contro Valerio 
Borghese per mancanza di in­
disi ». Quando invece « gli in­
dizi c'erano e come ». 

Una conferma della fonda­
tezza di questi allarmi si ha 
nella soddisfazione con cui 
l'ordinanza della Suprema 
Corte è stata accolta dalla 
destra estrema. Impudente­
mente il quotidiano del MSI 
proclama che «il carnevale è 
finito». Ma è significativo 
tuttavia che 11 foglio missi­
no non se la senta di rassicu­
rare del tutto 1 protagonisti e 
1 favoreggiatori dell'eversione 
nera. « Non è detto — esso 
scrive infatti — che la con­
giura giudiziaria sia conclu­
sa». E neanche 1 giudici di 
Roma vanno bene al fascisti, 
per 1 quali evidentemente sa­
rebbe auspicabile che delle 
trame nere non si occupi più 
nessun giudice, lasciando la­
vorare in pace cospiratori e 
bombardieri. 

La coda di paglia missina 
mette Involontariamente in 
luce un dato Insopprimibile 
della realta Italiana di oggi. 
E cioè che, nonostante le ma­
novre di certi ambienti, vi 
sono nell'opinione pubblica, 
tra le grandi masse popolari, 
nelle forze polltlohe democra­
tiche, all'Interno stesso degli 
apparati dello Stato e nella 
magistratura, forze capaci di 
imporre che la verità si af­
fermi contro ogni tentativo 
di Insabbiamento. 

me si vede, non si presta ad 
equivoci. Chiedendo al giudi­
ce D'Ambrosio di continuare 
le Indagini sul conto di Gian­
nettini, fino a depositare nel 
suol confronti l'ordinanza di 
rinvio a giudizio, è del tutto 
evidente che 11 legale, che — 
è bene precisarlo — ha scritto 
l'istanza dopo essersi letto la 
ordinanza della Cassazione, ri­
tiene competenti l magistrati 
milanesi. 

In effetti, come abbiamo a-
vuto modo di osservare In un 
precedente articolo, 11 docu­
mento della Cassazione non si 
prestava affatto ad una uni­
voca interpretazione. La vo­
lontà del supremi giudici è 
certamente tesa a sottrarre il 
supplemento di Indagini a 
D'Ambrosio e Alessandrini, ma 
nel documento si ordina sol­
tanto di trasmettere al giudi­
ce Istruttore di Catanzaro la 
parte che riguarda l'Imputa­
to che ha sollevato 11 conflit­
to di competenza, e cioè Gio­
vanni Biondo. Certo, 1 supremi 
Studici, chiosando una loro 
precedente ordinanza (quel­
la te cui si ordinava la riu-
nlfloazione a Catanzaro dei 
processi Valpreda e Preda-
Ventura), fissano del principi, 
peraltro molto discutibili, pre­
cisando che la competenza da 
essi stabilita riguardava non 
soltanto la Corte d'Assise di 
Catanzaro ma tutti gli orga­
ni giudiziari di quella sede, 
compreso l'ufficio istruzione. 

Elencando questi principi, 
considerati inauditi da tutti 1 
magistrati che abbiamo Inter­
pellato in questi giorni, 1 su­
premi giudici vorrebbero, evi­
dentemente, che D'Ambrosio e 
Alessandrini si scottassero vo­
lontariamente le dita, toglien­
do, per conto loro, le casta­
gne dal fuoco. Non pare, però, 
che 1 magistrati milanesi sia­
no disposti a tanto. 

Non sappiamo, ovviamente, 
quali saranno le loro future 
mosse. Ma farti ora anche 
del sostegno della parte civi­
le, non è da escludere che 
si limitino a trasmettere a 

Catanzaro la sola parte del pro­
cesso che riguarda Biondo. 
Ciò non significa, naturalmen­
te, che 11 danno arrecato al­
le Indagini dall'incredibile or-
cLnanza della Cassazione non 
sia stato grave. Quella ordi­
nanza, Infatti, ha comunque 
bloccato l'inchiesta In una fa­
se molto delicata. L'ha blocca­
ta, anzi, significativamente 
proprio nel momento in cui 
si stavano raggiungendo risul­
tati decisivi. 

Ciò nonostante se — come 
sembra — saranno 1 giudici 
milanesi a proseguire nelle 
Indagini, è più probabile — 
data la loro profonda cono­
scenza del processo — che 1 
fili che sono stati spezzati 
possono essere rimessi assie­
me. Nel loro programma e-
rano già stati fissati alcuni 
importantissimi atti Istrutto­
ri. 

Dopo l'Interrogatorio del ge­
nerali Aloja (ex capo di stato 
maggiore della Difesa) e Ma-
letti (attuale dirigente dell'uf­
ficio «D» del SID) si dava 
per scontata la convocazione 
a Milano dell'ammiraglio Eu­
genio Kenke. sostituito nella 
altissima carica pochi giorni 
fa I magistrati milanesi. Inol­
tre, erano In attesa della de­
cisione del parlamento sulla 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
deputato del MSI Pino Rau-
ti. La posizione del missino, 
fondatore del gruppo estremi­
stico fascista «Ordine nuovo», 
si era notevolmente aggrava­
ta nell'ultimo periodo delle in­
dagini. Poi è venuta l'ordi­
nanza Inammissibile della Cas­
sazione. Se. tuttavia, essa ri­
guarda soltanto Biondo — co­
me pare — D'Ambrosio e 
Alessandrini potranno prose­
guire nelle loro Indagini, por­
tando a compimento 11 pro­
gramma che già avevano pre­
parato, i 

Ibio Paolucci 

Il grave parere dell'avvocato generale sulla scarcerazione 

«Miceli coprì chi tramava ma 
non doveva essere arrestato» 

La lesi del dottor Di Majo: il mandato di cattura contro l'ex capo del SID sarebbe contraddittorio • Non si dà valore 
neppure alla testimonianza del generale Maletti dirìgente dell'« ufficio D » • L'8 prossimo la Cassazione decide 

E generale Vito Miceli 
avrà pure nascosto le respon­
sabilità del congiurati, avrà 
anche nascosto fatti e reati 
all'autorità giudiziaria, ma 
tutto questo non significa 
che egli ha commesso 11 delit­
to di «cospirazione politica 
mediante associazione » ten­
dente a commettere una in­
surrezione armata ai fini di 
far mutare la costituzione 
dello Stato e delle forme di 
Governo attraverso l'inter­
vento delle forze armate, 
questo In sostanza 11 ragio­
namento seguito dall'avvo­
cato dello Stato Carlo Di Ma­
jo per sostenere la sua ri­
chiesta di annullamento del 
mandato di cattura che ha 
portato In carcere l'ex capo 
del SID. 

Quelle contenute nel docu­
mento (dieci pagine dattilo­
scritte) sono affermazioni 
gravi, soprattutto je messe 
In relazione con 1 provvedi­
menti che la Cassazione ha 
adottato in questi giorni e 
che. in concreto, hanno al­
lontanato ancora una volta 11 
momento dell'accertamento 
della verità per gravissimi e-
plsodi ohe hanno segnato lo 
evolversi nel nostro paese 
della strategia della ten­
sione. 

Ovviamente ci riferiamo al­
la decisione di bloccare 
anche l'inchiesta bis per 
la strage di piazza Fon­
tana che stava conducendo il 
giudice istruttore D'Ambro­
sio e al provvedimento che 
ha spogliato 1 magistrati di 
Padova e di Torino delle in­
dagini sulle trame eversive. 
Tutte queste istruttorie era­
no ornai arrivate ad uno del 
nuclei centrali attraverso 1 
quali passa l'accertamento 
delle alte responsabilità e 

connivenze che hanno favo­
rito la strategia eversiva: 11 
funzionamento a senso uni­
co appunto di un delicato 
servizio come quello del con­
trospionaggio 

La richiesta di scarcera­
zione per colui che 11 giudice 
istruttore Tamburino ha in­
dicato come uno del massimi 
responsabili della formazio­
ne all'interno del SID di una 
« struttura parallela devlan-
te» e che sfruttava a fini di 
parte, non può quindi che 
sollevare fortissime preoccu­
pazioni e perplessità 

Ma veniamo alle argomen­
tazioni dell'avvocato gene­
rale. 

Il dottor DI Majo sostiene 
ohe manca la connessione 
tra la premessa del mandato 
di cattura firmato da Tam­
burino e 11 relativo dispositi­
vo. Nella prima parte, sostie­
ne l'avvocato generale, si e-
nunclano «fatti e circostan­
ze ohe dovrebbero costituire 
i sufficienti indizi di colpevo­
lezza» che dovrebbero legitti­
mare 11 mandato di catturo, 
nella seconda parte invece 
«quei fatti e circostanze per 
la loro genericità e Indeter­
minatezza non si prestano a 
giustificare la misura di 
coercizione personale». 

E' vero, afferma la moti­
vazione, ohe nel mandato dì 
cattura si dice che la cellula 
eversiva veneta era innestata 
in una strutta . segreta «di 
sicurezza» dlpci.Jente da or­
ganismi militari; è vero che 
si precisa come vi fosse un 
appoggio a questa cellula da 
porte di ufficiali anche di 
grado elevato; è vero Infine 
che nell'accusa a Miceli si 
porla dell'esistenza «di una 
organizzazione che definita 

di sicurezza, di fatto il pone 
come ostacolo rispetto a de­
terminate modificazioni del­
la politica Interna ed inter­
nazionale » Ma tutto questo, 
dice l'avvocato generale, non 
può essere fatto derivare dal­
l'attività dell'ex capo del 
SID al quale è stato conte­
stato di aver promosso, co­
stituito e organizzato la as­
sociazione segreta di militari 
e civili. 

Per 11 dottor Di Majo (si 
tratta dello stesso magistrato 
che diede parere favorevole 
alla riunlflcazlone dei tre 
processi sulle trame eversi­
ve nelle mani degli inquiren­
ti romani) non è importante 
che in una deposizione 11 ge­
nerale Maletti, dirigente del­
l'ufficio D del controspionag­
gio, abbia ammesso che «allo 
interno del SID era venuta a 
formarsi, per l'attività de­
viarne del suo capo, genera­
le Miceli, un centro di pote­
re anomalo e complementare 
rispetto a quello gerarchico 
e legale». Questa attività, 
egli dice, non ha niente a 
che vedere con quanto Impu­
tato nel mandato di cattura. 

Cosi come non avrebbe Im­
portanza 11 fatto che si sa­
rebbe accertato una prote­
zione di Miceli nei confronti 
del generale Nardella, uno 
del « rosaventlstl ». 

Infine sarebbe Irrilevante 
un'altra circostanza contesta­
ta nel mandato di cattura fir­
mato da Tamburino e cioè 
che « a causa della notata 
deviazione introdotta nel SID 
dalia gestione del generale 
Miceli, costui disponeva del 
capo R.C. di Roma, colonnel­
lo Marzolle scavalcando 11 
generale Maletti» e che lo 
stesso Miceli «all'epoca del 

suo comando del SIOS Eser­
cito, aveva avuto rapporti, 
criticati dalle stesse superio­
ri autorità, con 1 principali 
esponenti del noto Fronte 
Nazionale » di Borghese. 

In conclusione, dice l'avvo­
cato generale, può essere ve­
ro che « è risultato in modo 
'palese che la volontà di co­
prire 1 fatti e la loro rico­
struzione da parte dell'AG 
è stata principalmente quel­
la del generale Miceli » ma 
tutto ciò può essere materia 
per altro tipo di reato o di 
illecito, ma non giustifica la 
cattura dell'imputato per 11 
grave delitto contestato. In­
somma. 11 provvedimento di 
Tamburino sarebbe illogico 
e per questo deve essere an­
nullato. Come ovviamente 
vuole e sollecita la difesa 
dell'ex cai» del SID 

Ora cosa accadrà? Poiché 
gli atti dovranno essere tra­
smessi, grazie alla recente 
decisione della Cassazione ai 
giudici romani, saranno que­
sti ultimi, nel caso ohe la su­
prema corte decida l'8 pros­
simo di accogliere il parere 
dell'avvocato generale, a do­
ver stabilire se confermare o 
meno 11 mandato di cattura 
nel confronti di Miceli Po­
tranno contestare lo stesso 
reato o potranno contestar­
gliene un altro. E potrann 
Infine non contestare niente 
oltre all'indizio di reato per 
favoreggiamento firmato un 
mese fa. 

E' una questione di scelta. 
Una scelta fondamentale per 
verificare la volontà degli 
Inquirenti di andare avanti 
con decisione. 

Paolo Gambescia 

Dopo la grave decisione della Corte di Cassazione suile « trame nere » 

Ora è completamente paralizzata 
l'inchiesta del giudice Tamburino 

In attesa che i magistrati romani prendano visione degli atti sulla istruttoria padovana, gli imputati 
potranno persino inquinare le prove - Rinvìi che favoriscono i cervelli operativi dell'eversione fascista 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 1 

Non sappiamo quante mi­
gliala di pagine, di verbali, 
di documenti si siano accumu­
late nella inchiesta padovana, 
ma ad occhio e croce dovreb­
bero bastare a riempire due 
bauli: di quelli robusti, di 
una volta per intenderci. 

Qui dovranno mettere le 
mani 1 giudici romani a me­
no che — seguendo la loro in­
chiesta — non abbiano la 
« presunzione » di sorvolare 1 
risultati di 14 mesi di istrut­
toria padovana, col suol 7 ar­
restati, 10 latitanti e 39 Incri­
minati od in libertà provvi­
sorio. Qui sta la prima preoc­
cupazione — immediata, di 
carattere strettamente opera­
tivo — sulle conseguenze del­
l'Intollerabile unificazione: 
quanto tempo passerà prima 
che 1 giudici della capitale 
possano riprendere le Indagi­
ni coordinando una somma di 
4 Inchieste diverse (ognuna 
poi ramificata, per suo conto) 
che coprono un orco di tem­
po di 6 anni? Ed in questo 
tempo quante prove potran­
no essere Inquinate, nascoste? 
Quanti imputati potranno 
coordinare le proprie difese? 

Ammoniva nel suo parere 11 
PM padovano Nunziante: 
« Un arresto Improvviso della 
attività istnittoria, giunta 
peraltro alla fase risolutivo... 
consentirebbe al cervelli ope-
ratlvl oggi in parto colpiti, 
in parte disorientati ed im-

IN UNA LETTERA Al PRESIDENTI DELLE CAMERE E AL GOVERNO 

I magistrati della Corte dei Conti 
criticano le scandalose elargizioni 

Anche 1 magistrati della 
Corte del conti protestano con­
tro 11 pagamento dogli straor­
dinari agli alti dirigenti sta­
tali e confermano 1 pericoli 
che 11 recente provvedimento, 
approvato proprio dalla sezio­
ne di controllo della 6tessa 
Corte, porta con sé. 

In una lettera Inviata al 
presidenti della Camera e del 
Senato, al presidente e al vi­
ce presidente del Consiglio, la 
associazione magistrati della 
Corte del conti (la quale si 
dissocia cosi apertamente dal­
le decisioni dell'organismo di 
controllo, sul quale gravano 
direttamente pressioni politi­
che) ribadisce la ferma oppo­
sizione a deroghe al principio 
dell onnicomprensività retri 
butlva per 1 dirigenti generali 
dell'amministrazione statale 

Nel documento si sottolinea 
ohe tale prtnc.plo « e un cal­
dine fondamentale» in quan­
to permette di realizzare un 
costante equilibrio tra le re 
tribuzlon! d| magistrati e di­
rigenti mediante un meccan 
• n e d. adeguamento auto­

matico E noto Infatti che, se­
condo la legge, le retribuzioni 
del magistrati sono diretta­
mente rapportate a quelle del 
dirigenti statali Oro, sostiene 
l'associazione magistrati della 
Corte del conti «dopo le In­
terpretazioni estensive Inter­
venute e in materia di com­
pensi per Incarichi svolti a fa­
vore della pubblica ammini­
strazione e In ordine al di­
ritto del primi dirigenti e di­
rigenti superiori a percepire 
compensi straordinari, la se­
zione di controllo ha ritenu­
to apppllcabllc anche a per­
sonale per 11 quale vige 11 
principio dell'onnicomprensi­
vità della retribuzione la nor­
ma prevista dall'articolo 19 
della legKe 1973 n 734 In base 
alla quale possono essere li­
quidati a favore di chi operi 
In ulflcl alle dirette dlpcndcn 
ÌC del Ministri, particolari e 
cosp'cul compensi, calcolati 
sulla buse di un determinato 
numero di c e d lavoro strn-
ordinar'o » 

L onnicomprensività retrlbu-
Uva, « attraverso interpreta­

zioni sempre più benevoli ed 
estensive di norme spesso am­
bigue e non univoche, appare 
allo stato del tutto vanifica­
ta». I dirigenti generali — 
dice ancora 11 documento — 
« proprio per essere preposti 
alla direzione di uffici strut­
turalmente collegati con 1 ver­
tici polltlco-ammlnlstratlvl, fi 
nlranno per essere, tutti o 
quasi tutti (come d'altronde 
già 61 sta verificando nell'am­
bito di alcune amministrazio­
ni statali) destinatari di for­
me aggiuntive di retribuzione, 
la cui misura può raggiunge­
re il 50 per cento dello sti­
pendio tabellare ». 

A questo punto 11 documen­
to dell'associazione sottolinea 
come In pratica si sia messo 
In moto un meccanismo che 
porta al caos retributivo per 
ì pubblici dipendenti. In altri 
termini si dice se 1 magistra­
ti per legge devono prendere 
11 10 per cento m più della rc-
trlburiane degli altri dipen­
denti statali 11 termine di pa-
ragone quale deve essere? Lo 

i stipendio onnicomprensivo 0 

quello maggiorato In virtù del 
riconoscimento forfettario del­
le ore di straordinario? 

« E' a questo punto evidente, 
qualora bi Intenda mantenere 
fermo — dice II documento — 
il principio dell'onnicompren­
sività — soprattutto al fine di 
soddisfare, nell'ambito delle 
retribuzioni del pubblici di­
pendenti, le esigenze di mora 
llzzoztone cosi profondamente 
e generalmente sentite — che 
e necessario definirne esatta­
mente e rigorosamente — 
benza ambiguità o riserve — 
portata e limiti» 

Come si vede, anche se per 
larghi versi strumentale, la 
presa di posizione contro 11 
meccanismo escogitato per as­
sicurare altri rilevanti Introi­
ti agli alti dirigenti del) am­
ministrazione Italiana è les­
ina Cosi come chiara è 1 ac­
cusa olla sezione di controllo 
di aver fatto passare un prov­
vedimento assolutamente llle-
gale II provvedimento deve 
dunque essere bloccato. 
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paurltl, di organizzarsi e di 
riproporre In termini ancora 
più brutali quella strategia 
della tensione... Il rischio in 
certa parte si è già avvera­
to: a Padova, dall'arresto di 
Miceli ad oggi, le bocche del 
testi e degli imputati si sono 
chiuse ermeticamente». 

Tamburino non vuole com­
mentare la decisione della 
Cassazione; ma già dopo l'ar­
resto di Miceli aveva presa­
gito: « Se ci lasciano lavo­
rare... se mi lasciano svolge­
re la mia funzione... ». E poi: 
«Se mi tolgono l'inchiesta . 
Certo che come cittadino mi 
spianerebbe sapere che certe 
domande, quando sono rivol­
te a certe persone, restano 
senza risposta». E' qui 11 
punto: una unificazione che 
risponde a quella «ragion di 
j>tato» Indicata da Tamburi­
no nella sua ordinanza, la 
stessa « ragione » tutelata da 
quella fetta della moglslra. 
tura fedele Interprete delle 
esigenze dell'esecutivo. Quel 
magistrati che in tonti anni, 
compreso quello appena pas­
sato, hanno saputo mantener­
si a galla, fra scandali, in­
trighi, ricatti ed affossamen­
ti. Che hanno accettato — 
facciamolo dire ad Andreotti 
— le « troppe inchieste 
instradate su binari mor­
ti » come quella su Bor­
ghese, riesumata da 4 an­
ni di scandalosa inerzia e 
divenuta lo strumento per 11 
nuovo scandalo della unifica-
zlone. O quel giudici della 
Cassazione che solo quest'an­
no hanno bloccato 11 processo 
Valpreda, umiliato l'assise di 
Catanzaro, esautorato D'Am­
brosio, spogliato i giudici di 
Padova e di Torino Rispon­
de si tutto questo alla logi­
ca della « ragion di stato », 
per D'Ambrosio corno per 
Violante e Tamburino blocca­
ti ad un posso dall'accerta­
mento di verità scomodlssl-
me a gruppi di potere che al­
la propria crisi possono or­
mai rispondere solo con 
1 aperta arroganza Per 
D'Ambrosio, poteva trattarsi 
di Henke, di Aloja e chissà. 
forse anche del gen Maletti 
Tamburino Invece aveva già 
superato questi livelli, e nel 
momento in cui si avvicinava 
al « protettori politici » di MI 
celi gli è stata calata di fron­
te una robusta saracinesca 
Operazione frettolosissima, e 
proprio per questo rozza, per-
lino giuridicamente. 

Eppure la grande manovra 
della sua esautorazione era 
Iniziata da tempo, abllmen 
te esattamente dallo scorso 
maggio. In quel mese ì giudi 
ci padovani avevano varcato 
le soglie del SID, avevano 
capito che non si trattava più 
di una o due « pecore ne­
re» Invischiate nella «rosa»; 
Spiazzi, dal canto suo, ave 
va Iniziato a parlare. E' a 
maggio che agli inquisitori 
padovani « 1 inchiesta — usla. 
ino loro parole — sfugge di 
mano ». Avvertono la presen­
za, acconto alle loro, di altre 
indagini. Informano dei loro 

inquietanti risultati 11 Mini­
stro della difesa, 11 Presi, 
dente del consiglio, 11 Pre­
sidente della Repubblica; tro­
vano porte sbarrate. 

E 27-S-'74 a Roma negli uffi­
ci della difesa, in un confron­
to 11 generale del SID Ale­
manno vieta a Spiazzi di par­
lare ulteriormente; U gioco 
è scoperto. Un mese dopo, 11 
24 giugno. Tamburino, che ha 
ugualmente percorso la sua 
strada, giunge a Ricci; ed 11 
generale viene scopertamente 
aiutato da Miceli. Ma si ba­
di, sono le ultime due occa­
sioni in cui Tamburino viene 
apertamente ostacolato. Subi­
to dopo l'atteggiamento cam-
bla, seguendo le tracce di una 
operazione Iniziata l'il giu­
gno. 

Quel giorno Andreotti attac­
ca pubblicamente un SID che 
sa già compromesso ed an­
nuncia la prossima rimozio­
ne di Miceli; parla di silen­
zi, inefficienze, di Giannettini 
e fra argomenti di attualità 
riesumo anche Borghese: « del 
tentativo di golpe di Borghe­
se ci siamo quasi dlmentl-
coti.. », dice. 

E Borghese torna di mo­
da. Dopo una settimana 11 
latitante Giannettini afferma 
in una Intervisto che nel '70 
I congiurati occuparono si 11 
ministero dell'Interno. Il 12 
luglio 11 giudice romano Flo­
re annuncia che interrogherà 
(ma poi non lo fa) Andreot­
ti sul tentato golpe di Bor­
ghese. Quest'ultimo muore 
provvidenzialmente il 27 ago­
sto, dopo 2 settimane Andreot­
ti, ministro dello difesa con­
segna alla magistratura ro­
mana i tre dossier preparati 
dal SID « sugli eventi del '70, 
l'attività del soggetti oltre 
quella data, recenti attività 
eversive ». Dossier, commen­
terà 11 28 settembre un comu­
nicato del Ministero della di­
fesa, che servono a « conclu­
dere gli accertamenti sui noti 
timori del dicembre '70 » e a 
conoscere « se siano continua­
te In seguito velleità del ge­
nere ». Nel frattempo a Pa-
dova. Tamburino riceve final­
mente un rapporto del SID 
che descrive per filo e per 
segno le responsabilità di 
Spiazzi e del generali Ricci e 
Nardella con l'invito sottin­
teso a chiudere le Indagini 
su quelle tre figure. Il giudi­
ce invece vuole continuare 
e — ora che ha la prova della 
connivenza del SID — Incri­
minarne un alto dirigente: 11 
procuratore cjpo di Padova 
dottor Fals dà parere ne­
gativo 

Fermiamoci qui un attimo' 
si e compiuta a questo pun­
to quella che I magistrati de­
finiscono « operazione sorpos 
so ». E' accaduto che da 
quando hanno raggiunto cer 
re prove 11 SID ha Indagato 
accumulando (e rispolveran­
do) rapporti su rapporti sulla 
« Rosa del venti ». a settem­
bre ne offre una piccola par­
te a Tamburino ed il resto al­
la magistratura romana per­
che inizi un processo-bis sulla 

« rosa », descritta unicamen­
te come un'appendice del pla­
ni golpisti di Borghese. Le 
premesse fondamentali della 
unificazione sono cosi pianta­
te: l'ordinanza con cui Fiore 
solleverà 11 conflitto ricalca 
pari pari il dossier SID che 
a Padova Nunziante definisce 
'< rapporti anonimi ed infor­
mi ». 

GII avvenimenti successi-
vi seguono questa strada ob­
bligato' 11 vertice fra magi­
strati del 3 ottobre ad Aba­
no Terme, svoltosi «per veri­
ficare la sussistenza di eie-
menti di connessione tra i 
distinti procedimenti ». è in 
realtà una verifica a tre: Ro­
ma, Torino, Padova. Quan­
do 11 24 ottobre a Roma Tam­
burino incrimina Miceli per 
cospirazione 11 Procuratore, 
Pois, che pure non ha parte­
cipato ad alcun dato istrutto­
rio, trova ugualmente il mo­
do di dire ai cronisti che « po­
trebbe presentarsi l'ipotesi 
del conflitto ». Il giorno dopo 
ti prof. Coppi, difensore di Mi­
celi, chiede al giudice Fiore 
che l'inchiesta padovano ven-
ga unificata a Roma: quella 
stessa istanza controfirmata 
da Flore giunge alle 8,20 del 
mattino successivo sul tavo­
lo di Tamburino, Le mano­
vre della unificazione si svol-
gono ormai sotto il segno del­
la fretta; ed i tempi vengo­
no ancora più stretti dopo il 
31 ottobre, quando Tamburi­
no arresta Miceli' non c'è 
più spazio per le finezze giu­
ridiche, ma per una opera­
zione brutale condotta e. più 
mani. 

Il mondo di destra scate­
na una campagna di vero e 
proprio linciaggio contro 
Tamburino: gli imputati lo ri­
cusano senza motivo. Setto­
ri del SID lo attaccano alle 
spalle; procuratori generali 
arrivano a Padova e blocca­
no 11 PM Nunziante; atti 
Istruttori vengono fatti fuggi­
re con gran clamore; 1 difen­
sori di M'cell sollevano nuo­
vamente le istanze di unifi­
cazione delle Inchieste a Ro-
ma E qui la locale magistra­
tura si adegua entusiastica­
mente a questa campagna: 
possiede atti — numerosissl-
mi e fondamentali — riguar­
danti la « rosa » che non in­
via a Tamburino Alle sue ri­
chieste, risponde rifiutando 
decidendo cosa può e cosa 
non può interessare l'Inchie­
sta padovana. Prima ancora 
di conoscerne 1 reali contenu­
ti, dichiara che « a Roma spet­
ta, codice alla mano, quasi 
tutto quello che si sta facen­
do a Padova e Torino». 

Quel che accade è evlden 
te. l'arresto di Miceli ha tat­
to precipitare 1 temp' di una 
operazione già In moto Quel 
la che doveva essere una ma­
novra giuridicamente fonda­
ta (s'a pure su presupposti 
artefatti) diviene una spcc'e 
di rapina a codice armato: 
cosi la vede 11 Paese. 

Michele Sartori 

Allucinante negli USA 

Tiro al bersaglio 
di un ragazzo: 
3 morti 6 feriti 

La sparatoria dalla finestra di una scuola presso 
New York - L'assalto della polizia per catturarlo 

, , , OLK.VN | \ cw l'orici. ] 
.Mollale e spieiato tuo al bersaglio contro passanti inermi di 

uno studente americano di diciassette anni Anthonv Barbaro 
campione di tiro nella squadra della sua scuola 

Appostato ad una delle 1,neutre del liceo locale, il raga7zo, ha 
ucciso m rapida successione tre persone od ha ferito sei vigili 
del fuoco uciorsi sul posto dopo che le spesse cortine di fumo 
elle avvolgevano i! pih/zo avi-vino fallo temere il pericolo di 
incendi 

Per avir iasione del uitn.mi la poli/a. accorsa ni forze sul 
posto ha dovuto impiegare 1 Kas lacrimogeni Quando gli agenti 
sfondata con una raffica di mitra la porta dell aula in cui Bar 
baro si era asserraglialo hanno f itIo irruzioni nel locale 
lo studente — definito dai compagni un tipo quieto e pacifico -
era svenuto al suolo sopraffalli) dalle esalazioni A proteggerò il 
viso aveva una maschera antigas «I iccanlo ben Ire fucili Non 
si esclude, pero, die il ra-az/o si fosse disfano di altre 
armi prima di venire catturcto dagli agenli \c 1 corridoio del 
terzo piano sono state inoltre rinvenuto bombe fumogene, li-
stesse probabilmente che avevano provocato intorno alla seuoli 
una spessa cortina nerastra facondo temere un incendio. 

A cadere sot'.o i colpi del B irbaro sono stali un impiegato di 1 
gas, una donna colpita mentic al volante della sua auto trans 
tava vicino la scuola, ed uno dei custodi del liceo che benehi 
fossero iniziale le vacanze natalizie era ancora frequentato dai 
ragazzi Por potere agire indisturbato il plunomicida aveva pensato 
bene di chiudersi a chiave in una delle aule occupate dai 
consigli di classe e di munirsi di un autentico arsenale. Appostato 
alla finestra ha finito per trasformare m un gioco mortale la sua 
abilita di tiratore 

Per confondere forse le idee alle autorità o per essere visto 
lo studente ha fatto esplodere le bombe fumogene per tutto II tempo 
in cui ha continualo a sparare 

Quando alcuni dei vigili del fuoco hanno cercato di soccorrere una 
delle v ittimo. il Barbaro, non ha esits'o a sparare « Lo ha colpi'" 
alla schiena Ha cercato di rialzarsi o di portarsi fuori tiro mi 
quando un vigile del fuoco ha tentato di soccorrerlo anche questi 
è stato raggiunto alla spalla II primo ha avuto come un sus 
sulto e non si e più mosso » ha ricordato la signora Joseph End 
rievocando gli attimi che hanno preceduto la morte di Xeni Pilc-
l'impiegato dell azienda del gas ucciso dal ragazzo insieme al 
altre due persone 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Riforma della DC: 
Ma II partito lo cambio lo 
L'anno delle sconfitte si chiude per Fanfara, mi 
una vittoria: il nuovo statuto del partito ,ip 
provato al congresso di Cagliari. Forse servirà 
a conservargli la poltrona di segretario... d 
Glancesare Fiasca. 

DISCUSSIONI / Chi ha diritto ad entrare 
nell'Olimpo Italiano della letteratura 
L'ultima opera di Gianfranco Contini, la « Lei 
tcratura italiana dell'otto-novecento», ha fatto 
nascere molte polemiche: Morante, non esiste 
la Ginzburg nemmeno, Bassam menta due righe 
m una nota di fondo pagina... di Valerlo Riva. 

TRAME NERE / Da Henke a Tanassl: 
Sua eccellenza ordina il silenzio 
Mentre il giudice D'Ambrosio aveva già pronto 
il mandato di cattura per l'ex capo del SID. il 
giudice Tamburiro si preparava a convocare 
l'ex ministro della Difesa. Cosa aveva scoperto7 

Perché è stato bloccato7... di Giuseppe Catalano 

I MALI D' ITALIA / Il parassitismo: 
Lo statale mangia lo Stato 
Un'enorme fetta del reddito nazionale viene siste 
mancamente sottratta alla ricchezza comune. Da 
chi? Ecco una mappa delle clientele, abbarbicate 
attorno alle strutture pubbliche e al gruppi bu 
rocratic! che le amministrano .. di Eugenio Scal­
fari. 

COMITATO DI QUARTIERE TRASTEVERE 
SALE DEL PALAZZO S. EGIDIO 
PIAZZA S. ECIDIO, 1-b (Piazza S. Maria In Trastevere) 

MOSTRA - MERCATO 
d'Arte contemporanea 

14-12-1974 - 14-1-1975 

tutti i giorni dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20 

Cionco dogli art^tr Alberti R., Ansen, Antoel C , Antocl E., 

Antocl G„ Antocl P.D., Attardi, Avertali, Bagordo, Bardi A., 

Battlstelll, Bellardl, Bella», Berto II ni P., Bìetry, Blom, Boffa, 

Cacciò, Cagli, Calabria, Campus, Capogrossl, Carlettl, Carione, 

Cattaneo, Ched, Clal, DI Vito, Donati C , Donati E., Durelli, 

Enotrlo, Fazztnl, Fedeli, Ferrari, Fischer, Foschi, Gaetanietlo, 

Galante, Giamplstone, Giudici».1, Gonzales Martin, Gorl, 

Graner, Grassltelli, Gromo G., Guarnerl, Guglielmi, Guida R., 

Gulotto, Gumpert, Guttuso, Herrera, Ortega, «attlni», lannuzzl, 

Irplno, J*mma, La arruba. Lande, Laurla, Lazzaro, Levi, Magi, 

Mal, Mattia, Mazzini, Meloni G., Mcngoiinl, Minel, Mirabella, 

Montanarinl, Nana, Napolitano, Ornicelo!), Pecol, Pernice, 

PIgnon, Pinna, Portacci, Pulvlrentl, Quadrucci, Qulntanllla, 

Regls, Rosatelli, Ruibal, Russo M , Sacco, Sampcrl, Sanflllppo, 

Scalesse, Scuddcr, Senatori L., Sorginl, Terziari, Testa M., 

Tom ma si FerronI, Tornello, Torti, Trotti, Turchlaro, Turetto, 

VacchI, Vangeli! A., Vangeli! P.G , Vesplgnam. 



SPECIALE SCUOLA 
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Con la fine delle vacanze 
i primi impegni elettorali 

Già formate le Commissioni elettorali nelle elementari e nelle medie - Ormai prossimi gli elenchi degli elet­
tori nelle segreterie delle scuole - Urgente il lavoro di raccolta delle firme per la presentazione delle liste 

I motivi di un successo 
T 'APPROVAZIONE in sede 
* J legislativa, da porte del­
la Commissione Istruzione del­
la Camera di un testo che 
modifica positivamente — in 
particolare per quel che ri­
guarda la partecipazione stu­
dentesca — le norme del de­
creto delegato sull'elezione de­
gli organi collegiali della scuo­
la, costituisce un primo si­
gnificativo risultato dell'ini­
ziativa del nostro partito e di 
altre forze eli sinistra e delle 
lotte sviluppate in questi me­
l i da una parte Importante 
del movimento degli studenti. 

Non si può infatti dimenti­
care che quando, nel settem­
bre scorso, noi comunisti an­
nunciammo — subito dopo la 
pubblicazione del decreti de­
legati sulla « Gazzetta uffi­
ciale » — la nostra volontà di 
riproporre subito in sede par­
lamentare la questione della 
partecipazione al voto di tut­
ti gli studenti delle scuole 
medie superiori indipendente­
mente dal limite di età di 16 
anni e quella dell'elezione di 
una rappresentanza studente­
sca anche nel Consigli di di­
stretto scolastico, il quotidia­
no della DC « Il Popolo » ri­
spose con finta Ironia accu­
sandoci di voler far votare 
«anche 1 bambini»; e anco­
ra al primi di novembre, al­
la Conferenza nazionale del­
la DC sulla scuola, 11 mini­
stro Malfatti non nascose le 
sue riserve circa l'apertura 
«gli studenti del Consiglio di 
distretto. 

Il voto della Commissione 
Istruzione della Camera non 
e perciò (come ora tende a 
dire 11 responsabile scuola del­
la DC Cervone) semplicemen­
te la correzione di omissio­
ni o Inesattezze contenute 
quasi involontariamente nel­
la legge delega o nel decre­
ti delegati: la verità è. Inve­
ce, che 1 partiti della mag­
gioranza, e in particolare la 
Democrazia Cristiana, hanno 
ora dovuto rivedere le posi­
zioni precedentemente assun­
te, e ciò non è davvero av­
venuto in modo spontaneo o 
Indolore, bensì sotto la spinta 
delle proteste ohe sono venu­
te dal mondo giovanile e di 
cui è stata espressione so­
prattutto la grande riuscita 
della giornata di lotta Indet­
ta a fine ottobre, proprio su 
questi temi, dagli Organismi 
studenteschi autonomi. 

II testo legislativo approva­
to dalla Commissione Istruzio­
ne è tanto più significativo 
perché, oltre a estendere a 
tut t i gli studenti delle scuo­
le medie superiori 1 diritti 
elettorali attivi e passivi per 
1 Consigli d'Istituto e a preve­
dere l'elezione di sette rap-

• presentanti degli studenti nel 
Consigli di distretto, Introdu­
ce anche altre correzioni di 
Indubbio interesse al testo del 
decreto delegato. 

In particolare: il Consiglio 
di distretto e allargato con 
l'Inserimento anche di tre 
rappresentanti della Provincia 
— si rafforza cosi la presen­
za degli enti locali — e di due 
rappresentanti del personale 
non docente, una categoria 
che era stata ingiustamente 
esclusa dall'organo distrettua­
le; un primo passo avanti si 
compie per i lavoratori stu­
denti, prevedendo una loro 
diretta e più ampia rappre­
sentanza nel Consigli di clas­
se ed escludendo che In tali 
organismi essi possano inve­
ce essere rappresentati dal 
loro genitori (è stata però 
respinta — e ciò è molto gra­
ve, e su questo punto la lot­
ta deve perciò continuare — 

una nostra proposta rivolta 
ad assicurare una specitica 
rappresentanza dei lavoratori 
studenti anche nei Consigli 
di Istituto); si stabilisce, per 
garantire ia possibilità di una 
ampia presenza negli organi 
collegiali di rappresentanti dei 

i genitori che siano lavoratori 
dipendenti, che tali organi 
debbono riunirsi in ore com­
patibili con gli impegni di la­
voro di tutti 1 componenti; 
viene soppressa la Cassa sco­
lastica e le sue funzioni ven­
gono trasferite al Consiglio di 
istituto. 

E' stato Inoltre approvato 
dalla Commissione un ordine 
del giorno che Impegna 11 go­
verno a presentare al più pre­
sto al Parlamento una pro­
posta circa le forme e le mo­
dalità di estensione dell'or­
dinamento deeli organi col­
legiali anche alla scuola pri­
vata parificata o riconosciu­
ta ; e il governo ha accolto 
come raccomandazione, sem­
pre su nostra proposta, un 
altro ordine del giorno che 
lo Impegna a rivedere la re­
cente circolare del ministro e 
ad assicurare 1 diritti eletto­
rali per gli organi collegiali 
anche agli Insegnanti del do­
poscuola e delle attività in­
tegrative. 

Certo, anche questo com­
plesso di modificazioni non 
è ancora tale da superare 
compiutamente i limiti ne­
gativi presenti nei decreti 
delegati e da noi più volte 
denunciati. Rimane, In par­
ticolare. Il problema fonda­
mentale dell'apertura anche 
istituzionale degli organi di 
governo scolastico a un rap­
porto fecondo e costante con 
1 centri di vita democratica 
organizzata operanti nel ter­
ritorio: e rimane la questio­
ne, non meno sostanziale, 
di assicurare nella pratica 
poteri effettivi e reale ca­
pacità di incidenza nella vita 
scolastica al nuovi orga­
nismi, evitando che essi sia­
no di fatto soffocati dalla 
azione di vigilanza, di con­
trollo e di direzione della 
burocrazia scolastica. 

Su almeno un punto, però, 
la modifica è davvero so­
stanziale: Il decreto viene 
corretto proprio in quelle 
norme che davano agli stu­
denti — cioè alla componen­
te più dinamica del movi­
mento di lotta per trasfor­
mare la scuola — una col­
locazione veramente margi­
nale e mortificante nel quadro 
del nuovo sistema di parte­
cipazione democratica alla 
gestione della scuola. 

E' Importante, perciò, as­
sicurare che ora questo testo 
legislativo abbia al più presto 
l'approvnzione definitiva an­
che del Senato. In modo che 
esso possa entrare In vigore 
sin dalle prime elezioni nel­
la scuola (c'è dunque una 
ampia azione di mobilitazio­
ne da porre In atto, soprat­
tutto da parte degli studenti, 
contro eventuali manovre di 
rinvio o di ritardo). Ed è 
Importante che questo pri­
mo risultato serva da stimo­
lo a un più ampio Impegno 
unitario di Iniziativa e di 
lotta per dare l'applicazione 
più estensive in senso de­
mocratico alle norme del de­
creti delegati. 

A questo riguardo paiono 
opportune alcune considera­
zioni circa lo sviluppo del 
movimento nel paese In vista 
delle prossime elezioni sco­
lastiche. 

Non c'è bisogno di sotto­
lineare che l'Interesse che si 
manifesta è ovunque assai 

vasto, specie fra le grandi 
masse dei lavoratori e del 
cittadini interessati in quan­
to genitori; e da più parti 
vengono segnalate Intese de­
mocratiche unitarie sulla 
base di precisi obiettivi pro­
grammatici di democrazia e 
di riforma. 

Rimangono perù, nelle pò-
slzlonl delle forze politiche, 
zone estese di ambiguità e 
d! Incertezza. Per esempio, 
la Democrazia cristiana è ben 
lontana dall'avcr risolto le 
sue differenziazioni Interne 
(che riproducono, del resto, 
divisioni di carattere più ge­
nerale presenti In tale par­
tito) fra la linea di un ar­
roccamento sullo schieramen­
to delle organizzazioni catto­
liche, quella di un blocco 
conservatore-moderato che si 
coaguli attorno ni settori più 
retrivi delle autorità scola­
stiche e del corpo Insegnan­
te, quella Infine di un'effet­
tiva apertura di conver­
genze democratiche su una 
piattaforma rlformatrlce. Que­
sta ambiguità è anzi stata 
di recente aygravata dalle 
dichiarazioni fatte alla Com­
missione Istruzione della Ca­
mera dall'on. Cervone, che 
ha affermato di considerare 
« non augurabile » )a realiz­
zazione di liste democratiche 
unitarie: che cosa ciò si­
gnifica, in definitiva, se non 
opporre una pregiudiziale 
partitica al frequente deli­
ncarsi di un impegno uni-
tarlo di base sul temi del 
funzionamento della scuola e 
della sua riforma? 

Cosi pure non può non 
suscitare qualche preoccu­
pazione — sia pure su un 
altro plano — lo sviluppo di 
iniziative come quelle pro­
mosse in queste settimane In 
diversi quartieri di Roma. al­
l'Insegna della parola d'ordi­
ne della lotta « per una 
scuola laica e democratica ». 
da un arco di partiti che va 
dal liberali al socialisti pas­
sando per l socialdemocra­
tici ed I repubblicani. Non 
si vede Infatti che cosa pos­
sa essere la base comune di 
tali Iniziative e di tale arco 
di partiti se non 11 rilancio 
di una pregiudiziale laicista 
che finirebbe col favorire il 
tentativo di chi vorrebbe pro­
vocare, sul temi della scuo­
la, una contrapposizione fron­
tale fra laici e cattolici. 

CI sembra, del resto, che 
questa linea non corrispon­
da alle Indicazioni fornite 
dalla Commissione nazionale 
scuola del PSI a favore di 
uno schieramento democra­
tico unitario che abbia vasta 
base popolare e chiari conte­
nuti di democrazia, di rifor­
ma, di Impegno per una tra­
sformazione della scuola che 
risponda alle domande del 
giovani e del lavoratori. 

Per quel che ci riguarda, 
noi comunisti ribadiamo. In 
vista della fase conclusiva 
della preparazione delle ele­
zioni scolastiche, la linea che 
con coerenza slamo venuti 
sviluppando In questi mesi: 
ribadiamo cioè la volontà di 
dare il massimo contributo, 
senza Irrigidimenti su pre­
giudiziali Ideologiche o par­
titiche precostltuite. alla co­
struzione di un'ampia con­
vergenza unitaria fra le for­
ze popolari e democratiche 
cosi laiche come cattoliche, in 
modo da dare maggiore vi­
gore e più ampia base di mas­
sa all'Indispensabile movi­
mento di lotta per un'effet­
tiva democrazia e per una 
sostanziale riforma di tutto 11 
nostro sistema scolastico. 

Giuseppe Chiarante 

Sulle elezioni 
scolastiche 

Domande 
e risposte 

DOMANDA — Vorrem­
mo (slamo membri di un 
«comitato per il rinnova­
mento della scuola))) al­
cuni chiarimenti su del 
dubbi che ci sono venuti 
nel lavoro di prepara/Ione 
elettorale in una scuola 
elementare: 1) negli elen­
chi del genitori elettori è 
richiesta anche l'Indica-
z'one dei'a professione o 
bastano 11 nome, cognome, 
luogo e data dì nascita?: 
2) si può esser? contemplo-
ranenmente candidati (ed 
eventualmente "letti) nel 
consiglio di interclasse ed 
In quello di circolo'': 3) 
ne! caso In cui 11 direttore 
si Impunti su un'Interpre­
tazione di qualche passo 
della legge o d"ll'ordinan-
za che noi riteniamo sba­
gliata, a chi si può ricor­
rere? 

RISPOSTA — 1) L'art. 4 
clcll'ortìittanzu vi i ti iitrr ta­
le precisa che oli elenchi 
deal: c'ctlori fé dei can­
didali) devono recare co-
anotitc, nome, luoao e da­
ta dì navetta: non vi de­
ve quindi essere fatta 
menzione della professio­
ne; 2) si può essere con­
temporaneamente candi­
dati ed eletti nel consi­
glio di interclasse io clas­
se) e in quello di circolo 
lo istituto). Non esiste 
inoltre nessuna incompa­
tibilità Ira l'elezione In 
questi due arcani e quel­
la nel constano di disci­
plina deoll alunni nelle 
scuole medie; 3) nei cast 
in cui tton si riesca a 
comporre col direttore o 
col preside un dissidio sul­
l'interpretazione di una 
norma o. pcaqto ancora, il 
capo istituto si rifiuti dì 
riparare una irregolarità 
che qlt viene segnalata ci 
si deve immediatamente 
rivolgere al provveditore 
agli studi tft.D. 21 nonetti-
ir.e 113K. n. 213G. art. 1): 
in carenza di un suo in­
tervento, bisogna avanza­
re denunzia all'autorità 
giudiziaria per omissione 
di atti d'ufficio. 

ritorno a scuola dopo le lunghe vacanze natalizie troverà nelle elementari e nelle me 
die inferiori già scattata la prima scadenza dello elezioni scolastiche. Entro il 26 dicembre 
per le elementari ed II 2 gennaio per le medie devono infatti essere già state formate le 
Commissioni elettori (per le secondarie superiori ci sarà tempo fino al I) fioi-,11,110). Prati 
camcnte in tutta la cosiddetta «l'ascia dell'obbligo» le Commissioni elettorali sono state 
formate dai direttori e dai presidi ;jià prima delle vacanze ed il loro lavoro el'lctlivo comm 
cera appunto il 7 gennaio 

PER INIZIATIVA DI UN VASTO SCHIERAMENTO ANTIFASCISTA 

Anche ad Erma si sviluppano 
iniziative per liste unitarie 
Costituito un Comitato provinciale per la partecipazione democratica nella scuola - Un documento 
sottoscritto da partiti e associazioni che vogliono il rinnovamento dell'istruzione - Obiettivi immediati 

ENNA. gennaio. 
Si (> costituito a Enna, per 

iniziativa di un vasto schiera­
mento anti/asctsta, un Comi­
tato unitario per la parteci­
pazione democratica nella 
scuola (C.U.Pa-De.SJ. 

IL Comitato, che si e dato 
una struttura provinciale, e 
il risultato di una fitta serie 
di Incontri tra forze politiche 
e sociali, associazioni culturali 
e singoli cittadini democrati­
ci, t quali hanno convenuto 
nel dare un giudizio ciuco-
costruttivo nei riguardi dei 
nuovi organi collegiali per la 
gestione della scuola S> è ri­
levato, in sostanza, che i de­
creti delegali vanno conside­
rati una conquista del movi­
mento operaio e studentesco, 
realizzata allrubersn hi lolla 
di questi anni sul tciieno del­
la partecipazione dctiiticrttlu a 
delle forze popolari, pei una 
tOUOltL intesa come scrvuto so­

ciale sia a livello dei conte- | 
?iiit! che a livello delle strut- i 
ture. I 

« La nuova legislazione tut- j 
tavia — si legge m un docu- I 
mento del Comitato — pre- ] 
senta gravi limiti (elettorato 
attivo e passivo soltanto per 
gli studenti di oltre 16 anni; ! 
.scarsi poteri agli organi col- ! 
leqiali: permanenza, accanto j 
alla nuova struttura di gestto- • 
ne, della vecchia stnittura gè- ' 
rarchico-autorttana: ambigui- I 
la della figura del « genito- i 
re », cista come apporto della i 
famiglili in senso stretto e ' 
non come contributo della so- , 
cieta che lavora), il cui supe­
ramento deve costituire uno ! 
degli obiettivi delle forze de­
mocratiche per la realizzazio­
ne di una ellenica partecipa- ! 
-.ioni' in termini decisionali j 
di \turlenli. inseananU e gè- j 
liliali . j 

ò'ii questa posutonc co'nunc , 

si sono ritrovati il PCI, il PSI, 
le ACLl, la Lega democratica 
degli studenti di Enna. la Con-
/esercenti, l'Alleanza Contadi­
ni, la Confederazione degli Ar­
tigiani, il Centro Servizi Cul­
turali dell'ENAIP. l'Associa­
zione delle Famiglie Numero­
se, la Lega delle Cooperative, 
oltre a numerosi singoli citta­
dini ed insegnanti iscritti ai 
sindacati-scuola confederali. 
Queste forze e questi organi­
smi sono stali i promotori del 
C.U.Pa.De.S. 

Gli obiettivi, prettamente 
operativi, del Comitato sono 
stati così sintetizzati nel do­
cumento costitutivo; 

t) sviluppare, dentio e tuo-
ri la scuola, un dibattito chiù-
ritlaUoie sui temi relativi al 
limito allo studio, ittiitto al 
laroio. inorimi di'"u -.i-tioUt. 
applica' unir dei deeiel' I'C'C 
gali e limiti piesenli in essi. 

' 2) promuovere tutte quelle 
I iniziative capaci di assicura-
I re il massimo di partecipazio 
i ne di lavoratori, studenti, in-
i segnanti democratici e rap-
I presentanti delle forze prò-
I gressiste e riformatrici all'in­

terno degli organi collegiali; 
I 3) comporre liste unitarie 
! tra le forze presenti nel Co 

untato per le elezioni nelle 
scuole. 

| /( C.U.Pa.De.S — la cui 
esperienza ennese si presta 

, ad essere recepita in realtà 
| diverse — si pone quindi co-
\ me momento di organizzazio­

ne e di operatività del movi­
mento democratico e antifa­
scista in occasione dell'attua-

; zione dei deeteti delegati e, 
1 più ni generale, per lo lotta 
i per litui più ampia ed ctfet-
t Ititi piti tcclptr.Kinr popo'itic 

tu ''a •-cuiild 

Cataldo Salerno 

alla ripresa delle lezioni. La 
prossima scadenza è quella 
del 15 gennaio per le elemen­
tari, del 22 gennaio per le me­
die e del 29 gennaio per le 
scuole secondarie, date entro 
le quali devono esseret depo­
sitati presso la segreteria di 
ogni scuola gli elenchi degli 
elettori. Dando per scontato 
che quello degli studenti per le 
scuole secondarie e quello de­
gli insegnanti sinno di facile 
composizione da parte delle 
segreterie poiché, nei fatti, 
si tratta semplicemente dì un 
lavoro di copiatura '(un po' 
più complesso per gli inse-
gnanti. per i quali vi sono 
diversificazione a seconda 
della loro qualifica:-supplen­
ti annuali, ecc.). la questione 
più complessa appare quella 
degli elenchi dei genitori. 

Aver escluso da questa fa­
se elettorale, che pure è as­
sai delicata, qualsiasi parte­
cipazione democratica è sen­
za dubbio un elemento negati­
vo, al quale si tratta di por­
re riparo il più possibile con 
r.'niziat'va concreta da parte 
delle forze democratiche, scuo­
la per scuola. 

Come è noto, gli elenchi de­
gli elettori non verranno af­
fissi negli albi scolastici, nei 
quali apparirà unicamente lo 
avviso che gli elenchi sono 
stati depositati in segreteria. 
Tale avviso può essere alTis 
so in qualsiasi giorno, poiché 
le date contenute nell'ordinan­
za (appunto il 1J, il 22 ed il 
21* gennaio) sono le date-limi­
te, entro le quali gli elenchi 
devono essere pronti, ma nien­
te vieta elle essi, specie nelle 
scuole con popolazione scola­
stica poco numerosa, vengano 
depositati già nei primissimi 
giorni rli gennaio . 

Poiché i ricorsi debbono es­
sere presentati entro e non ol­
tre i dicci giorni dal momento 
in cui gli elenchi sono stati 
depositati in segreteria, si 
tratta di esercitare, dal 7 gen­
naio in poi. una quotidiana 
vigilanza p"r essere informa­
ti immediatamente rlell'avve 
nula compilazione delle liste. 

Come è scritto nell'ordinan­
za, gli elenchi sono pubblici, 
per cui la loro consultazione 
in segreteria può esser fatla 
tutte le volte che si vuole e 
da chiunque, non necessaria­
mente cioè da un elettore di 
quella scuola Si ha altresì il 
diritto di ricopiare la lista, in 
modo da poter poi, magari 
nella sede dell'eventuale Co 
mitato costituito per le ele­
zioni da grunpi di ci'tidini eie 
mocratìci. da onr-inizzn/.ioni. 
sindacati, ente locale, ecc.. or­
ganizzare un più attento con­
trollo sull'elenco. 

Il controllo 
delle liste 

Sì tratta di compiere una 
duplico — e certo non Tacile — 
azione per controllare che tut­
ti i nominativi delle madri e 
dei padri degli alunni com­
paiano nell'elenco e vi siano 
slati trascritti senza errori, e 
che. d'altra parte, non s:nno 
sfati 'nclusi nominativi « ille­
gittimi » Ciò può avvenire spe­
cialmente nei caso di alunni 
ospiti di collegi eco , per I 
quali si potrebbe tentare di 
iscrivere nominativi di adulti 
che li ospitano, ecc C.ò non 
deve avvenire in quanto a! 
posto dei genitori possono vo­
tare solo coloro ai quali è 
stato conferito l'esercizio del­
la patria potestà (che come è 
nolo quando non è esercitato 
diretlamento d'i] genitore de 
ve essere comprovato (],^ soli­
teli-/,! di tribunale) Non è ITI 
'ulo linoni nessun tipo di di'-
!,".*,'! e e ò v,i tenuto pivs, ole 
specialmente nei pucsi dove 

vi è una forte emigrazione e 
dove qualcuno perciò può ten­
tare veri e propri brogli fa­
cendosi rilasciare deleghe per 
genitori assenti ecc. 

Le modalità 
dei ricorsi 

I ricorsi possono essere sot­
toscritti anche da una sola I 
persona ma va ricordato che [ 
deve essere presentato un j 
ricorso per ciascuna irrogo- i 
larità e che va allegata sem­
pre la documentazione che 
compprovi la suddetta irre­
golarità. Per evitare conte­
stazioni sulla data in cui si 
è presentato il ricorso — die 
qualora fosse stato inoltrato 
dopo ì prescritti dieci giorni 
non avrebbe validità alcuna 
— è opportuno esigere che In 
segreteria della scuola ap­
ponga al ricorso stesso un 
timbro con la data del rice­
vimento e del regolare proto­
collo. 

Un altro compito al quale 
bisognerebbe adempiere con 
grande rapid.tà, immediata­
mente dopo il rientro a scuo 
la, o acldrittura, se possibi­
le, in questo periodo di \.i-
canze. è la raccolta delle lir-
me dei presentatori delle li-

sle. specialmente per quella 
delle elementari che vanno 
presentate il 20 gennaio (n 27 
per le medie ed il 3 febbraio 
per le secondarie superiori) 

Le firmo dei presentatori 
(che come si ricorderà non 
possono essere contempora 
neamenle candidati) delle li 
ste per i Consigli di circolo 
e di istituto vanno nccompa 
guato da un « certificato di 
autentici/ione» rilasciato d.il 
direttore o dui preside sulla 
base della presentazione, da 

j parte di ogni singolo presen 
tatorc. di un documento va 
lido di identità. (Si ricordi 
che il capo istituto deve au 
tcnticnri' la firma e non la 
qualità di elettore, per cui 
tale operazione può essere 
fatta anche prima ' della 
compilazione definitiva degli 
elenchi degli elettori). 

E' bene inoltre tener pre 
sente che ha grande impor 
tanza. per una serie di coni 
piti elle gli spettano per leg 
gè. il primo presentatore del 
la lista, per cui sarà oppor 
timo affidare il pusto ad un 
genitore che possa dedicare 
particolare tempo e attenzio 
ne a questa importante fasi 
delle elezioni scolastiche. 

m. m. 

segnalazioni. 
« I giorni della Resistenza » di N, Vic ini Mdrn 

V. Vecchi, R. Baldini (Ednori Riunit i ) pp. 80 

lire 1.500 

•< Una stagione per crescere » di M. Sabbia' ' 
(Fratelli Fabbri Editori) pp. 167 - lire 6.000 

«Ragazzi della Resistenza» di E. Libenzi (Ed 
trice Mursia) pp. 215 - lire 3.000 

« Per la libertà » Almanacco n. 2 (Editrici- • 
Pioniere) pp . 142 - lire 2.000 

« Autobiografia del fascismo » a cura di t 
Nizza (Editrice La Pietra) pp. 305 - lire 10.000 

Rispondendo a molte richieste di lettori della pagina 
scuola, che In occasione delle feste ci hanno chiesto consUl 
su libri sulla Resistenza da regalare ad alunni delle scuoi-
elementari e medie, facciamo un'eccezione alle consuete s-
gnalazlonl di libri di argomento scolastico 

« ; giorni della Resistenza v 6 un albo Illustrato di facil' 
e attraente lettura pur ne! più assoluto rispetto della ver'd. 
cita storica Arricchito da una valida prefazione di Ferrucci 
Parrl e da un interessante :< Guida alla lettura» di Lombarde 
Radice con un'utilissima bibliografia sulla guerra d: Libera 
zlone, è particolarmente adatto per bambini dal 9 al 13 anni 

«Una stagione per crescere» rappresenta una recentlssi 
ma novità che si clova In modo assai positivo di una formula 
originale: 11 libro Infatti e costituito da un romanzo che mi­
ra la storia di tre giovanissimi durante la Resistenza e da 
un'appendlce-documentarlo curata con felice capacità di sin 
tesi sul tema « L'Italia tra fascismo e liberazione » da Goidr 
Aristarco, Mano de Micheli e Piero Pleroni. Indicato per r.i 
gazzl dal 12 al 17 anni. 

« Ragazzi della Resistenza » è alla sua 10' edizione (l.i p.'i 
ma è del 1(IB4, l'ultima del 1873» ed è perdo ancora nnlr.u 
viabile nelle librerie. Scritto in modo plrino e attraente, scc 
vro da fastidiosa retorica, sotto forma di racconti dialogai 
riporta le biografie di undici ragaz/. (da! 12 ai 17 annn r.i 
dutl nella Resistenza e decorati di medaglia d'oro. Può inte 
ressare .specialmente ragazzi dal 10 al la anni. 

u Per la liberta» raccoglie alcune delle storie a « lumen , 
che « Il Pioniere >), i! settimanale democratico che ebbe tanti 
successo Ira I giovanissimi, dedicò Ira 11 11131 ed il 1962 al .< 
Guerra di Liberazione. DI Interessante ed avvincente lettor.i 
l'attuale ristampa offre materiale che niente ha perduto d 
attualità e che Incontrerà certamente le simpatie de! b.ini 
bini dal 7 al 13 anni, 

« Autobiografia del fascismo ». nonostante non sia un .i 
bvo espressarnentc scritto per i r.iFa.vi, ci sembra po.^s"den 
tutte le qualità per piacere e divertire . giovani, tornendo 
loro contemporaneamente una documenta.-,one seria e or;~r: 
naie sul fa.sc.smo Adatto specialmente a^ll studenti delle 
scuole secondarle t u p e r o r f. libro riproduce e commenta 
maniles'.i, loto e alno iii.i'c.iile del a piop,manda !.i.i , . 'a 

9- ' . 

Lettere 
air Unita: 

Si le coli vuoli ' colpire 
L'iiola 

« a t e m p o p ieno » ? 
Alht dilezioni' f/(7("Uni'a 

Sri m o ! ti s* -p >i o n!i di li be­
re ut hi ita co)ìn3Ìfrnt'?it(in, 
prese no! a. ì/ili'rscuolu La 
*QJadita sor/vc^a c/i trot ara 
esclusi rimi ^olo dar cor*! obi-
litantt 'speciali ma avelie 
dalle operazioni tlrltni pic-
rnii ' dai decidi delenatt. ci 
impone d< localizzare retti 
prob!(");i 

Si dice ila anni ed e atfer-
mato da fuuti uutorci oli che 
« la lettola a tempo pieno e 
ti fondamento della nuova 
sttalrgw educativa >\ di cut 
lo stesso vantsteto rtcono\{e 
l'importanza yocule. La scuo­
la a tempo p-eno e '•tata 
moment ancame ut e realizzati/ 
coti l'istituzione di attrita 
complementari, di uitcrscuo-
ìa e prescuola Da ciò do-
irebbe derivale una parità a 
(fualstast livello con ah in­
segnanti ndel mattina v 

Alla serie di belle teorie e 
dt ottime proposte si oppone 
oggt una realta ben dnersa. 
1» l'istituzione e l'esplieazto-
ne delle libere atttvitu troia 
continuamente ostacoli da 
parte delle autorità preposte-
presidi, provveditore, in mi­
stero. 2) Sottostante noti e 
denunciati sprechi ncali or­
gani governativi, ci e stato 
imposto un clima iti strettis­
sima austerUi/ anche per 
quanto tiouarda il mat»rta'e 
e le iniziative più elementa­
ri necessarie ad una drccvte 
conduzione scolastica. 3> .Vo-
nostante la nostra teonca 
equiparatone anh altri :nse­
ri natili, starno stati esclusi 
dai corsi abilitanti speciali 
prr essendo incaricati a tem­
po indeterminato dall'anno 
l'J7'i-'7f. H Infine, con cir­
colare ministeriale n 301 del 
30 novembre 1971 siamo sta­
ti esclusi dall'elettorato atti­
vo e passivo per gli organi 
scolastici veccht e nuovi: ni 
pratica votano gì? insegnan­
ti del mattino, vota il per­
sonale non insegnante, vota­
no t genitori, votano gli in­
segnanti di religione « stante 
la particolare natura del lo­
ro rapporto di impiego» eh*' 
li pone « nella condizione di 
incaricati u tempo indeter­
minato e pertanto possono 
ebercitare l'elettorato attivo 
e passivo ^ non votiamo 7101 
insegnanti di libere attività, 
interscuola e prosatola. 

Siamo oggetto quindi dt 
una vera e propria esclusio­
ne totale dal mondo della 
scuola, esclusione che pren­
de le caratteristiche di uva 
precisa volontà di sabotare 
quanto (v stato già fatto in 
termini di scuola a tevipo 
pieno, per arrivare domani a 
una eliminazione definitiva 
Se non i?iterverra?mo novità, 
il prossimo 1975 segna la sca­
denza degli incarichi a tem­
po indeterminato; usta la 
precarietà dei nostri, esiste-
ranno ancora le libere atti­
vità dopo il 1975'' 

LETTERA FIRMATA 
chi un gruppo di insegnanti 

(Arco - Trento» 

I l avora to r i v la 
conqu i s t a del 
d i r i t to al lo s tudia 
Caro direttore, 

la polemica apertasi tra i 
lettori a proposito del signifi­
cato politico della conquista 
delle « 150 ore •<>, mi pare 
particolarmente interessante 
Questo primo anno dt espe­
rienze fortemente differen­
ziate e, a volte, persino con­
traddittorie, pone infatti una 
scrte di problemi la cui so­
luzione ed ti cui superamen­
to positivo noti possono sca­
turire che du un dibatt to 
spregiudicato capace anche di 
intaccare alcuni dei «miti» che 
inevitabilmente hanno ac­
compagnato questo prtvto 
« ingresso della classe ope­
rata nella scuola » 

E' bene tuttavia sottolinea­
re come «superamento posi­
tivo » significhi necessaria­
mente un passo in avanti ri­
spetto alla situazione pre­
sente. Dal tono dt alcune let­
tere, invece (quelle, ad esem­
pio, che propongono un col­
legamento tra carriera di 
fabbrica e studiai, mi pare 
che emerga la tentazione di 
t it ornare indietro, svilendo 
ed annacquando tutta la ca­
nea innovatrice e trasforma-
trtee delle «150 ore» in una 
esaltazione acritica del lavo­
ratore «che studiando con 
buona volontà e rubando ore 
preziose al sonno riesce a 
fare carriera ». 

Gli studenti - latoratori, be­
ninteso, mentano la in ansi­
ma stima ,V07i w può peto 
dimenticare che le «. 1Ó0 ore» 
soft o state teorizza t e e con -
seguite con la lotta proprio 
come supetamento di un no­
do dt studiare che, al di la 
dei menti individuali, vede­
va di fatto i lavoratoti en­
trare liei!a scuola ni modo 
subordinato, alla spicciolata 
e dalla porta dt seri izio, in­
capaci di trasformare il si-
stetna scolastico. I problemi 
non si risolvono rtprccipitan-
do all'tndtetro ne si combat­
tono t «nuovi miti» nesu-
mundone di vecchi. 

E non vi e dubbio che po­
nendo «la camera» al i cr-
tice deal: obicttivi delle « 150 
ore», altro non si faceta che 
porre una bella pietra tom­
bale sulla conquista del di­
ritto allo studio, cosi come 
era sfata elaborata e conse­
guita dai Involatoti metal­
meccanici Il tutto con il ri­
schio di ti ((sformai e il ion-
sialio di (abititea nello stla­
mento licite dt seri tv inazioni 
pad tonali E' noto intatti che 
oggt solo il due pei cento dei 
lavoratoti di ogni fabbrica 
può utilizzai e, nel medesimo 
periodo, le <* 150 ore pei lo 
studio» Con </uule criterio 
il consiglio si calieia t lai o-
ratori die fi a ano andare a 
scuola e che qutnd\ sfon­
do la concezione espicssa da 
alcuni Ic'tori nelle loro lr'-
teie, MJ-'D dfstmnti ad avnn 
za re nella aerare ina di lab 
brica ' 

GIOVANNI KOSAHIf) 
(N.ipnli > 

L 'anz iano professo­
re tent i lo ì'uori pe r 
IO ann i da! ruo lo A 
t'irò d' 'tua 

>cdo pedona 
imo di 

iiomhe, 
ma un* 

nini 
pioi ! istu . .. . 
senso mora'e In f: 
deplori non dj. •) , 
le stragi e le lapin 
che i yfquc^!ri ri. j)<'r<o*:n i 
quali, un< 'te se a i olle m-
< ritenti, possono pur evi ne 
< unUqurar'-r come rovine a 
iiiCino atma'ti Est rem WNU r/: 
destra Es'-ei),,' »"j <• s/r.i-
*.' i (.' 

Mu (omc cUlvvIieremo ora 
la rapina < a minio aviari iu­
ta > che ceit' iunzi<>"rii del 
ministero d e! ! a l'.,bh':en 
Istruzione, unii ei'ust pre-i­
di e pioi ì editoi i, td< .'.attuti­
te corinti enti, i "imo pei pe­
ti aitilo du olt'e d.te, anni ai 
danni del sotìosentio'' Estre­
mismo di centio, c^'ietiu^mo 
legale, abuso od orbitilo'' 

Assieme ad uno spaiato 
pi appetto lineilo di dieci ,n-
•^egnanti negli Istituti pro­
fessional' in tu'. "ìtal.u i io, 
il più anziano per e'u e per 
servizio scolastico, prossimo 
olla pensione 'ottobie 197y, 
laureato e i n:citorc di con­
corso i a suo tempo), ex coni* 
battente con oltre tredici a- -
ni di seiviz'o militare, con 
famiglia moli o numerosa, 
tengo defiaudato ogni inc^o 
di lire 50 0'JU perche in alio 
loco ci si e "fiutati de cl.eci 
anni di as Ilare le .•':/'?-(* 
e di prendere nt'u di dv.i't 
sacrosanti d'entrain nel rio-
Io « A >•', spregiando le più 
elementari norme t', giu-lt-
z>a 

Che bruttina, dove i-m-
staimc the coslo o. con n, •• 
no diritti de! ^otto'-cntto <die 
e ,n servizio sotto In Stu'o 
d a l 19'JH i ìi a n n n ti muto ,' a 
strada per r.soh eie il toro 
pioblemci ilo stesso, tc.evin o 
problemai pe< ••<' e per ali 
ani tei, m t'\ tic g u a rda no con 
insofferenza e con dispetto a 
colui clic, bistiafiii'o. osa la-
ni cu lui si 

Proi. L RICCOBALDT 
Istituto proless on'ile « Al-

drovandi » (Bologna » 

L, e s o n e r o a r r iva 
q u a n d o il giovane* 
è già in c o n g e d o 
Cara Unità, 

sono un giovane ormai 
prossimo ad andare sotto 1* 
armi. Da tempo ho presen­
tato regolare domanda per­
che ritengo dt rientrare >n 
uno di quei casi ni cut fu ha 
diritto all'esenzione ma, fino­
ra, tutto tace Temo proprio 
che anche a me accada co­
me a certi giovani che otten­
gono l'esonero solo quando 
hanno ormar effettuato lun­
ghi mesi di servizio, spessa 
con gravi danni morali t ma­
teriali per le famtg'ic .,1 cut 
sostegno dipende unicamente 
dal giovane in età cJi leva. 
E' mai possibile, mi chiedo, 
che vi questo campo non si 
possano evitare gli intralci di 
una burocrazia che può pro-
dorare danni irreparaWi* 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna i 

Kal ragione d) essere preoc­
cupato. Propr.o recente mon­
te, prendendo spunto tla un 
caso veramente sinpolare, 
lon. Arriso Boldrini h? pre­
sentato un'intcrropazione sul­
l'argomento. Il nostro com­
pagno si e rivolto al ministro 
della Difesa « per sapere qua­
li provvedimenti urgenti in­
tenda prendere per riforma­
re le disposizioni e la prassi 
tuttora vigente per gì' eso­
neri dal servizio militale agli 
aventi diritto, che in motti 
casi vengono concess, con 
estremo ritardo, quando cioè 
gli interessati h a n n o aia 
prestato il sertizio. Emble­
matico fra i tanti casi e Quel­
lo del militare di leva Er­
manno Ghtrardini, dello clat-
se 1953. per il quale il padre 
inoltro domanda per o'tene-
re l'esonero del figlio ulì'ufti-
cio militare di leva di Forlì 
essendo completamenti cie­
co li consiglio di Scia re­
spinse la domanda ed allora 
il padre presentò ricono ge­
rarchico all'organo compe­
tente del ministero delta Di' 
fesa che respinse la nchi*-
sta dt esonero ti 4 ,; aggio 
1^73 E' stato quindi inoltra­
to nell'agosto 1973 ; teoria 
straordinario al Pres-dcnts 
della Repubblica 11 l'I otto­
bre 1974 la direzione de' Con­
tenzioso comunica: a cd'mia-
ressato che, per decisione del 
Consiglio di Stato, il ricorso 
leniva accolto. Da rilevare 
che nel frattempo il C hirar-
citrii era stato chiami to al­
le armi — e precisamente il 
31 gennaio 1973 - e conge­
dato il 27 marzo 1971' h't ri­
cevuto pertanto In comuni' 
dizione dt avere dm'to al­
l'esonero sette me^i dopo 11 
suo congedo •>. 

Ch locali 
degua t i sono ina 

COMITATO STUDENTE­
SCO dell'lPSIA (Save li - Ca­
tanzaro '• « Gli stud 'nti di 
questo Istituto profC' stonale 
chiedono Vistituzwi <* del 
quarto e quinto an io At­
tualmente, intatti. •: . alun­
ni sono costretti dopo il ter­
zo anno ad abbandonare ali 
studi per la mancanza dtlt* 
ilassi successile Ol iciutto, 
la sede centrale di "rotane, 
che pur dt>1u da ,Sr.:v/t'' circa 
ottanta chilometri. » sempre 
\t>})raifolla(a » 

GLI STUDKN'J 1 u 1 Lieo 
M H 'n t i JH n ti] RO-.OÌ3P ' S . I . L -
tusat » Entro ,1 197.^ cn tem­
uto doluto accie un ' t / u '•(!•-
lieto scolasi,co r; ii •..' ':u«>-
ne degli attuali iotuì tinnir-
uuati. pei i quali l'A'inn ir-
sitazione /noi inciale hit spe­
so e continua a ^penùrie, pei 
u'itito. fior d1 v /'noni \o!t 
turi del 1971 ìa d'i' i appel­
lai iw b emano non ama 
eseguito a't <a che li' 'ot -
c'amenfa; poi he su <<t (ciK't-
ta il quartine, (.bhnenonan-
ilo UlttO (1 se s ' f ' s s i ) » 
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SCRITTORI ITALIANI: Alberto Arbasino 

Divertimento a spese 
del filone erotico 

« Specchio delle mie brame »: godibile pornoparodia e presa in 
giro di idoli più o meno sacri della nostra tradizione letteraria 

ALBERTO ARBASINO «Spec­
chio delle mie brame», Ei­
naudi, pp. 137; L. 2.600. 

Godibilissimo per sveltezza 
narrativa, profusione di tro-
Tate, estrosità, Specchio dette 
mie brame appartiene a un 
genero letterario difficile, la 
parodia. Arbasino ha voluto 
mettere in burla 11 filone ero­
tico, che di recente ha Invaso 
anche 11 mercato Italiano. Il 
libro sciorina quindi una se­
rie di luoghi comuni e figure 
tipiche del pornoromanzacci 
di consumo: le scenette sado­
masochiste t ra -un'austera no-
bLldoraia e un dipendente for­
ni to, ohe «locano al dottore 
• l 'ammalata, la domatrice e 

l'orso. Pinocchio e la fatlna, 
Lucia e don Rodrigo: una gio­
vane lstltutrlce inglese riscal­
data dal sole del proiondo 
Sud siciliano: un laido sedut­
tore, drogato e poco efficien­
te; un ragazzino e una ragaz-
zona alquanto Ignari delle 
cose del SCASO; e cosi via. 

La materia viene però ri-
manipolata fingendo di Innal­
zarla al livello di precedenti 
Illustri: D'Annunzio anzitut­
to, tanto D'Annunzio, e poi 
11 Verga del romanzi « mon­
dani», e parecchie strizzate 
d'occhio ad altri narratori 
meridionali, sino a Tornasi di 
Lampedusa. Cosi l'occasione 
viene buona anche per pren­
dere In giro vari idoli più o 

ECONOMIA 

uscire 
dal tunnel 

ANTINOLFI, ARMAMI, BAR­
CA, GIANNOTTA, LEON, 
PAGANI, SYLOS LABINI, 
VITELLO, « Austerità per 
che cosa? ». Introduzione di 
V. Gaietti; ed. Feltrinelli, 
pp. 65; L. 700. 

La crisi che 1! mondo ca­
pitalistico e U nostro paese 
In particolare, stanno attra­
versando è una crisi dram­
matica, diversa dalle oltre, 
anche se si manifesta con 
fenomeni noti come 1 de­
ficit delle .bilance del pa­
gamenti e una paurosa spin­
ta inflazionistica. La rispo­
sta che In modo unilaterale 
i paesi capitalistici stanno 
contrapponendo a questa cri­
si, la deflazione, va rifiuta­
ta perché antipopolare, an­
tidemocratica, oggettivamen­
te precaria e sostanzialmen­
te errata, in quanto non scio­
glie 1 nodi che la crisi og­
gi mette a nudo. Al contra­
rlo, la ripresa economica si 
deve fondare su un allarga-
mento della base produttiva 
e sulla soddisfazione del bl-

• «ogni delle masse popolari. 
Questa in sostanza la con­
clusione a cu! sono giunti, sia 
pure nella, diversità delle 
«scuole» e delle collocazioni 
potltlohe 1 partecipanti al di­
battito della Consulta econo­
mica della Lega delle Coope­
rative, di cui questo volumet­
to raccoglie gli atti. 

Nel quadro di questa con­
clusione gli interventi pongo­
no in luce e si soffermano sul 
vari aspetti della crisi attuale 
e sulle proposte per trovare 
uno sbocco positivo. SI riba­
disce che la peculiarità della 
crisi si trova nel venir meno 
dei presupposti che hanno 
permesso lo sviluppo del capi­
talismo nel dopoguerra: la 
rapina dei paesi produttori di 
materie prime, la fine del­
l'aiuto USA all'Europa (ces­
sato ufficialmente con la so­
spensione della convertibilità 
del dollaro nell'agosto '711, la 
fine del regime dei bassi sa­
lari, a cui si deve aggiungere, 
come afferma Barca, la fine 
degli effetti tonificanti pel­
le economie capitalistiche del­
le politiche keyneslane di so­
stegno della domanda. E' pro­
prio nell'uso indiscriminato 
di queste polltloho che si de­
ve rinvenire l'origine del tu­
multuoso processo Inflazioni­
stico attuale, ed è sempre la 
logica keyneslana («rovescia­
t a » ) che porta a contrasta­
re l'Inflazione e 11 deficit dei 
conti con l'estero unicamen­
te con la recessione. 

A ciò si contrappone, co­
me sottolinea Gaietti nella 
Introduzione, l'esigenza di un 
allargamento della base pro­
duttiva qualificato entro un 
3uadro di riferimento ben 

lfferente da quello sin qui 
seguito e ohe tenda alla sod­
disfazione del bisogni col­
lettivi In modo razionale, ef­
ficiente e vantaggioso per le 
Imprese. Si t ra t ta cioè di 
porre 1 consumi sociali alla 
base di un nuovo meccani, 
•co di accumulazione. In 
mancanza di un tale quadro 
di riferimento la ristruttu­
razione già In atto non può 
che riproporre In misura as­
sai più drammatica i vec­
chi squilibri e contraddizio­
ni, a addossare sulle spaile 
del lavoratori 11 maggior pe­
so delle difficoltà. 

L'obiettivo di una ripre­
sa cosi qualificata invece pò-
trebbe. e dovrebbe, essere 
perseguito contemporanea­
mente a un rigoroso control­
lo del deficit della bilancia 
del pagamenti nella prospetti­
va di un progressivo assor­
bimento basato sull'aumento 
della competitività del nostro 
apparato produttivo. Anche 
la lotta all'inflazione trarreb-
be notevoli vantaggi da un 
sistema economico cosi Indi­
rizzato: in esso verrebbero ad 
essere progressivamente eli­
minati quel fenomeni di ren­
dita, di inefficienza e di opu­
lenza che alimentano l'inlla-
zlone stessa. Una tale nuova 
politica economica, ovviamen­
te, andrebbe perseguita 
oon estremo rigore uti­
lizzando, come hanno ricorda­
to molti Intervenuti, tutti 
quegli strumenti di politica 
economica (dal creditizio al 
fiscale) che oggi vengono in­
dirizzati alla gestione della 
recessione senza che vengano 
affrontati 1 problemi re*ll del 
fjaese. 

Pier Carlo Padoan 

STORIA 

I/opera 
del Crouzet 

« tiene » 
ancora 

MAURICE CROUZET, isto­
ria del mondo contempora­
neo », Sansoni, pp. 718, 
L. 6.500. 

A quindici anni di distanza 
dalla sua prima pubblicazio­
ne m Italia torna nelle li­
brerie, in formato ridotto e 
con un prezzo finalmente 
contenuto, questa grande 
opera dello storico francese, 
che si segnala ancora oggi, 
nel suo campo, come il mi­
gliore strumento di studio e 
di consultazione disponibile 
sul mercato. L'Intreccio fra 
analisi economica e politica, 
l'attenzione al fenomeni cul­
turali e di costume, l'aver po­
sto al centro dell'Impianto 
narrativo 1 temi cruciali del 
declino dell'Occidente, del­
l'affermarsi del processo di 
costruzione del socialismo e 
dell'emergere del popoli op­
pressi, sono tutti fattori che 
garantiscono al libro la sua 
« tenuta » nel tempo e, quin­
di, la sua attualità. 

Stupiscono ancor oggi, inol­
tre, 11 coraggio e la serenità 
con cui, in anni difficili, 11 
Crouzet seppe donneare 11 ruo­
lo dell'Unione Sovietica e le 
caratteristiche dell'esperienza 
di governo che e maturata in 
quel paese. 

Non tutti I giudizi dell'auto­
re su questa esperienza come 
su altri nodi della storia di 
questo secolo appaiono, benin­
teso, convincenti e condividi­
bili, né sempre gli aggiorna­
menti presenti in quest'ultima 
edizione sembrano saldarsi del 
tutto all'impianto di fondo del 
libro o sembrano esaurire 
tutta la complessità degli 
eventi che si sono delineati 
in questo oulndlcennlo. Cosi 
pure andrebuero riesaminate, 
con ampio respiro e alla luce 
dei progressi della storiogra­
fia sul XX secolo, le carat­
teristiche dei molti e meditati 
giudizi che l'autore ha espres­
so sulle vicende che dalla 
crisi del '29 In poi si sono 
sviluppate nell'Occidente ca­
pitalistico. 

In questa sede non si può 
che segnalare al lettori l'Im­
portanza della ristampa di 
quest'opera, che serve non 
solo ad acquisire conoscenze, 
ma anche a comprendere al­
cuni dati di fondo della real­
tà In cui ci muoviamo: che è, 
crediamo, la cosa migliore che 
si possa dire di un libro. 

G. Santomassimo 

meno sacri della nostra tra­
dizione letteraria. Infine, nel­
la struttura dell'opera viene 
Inserita una dimensione so­
ciale: Specchio delle mie bra­
me vuol apparire anche una 
sorta di demistificazione iro­
nica delle dissolutezze perver­
se celate dietro U perbenismo 
del vecchi ceti proprietari e 
in cui vengono risucchiati gli 
esponenti delle classi lnferlo. 
ri, con adeguato corrispettivo 
economico, In modo che gat­
topardescamente tutto calibi 
e nulla abbia a cambiare. In 
realtà, anche questo motivo 
rientra nel gioco letterario: 
Arbasino intende mettere al­
la berlina una narrativa che, 
con l'alibi della denunzia con­
tro il vizio, ci specula larga­
mente sopra. 

L'operazione conferma be­
ne l'abilità tecnica dello scrit­
tore. Nel corso di questo quin­
dicennio Arbasino ha dato un 
contributo non secondarlo al­
lo svecchiamento della nostra 
prosa narrativa in senso anti-
retorico e sprovincializzante. 
Il punto di modernità cui ha 
guardato era costituito dal 
linguaggio di una giovane in­
tellettualità neoborghese, col­
ta elegante spregiudicata, di­
sposta a un solo culto, quello 
della propria disinvoltura raf­
finata. Il limite più ricono­
scibile consisteva nel losctarel 
impigliare dai vezzi e le clncl-
schiature di un gergo affetta­
to; 11 merito stava nell'asciut­
tezza dinamica di una scrittu­
ra allena per partito preso sia 
dall'enfasi lirica sia dai pia­
gnistei patetici, magari d'in­
tonazione populista. 

Sotto questo aspetto, le ul­
time opere segnano un pro­
gresso indubbio: non che lo 
snobismo si sia fatto meno 
frenetico, ma la pagina ha 
acquistato maggior concen­
trazione e omogeneità. Ciò 
non significa tuttavia che ab­
bia un peso specifico superio­
re. Arbasino è sempre stato 
un avversario aperto della 
letteratura « impegnata », so­
stenendo che non spetta allo 
scrittore affrontare e tanto 
meno risolvere 1 problemi po­
litico-sociali della nostra epo­
ca. Queste posizioni, mica tan­
to nuove, non Impedivano che 
1 suoi romanzi svolgessero un 
rapporto inquietante sulla cri­
si del valori etici nell'Italia 
cosiddetta neocapitalista. A 
fronteggiare l'Insorgenza di 
un'angoscia senza sbocco eran 
delegati gli strumenti di una 
Ironia e autolronla briosamen­
te, cinicamente pirotecniche. 

Poco tempo fa, in un arti­
colo molto spassoso e molto 
fazioso, Arbasino ribadiva la 
sua opposizione ai concetto 
per cui « la cultura deve es­
sere noiosa, e se non è noio­
sa non è più cultura». E nel 
risvolto editoriale allo Spec­
chio dette mie brame dichia­
r a di voler tenere ferma «a l 
di là del più spericolati speri­
mentalismi, una gran ricerca 
di ostinatissima leggibilità e 
di concisione sfacciata: so­
prattutto come " riguardo " a 
chi legge». Tutto bene; salvo 
il fatto che la sua spigliatez­
za, sempre spiritosa, appare 
diminuita dei risvolti dram­
matici che un tempo le face­
vano da contrappunto Inter­
no, assicurandone la capacità 
di evocare con acume aspetti 
e assilli reali della cultura e 
del costume borghesi più avi­
damente moderni. 

In effetti, lo Specchio delle 
mie brame non è un libro sul­
l'erotismo, la permissività e 
gli altri fenomeni che hanno 
contrassegnato II grande ri­
volgimento nelle relazioni fra 
1 sessi verificatosi negli scor­
si anni ; si t ra t ta piuttosto di 
un divertimento a spese della 
letteratura, vecchia e nuova, 
illustrate e infima, a carattere 
erotico. Il congegno funziona, 
ma la presa critica sulla real­
tà collettiva e troppa mediata 
per aver consistenza origina­
le. Certo, l'infrazione ai più ri­
nomati tabù .sessuali e una 
cosa diversa quando, invece 
d'essere compiuta da una éli­
te intellettuale, si divulga a 
livello di massa. Ma proprio 
allora c'è una maggiore re­
sponsabilità ad occuparsene 
narrativamente. 

Vittorio Spinazzola 

STORIA DEL CINEMA 

Giancarlo Iosimi, poelu e Carlo Cattaneo incisore hanno lavorato insieme ad una 
cartella che contiene tre testi e tre illustrazioni sul tema « USAmerica DULCAMARA ». 
La cartella è edita a cura delle « Edizioni Club grafico - Arte Cortina » e si presenta in 
una veste sobria ed elegante. Mario Lunetta ha scritto la presentazione ai testi poetici 
(che sono anch'essi incisi su lastra) e alle acqueforti. NELLA FOTO: l'incisione di 
Cattaneo per la poesia « Vietnam » di Iosimi. 

REPORTAGES GIORNALISTICI 

Ma chi è mai Kissinger? 
In un nuovo libro sullo scandalo Watergate, quattro 
giornalisti inglesi si incaricano, tra l'altro, di ridi­
mensionare il « divo » della politica estera americana 

CHESTER, MCCRYSTAL, 
ARIS, SHAWCROSS, « Fino 
di un presidente », Editori 
Riuniti, pp. XXV-358, L. 2.800. 

Sorltto da quattro giornali­
sti Inglesi del Sundau Times 
di Londra, questo libro è la 
rloostruzione dettagliata, pun­
tigliosa, scrupolosa, e al 
tempo stesso brillante, dello 
scandalo Watergate, cioè di 
un tentativo di « golpe stri­
sciante», come oggi si usa 
dire, messo in atto da un'in­
credibile banda di personag­
gi, tanto ambiziosi quanto 
goffi e mediocri, e quindi in­
capaci di realizzare il compi­
to che si erano assegnati, di 
soddisfare la loro insaziabile 
sete di potere, di instaurare 
negli Stati Uniti una dittatu­
ra «di gruppo», al di so­
pra del partiti, del Congres­
so, della stampa, e delle va­
rie istituzioni in cui si ar­
ticola la democrazia borghe-
se americana. 

Un'ampia prefazione di 
Gianfranco Corsini pone be­
ne In luce quel che nel li­
bro è soltanto Implicito: e 
cioè che « la vicenda di Nl­
xon, nonostante la sua uni­
cità, è pur sempre il fram­
mento di una storia più va­
sta nella quale egli ha po­
tuto assumere 11 suo ruolo 
soltanto grazie alla partico­
lare natura e ai meccanismi 
di un sistema che portava 
racchiusi in sé tutti 1 pre­
supposti della sua sinistra 
conclusione » ; che 11 « Water-
gate, non è stato soltanto 
una serie di clamorose ille­
galità ma, soprattutto, il mo­
mento culminante di una 
crisi politica e Istituzionale 
che ha come origine imme. 
dlata 11 logorio del processo 
democratico giustificato per 
anni in nome della guerra 
fredda e passivamente assor­
bito dall'America nell'epoca 

dell'espansionismo aggressi­
vo»; che, Insomma, « la ori­
si non era affatto risolta: 
giacché essa trascendeva il 
caso Watergate e le Illegali­
tà personali di Nlxon e so­
pravviverà fino a che il pae­
se non avrà ritrovato l'equi­
librio politico e lo slancio di­
namico che sono venuti me­
no dopo la morte di Roose­
velt e dopo anni di guerra, 
di assassinil e d! Intolleran­
za ». 

A confermare questa dia­
gnosi, e ad alimentare le pre­
visioni meno ottimistiche sta, 
fra i molti altri, anche 11 fat­
to che uno del protagonisti 
dello scandalo è sempre in 
carica. SI tratta di Henry 
Kissinger, ai quale gli autori 
hanno dedicato un capitolo 
dal titolo significativo: «Il 
braccio destro del presiden­
te ». 

Avendo avuto l'accortezza 
(o semplicemente la fortu­
na?) di non compromettersi 
con gli aspetti più plateali (e 
criminali) dello scandalo, Kis­
singer ne è uscito sostanzial­
mente Indenne. Ma «In fin 
dei conti era l'uomo più vi­
cino a Nlxon e, secondo os­
servatori bene informati, pas­
sava insieme al presidente 
più tempo di tutti gli altri 
membri del governo messi in­
sieme ». Se quindi guardia­
mo al caso Watergate non 
come a un confuso insieme 
di illegalità, ma come a un 
tentativo di colpo di Stato, 
scopriremo che Kissinger, 
questo personaggio « attraen­
te e ambiguo », ne è stato, 
per forza di cose, uno dei 
protagonisti principali. E, del 
resto, non è del tutto vero 
che qualche schizzo del fan­
go sollevato dal Watergate 
non abbia macchiato anche 
la reputazione del segretario 
di Stato. All'Inizio del 1873, 

LIBRI SULLA NAVIGAZIONE 

In viaggio con Ambrogio Fogar 
La diffusione sempre più 

vasta degli sport del mare 
e delle attività nautiche, ha 
avuto come fenomeno coliate-
rale lo svilupparci di una edi­
toria specializzata. Sia pure 
con ritardo, si sta afferman­
do in Italia un settore di In­
teresso legato alla nautica, 
sul modello di quanto avviene 
In paesi come la Francia, l'In­
ghilterra, gli Stati Uniti. 

A parte le riviste, sulle qua­
li ci sarebbe un lungo discor­
so da fare, e parecchi rilievi 
laito costo, invadenza pubbli­
citaria, ecc.) alcune case edi­
trici hanno intrapreso la pub­
blicazione di libri del mure 
che si r.volgono a un pubbli­
co di lettori appassionati, cu­
riosi e m continua espan­
sione. 

L'editore Mondadori ha pub­
blicato due volumi che pos­
sono definirsi di primo ap­
proccio al mondo della vela. 
Si tratta de II mondo della 
vela e La grande avventura 
dello yachting. Libri molto 

piacevoli e curati tipografi- ' pubblicato 11 resoconto di un 
camente hanno una caratte­
ristica comune: il grande spa­
zio riservato alla documenta­
zione fotografica. 

Ambrogio Fogar, un mila­
nese di 33 anni, ha ultimato 
recentemente un'Impresa ma­
rinara notevole. E' il primo 
Italiano che abbia circumna­
vigato il globo in solitario. 
Le sue peripezie sono state 
numerose (ha rischiato di 
affondare, tra l'altro, per il 
colpo di coda di una balena) 
ma ce l'ha fatta. L'editore 
Biettl ha pubblicato II mio 
Atlantico, in cui Fogar nar. 
ra la transatlantica in solita-
rio effettuata nel ll>72 (in cui 
«,\\ si ruppe il timone ed egli 
fu costretto a proseguire con 
le sole vele), e la regata Clt. 
tà del Capo-Rio de Janeiro 
del 1973. Scrittore portato al­
l'analisi e all'Introspezione Fo­
gar si discosta dal modello 
degli autori di mare classi­
ci, in genere molto tecnici e 
distaccati. Ancora Bietti ha 

raid nautico di tipo partico­
lare; è stato effettuato da 
una famiglia inglese, due gio­
vani sposi con due piccoli 
bambini che in catamarano 
sono andati sino in Australia 
tornando in Inghilterra at­
traverso 11 terribile Capo 
Horn. Il libro si intitola 30.000 
miglia di oceano e ne sono 
autori Rosle e Colin Swale, 

L'editore Mursia ha pubbli­
cato recentemente alcuni vo­
lumi estremamente interes­
santi. Per cominciare due li­
bri per chi, già esperto, vo­
glia iniziarsi alla navigazio­
ne astronomica. Manuale di 
navigazione astronomica sem­
plificata di F. Di Franco, e 
Osservazioni con il sestante 
di G. Rlchards. Il primo so­
prattutto è di una chiarezza 
e di uno semplicità notevolis­
sime e diventerà, sono certo, 
un manuale ola&slco. Gli ita­
liani alla prima regata intor­
no al mondo è il resoconto 
della medesima gara che ha 

visto gli yacht italiani vin­
cere la classifica a squadre. 
P. Bertoldi, giornalista, de­
scrive la prima tappa a bor­
do del CSRB: Ladavas la se­
conda tappa da bordo del 
GUIA; Ouzzetti la terza dal 
TARANOA: e Blanchessl la 
quarta dal GUIA. 

Nel settore delle rievoca­
zioni, la figura dì Slocum, 11 
leggendario circumnavigato-
re solitario della fine del-
i'800, è riproposta nella bio­
grafia di W. Teller: Alla ri­
cerca del Capitano Sforum, 
un itinerario umano di gran­
de interesse. Infine per chi 
ama l'affascinante sport del­
la vela pochi testi possono 
essere più graditi dell'intra­
montabile Lo yacht di Carlo 
Sciarrelli: una storia esem. 
piare, magnificamente scrit­
ta e documentata che si leg­
ge d'un fiato, come un ro­
manzo. 

Antonio Berlini 

Infatti, « fu dimostrato che,.. 
era stato lui a rivolgersi a 
Edgar Hoover, allora capo del-
l'FBI, parlandogli di fughe 
di notizie riguardanti la "si­
curezza nazionale ", ed era 
stato il suo ufficio a compi­
lare una lista di possibili col­
pevoli. Inoltre aveva esami­
nato personalmente alcune 
registrazioni. Per alcune del­
le persone che avevano avu­
to 11 telefono controllato era 
difficile immaginare Kissin­
ger nel panni di uno spio­
ne ». E tuttavia dovettero poi 
constatare « amaramente », 
come per esemplo 11 giornali­
sta Henry Brandon, ohe Kis­
singer non era poi tanto di­
verso dagli altri membri del­
la « banda Nlxon ». 

Ma è sulle idee generali di 
Kissinger. sulla sua « filoso­
fia», che il capitolo insiste 
con più incisività, mettendo­
ne In rilievo « alcuni limiti 
intellettuali » e indicandone 
la « pericolosità » dopo aver­
le sfrondate « dagli accade­
mismi di una strategia da 
tavolino». Il Kissinger che 
disprezza l'opinione pubblica 
americana con una boria 
provinciale « europea » scon­
certante (e allarmante) (n 
un uomo dotato di cosi ampi 
poteri (vedi intervista con 
Oriana Fallaci) è ancora nul­
la di fronte al Kissinger che 
non riesce « a cogliere come 
l'elevamento della tecnologia 
bellica » abbia « distrutto tut­
te le vecchie concezioni sulla 
limitazione della guerra »; al 
Kissinger che inventa la 
« vietnamizzttzione » della 
guerra nel Sud-Est asiatico, 
allargando l'aggressione al 
Laos e alla Cambogia, e an­
dando cosi ciecamente verso 
altre catastrofi politiche e 
militari; al Kissinger che so-
pravvaluta la diplomazia e 
sottovaluta I rischi di un con­
flitto atomico; al Kissinger 
che « manipola la realtà ». che 
assume « le posizioni più ol­
tranziste », che con una ma. 
no bombarda, e con l'altra 
trucca cinicamente I « libri 
mastri » dell'amministrazione, 
in modo da ingannare la 
stampa, perché « la scelta di 
mentire » gli è sembrata « la 
più facile ». 

Oggi 1 limiti di Kissinger 
sono sotto gli occhi di tutti. 
E' facile elencare I problemi 
che il personaggio ha lascia-
to Irrisolti (Vietnam. Medio 
Oriente), dopo essersi fatto 
applaudire come un presti­
giatore ed aver addirittura 
ricevuto 11 premio Nobel per 
la pace; gli Incredibili errori 
di valutazione che ha com­
messi (Cipro. Grecia. Porto­
gallo, Etiopia); 1 loschi intri­
ghi che si sono ritorti contro 
di lui come « boomerang » 
(l'ondata di odio antl-USA ,n 
America Latina scatenata dal­
l'assassinio di Allendei. Me­
rito del libro è di aver ini­
ziato, con un anno di anti­
cipo (l'edizione Inglese è de! 
1973) e partendo da un altro 
argomento, l'indispensabile 
ridimensionamento di un « di­
vo » che per troppo tempo ha 
goduto di un favore, di una 
fama e di un prestigio In gran 
parte usurpati. 

Arminio Savioli 

L'avventura 
dell'animazione 
Una lunga ricerca ha permesso a Gianni Rondò-lino di darci un libro notevole in­
torno a quella che viene considerata - riduttivamente - come « la settima arte-bis» 

GIANNI RONDOLINO, «Sto­
ria del cinema d'animazio­
ne »; Einaudi, pp. 430; 
L. 12.000. 

Se e vero che il cinema è 
nato come fenomeno da ba­
raccone, è anche vero che al 
cinema d'animazione non può 
vantare ascendenze più no­
bili. Ma mentre il primo co­
nobbe ben presto un'Ininter­
rotta progressione geometri­
ca che lo fece assurgere — 
dalla fine dell'300 ad oggi — 
al rango di «settima arte»; 
al secondo, in un arco di 
tempo e di sperimentazioni 
più vasto e complesso, non 
è stata concessa (a torto) 
che la riduttiva e implicita­
mente subalterna definizione 
di «setlima-arte-bis». 

Ora, la questione non sta 
nell'accettare per buona la 
una o l'altra «etichetta», an­
che se va perlomeno detto 
che questa semplice cataloga­
zione tende già a tracciare 
aprioristici discrimini t ra ci­
nema «dal vivo» e cinema di 
animazione. L'unica distinzio­
ne da fare, nel caso partico­
lare, è seminai quella relati­
va a matrici e motivazioni 
espressive diverse, modalità e 
canoni operativi autonomi, 
strutture e finalità d! diffe­
rente portata; ciò che non 
comporta il privilegio dell'uno 
rispetto all'altro io vicever­
sa): sono entrambi veicoli di 
comunicazione che rifacendo­
si a determinate tecniche vi­
suali e adottando di volta In 
volta segni e simboli specì­
fici, a parità d'impegno e di 
intensità creativi, si colloca­
no sullo stesso piano cultu­
rale. 

E' significativo, per il tri a-
spetti, come verso il cinema 
d'animazione tanto i pregiu­
dizi, la disinformazione, lo 
snobismo, da un iato, quan­
to la sottovalutazione, la spe­
culazione mercantile e la stru­
mentalizzazione imbonitoria, 
dall'altro, siano stati eserci­
tati da sempre e da più par­
ti in un «gioco del massa­
cro» fin troppo facile. Si è 
instaurato cosi, dalla fine del-
l'800 ad oggi, un circolo vizio­
so nel quale il cinema d'ani­
mazione — sia p?r la fragi­
lità oggettiva dell'apparato 
produttlvo-dlstributlvo che lo 
contraddistingue, sia per la 
complessità e la laboriosità 
tipiche d'ogni singola opera 
(di massima, la durata, di un 
film di tal .genere varia da 
cinque a dieci minuti e solo 
eccezionalmente si realizzano 
veri e propri lungome­
traggi) — si muove con rad­
doppiato affamo e con un 
dispendio enorme di risorte 
e di energie in rapporto a 
risultati, a volte, anche re­
lativamente esigui. 

Eppure, sia sul plano del­
la vastità, sia su quello del­
la perspicuità artisllca e cul­
turale la storia del cinema 
d'animazione non è certamen­
te meno pregnante e ricca 
di moment], di personaggi e 
di opere appassionanti di 
quella del cinema tout court. 
Se ne può avere, ad esem­
pio, una validissima ed esau­
riente prova leggendo questo 
libro che Gianni Rondohno, 
docente di storia e critica del 
cinema all'Università di To­
rino, ha pubblicato a compi­
mento di un lungo, rigoroso 
lavoro di ricerca, di documen­
tazione e di elaborazione. 

Si tratta, va detto subito 
anche al di la d'ogni possi­
bile riserva, di un'opera de­
stinata a suscitare profondo 
Interesse non soltanto fra gli 
«addetti al lavori», e che 
viene a colmare una lacuna 
in un campo assai poco in­
dagato. 

II computer 
Dalia lanterna magica al 

computer: questo il filo che 
ha guidato l'aulore In una 
perlustrazione attenta e acu­
ta del mondo dell'animazio­
ne che, dalla seconda metà 
dell'800 ad ositi, dopo le em­
piriche sperimentazioni ini­
ziali — sempre in bilico tra 
l'espediente illusionistico, io 
spettacolo a sensazione, la fa­
cile imbottitura, gli echi del­
le avanguardie pittoriche e 
musicali - - progredisce via 
via per farsi, gradualmente, 
rappresentazione elaborata, 
strumento (volontario e in­
volontario) di mediazione de! 
costumo, momento d'arie, au­
tonoma misura creativa, fino 
.1 confluire con tutte le pro­
prie risorse d'inventivltà. di 
fantasia, di datti.Iti e molte­
plicità espressive nel magma 
ribollente della storia de! ci­
nema. 

In queste sue progressive 
fasi di trasformazione il ci­
nema d'animazione non ha 
perduto, ma al contrario ha 
consolidato, tanto le proprie 
tipiche connotazioni espressi­
ve quanto le proprie più va­
ste potenzialità creative. Nel­
la introduzione si dice: .ti! 
cinema d'animazione — nelle 
sue diverse forme del disc-
gno animato, del film di pu­
pazzi, marionette o oggetti 
animati, del film d'segnato di­
rettamente sulla pellicola sen 
za intervento della cinecame­
ra — è il risultato di un'ope 
razione tecn.ca che prescinde 
sia dalia riproduzione mecca­
nica della realtà fenomenica 
sia, in certi casi estremi. 
dallo stesso uso della macchi­
na da presa. Pertanto, sebbe­
ne esso si presenti come uno 
spettacolo cinematografico 
non molto diverso dagli al­
tri — e il pubblico, in sostan­
za, lo fruisca come tale — 

ha de) caratteri propri che 
vanno indagati». 

Ed è, a nostro parere, que­
sto uno dei risultati che la 
Storia del cinema d'animazio­
ne consegue. Essa Infatti ne 
scevera a fondo tutte le mol­
teplici e peculiari componen­
ti, ora rintracciando origini, 
tecniche e sperimentazioni le 
più varie e complesse, ora fa­
cendo emergere, attraverso le 
opere e gli autori più em­
blematici, un mondo che re­
sta, per gran parte e a tutto 
oggi, sommerso. «E' agli ar­
tisti quindi, e ni loro film, 
che occorre rifarsi, quando 
non si vuol scrivere una gram­
matica o una sintassi dell'ani-
maalone, ma intraprendere 
uno studio storico-critico che 
intenda l'animazione come un 
mezzo espressivo non esclu­
sivo ma, se si vuole, caratte­
rizzante e. come tale, adatto 
a una trattazione particola­
re. Purché questa trattazione 
non si limiti a stabilire quan­
to e o non è prodotto del 
cinema d'animazione, ma piut­
tosto tenti di cogliere nel la­
voro dei singoli artisti la lo­
ro poetica, nelle sue molte­
plici espressioni, e nel cine­
ma d'animazione come feno­
meno artistico e culturale 1 
riflessi sociali. 1 condiziona­
menti Ideologici e i fatti di 
costume». 

I pionieri 
Su tale direttrice di mar­

cio. In effetti, questa Storta 
del cinema d'animazione vie­
ne od essere, al contempo, 
uno strumento di lavoro e 
di consultazione prezioso e 
una sistemazione rigorosa­
mente critica per affrontare 
finalmente con esatta cogni­
zione dì causa una materia 
per tanti versi Ignorata o, 
troppo a lungo e a torto, sot­
tovalutata. Dal «pionieri» E-

mile Reynaud, Emile Coni. 
Winsor McCay agi! «avanguar­
disti» Hans Richter, Lotte 
Reiniger, Alexandre Alexeteff: 
dal «manierista» Walt Disney 
alla «nuova animazione» del 
Jiri Tmka, Karel Zeman, I m -
nov Vano, Popesco-Gopo; da­
gli «Irregolari» Paul Grlma-
ult, René Laloux al «giova­
ni turchi» Manuel Otero. Ber­
nard Palacios; dai «neobaroc­
chi » Walerian Borowczyk, 
George Dunning ai «guasta­
tori» italiani Bruno Bozzet­
to. Emanuele Luzzati, Manfre 
do Manfredi; dai «contestato­
ri» Yojl Kuri, Raoul Servai», 
Erneste e Gisèle Ansorge al 
«neoavanguardlsti» John • 
James Whltney, Vratoslav Mi­
mica, Ryszard Czekala. dui 
«padre nobile» Norman M»-
Laren al cinema astratto un­
derground: ecco 1 nomi pre­
stigiosi che contrassegnano 
qui, gloriosamente, non solo 
una lunga. Ininterrotta avven­
tura, ma che offrono per se 
stessi un'occasione d'incontro 
e di confronto, di analisi • 
di riflessione su un fatto vi­
vo di cultura. 

In altri termini, la Storia 
del cinema d'animazione — 
al di là di qualche eccessi­
vo indugio dell'esposizione, di 
talune schematizzazioni od o-
rrnsslonl di comodo, al di là 
di valutazioni talvolta singo­
larmente riduttive — viene a 
proporsi come summa orga­
nica dell'animazione di ieri 
e di oggi. Anche perché la 
struttura e la metodologia ni­
tide cui è improntato 11 la­
voro — corredato di un'am­
pia documentazione iconogra­
fica (centoventi illustrazioni 
in bianco e nero e a colori) 
di dettagliatissimi indici del­
le fonti bibliografiche, del film 
delle serie cinematografiche 
e televisive, del nomi — co­
stituiscono 11 sigillo di una 
ricerca appassionata. 

Sauro Borelli 

POESIA 

Versi di 
proletari 

MARIA TERESA MANDALA. 
RI , «Poeila operala tedetea 
del '900 », Feltrinelli, pp. 251, 
L. 1.S00. 

Non sono pochi i motivi di 
interesse che presenta que­
sto studio antologico curato 
da M. T. Mandalari, se si 
considera che mancano da 
noi analoghe raccolte di 
poesia operaia italiana, e che 
i versi operai qui tradotti 
ima col testo originale a 
fronte i ci consentono d'In­
tuire, e spesso «dì vedere» 
con forza d'immagini com­
piute, come sono stati vis­
suti dal proletariato tedesco 
gli eventi, le lotte, le condi­
zioni di vita e di lavoro, 
dagli « inizi del secolo» fino 
« ai giorni nostri», passando 
attraverso il nazismo. 

Un solo dubbio ci sembra 
di dover premettere. Si può 
considerare compiutamente 
rappresentativa della poesia 
operaia una raccolta che 
comprende unicamente testi 
scritti? Giustamente la stes­
sa curatrice vede neLT« illu­
minismo progressista che va 
da Leasing a Heine, che ap­
proda cioè al moti franco-
tedeschi degli anni Trenta e 
Quaranta, e con essi al na­
scente realismo, in campo 
letterario e sociale », la ma­
trice di quella poesia ope­
raia tedesca la cui « te r ra 
natale » tipica è la Renania. 
e in particolare il nascente 
bacino Industriale della Ruhr, 
dove le fonderle del Krupp 
trasformarono molti contadi­
ni in operai minerari e me­
tallurgici. Ma perciò, anche 
per la Mandalari. la poesia 
operala appare strettamente 
connessa alla, tipica « poesia 
popolare» tedesca, ai canti 
del vignaioli e alle leggende 
del Reno: e allora vicn da 
osservare che manca qui la 
rilevante componente dei le-
sii operai orali, nati per il 
canto o meno. 

Non è chiaro, comunque, 
se 1 reperti del ricchissimo 
« Archivio per la poesia ope­
raia e la letteratura socia­
le » eli Dortmund, da cui la 
curatrice ha attinto gran 
parte della raccolta, fossero 
anche di questa natura (e 
sia pure limitatamente al­
l'ili! imo dopoguerra, durante 
il quale era ormai diffuso 

j l'Impiego del magnetofono). 
j La lettura dei testi lo fa-
l rebbe escludere, e malgrado 

il generoso riconoscimento di 
un Theodor Fontane (che già 

I nel 1896 scriveva: «Quello 
i che gli operai pensano, di­

cono e scrivono ha già su­
perato in effetti pensiero, 
parole e scritti della vecchia 
classe dominante »). rilevan­
ti sono le influenze, come 
nota la stessa Mandalari. 
delle principili correnti e 
person.iiitn letterarie: dallo 
stesso Heine a Weert. (« il 
primo e p:u nnV'vole poeta 
del prole! ari-ilo tedesco» se­
condo Engels!, a Verhaoren 
a Brecht. 

Pino alla formazione, nel 
dopoguerra, dei vari « grup­
pi . («Gruppo 47» di H. W. 
Richter e A. Anders: «Grup­
po GÌ ». appoggiato all'Archi­
vio di Dortmund fondato da 
Pritz Huser; «Gruppo 70». 
1! principale tra 1 molti de­

rivati dal precedente e più 
0 meno gravitanti Intorno 
all'Archivio citato), del qua­
li fu carattere originale 11 
lavoro comune e la recipro­
ca influenza di poeti colti 
e di poeti operai, al punto 
che molti di questi sono di­
venuti scrittori riconosciuti 
se non professionisti: e vi­
ceversa personalità, lettera­
rie del peso di un Hans Ma-
gnus Enzensberger si sono 
sviluppate in quella partico­
lare situazione. 

Quanto ai testi della rac­
colta, dalle pure e semplici 
« tranches de vie », che ca­
ratterizzano con le loro no­
tazioni cupe 1 poeti operai 
del primo '900 (.Lavoro, di 
W. Klecha: Ufficio di collo­
camento, di E. Preczano;, 
«considerato una pietra mi­
liare della poesia operala te­
desca »). si passa attraverso 
una certa retorica, ricorren­
te in composizioni di una 
espressività tuttavia notevo­
le come La morte nel pozzo. 
Lavoro straordinario. Noi 
metallurgici, ecc. a momenti 
di autentica poesia, già negli 
anni venti, con Canto di ri­
fiuto a Dio, del quasi Ignoto 
E. Frehe, e con Primo turno 
m profondità, piena di realtà 
e d'atmosfera Insieme (la 
miniera come « dannazione » 
alienante, ma non senza 11 
Gluckaufl dì speranza, lln-
traduclblle grido del minato­
ri che significa « buona-far-
tuna-fuori »...): o infine, con 
Corteo notturno, che ha rersl 
come questi: 11 coro greve 
dei passi acquista ritmo sem­
pre più saldo I e ognuno sen­
te l'altrui energìa urgere in 
sé. / Ardono rosse le bandie­
re tra lampade e lanterne. 

Cosa sia stato il nazismo 
per gli operai tedeschi e per 
i poeti operai in particolare, 
lo dice il numero di militan­
ti spariti nei campi di con­
centramento, lo dice 11 silen­
zio di molte voci, lo dice 11 
grottesco tentativo di trasfor­
mare VArbetterdichtung (poe­
sia degli operai) in Arbeitsdt-
chlung (poesia del lavoro), 
con un'operazione di «cu!tu-
ra del regime » analoga a 
quella che tentarono da noi 
1 fascisti quando vollero tra­
sformare la grande tradizio­
ne popolare del 1. Maggio. 
da «Festa Internazionale del 
lavoratori » nella retorica 
« Festa del lavoro ». Ma an­
che nella difficile e «mira­
colata » Germania occiden­
tale di questo dopoguerra — 
da cui proviene la maggior 
parte delle poesie recenti — 
la classe operala mostra di 
non aver dimenticato cosa so­
no 1 padroni, se un verso del­
l'operala Hildegard Wohlge-
muth {• diventato il notissimo 
slogan: «Disturbiamo? Que­
sto è il nostro scopo! » E se 
a qualche ingenua esaltazio­
ne dell'industrialismo trion­
fante, si contrappone l'ironi­
ca « Appendice ai dieci co­
mandamenti » di Peter P. 
Zani, che recita: Non male­
dire I l'economia di merea­
to. ! In tondo ti ria procura­
to frigo I auto. Bundesweht 
e leggi di emergenza. 

Sergio BolcRnt 
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Il Sindacato 

musicisti 

per un'intesa 

organica con 

le forze 

del lavoro 
II maestro Boris Porena, 

presidente del Sindacato 
musicisti italiani, ci invia 
un articolo, che qui volen­
tieri pubblichiamo, sulla 
situazione e le prospettive 
del sodalizio, alla luce dei 
suoi ultimi congressi. 

Dai due ultimi conprrev.1 del 
Sindacato musicisti Italiani 
•ono emerse con chiarezza le 
seguenti proposizioni: 1) la 
musica 6 un ambito comuni-
cagionale aperto a tut ta In­
tera la società, cui spetta il 
compito di gestirla sia cul­
turalmente sia economica­
mente: 2) 11 musicista è un 
lavoratore della cultura che 
In nulla si differenzia dagli 
altri lavoratori, se non nella 
specificità della sua compe­
tenza tecnica. Da ciò con­
segue per la musica e il 
musicista la necessità di una 
esatta collocazione nel mon­
do del lavoro, una colloca­
zione che, se da un lato ne 
cancella assurdi e anacronisti­
ci privilegi, dall'altro ne as­
sicura quell'organico rapporto 
con la società senza 11 quale 
non si dà cultura né rilevan­
za Individuale. Il Sindacato 
musicisti italiani nella sua 
attuale fase di sviluppo è ap­
punto alla ricerca di una ta­
le collocazione per la mu­
sica e 11 musicista: non in­
tende tuttavia farne oggetto 
di stimolanti dibattiti Ideolo­
gici, ma affrontarne diret­
tamente e subito l'aspetto 
pratico-operativo. 

La ricerca del Sindacato 
musicisti italiani non può 
oggi che orientarsi verso 1 
grandi organismi di difesa e 
di organizzazione del lavoro 
nazionale, cioè verso le Con­
federazioni COIIi, CISIi, UIL 
e verso la Federazione uni­
taria, fuori delle quart lo spa­
zio per 1 sindacati cosiddetti 
autonomi si fa sempre più 
marginale e Irrilevante. H do­
cumento principale dell'ulti­
mo congresso è affatto espli­
cito su questo punto. Dalla 
chiarezza di un orientamento 
politico-sindacale non deriva 
tuttavia necessariamente la 
facile attuabilità del proget­
ti che vi si connettono. Cosi 
per U Sindacato musicisti ita­
liani — organiamo rappresen­
tativo si del musicisti ita­
liani, ma anche del cittadi­
no italiano In quanto parte­
cipe del discorso musicale 
collettivo — l'esigenza di un 
rapporto organico con le al­
tre forze del lavoro si Iden­
tifica con l'esigenza di un'ef­
fettiva e non soltanto nomi­
nale autonomia all'interno 
dell'area In questione. 

Il problema della musica in 
Italia non ò che un caso par­
ticolare del problema più ge­
nerale della cultura e della 
partecipazione di tutti i cit­
tadini Italiani al suol discor­
si. Non si t ra t ta in effetti di 
un problema da relegare nel­
la scuola e nelle attività del 
tempo libero, propedeutica la 
prima a non si sa quale ma­
tur i tà sociale, diversiva la 
seconda e inessenziale alla 
strutturazione della società. 
La cultura, qulndt anche la 
musica, oltreché ambito vi­
tale per l'Individuo e per la 
collettività, 6 anche fattore 
primario di strutturazione so­
ciale; di conseguenza la sua 
organizzazione e la sua di­
fesa politica richiedono pro­
grammazioni globali e di det­
taglio che tengano conto di 
tut t i gli elementi concorren­
ti alla definizione e circola­
zione del singoli discorsi cul­
turali. In particolare il Sin­
dacato musicisti Italiani ri­
tiene essenziale per la cor-
ret ta Impostazione di un di­
scorso su e con la musica lo 
aggancio scuola-mondo del 
lavoro, cosicché né la prima 
venga più considerata come 
diversa dal lavoro (p.es. co­
me propedeutica ad esso), 
né 11 secondo come l'iscrizio­
ne In un ruolo definitivo. 

La musica — la cultura — 
come fattore permanente di 
autostrutturazlone del singo­
lo e della società: di qui la 
esigenza, sempre riaffioran­
te nei dibattiti di base del 
Sindacato musicisti italiani, 
di mantenere 11 collegamen­
to — stabile e organico, non 
episodico e superficiale — tra 
le sue sezioni incaricate del 
problemi della scuola e quel­
le rappresentative del lavoro 
musicale propriamente detto. 
Un ingresso nell'area confe­
derale, limitato a una sola 
delle componenti del discor­
so musicale — musica come 
spettacolo, per esempio, op­
pure musica come momento 
dldattlco-pedagoglco — rom­
perebbe l'unità socioculturale 
dell'oggetto, assoggettandolo 
a, un "taglio" strutturalmente 
Improprio. Questo In una si­
tuazione — che non è della 
sola musica — In cui ciò che 
appare più di tutto necessa­
rio é appunto 11 collegamen­
to "verticale" scuola-lavoro. 

Il Sindacato musicisti Ita­
liani non si nasconde le og­
gettive difficoltà che si op­
pongono al componimento di 
esigenze in apparenza diver­
genti: ricerca di uno spazio 
nel mondo organizzato del 
lavoro — necessità di mante­
nere l'organicità interna del 
discorso culturale che esso 
rappresenta Ritiene tuttavia 
che problemi d1 questo tipo 
facciano parte del nostro og 
gì. che anzi lo caratterizzino 
In larga misura che quindi 
tut te le forze Uve e con­
sapevoli della società - del 
la scuola quindi, e del lavoro 
— siano interessate alla lo 
io esatta formu'azlone. e, fin 
«kve sarà possibile, alla loro 
ilioluzlone In teimlnl di real­
t à politica 

Boris Porena 
(presidente del SM1) 

Le terre di Brando per 
la causa dei pellirosse 

LOS ANGELES — Mar ion Brando consegna al « leader » dell 'Associazione per la sopravvi­
venza degli Indiani d 'Amer ica, Hank Adams, l 'atto d i donazione relat ivo a quaranta ac r i 
d i te r ra , v ic ino a l v i l laggio d i Agoura. L'attore ha dichiarato — com'è noto — che donerà 
tutte le sue proprietà negli Stati Uni t i a l rappresentanti delle comunità d i pellirosse ancora 
discr iminate e perseguitate dai governo 

« La principessa Brambilla » in scena a Roma 

Invito alla coesistenza 
tra la realtà e il sogno 
La riduzione del racconto fantastico di Hoffmann presentata dalla « Fabbrica del­
l'attore » - La regia è di Giancarlo Nanni, con Manuela Kustermann protagonista 

Con La principessa Bram­
billa di (ma sarebbe meglio 
dire da) Hoffmann, la nuo­
va compagnia « La fabbri­
ca dell'attore », costituitasi 
attorno a Manuela Kuster­
mann e Giancarlo Nanni, ha 
inaugurato la sua stagione, 
al Centrale, sullo cui ribalta 
dovrebbero essere rappresen­
tati In seguito II diavolo bian­
co di Webster e Ondina di GÌ-
roudoux. 

La principessa Brambilla. 
che reca la data del 1820, è 
un « racconto fantastico » am­
bientato nel clima del Carne­
vale romano: Ernst Theodor 
Amadeus Hoffmann, U quale 
del resto conosceva l'Italia 
e Roma solo attraverso le de­
scrizioni di Goethe, trasse lo 
spunto di questa sua opera 
da un'occasione figurativa, le 
Incisioni di Jacques Cailot, 
popolate di maschere in stra­
ni connubi e atteggiamenti. 
E 11 tema della maschera, 
della personalità camuffata e 
sdoppiata, e qui centrale, co­
me In tu t ta la narrativa hoff-
manniana; vi si parla anzi di 
« dualismo cronico » malattia 
umoristicamente definita ra­
ra e pericolosa. Cosi l'attore 
tragico Ciglio Fava, dando la 
caccia all'immagine seducen­
te della Principessa Brambil­
la di Etiopia, si troverà tra­
smutato nel promesso sposo 
di lei, il principe assiro Cor­
nelio Chlapperi Cosi la fidan­
zata di Giglio, la sartina Gia­
cinta Soordi, assumerà ella 
stessa diverse sembianze. Un 
mago, o ciarlatano che sia, 
Cellonati, annoda e snoda le 
Intricate fila della vicenda. 

Nella versione teatrale, che 
pure assume di peso numero­
si dialoghi dell'originale, in­
sieme con le situazioni di fon-
do. appare evidente l'Impe­
gno, quasi il puntiglio, di evi­
tare 1 suggerimenti immediati 
dell'autore tedesco E so nei 
costumi idi Lino Lo Plnto) si 
può cogliere qualche riflesso 
della Commedia dell'Arte, ec­
co che, nel momento capitale 
in cui, avendo il suo impresa­
rio deciso di cambiar genere, 
Giglio Fava dovrebbe piom­
bare In mezzo a una panto­
mima di Arlecchini, Pantaloni 
e Colombine, In loro vece ci 
si oftre una Ironica variazio­
ne sui teatri orientali, su 
quello nipponico In special 
modo La colonna sonora va 
di pari passo, Ignorando 1 gu­
sti di Hoffmann. profeta di 
Mozart (da cui derivò 11 suo 
terzo nome) e della musica 
romantica, e puntando piut­
tosto su un corrente reperto­
rio di consumo, che dovrebbe 
avere, pensiamo, effetto Irri­
sorio e stranlante 

Inquadrato nella mobile 
scenografia di Giovanni Dio-
nlsl Vici, che Implica la sta­
tua tì una deità antica e poi 
colonne, capitelli, frammenti 
di sculture gigantesche, non­
ché un enorme ventaglio 
doppio m funzione di secon­
do sipar.o, lo spettacolo pro­
cede con notevole svel te la , 
tra soluzioni e invenzioni più 
o meno felici verso il t,uo 
«messaggio» finale un ap 
pello a'la coesistenza, se cosi 
possiamo dire, tiu realtà e 
sogno, In un atmosfera che 
ricorda 11 Fclllni di Otto e 
mezzo Ma nel corso della 
rappresentti/'one al fiorano 
motivi alt: .menti polemici. 
Indirizziti «1 teatio «acca­
demico» e « ulflciale» (e sic 
come il Teutio Argentina à 
nominato già da Hoflmann, 
sul p ano dello schei/o la 
cosa fun/ ona), e a un tipo 
di recitazione che. in verità, 
si stenta a rlnven.ro nella 
cas.sttca de' tempo attuale 
Può es,sere divertente la re-
ba pomposa e artificiosa di 

un brano dell'Edoardo I I di 
Marlowe: ma, insomma, con 
chi ce l'hanno quelli della 
«fabbrica dell 'attore»? 

Comunque, da una certa 
tradizione del teatro nostro, 
e non solo nostro, qualcosa 
essi hanno tolto, a cominciare 
dal fatto che tutto, o quasi, 
si costruisce in relazione alla 
presenza divistica, o poco me-
no, di Manuela Kustermann. 
E' lei e. vestire i panni di Gi­
glio Fava, con un Ìmpeto vo­
cale e gestuale che la porta 
al limiti delle sue risorse fi-
slohe (e la « prima » già in 
corso ha dovuto infatti esse­
re sospesa e rinviata di qual­
che giorno per l'eccesso di 
sforzo oul la protagonista si 
era sottoposta). Il pezzo forte 
della serata è costituito però 
dall'assolo del mimo Italo-
americano Jerrl Di Giacomo, 
che esprime in una sintesi 
felicemente stilizzata la fuga 
dalla prigione della banalità 
quotidiana verso 1 territori 
Inesplorati della fantasia 

Nel contorno, si fanno inoltre 
notare in primo luogo Ales­
sandro Haber, incisivo Cello-
nati, poi Piero Baldini, Re­
nata Blsernl, Nelide Glam-
marco. Lino Fontis, Piero Ca­
r e t t e Luigi Angelettl. 

I rimandi e gli echi sono 
nutriti, per quanto concerne 
la forma (a noi è parso di ri­
levare una insistente influen-
za felliniana). Stando al con­
tenuto, forse una riflessione 
più adulta e, insieme, più 
estrosa sull'arte dell'attore e 
sulla drammaturgia In gene­
rale sarebbe potuta partire 
da un altro testo di Hoif-
mann. Singolari pene d'un di­
rettore di teatro. Magari col 
rischio di concludere, come 
là, che la Compagnia ideale 
è quella formata da «una 
folla delle più graziose e più 
ben fatte marionette ». 

La cronaca registra un cal­
do successo. 

Aggeo Savioli 

I festival canori 
fanno uno sforzo 
per attualizzarsi 
Il fallimento degli ambigui tentativi di Canzo-
nissima • Una nuova formula del Festivalbar 

Nostro servizio 
MILANO, 1 

La formula del festival è 
oramai da anni scaduta al 
punto che sono gli stessi di­
scografici a lamentarsene, 
essendo alquanto diminuiti 
gli introiti che una loro par­
tecipazione assicura, rispetto 
al passato. 

Canzonlsslma ha tentato, 
ma con 1 risultati che si so­
no visti, una parvenza di rin­
novamento aprendo, con enor­
me ritardo anche rispetto al­
la moda, le sue porte al folk. 
In realtà è stato un )olk al­
quanto ridimensionato e, in 
linea generale, asmi poco 
« folk ». 

In attesa di vedere che co­
sa avverrà a Sanremo, qual­
che altro Festival ha già pen­
sato di « attualizzarsi » Il 
prossimo Festivalbar, ad 
esemplo, camblerà. quasi cer­
tamente, 11 suo stesso nome, 
soprattutto sarà una manife­
stazione, uno spettacolo del 
tutto diverso dalle scorse edi­
zioni. 

Lo ha annunciato, qualche 
tempo fa, in un incontro con 
la stampa a Milano, l'orga­
nizzatore e presentatore Vit­
torio Salvettl, dichiarando 
che la manifestazione, che 
si concludeva da alcuni an­
ni ad Asiago, dal prossimo 
anno camblerà sede e si svol­
gerà all'Arena di Verona, il 
30 agosto 

Questa, più precisamente, 
è la data dello spettacolo con­
clusive si tratterà, infatti, 
di una settimana aperta al 
pubblico, con prezzi molto 
modici, ed alle varie espe­
rienze musicali, dalle canzo­
ni al pop, al folk al lazz ed 
al campo sinfonico, Esclusa 
ovviamente la lirica, che con­

cluderà la propria stagione 
all'Arena 11 20 agosto 

Salvettl ha detto di volersi 
indirizzare soprattutto al pub­
blico dei più giovani e che 
pertanto « anche la musica 
del Festivalbar dovrà un po' 
cambiare», unitamente alia 
formula del concorso. Il qua­
le continuerà ad articolarsi 
attraverso i Juke-boxes, ma 
con l'abolizione delle cartoli­
ne, sostituite dalle sole get-
torniture del dischi, controlla­
te elettronicamente da spe­
ciali « contatori ». 

L'organizzatore non ha na­
scosto che la sua ambizione 
(anche agevolata dal presti­
gio internazionale dell'Arena 
di Verona) è di fare diven­
tare tale settimana musica­
le un equivalente del Mldem, 
la mostra-mercato della mu­
sica edita e riprodotta, che 
si tiene annualmente, in gen­
naio, a Cannes Anche Ve­
rona, la prossima estate, 
avrà un carattere internazio­
nale in quanto al cartellone 
degli spettacoli teatrale e 
musicali si accompagneran­
no, collateralmente, incontri, 
tavole rotonde, mostre del 
disco 

Svolgendosi una ventina di 
giorni prima di Venezia, la 
rassegna mondiale di Vero­
na si preannuncio In concor­
renza con la Mostra interna­
zionale di musica leggera al­
lestita al Lido da G'annl Ra-
vera, anche se Salvettl ha 
diplomaticamente parlato di 
«diversità di gusto » fra le 
due iniziative, e riconosciuto 
alla mostra veneziana un ca­
rattere più «tradizionale» 
per quanto riguarda 11 reper­
torio leggero e 1 suol inter­
preti. 

Daniele Ionio 

Nel corso del 1975 

PAG. 

Mostre a Roma 

La Francia celebra 
gli ottanta anni 

del cinematografo 
Manifestazioni a Lione e a Parigi 

PARIGI. 1. 
Nel 1975, la Francia cele­

brerà l'ottantesimo anniver­
sario dell'invenzione del ci­
nema, « un'invenzione senza 
futuro », come disse scher­
zando Imprudentemente Louis 
Lumière Sono previste pa­
recchie manifestazioni sia a 
Lione (1 fratelli Lumière era­
no di questa città) sia a Pa­
rigi. Qui sarà usato fra l'al­
tro 11 primo apparecchio idea­
to dal Lumière, un apparec­
chio che serviva sia per le 
riprese sia per le proiezioni, 
e verrà fra l'altro riproposto 
11 primo film della storia, 
La sortic des usines Lumière 
(« L'uscita dalle officine Lu­
mière »), della durata di un 
minuto. 

II primo spettacolo in pub­
blico a pagamento si tenne, 
con quella pellicola, 11 28 di­
cembre 1895 nel « Salon in-
dlen» del Grand Café del 
Boulevard des Oapuclnes. Il 
luogo sussiste, anche se il 
caffè si è trasformato in al­
bergo, e naturalmente farà 
da sfondo alla Btorica rievo­
cazione Il proprietario del 
caffè di allora, un certo Vol­
poni, non aveva fiducia nel­
l'I ivenzlone. e pretese dal Lu­
mière un rimborso giornalie­
ro a forfait di trenta fran­
chi n primo giorno ci furo­
no solo trentatrè spettatori, 
al prezzo di un franco cia­
scuno, ma già 11 giorno se­

guente, nonostante lo scarso 
interesse della stampa, l'in­
casso soli a 2500 franchi. 

Esiste a Lione naturalmen­
te 11 Museo Lumière, diretto 
dal dott Génard, nel quale 
si trovano tremila pellicole 
girate dai celebri fratelli. CI 
sono quelle famosissime, co­
me L'Innaf/latore innaffiato, 
e altre ancora inedite o qua­
si. Esse ovviamente sono di 
estremo interesse, non solo 
per la storia del cinema e per 
1 valori plastici di alcune im­
magini, ma anche dal punto 
di vista storico e sociale, es­
sendo in particolare Louis Lu­
mière un appassionato ricer­
catore di ambienti di lavoro, 
di costumi, di paesaggi fran­
cesi e stranieri 

Ida Lupino 

girerà un film 

su Frances Farmer 
INDIANAPOLIS, 1 

Un film sulla vita dell'at­
trice Frances Farmer. scom­
parsa tragicamente qualche 
anno fa, sarà girato pros­
simamente a Indianapolis. Di­
rigerà Ida Lupino, che era 
amica della Farmer, e si par­
la, come protagonista, di 
Glenda Jackson. 

Caruso 
grafico 

BRUNO CARUSO • Galleria 
e Incontro d 'ar te», via del 
Vantaggio 17/a; fino a l l ' I 
gennaio; ore 10-13 e 17-20. 

La produzone grafica di 
Bruno Caruso è vastissima, 
ma un suo foglio lo si distin­
gue t ra cento altri. Viene 
presentata a Roma un'anto­
logia di 50 acquefortl e pun­
te secche dal 1963 a oggi: in­
cisioni note e alcune rarità. 
La sua capacità di entrare 
come disegnatore e incisore 
critico nei fatti della vita 
sociale e della lotta di clas­
se fa la sua tipicità di arti­
sta e la rende eccezionale 
perché, purtroppo, la nostra 
arte, per suo vizio culturale 
e suo assenteismo morale, di­
sdegna l'illustrazione e 11 
« giornalismo per figure » 

Rivedendo queste incisioni, 
non solo se ne riscopre la 
bellezza selvaggia legata al­
la necessità di dire 11 vero 
da un punto di vista di clas­
se ma si ha la conferma che 
non ci sono due artist i : un 
Caruso politico e un Caruso 
lirico o narratore. C'è un so­
lo artista che fa politicamen­
te pittura e grafica: la pro­
va è offerta proprio dalle im­
magini dove sono raffigurate 
figure e situazioni non vio­
lente. Basta guardare come 
le piante dell'orto botanico 
o di una serra, per la for­
za del segno freddo, anali­
tico e duro, divengano una 
giungla che magari comin­
cia come memoria siciliana 
del fanciullo e poi cresce In 
una immagine vietnamita. 

da. mi. 

in breve 

CEREUfl 
AUGURA LIETE FESTE 

a tutta la sua Clientela, ed in modo particolare ai suoi Concessionari: 
Ancona e Provincia: 
Ditta Mantovani - Viale Pesaro, 20 - Tel. 28568 
Senigallia - Ditta Durazzi - Via Podesti, 162 - Tel. 62085 
Bologna e Provincia: 
Bitta B.A M. - Via Ferrarese, 209/4" - Tel. 350120/369648 

Granarolo Emilia - Tel. 761287 
Ditta BE.VI - Via Cimabuc, 10 - Tel. 387775/387776/387777 
Altedo - Ditta Martinelli R. - Via Corso, 73 - Tel. 871136 
Bazzano - Ditla Manzini G - Via Circonvall. Nord. 26 - Tel. 831649 
Budno - Ditta Poggi L. - Via Benni, 5 - Tel. 801213 
Casalccchio di Reno • Ditta Bassi L. - Via Porrettana. 404 - Tel. 571153 

- Ditta Lambertim A. - Via Porrettana, 472 - Tel. 571151 
- Ditta Monti W. - Via Calzavecchio, 55 - Tel. 575005 
- Ditta Tamarri - Via Casteldebole, 1 (Bo) - Tel. 312102 

Castel S. Pietro Terme - Ditta Del Drago & Nonni - Via Gramsci. 213 - Tel. 941818 
Castcmaso - Ditta F.lli Montalbanl - Via XXV Aprile, 15 - Tel. 788561 
Castiglione de' Popoli - Ditta Matera - Via Mattel, 3 
Gnzzana - Ditta Magelli & Corsi - Loc. America - Tel. 910224 
Imola - Ditta Mirando!» & Monti - Via Selice, 115 - Tel. 23160 
Medicina - Ditta Mingozzi V. • Via C. Battisti. 25 - Tel. 851231 
Molinello - Ditta Matteuccl - Via Mazzini. 267 - Tel. 881478 
Porretta Terme - Ditta Gualandi - Via Lungoreno. 3 - Tel. 22051 
S. Giovanni in Persiceto - Ditta Saguatti G. - Via Crevalcore. 3/b - Te). 821160 
S. Lazzaro di Savena - Ditta Graziani - Via Vittoria. 23/E - Tel. 462014 
S Agata Eologneso - Ditta Campagnoli L. - C so Plctrobuonl. 1 - Tel. 829170 
Ferrara e Provincia: 
Ditta Slrotti & Scalambra - Via Putlnati, 41 - Tel. 34929 
Argenta - Ditta Seghi & Traili - Via Cristo. 31 - Tel. 854063 
Baura - Ditta ENOIDROS - Via Scornia, 67 - Tel. 41760 
Bondeno - Ditta Baldran B. - Via G Marconi - Tel. 88509/88088 
Cento - Ditta Vignoll L. - Via Cola. 22 - Tel. 901065 
Coniandolo - Ditta F.lli Martelli - Via Nazionale, 54 - Tel. 859033 
Copparo - Ditta Galuppl M. - Viale Carducci. 40 . Tel. 860308 
Lagosanto - Ditta Guidi G. - Via Scuole Vecchie. 4 - Tel. 94120 
Mlrabello - Ditta Casari S. - C.so Italia. 345 - Tel. 847035 
Portomaggiore - Ditta Baricordi & Marzocchi - Via Roma. 31 - Tel. 811311 

- Ditta Piazza R. - Via Ricostruzione, 2 - Tel. 811603 
Trcsigallo - Ditta Pancoldi - Via 1° Maggio, 1 - Tel. 41036 
Firenze e Provincia: 
Bagnolo Montemurlo - Ditta F.lli Martinelli - Via Vicinale Lunga. 10 - Tel. 79351 
Prato - Ditta Micale - Via Arno, 10 - Tel. 25035 

- Ditta Trinca • Via Mozza sul Gorsone, 3 - Tel. 35251 
Forlì e Provincia: 
Ditta Gondoni & Cimatti - Viale dell'Appennino, 429 - Tel. 86096 
Ditta Mazzolani Si Monti - Via Menzocchi, 5/7, - Tel. 32322 
Cesena - Ditto Morganti L. • Via Madonna delle Rose, 5 - Tel. 22691 

- Ditta Suzzi & Zavagli - Via Roversano, 99 - Tel. 22568/22998 
Forhmpopoli - Ditta Acquisti G. • Via Romita, 18 - Tel. 421176 
Igea Marma • Ditta Venturi S. - Via Orazio angolo Statale Adriatica - Tel. 49373 
Riccione - Ditta V.A.B. - V.le Ceccarim, 171 - Tel. 600111 
Rimlni - Lltta Faggioli • Via Marecchlcse, 348 - Tel. 753135 

- Ditta F.R.A.G, - Via Ungheria, 18 - Tel. 23466 
Rocca S Casciano • Ditta Lomblnl G. - Via Mazzini, 25 - Tel. 960229 
Savignano sul Rubicone - Ditta Bagnolini - Via Manzi, 24 - Tel. 945246/945888 
Mantova e Provincia: 
Qulstcllo - Ditta Zambclii - Via Roma, 27 - Tel. 618447 
Rivarolo Mantovano • Ditta Pataccini - V.le Manfredini, 19 - Tel. 99163 
Modena e Provincia: 
Ditta Bottelli - Via N. Biondo, 319 • Tel. 330480/330049 
Ditta Ganzerli - Via Canova, 16 - Tel. 351033/355779 
Bastiglia • Ditta Bibite Bastiglia - Via Verdi. 6 - Tel. 904030 
Carpi - Ditta Pavarotti Idolo - Via Pisacane, 3 - Tel. 691097 
Castelfranco Emilia - Ditta dovetti - Via Emilia Est, 100 - Tel. 923264/92664G 
Finale Emilia - Ditta Gallini-Diegoll - Via Frassoni, 25/a . Tel. 91373/91267 
Formiglne - Ditta Lorenzini V. - Via Cavallotti - Tel. 558178/588581 
Mirandola - Ditta Minerai Pico - Via Napoli, 1 
Nonantola - Ditta Vezzali - V.le Rimembranze. 32 - Tel. 549268 
Rovereto di Novi - Ditta Pederzoli O. - Via IV Novembre, 1 
S Felice sul Panaro - Ditta Malaguti G. - Via Campi, 20 - Tel. 54411 
S. Possldonio - Ditta Marchetti G. - Via Matteotti, 151 
Sassuolo - Ditta Monti & Mcglloli - V.le Magenta, 72 - Tel. 881026 
Vignola - Ditta Reggianinl & Miani - Via Prada, 7 - Tel. 771707 
Padova - Ditta Rizzo Leone & C. - Via V. Saetta, 10 int. 1 - Tel. 806061 
Parma e Provincia: 
Ditta C.A.M.A. - Via Parlni, 2 - Tel. 34015 
Fidenza • Ditta « La Concessionaria > - Via IV Novembre, 5 - Tel. 2468 
Pesaro a Provincia: 
Ditta Ceccaroll & Mazzoli - Via Marccchia, 7 - Tel 39138 
Fano - Ditta Peroni • C so Matteotti, 10 • Tel. 84162 
Ravenna e Provincia: 
Ditta Cappelli - Via R. Serra, 4 - Tel 28538 
Alfonsino • Ditta GucrrinI - Via Saffi, 65 - Tel. 81661 
Cervia - Ditta Mecati & C. - V le Orlani, 79 - Tel 91168 
Conselice - Ditta F 111 Preti - Via Gagliazzona, 26 - Tel. 89456 
Faenza - Ditta Vlsani A - Via Zanclli, 2 - Tel. 22703 
Lugo - Ditta Zardi C. - Via Risorgimento. 123 - Tel 23576 
Mai-Ina di Ravenna • Ditta Zanannl S - Via Pullino. 9 - Tel 4,'J0G6,J 
Massalombarda - Saguatti G. - Via Pisacane, 18 - Tel 81153 
Russi • Ditta Giorgi M - Viale L Da Vinci, 1 - Tel. 50238 > 
Villnnova di Bagnacavallo - Ditta Valenti - Via Petrarca, 12 - Tel. 61951 
Reggio Emilia e Provincia: 
Soc. C A.M A B. - Via Aguian. 4 - Tel. 44230 
Ditta Mazzieri • Via Samoggia. 51 - Te1 42233 
Bagnolo in Piano • Ditta Mollnan - Via Repubblica. 19 
Castelnuovo Monti - Ditta F 111 Guerra - Via Roma. 83 - Tel 812449 
Fabbrico • Ditta Ancesclu - Via De Amici». 37 - Tel 6C5324 
Montecchlo - Ditta Giglloli - Via Municipio, 10 - Tel. 804181 
Novellare - Ditta Altlmanl - Via Foscolo, 2 - Tel. 654727 
Rio Saliceto - Ditta Gasparmi - Via Roma - Tel. 699337 
Rub.cra - Ditta Vecchi - Fontana di Rubiera - Tei. 62433 
Sahatcrra di Casalgrande - Ditta F.lli Guerra • Tel. 844103 
Scandiano - Ditta Broglia S. Boccdi - Via Carducci, 10 - Tel. 837196 
Rovigo: 
Ditta Baratella F - C so del Popolo, Ai i - Tel 22288 
Ditta Gasparetto F. - Via Leoncavallo, 21 - Tel. 25396 
Sicilia: 
Vittoria (Ragusa) • Ditta Mortlllaro E. - Via Magenta, 29 - Tel. 985436 
« CERELIA » LA CHIAVE DELLA SALUTE 

Secondo film di Lattuada per Teresa Ann Savoy 
Teresa Ann Savoy, la giovano . i t i n e lanciata da Lattuada 

nel film Le farà da padre, pur tee .pera a Cuore ili cane che 
11 regista comincerà „ (nrirn nel mise corrente Sarà la 
fidan/.atma di Bobikov, l'uomo c.ne Immaginato da Bulgakov 

Cinema senza schermo nell'URSS 
MOSCA 1 

Il Consorzio ottico-meccanico di Leningrado b ta realizzan­
do 11 prototipo Industriale di un imp anto e nematografico sen­
za schermo per la proiezione in tre dimensioni 

L'Impianto è contenuto in un .nvolucro di plastica alto non 
più di un metro. Quando si preme un pulsante, sul ripiano 
di questo congegno compaiono «persone vive», alte, però 
come bambole L'Impressione della profondità viene cr-nt» 
dalla proiezione delle Immagini su un disco Invisìbile, forma­
to dalla velocissima rotazione di un'elica co'lerata a un moto­
re elettrico inserito nell'imp'anto 

In corso il Festival di Nuova Delhi 
_. v NUOVA DELHI. 1 
El è aperto la scorsa settimana a Nuova Delhi 11 Pesti-

vai cinematografico internazionale, con la partecipazione di 
circa cinquanta nazioni, tra cu. i paesi socialisti e quelli 
del Terzo mondo 

Ha aperto la rassegna cinematografica 11 ministro delle 
Informazioni e delle Radiodll fusioni. Gudjral. il quale he, 
sottolineato l'importanza di queste manlicstazioni per l'am­
pliamento dei contatti tra 1 vari paesi e la comprensione 
reciproca tra 1 popoli. 

Morta l'attrice Adriana Prieto 
RIO DE JANEIRO, 1 

In conseguenza delle gravi ferite riportato In un Inciderli* 
automobilistico, è deceduta l'attrice di cinema e teatro Adria­
na Prieto. 

La Prieto era nata 25 anni fa a Rio Galìegos fArgentlna) • 
aveva debuttato In teatro a soli 15 anni, interpretando 1» 
parte della cameriera negli Spettri dì Ibsen. Aveva preso 
parte a diciassette lilm Tra i quali 71 giustiziere di Nelson • 
Pereira e Lo sposalizio, concluso duo settimane fa 

Più caro andare al cinema in Spagna 
MADRID, 1 

Gli incassi del cinema In Spacna nel 1973 sono stati pari 
a 8 972 000 pesetas, con un aumento di 686 milioni rispetto ai 
1972. L'incremento è dovuto soltanto a) maggiore costo del 
biglietti, perchè gli spettatori sono scesi da 295 a 278 milioni. 
E' diminuito anche 11 numero delle sale, passando da 60*6 
a 5632. Mancano per ora previsioni sull'andamento del 1974. 

Rassegna del film sportivo in Estonia 
TALLTN, 1 

A Tallin, capitale dell'Estonia, 6 cominciato un festival 
del cinema sportivo 

Il direttore della rassegna, Serman, vicepresidente del 
Comitato statale per la clnematogralla d'Estonia, ha detto: 
<i Siamo lieti che per la quinta edizione del festival sia stata 
scelta la città di Tallin. Verranno proiettati più di 60 film 
di 25 studi cinematografici Confidiamo che 11 festival sarà 
nello stesso tempo una festa del cinema e dello sport- sono 
venuti infatti a Tallin esponenti del cinema sovietico e 
sportivi molto noti ». 

Rai yj/ 

oggi vedremo 
TRE CORTOMETRAGGI DI 
CHARLIE CHAPLIN (1°, ore 20,40) 

Vanno In onda stasera tre film di corto e medio metrag­
gio che appartengono all'Imponente elenco del piccoli capo­
lavori creati dal grande cineasta inglese all'epoca del muto: 
si t rat ta di Vita da cani (1918). Una giornata di vacanza 
(1919) e Giorno di paga (1922). Doveva essere questo 11 pri­
mo appuntamento con la breve rassegna dedicata a Chaplln 
(abbiamo visto nel giorni passati prima Lo febbre dell'oro, 
poi /; grande dittatore), ma, purtroppo, le tre brevi opere 
hanno finito addirittura per chiudere 11 ciclo, sconvolgendo 
cosi un ordine prestabilito che non era soltanto cronolo­
gico. Dopo aver letto lunedi scorso 11 primo grande « mes­
saggio sonoro» di Chaplln Ul grande dittatore) I telespet­
tatori saranno dunque chiamati ad un brusco ritorno indie­
tro nel tempo: Vita da cani è. Intatti, li film con cui 
Charlot Inaugura 1 propri stabilimenti della First National 
Charlle Chaplln gode di una popolarità senza uguali e 
sta raggiungendo a grandi passi una piena libertà crea­
tiva: Vita da cani è interamente suo. dal soggetto alla 
sceneggiatura, alla regia, alla recitazione, al montaggio Men­
tre Vita da cani — tra gli Interpreti figurano, accanto a 
Charlle Chaplln, Edna Purviance, Tom Wilson e Sidney 
Chaplln — è una storia a sfondo satirico ove si para­
gona la vita di un vagabondo a quella di un cane, In Giorno 
di vacanza — altri interpreti: Edna Purviance. Tom Wilson. 
Babe London e Jackie Coogan — Charlot è un borghese 
in ferie, costretto a lottare contro oggetti meccanici e Inani­
mati in un carosello tragicomico Giorno di paga — del 
cast fanno parte anche Mack Swaln. Phvllis Alien, Edna 
Purviance e Sidney Chaplln — mostra infine un'allegria 
senza sorrisi, sinistra e allenata, nelle strade sotto la pioggia. 

programmi 
TV nazionale 
10,40 Inaugurazione del­

l'anno giudiziario 
12.30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 Le avventure di Co-

largol 
Appuntamento a me­
renda 

17,45 La TV del ragazzi 
« B r a c c o » a 1-
do show » 
« Avventura » 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tre cortometraggi <M 
Charlle Chaplln 
« Vita da cani» 
« Una giornata di 
vacanza» 
<c Giorno di paga » 

22,00 A mezze luci 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente d i v i ta 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro dal 

musical americano 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Ieri e oggi 
22,15 L'antigelo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7 . 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; G: Mattutino musicate; 
6,25- Almanoccoi 7,12i I I la­
voro oggi; 8: Sul giornali di 
•tornano) 8,30t La cantoni del 
maltinoi 9i Voi ed lo; 1 Oi 
Speciale CRi 11,10» La Inter* 
viste imponibili; 11,30) I l me­
glio del meglio: 12,10t Quarto 
programmai 13,15) li giovedì] 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
Natale a Palm Batch; 15,10: 
Por voi giovani! 18: I I giraso­
le; 17.05i mortissimo; 17 ,40: 
Programma per I ragaizi; 18: 
Musica Ini 19,20: Sul no* 
•tr i marcati; 19,30i Concerto; 
20 20 Andata e ritorno: 21 ,15: 
Le no»lre orchestre di musico 
leggerai 21,SOi Lo snobismo o 
le sue occasioni; 22,1 Si Allegro 
con brio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 0 ,30 , 
7 ,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12 ,30 , 13,30, 15 ,30 , 10 ,30 . 
i r , 3 0 , 19,30 e 22 ,30; Ci 11 
mattiniere) 7,40i Buongiorno 
coni 6,4 Or Come e perche, 
8,50t Suoni e colori dell'or­
chestra; 9 05r Prima di speri-
derc, 9,35: Natale a Palm 
Beach; 9 ,55; Canzoni per tutti; 

10 ,24i Una poesia al gior­
no; 10,35: Dalla vostra parta» 
12,1 Ot Trasmissioni roglonaflf 
12 ,40: I malalingua; 13,35: I l 
distintissimo; 13 ,50: Coma • 
perche; 14- Su di gir), 14 ,30: 
Trasmissioni regionali; 15i lì 
giragiradlscot 15,40: Carerai; 
17 ,30: Speciale GR| 17 ,50: 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19 ,55 : 
Supersonici 21 ,10 : I l distin­
tissimo; 21,20: PopoH; 22 ,50 : 
L'uomo bella notte. 

Radio 3" 
ORC 8 ,30: Trasmissioni apa-
ciall • Concerto di apertura! 
9,30: W.A. Mozart; 10i La 
settimana di Haendol; 1 1 : Air-
puntamento con It balletto; 
11,40: Il disco In vetrina; 
12,201 Musicisti italiani d'oa)-
uh 13. La musica nel tempo} 
14,30: Concerto sintonico, di­
rettore Z . Mehta: 15,30: Pa­
gine clavicembalistiche; 16 ,05: 
Rita; 17,10: Fogli d'album; 
17,25 ' Classe unicaj 17 ,40: Ap­
puntamento con N, Rotondo: 
18 Toujours Paris; 18,20: Su 
il sipario; 18,25- I l man gì a-
tempo; 18,35: Musica leggera; 
18,45: Architettura In tetro) 
19,15t Concerto della aera) 
20,15- Discografia; 20 ,45 : Fo­
gli d'album; 2 1 : Giornale dal 
Terrò - Setto arti) 21 ,30 : A « a -
nlo in Alba. 
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Rinnovamento 
democratico 
e resistenze 
conservatrici 
alla Regione 

Alla Regione , :l b . .anelo di 
i p r e v i s i o n e per i. ~,ó n o n e 

s t a t o a p p r o v a t o e n t r o la i . n e 
; d e l l ' a n n o , il conotjfllo r eg iona ­

le n o n h a n e p p u i e v a i a t o la 
t n e c e s s a r i a legge per l e c e r t i -

i l o provvisor io . Ques to t a t t o 
g e t t a un o m b r a a i ince r tezza 

.t Bull» p r o s s i m a r i p r e s a de i la­
vor i d e l Cons ig l io e su l l a et-

i l e t t l v a v o l o n t à pol i t ica de l l a 
m a g g i o r a n t i d i c en t ro - s in i s t r a 

'* d i t a r e i r o n i e <\i p iù g rav i 
' • u r g e n t i p r o b l e m i in q u e s t o 
* s co re .o di l e g U l a t u i a . 
\ L a g i u n t a S a n t i n i , Un d a l . 
; l ' a t to de l la s u a cos t i t uz ione , 
; e s t a t a p a r a l i z z a t a ne l l a s u a 
i a t t i v i t à d a c o n t i n u e m i n a c -
1 «e d i crisi , ve r l l l che dell . , m a s 
« g l o r a o z a e s con t r i di po t e re 
• I n t e r n i al c e n t r o s i n i s t r a . In 
r q u e s t a s i t u a z i o n e , c o n d u i o n a 

ta, f o r t e m e n t e d a l s i s t e m a d i 
j p o t e r e d e l l a Democroz . a cr i 

» t !ana . il c o n s u n t i v o a n n u a l e 
? de l l ' I s t i tu to r eg iona l e n o n p u ò 
'; c e r t a m e n t e e s s e i e d e f i n i t o 
' 6odd l s facen te . 
•! T u t t a v i a , ne l '74 a n c h e a l l a 
i R e g i o n e s o n o s t a t e p re se gra-
;• xl« s o p r a t t u t t o a l l ' a p p o r t o e 
'. a l c o n t r i b u t o d e t e r m i n a n t e 

de l l ' oppos iz ione c o m u n i s t a , al-
.* c u n e in iz ia t ive r i n n o v a t a c i e 
' Qua l i ì i can t i . Nel co r so de l l e 
* 60 s e d u t e de l consigl io s o n o 
• s t a t e a p p r o v a t e d ive r se Impor-
• t a n t i leggi , t r a ques t e , il pla­

n o zootecnico , la localizzazio­
n e d e l l e un lve i s i t a . 1 a s s e t t o 

0 d e l t e r r i t o r i o e la d l t e s a del-
"; l e coste , la legge con t ro 1 abu-
; s l v t smo , p e r l ' a ss i s tenza sco. 

l a s t l c a e o speda l i e r a , e t c . 
I p r o v v e d i m e n t i a t t u a t i so-

1 n o il s e g n o de l l a c a p a c i t a e 
d e l l a lorzn. u n l t a r . a de l mo­
v i m e n t o p o p o l a r e e d e m o c r a ­
t i co , che si e d . m o s t r a t o In 

J g r a d o d i v ince re in p iù occa-
[ t l o n l le lor/.e conse rva t r i c i , 
» s p e z z a n d o le res i s tenze de l sì-
'- e t e m a d i p o t e r e de l l a DC. 

Q u e s t o u l t i m o a n n o d i cen­
t r o s i n i s t r a r e g i o n a l e h a m e s s o 
In luce con m a g g i o r e ev iden­
z a 11 l o g o r a m e n t o di u n a lor-

,-' m u l a d i m a g g i o r a n z a e de l 
;• m o d o di g o v e r n a r e del io scu-
!' d o c roc i a to . Ciò e reso u n t o 

p i ù e v i d e n t e da l lo s c a r t o esl-
£ s t e n t e t r a gli indir izzi leglsla-
ì t lv i e la loro c o n c r e t a a t t u a -
l z lone . Oggi « poco più d i t r e 

* m e s i d a l l o s c i o g l i m e n t o del 
• cons ig l io e d a l l a s c a d e n z a de l 
f m a n d a t o e l e t t o r a l e , è necessa-
» r io c o m p i e r e u l t e r io r i pass i 
l c o n c r e t i p e r c h è l ' I s t i tu to re-
f gloriale i n t e r v e n g a con o p p o r . 
* t u n e in iz ia t ive s u l l a cr is i eco-
L> «ìomica e pol i t ica che 11 La-
' zio a t t r a v e r s a . 

A n c h e In q u e s t a d i r ez ione 
* i l s o n o a v u t i r i s u l t a t i d i u n 
j c e l t o r i l ievo l ' impegno uni-
, t a f l o a n t l f a s c t i t a ^ - ' c h e . ; h a 
^ p r e s o avvio con HncHles ta su!-' 
' l e a t t i v i t à eve r s ive neolobcis te 
k ne l Lazio — e la s o l e n n e se-
? d u t a d e l 4 d i c e m b r e a Cas 
' s ino , per l a d i fesa del l 'occu­

p a z i o n e o p e r a i a e pe r lo svi­
li l u p p o economico , s o n o d u e 

m o m e n t i i m p o r t a n t i d i un 
, p roces so in a t t o , su l l a via d i 
' n u o v e conve rgenze d e m o c r a ­

t i c h e . 
O c c o r r e a n d a r e qu ind i avari , 

t i . n o n far r e s t a r e l e t t e r a mor­
t a gli Impegn i p ies l . 

I n ques to s enso si m u o v e 
l 'oppos iz ione del P C I — e de l 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o e pò-

i p o l a r e — su l l e q u e s t i o n i ac­
c e n n a t e , in p r i m o luogo, e su­
gl i a l t r i p r o b l e m i che a n c o r a 
sono su l t a p p e t o T r a q u e s t i , 
le Indicazioni p r e l i m i n a r i pe r 
d e f i n i r e le sce l t e d i p r o g r a m ­
m a z i o n e e sv i l uppo e c o n o m i ­
c o r eg iona l e (da a t t u a r e en­
t r o 11 15 g e n n a i o ) ; e, a n c o r a . 
l a r eg iona l i zzaz ione d e l t r a -
• p o r t o pubbl ico , 11 cui t e r m i ­
n e u l t imo è s t a t o f issato pe r 
U 31 m a r z o p ross imo . 

M a t e m a d i fondo, a l cen­
t r o de l le b a t t a g l i e d e m o c r a t i ­
c h e e u n i t a r i e de l p ros s imi 
m e s i , r e s t a que l lo d e l l a r i for­
m a de l lo S t a t o , de l d e c e n t r a -
m a n t o , d e l l ' a t t u a z i o n e p i e n a 
d e l s i s t e m a cos t i t uz iona l e del 
to a u t o n o m i e e de l la lo t t a con­
s e g u e n t e pe r m u t a r e d i se­

g n o a l m e t o d o di ges t ione clien­
t e l a r e de l po t e re p r a t i c a t o da l ­
l a DC, e che Inves te — c o m e 
n o d o dec i s ivo — a n c h e le al­
t r e forze po l i t i che del cen t ro ­
s in i s t r a . 

du. ». 

Bilancio dijun anno di lotte dei lavoratori 

Nasce dai consigli di zona 
un nuovo impulso unitario 
A colloquio con i segretari provinciali Cantillo (CGIL), Nasoni (CISL) e Larizza (UIL) - Entro il 19 gen­
naio le otto ore di sciopero - Difesa dell'occupazione, azienda di Maccarese e sviluppo economico 

Affollata assemblea dei diffusori dell'Unità 
N'fl LOIM> di un at[olitilo 

tuie d a n n o , s\o!tosi lunedi 
della bYdiMM/.ont' romana de 
tusuri doli t 'nita e di 
la citta o della pro\ ine 

incoiUtu di 
nel leali u 
PCI. i dil 

Rinascila del 
hanno fatto il 

punto sui n-.ull.it della loro utti\ ita e 
suoi nuow utipoi tanti impegni in vista del 
l 'anno nuovo La tradizionale assemblea 
- - mtiodolta dal compagno CJust.no Jm 
bellone, della segreter ia della Federa 
/ione e stata conclusa dal comp igno 
Aldo Toitoretla, membro dell'Ufficio pò 
Luco e direttore dell'* Unita ». 

Net primi dieci mesi del 74 si è veri­
ficato — rispetto all 'anno precedente — 
un aumento della diffusione giornaliera 
dell 80'( . mentre la diffusione media do­
menicale in citta e cresciuta del 9V< , per 

quanto Maliarda «li abbonamenti e stato 
superato l'obiettivo raggiunto ne! 1971 K-i 
* Rinascita -. invece, si u gin oltie l'obi"t 
t i \o del Hill' r A questi risultali lusm 
ghiei i — come ha rilevato il compagno 
Irti bel lune — si aggiunge una nota patt i 
t o t a lmen te positiva della diffusione nelle 
scuole, grazie al notevole imptgno delle 
cellule della FOCI 

Concludendo r incontro - - nel corso del 
quale hanno preso la parola uno studente 
e un compagno della cellula dell' AT AC 

il compagno Tortore!la ha sottolinealo 
il ruolo decisivo svolto dal 'a capil lare alti 
\ ita di diffusione della s lampa comunista, 
nelle sez'oni nei luoghi di la\ oro, no;*!. 
oi gallismi democratici , di massa nelle 
scuola una attività eminentemente poh-

i t. i, ancor più 
mento in cui e 
allo più larghe 

indispensabile m vii mo 
necessario far conoscere 
masse quali sono vera 

nienti' lo pioposte avanzato dai comunisti 
per la rioresa democratica e il rinnova­
mento del Paese 

In vista del XIV congresso del partito, 
oc co i te la\ o ra re a 1 ondo JK r e on segu 11 e 
un elevamento ulteriore della coscienza <h 
tutto il partito di fronte ai nuovi compiti 
che ci stanno davanti per una avanzata 
sul I,i v ia della svolta democratica In 
questo senno, ha concluso Tortoiella, è inso 
Mi.Uubilc la funziono della s tampa comuni­
sta e della sua opera quotidiana di informa 
/ione che va difesa, sostenuta e sviluppata 
NELLA FOTO: un momento dell 'lnconlro 

Con il « lungo pon te » che .si 
oUi c h i u d e n d o , il m o v i m e n t o 
o p e i a l o r o m a n o , h a oagn to su l 
p ropr io sa la r lo il peso de l l a 
t r i a l c h e s t a co lpendo nume* 
:ose i m p r e s e Dal la VON,son, 
dal l 'Autovox, da l l a F a t m e . da l ­
l 'edilizia (con mig l i a la di la* 
vora tor i che non t r o v a n o oc­
c u p a z i o n e ) a l la Mac Queen , a 
Maccareùo. l 'azione dì lo t ta t,l 
e . svi luppata a n c h ? d u r a n t e lo 
.scorcio di ques to fine a n n o . 

Qual i sono le s c a d e n t e , le 
p rospe t t i ve t h e si pone il mo­
v i m e n t o . s indacale? In q u a l e 
m o d o ques to gove rno è m gra-
d o dì r i s p o n d s r e «Ile es igenze 
de l l e ma.s»se p o p o l a r i ? A c h e 
p u n t o è il p rocesso di u n i t à 
. s indacale a R o m a 0 Ne abbia­
m o p a r l a t o con Leo Canu l lo 
s e c r e t a r l o g e n e r a l e de l l a Ca­
m e r a del lavoro, E u g e n i o Na­
soni , s e g r e t a r i o g e n e r a l e del la 
CISL, P i e t r o Larizza, segre ta ­
r io g e n e r a l e a g g i u n t o de l l a 
U I L 

Dopo u n ' a m p i a na l i s l de l l a 
s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e e 
de i riflessi c h e e.-»sa h a a v u t o 
su l l a s t r u t t u r a economica i ta ­
l i a n a . E u g e n i o N a s o n i h a in­
d i v i d u a t o ne l l a t e n d e n z a del le 
i m p r e s e i n t e r n a z i o n a l i a «sca­
r i c a r e » la m a n o d o p e r a i tal ia­
na , un e l e m e n t o d e l l ' a t t u a l e 
r i d i m e n s i o n a m e n t o del l 'occu-

Particolarmente colpite alcune fabbriche della zona industriale 

Danni per dieci miliardi a Rieti 
provocati dal vento e dalla pioggia 

In pericolo il lavoro di circa tremila operai — La tromba d'aria che ha investito la zona nella notte di lunedì 
ha lesionato anche l'edificio dell'ospedale civile — Non si lamentano ferit i — Distrutte anche numerose colture 

Il colpo in una banca di Centocelle 

Con pistole e fucili 
rapinano 40 milioni 

R.ip'n,\ d . fine a n n o m a r ­
t e d ì m a t t i n a n Centoce l le ne l 
l 'agenzia del M o n t e del Pa­
schi di Slena, m via del Ca­
s ta l i , b o t t i n o 40 mil ioni . I n 
q u a t t r o con 11 vl.so cope r to d a 
p a s s a m o n t a g n a e a r m a t i d i 
p i s to l e e fucili a c a n n e mozze 
s o n o r iusc i t i a d e n t r a r e nel­
l ' i s t i tu to di c r e d i t o d o ] » ave­
r e I m m o b i l i z / a t o e d i s a r m a t o 
11 vigile d. «uardift a l l ' Ingres­
so de l l a b a n c a Al l ' In te rno de l 
locali 1 q u a t t r o h a n n o co­
s t r e t t o I p r e s e n t i a d a l z a r e le 
m a n i e a d accos t a r s i con l i 
faccia al m u r o . U n o di ess i 
h a q u i n d i s c a v a l c a t o il ban­
cone , s i e d i r e t t o verso la 
ca s sa fo r t e , e s o t t o la m ' n n c -
e ia de l l e a r m i h a Impos to ni 
cass i e re d i a p r i r l a II ban­
d i t o In pochi second i h a m e s ­
so t u t t o 11 d e n a r o c o n t a n t e 
che e r use Ito a t r o v a r e den­
t r o a lcun 1 s acche t t i d. piast i 
ca d a u n a p r . m a s t i m a i 
b o t t i n o s e m b r a a m m o n t a r e a 
c i r ca q u a r a n t a mi l ion i 

S u b . t o d o p o 1 q u a t t r o rapi 
n a t o r l sono fuggiti a bordo di 
u n a F i a t 125 con a bo rdo u à 
q u i n t o compl i ce c h e e r a ad 
a t t e n d e r l i c o n 11 m o t o r e del-
1 a u t o acceso La m a c c h i n i , 
c h e e poi r i s u l t a t a r u b a t a , e 

s t a t a r i t r o v a t a poco d o p o In 
u n a s t r a d a non d i s t a n t e 

E' sub i t o s c a t t a t a l 'opeia-
zionc de l ia polizia per i .n-
t i a c c i a i e i r t ' sponsab li de l l a 
r a p i n a . N u m » r o s . i>a->tl d i 
blocco sono s t a t i i s t i tu i t i sul­
le s t r a d e s t a t a l i , consolar i 
e sul r acco rdo a n u l a r e , m a 
dei band i t i n e s s u n a ti accia . 

* • « 
Un po ' d i tu rno usc i to da i 

f ines t r in i de l l ' au to , h a t r a d i t o 
c i n q u e giovani c h e poi sono 
s t a t i a r r e s t a t i pe r uso e de­
t e n z i o n e di s o s t a n z e s tupefa-
cent 1 

E' a c c a d u t o la s e r a del­
l ' u l t imo del l anno , a Casal-
be r tone , In v ia D o m e n i c o 
Cucch ìa r i . Alcuni aden t i In 
serv iz io ne l l a z o n a h a n n o vi­
s to usc i re de l f u m o d a u n a 
a u t o m o b ' l c , h a n n o f e r m a t o 1 
ssovani che ' i OvCUpav.mo e 
1 h a n n o poi-t u l al commis ­
s a r i a t o di S a n Lorenzo Ad­
dosso ai c i n q u e s o n o s t a t e 
t r o v a t e dodici dosi d i h a s h i s h 

I " lovani clic sono s t u i 
condo t t i alle o u v e i . d R • 
b ibb .a . sono Alber to S a l u t o 
d i 23 a n n i . Luigi C.cala di 
20; M a s s i m o D'Ercole di 18, 
Fab io F a b r l m l di 22. e Ro 
b e r t e Genoves di 29. 

Dramma della gelosia a Mentana 

Ucciso a coltellate 
dal rivale in amore 
; Dopo una lite fur ibonda l 'uomo è stato accoltellato da un ma­
novale in casa della donna con cui quest'ult imo conviveva 

F e r i t o a m o l t e da l r iva le 
I n a m o r e , e g . u n t o c a d a v e r e 
a l p r o n t o soccorso del l 'ospe­
d a l e c ivi le di M o n t e r o t o n d o , 
p e r a v e r r i p o r t a t o graviss i ­
m e lesioni d a coltel lo al l 'ad­
d o m e e al to race C o r r a d o 
C a m p o l l . 40 a n n i , con p rece 
d e n t i pena l i pe r vari rea t i , e 
e t a t o ucciso, a M e n t a n a , in 
c a s a de l l ' ex a m a n t e Uo le Ca-
t a n z a n o d i 48 a m i l i l 'a l t ro Ie­
r i pomer igg io d a l l ' u o m o con 
11 q u a l e la d o n n a a t t u a l m e n 
l e convive . E t t o r e Viti di 41 
u n n i . L 'uomo e s t a t o Ident i­
ficato e sub i t o a r r e s t a t o 

Il d e l i t t o e a v v e n u t o d o p o 
i m a fur .osa l i te t r a 1 d u e 
« o m i n i C o r r i d o Campol l , p > 
co p r i m a del le 15 eli m a r t e d ì 
e r a a n d a t o a lai ' v is i ta a l l a 
d o n n a , c h e vive sola in un 
a p p a r t a m e n t o In via R e a t i n a 
fi7 a M o n t a n i Dopo c i rca 
m e z z ' o r a n e l l ' a b i t a z i o n e de l l a 
C a t a n z a n o , si e p r e s e n t a t o 
E t t o r e Vit i , m a n o v a l e di or! 

£ne pugl iese , ( h e d a t e m p o 
t u n a re laz ione to . i la don-

Ti',i 1 duo uomin i e n a t a 
d a p p r i m a una v io len ta di 
scuss ione , c h e e s foc ia ta b"'.i 
p r e s to in u n a vera e p r e p r a 
co l l u t t a z ione Da u n a p r . m a 
r i c o s t r u z i o n e e f f e t t u a t a da i 
c a r a b . n l e r l , e d a a l c u n e tes t i 
m o n l a n / e racco l te , s e m b i a 
c h e C o n a d o C a m p o h aLbia 
l anc ia to u n a sedia c e n t r o ,1 
Viti e si sia pò. s o m ' . a ' o 
c o n t r o di lui S a r e b b e s t a ' o 
a q u e s t o p u n t o — s e m p r e ,t* 
concio quel lo che r i su l t a t i no 
r a a i c a r ab in i e r i che Et­
to re Viti h a e s t r a t t o un e l i 
tel io a s e r r a m a n i c o e j ha e il 
p l to r i p e t u t a m e n t e H C a m p o 
li a l l ' n l t e /za de.lo s t o m a c o e 
ti! t o r ace Vani sono s t a i ! 1 
f en ta t .v i deila d o n n a di r lpor 
t a r e a l la r a g i o n e 1 d u e L o 
t rucida e r iusc i to a s c a p p a r e , 
m e n t r e Jole C a t a n / a n o cer­
cava a i u t o Poco d o p o sono 
g iun t 1 sul pos to l c a r a b l n i e 
r i c h e h a n n o p r o v v ' d u t o od 
a c c o m p a g n a r e a l l ' o s p e d a l e 
C o r r a d o Camool i D u r a n t e 1! 
t ra i ; I to p e t o 1 uomo e .-.p.-
r a t o . 

Comitato Federale 
e Commissione 

federale di controllo 
Il C.F. o la C.r.C. della Fe­

derazione sono convocali in te­
de oyjt alle ore 17 per discu­
terò il soyuoiilo O.d C : « Con­
vocazione del Coii<jr3nio provin­
ciale in preparazione del XIV 
CoiMjrosto nazionale dot PCI ». 

Relatore Lulyl Pctroiolli, so* 
«jrctario dalla Federazione. Lo 
riunione proseguirà anche do­
mani, 3 yennoio. 

CD, — Montoporzio: oro 18 
(D, Marini), Cassia attivo di se­
ziono in preparazione del Conyrct-
•o, oro 18. 

A m m o n t a n o ad o l t r e d ieci 
m i l i a r d i d i lire i d a n n i prò 
vocat l d a l l a t r o m b a d ' a r i a 
c h e si u A b b a t t u t a d u r a n t e la 
n o t t e tra- il 30 e il 31 d icem­
bre , ne l la 7ona i ndus t r i a l e , 
a l la pe r i fe r i a d i Rieti Ci rca 
t r e m i l a o p e r a i r i m a r r a n n o , 
a l m e n o p«r il m o m e n t o , .sen­
za l avoro II f o r tuna l e hi 
p r o v o c a t o ser i d a n n i a n ' he 
a l l ' I n t e r n o del ! osp i t i i le civi­
le d*1! capo luogo r ^ a t ' n o ' no-
V c a m e r e c h u u r s ' e h e sono 
a n d a t a d i s t i u t t e mol t i s t ru ­
m e n t i sono s ta t i d m n e ^ i a t 1 : 
d i s t r u t t o l ' imp ian to di a e r e i -
/ i o n e ; quas i c o m p i e i i m n n t * 
fuor, uso l ' in tero i m p ' a n t o 
t'Mefon co "d e l e t t r i co Nono­
s t a n t e t u t t o c o m u n a u e , non 
si l a m e n t a n o ter i t 1 F a r t " t f a 
la g i o r n a t a di m a r t e d ì sol/la­
ti de l b a n a t t t l o n e NBC di 
s t u v a a Riet i h a n n o colla 
b o r a t o nel t r a - ^ o r t o del m i 
lat1 al piani ì n P r i o r ! del­
l'edifìcio 

Tricon f i s i mi a n he I ' h n n 1 

provoca t i t v ' h zona del nu 
c ' eo m ' u s t " i a ' e d e n o m i n a t o 
Riet i C i t t a d u c a l e T/im'jrovvl-
sa t r o m b a d" u ' \ ha ' e t t ^ r a l 
m - n t e >pa / /a to v'a trro^si ca 
p a n n o n 1 e s o v i a s t r u t t u r " del 
In «Tesa-» in . tn iment" . » e di 
a l t r e q u a t t r o ' - r ipor tan t i fab 
b r i e b e d " I h /oiw h « Ti e I ». 
la ({Tel^ ' t - ' i > 'a « Rn-a ' " - n i -
mi » " la « S C H W A R ^ F N 
RACH » do\ o ^ono r im i-»t! 
d a n n e ^ i i " a n c h e i mac­
c h i n a r ' Ali c'aera di .soccorro 
dei vis i! d- 1 fao.'o si sono 
ad i m e a t ' r .nche numero- . ! 
oi)"i\il ( h " h inno r 'on™rto 
con i l cun t - Ion i I m \ ' " h ì n i 
r l c h e i-is"h.,ivano di ^^"V* 
danneo-^ ia t ' o d i s t r u t t i da l 
n^vl- .ch 'o e d a ! ven to 

La F e d e r a / I o n e un t a n a 
CGILCIST,-UTI, d. R ' e t i . di 
i r o n i e alla m i n i 'ìa d ' dNo . -
c i " : a / ! o n e per m 'a l i a i i d, la 
\ o r a t o r i , h a ch ie s to c h e ven 
f i i m m e d i a t a m e n t e a v v i a t a 
l 'opera di v .cos t ru /aone des ì i 
s t a b i l i m e n t i d a n n e y r i ali o 
la ga ranz i a de ! s a l i ^ ' o e del 

| l 'o - i 'upazlone p»r t u t 1 ' di-
i p e n d e n t i . L" o r f a n i / / u i o n i 
' s ndaca l i h a n n o ino l t r e d -
| c h l a r a t o ^ piena d so jn ib i l i -
I ta per l ' i m m e d i a t o r i p r i s t i n o 

de l l ' a t t i v i t à p r o d u t t i v a e c h e 
I .-,1 o p p o r r a n n o a q u a l u n q u e 
[ t e n t a t i v o di s t r u m \ i t a l i / / i 

re q u e s t i c l r a m m a t ' c i .-.it'u-
/ i o n e per ì m DO'a e 11 st ru 11 u 
1,1/ on1 c h e r d a ' a n o l'o' u 
p a / l o n e 

Tn un t cU ' -Minma .iv a l a 
a1 pre-, d'-nt > d-1 Con>iy' o e 
al! » R» " o n • L i / o la F^'l ' 
r a / o n e u n i t i l i i h i ' "^hie-ao 
t mv^est vi i n t e r v n t i o \i eli 
c h i a r a / one d, « zona di->a iti a-
la » p r r il R e a t i n o Gravi 

d a n n i an he r i e ibi* »/ 'on. 
l'i tut t i 1\ p i o v ' n "a clov • !a 
f o m b i d ' a r i a h i d Vi a l t o 'n 
' - 1 " ( o l t u i e ci u v, A C i n t t 
I c e .• c ro l la to -1 c a m p a n i l e 
de l l a chiv a n a n o •h.a''* 

Nelle vie uè ' c e n t i o a Ri"-
t . mo l l e s t r a d e .sono ta»"» 
c h i u s e al t i a l l u o . a ( . K M di 
a l cun 1 a lber i d ivel t i da l v i i 
to Una c o ' o n n a d c i r a b i -
nì"r l e d. v u h de ' luo "i 
Inol t re ha t r a t t o n sa 'vo al 
T ' r m ' n i l l o . i- ' i 200 e m p e i r 
viator i c h e volevano f a ^ ' o r 
re re il Capodan-no .sulla ne 
ve Vn<\ c i n q i n n t l n a d' rou­
lo t t e ,ono stat1- so l l eva te d i l 
v e n t o e s c a r a v e n t a t e a l o n d o 
valle 

A l y o n e s ^ t in lu ie , i c a r a 
b m i e n n a n n o inesco m sa lvo 
52 raira/?ì r icoverat i nell'o-.tel-
Io dei padr i Seolop* d Fon 
tonava e a . i n 20 g iovani O>,J. 
t. d e l . a lbo: io Ver t e r .n . . 

Capodanno tranquillo e un po' austero 

S. Silvestro casalingo 
pochi «botti» e «cocci» 

Poch i . boU' so o d ciot to ! ferit i i n t e n t e in confron­
to alle cen t ina . , i ckvll .scor-,1 a n n i ) , r a r i 1 « cocci » K.u 
d a l l e f i n e s t r e , la p r i m a a n a s c e r e e s t a t a u n a f e m m i n a , 
e que.sto pe r i caba l i s t i 6 s e s n o buono . Vuoi p e r le abi­
t u d i n i c a s a l i n g h e r i t r o v a t e per l ' a u s t e r i t à de l lo scorso 
a n n o , vuo ' per un ce r to « calo » de l l a m o d a dei vegl ioni , 
i r o m a n i c iues l ' anno h a n n o fe s t egg ia to il S a n S i l ve s t ro 
n e l l ' i n t i m i t à de l le p a i e t d o m e s t i c h e t r a p a r e n t i e ami­
ci S t a n d o a! « t t i t t o e s a u r i t o » nei negozi di a l i m e n t a r i 
e nel m e r c a t . . la t r a d i z i o n e del robus to c e n o n e di f ine 
a n n o e s t a t a s c u r a m e n t e r i s p e t t a t a . 

Il b i l anc io de l la m c / a n o l t c è s t a t o , d u n q u e , ne t t a 
m e n t e posi t ivo, a n c h e se in a lcuni casi, al m o m e n t o c ru . 
clale 1 t app i de l lo s p u m a n t e non s o n o s t a t i 1 soli a sai 
t a r e . I t e r i t , « u t t i c l a l i », quel l i cioè che sono r icors i al le 
c u r e dei s a n i t a r i nel p r o n t i soccorsi degli ospeda l i cit­
t a d i n i , sono s t a t i d l c lo t to . sedici d a esp los ioni d i pe ta r ­
di, d u e d a colpi d i a r m a d a fuoco (sul f e r i m e n t o d. u n a 
t e r ^ a p e r s o n a , u n o / n ^ a r o , la polizia n u t r e dei d u b b i 
su l la causa l i t à de l l ' ep isodio e svolete indaRlnl) 

Il più g rave del fer i t i h a r i p o r t a t o u n a prognosi di 
q u a r a n t a j r ioml p»r lo s p a p p o l a m e n t o di u n a m a n o , gli 
n i t r i s o n o m e n o jiravi, compres i 1 fer i t i d a colpi di pi­
s to la . N u m e i o qu ind i mo l to l i m i t a t o , r i s p e t t o a quel l i 
dello scoi.so anno , q u a n d o 1 feriti e uli u s t i o n a t i l u r o n o 
u n a c i n q u a n t i n a , e ai d u e c e n t o del '72 o a] mig l i a io e 
possa detfh a n n i p r e c e d e n t i , c h e m e t t e v a n o a d u r a p rò 
va medic i e in te rn i er i d i t u t t i 1 « p r o n t o socco r so» cit 
t ad in l . I n v ia di e s t i n z i o n e a n c h e l ' a l t ra poco civile abi 
t u d i n e di l a r vo la re « c o c c i » e bottiKlie d a l l e f ines t re . 

D a p a r t e loro pol izia e c a r a b i n i e r i h a n n o fa t to 11 pos­
sibi le pe r s c o r a g g i a r e q u a n t i a v r e b b e r o p o t u t o t rns lor -
m a r e 11 C a p o d a n n o in u n a l t r o s a n g u i n o s o pelk'Krlnasr 
glo negl i o speda l i e con u n ' a z i o n e di v ig i l anza p a n i c o 
l a r m e n t e i n t e n s a ne l le u l t i m e o re e con u n insol i to espe 
d i e n t e psicologico lo s f recc ia re del le a u t o del le « volnn 
ti » e de l le « gazzelle » i n t o r n o a i l a m e z z a n o t t e a s i r e n e 
sp i ega t e pei" le vie e le p iazze del q u a r t i e r i più popolo-i 
dove negl i a n n i scors i m a g g i o r e è s t a t a la « b a t t a g l i a I 
d e l l ' u l t i m o m i n u t o » . 

Fallito il provocatorio « sciopero di protesta » 

Policlinico: arrestati 3 
aderenti al «collettivo» 
C o m p l e t o f a l l imen to del ia 

a s t e n s i o n e d a l lavoro procla­
m a t a p e r I.t g i o r n a t a d i mar ­
t ed ì al Pol ic l in ico dal cosid­
d e t t o «collett ivo» La inizia 
Uva a l l a qua le h a n n o a d e r i t o 
solo a l cune dec ine di dipeli 
den t i de l l ' ospeda le , e i a s t a t a 
i n d e t t a pe r p r o t e s t a l e c o n t r o 
l ' a r res to di t r e t iderent i a! 
g r u p p o e s t r e m i s t a . La s t ra ­
g r a n d e magjr .oranza del la­
vora to r i , pero, h a s e g u i t o lo 
inv i to del .sindacati e l 'at t ivi­
l a si e svo l t a r e g o l a r m e n t e 
in quas i t u t t i i r e p a r t i . 

O t t a v i o Verdone , di 3.'i an­
n i , I t a lo Grass i , di B2, e G'o-
vanni Blevl , di 28, sono s ta­
ti a c c u s a t i da l m a g i s t r a t o d i 
v io lenza p r iva t a , dannegg ia ­
m e n t i , r e s i s t enza , o l t r agg io e 
i n t e r ruz ione di pubbl ico servi-
/,.o Ques t i rea t i sate-bbero 
s t a t i c o m m e s s i da i t r e nel 
n o v e m b r e scorso , d u r a n t e u n a 
p r o t e s t a c o n t r o l ' a r res to di u n 
a l t r o a d e r e n t e a l «collett ivo» 
Danie le P i fano , d e n u n c i a t o ft 
« u à vol ta per u n a se r i e d i 
r e a t i commess i d u r a n t e l'oc­
c u p a z i o n e degli uffici d i pre­
s idenza del Pol ic l in ico 

Secondo il m a g i s t r a t o gli 
n(ciL>at, sai- 'blx?ro responsa-
b.li, ins ieme ad a l t i . , de l bloc 

co del cancell i deH'ospeda .e 
e de l v iolento lanc.o di p e ' 
t r e e d i a l t r i o g g e t t . r d i i I 

p e t u t i s c o n t r i con agen t i d! 
P S . segui t i a l l a r i m o z l o n - dei ' 
le c a t e n e 

Avu ta not iz ia della dee ^ a 
ne del «collet t ivo» l i s eg i e I 
t e r l a provinc ia le u n i t a i l a de I 
gli Ospedalier i av -v.\ d e n u n I 
z la to q u e s t a provocalo.-!.» in, 
z ,at ivu I n u n co inun ( i t o e: i 
s t a t a r ibad i t a «la ne t t a con ' 
d a n n a de l m o v i m e n t o slnd i I 
ca le r i s p e t t o a q u e s i e fo»m • ' 
d i l o t t a p o r t a t e m a n i , da u 1 ! 
g r u p p o di avven tu r i s t i » ' 

I s i ndaca t i a v e \ , m o p c i t n 
t o Inv i t a to «i lavora tor i de 
Pol ic l inico e d»lle t i n el i" v ' 
r e s p ì n g e r e q u e s t o e n n e s i m o i 
t e n t a t i v o di co involgere la cu ' 
t a d l n a n z a con fo rme di lr>V i , 

i che , p r e n d e n d o u p r e t e s to . t • 
[ azion» In t r ap re sa dalla a u t o r i 

t a g iud iz ia r i a v-^iso e lemnn 
t i a c c u s a t i di r e a t comuni , 
d e t e r m i n e r e b b e r o gravi in­
c o m p r e n s i o n i ne l l a opinio­
ne pubbl ica in un m o m e n t o 
in cui d o b b i a m o c r e a r e un 
s e m p r e più a m p i o schiera­
m e n t o di forze pe r i m p o r r e 
la ges t ione p r a t ' e a de 1 pun t i 
qua l i f i can t i de . la conven 
zlone». 

paz ione «A questo proponilo I 
— h a a g g i u n t o — e opportuno 
die i! m e c c a n i s m o della cas 
.sa integrazione venga monti­
cato per renderlo uno stru­
mento valido non solo e non 
tanto per gli imprenditori, ma 
.soprattutto per i lavoratori ». 
« Le prospettive sono molto 
incerte — in t e rv i ene Canu l lo 
— anche perche la crtsi che 
.stiamo attravenando e Quali­
tativamente diversa da quella 
del '71 quando t lavoratori ro­
mani occuparono 1$ fabbriche 
per impedirne la smobilitazio­
ne La recessione odierna non 
e congiunturale ma sta inve­
stendo le strutture produttue 
portanti; per uscirne e quindi 
necessaria una ristrutturazio­
ne della domanda, che punti 
al .soddisfacimento di bisogni 
sociali e individuali, purché 
primari. In questa « riconver­
sione industriale» un ruolo 
determinante deve essere gio­
cato dal governo e dalle Re­
gioni » Secondo Lar izza « la 
crisi internazionale ha avuto 
effetti tanto o r a f i m Italia 
perche si e inserita m un mec­
canismo produttivo particolar­
mente gracile, frutto dello 
spontaneismo imprenditoriale, 
basato sugli intentivi e sul i 
mercato protetto Le conse- , 
quenze sono gli episodi di fai- | 
limento come <[iiel!o della 1 
Mac Queen che risctita di far 
restare senza lavoro centinaia 
di operai e operaie». 

« Per avviare un diverso 
meccanismo produttivo — 
h a concluso sarebbe ne­
cessaria una programmazio­
ne democratica ma non sem­
bra die le risposte del gover­
no si muovano in questa di­
rezione ». « Stanno cadendo 
— a g g i u n g e N a s o n i - alcune 
speranze che t sindacali ave 
vano posto in questo nuovo 
governo. Di qui la decisione 
di programmare altre X ore 
di sciopero entro il 19 gen­
naio, a sostegno della piatta­
forma generale Per quanto 
riguarda quella provinciale, 
sui suoi contenuti abbiamo 
avuto l'assenso non solo de­
gli enti locali ma di tutte le 
forze politiche democratiche, 
soltanto che non c'è una chia­
ra volontà politica da parte 
di chi e investito della re-
s-ponsabilita di governo a ri­
solvere ! suddetti problemi » 

« Ad esempio — speci f ica 
C a n u l l o - la vertenza Mac­
carese aperta da due anni 
con le Partecipazioni statali, 
che punta al potenziamento 
produttivo della unica azien­
da statale che opera nel cam­
po dell'agricoltura, e che rap­
presenta per ti movinien'o 
sindacale un punto centrale, 
ponendosi come momento di 
una battaglia per scelte eco­
nomiche diverse da quelle 
attuate finora » « / benefici 
— a g g i u n g e Lar izza - - -7ie 
l'economia della regione può 
trarre da una diversa utilizza­
zione dei terreni della Mac­
carese, dall'immissione dei 
suoi prodotti nel mercato ro­
mano attraverso l'Ente co­
munale di consumo, sono 
tutt'altio che trascurabili E' 
un fatto però che il movi­
mento sindacale si t trovato, 
nel confronto con le imprese 
pubbliche, nelte situazioni 
più strane Addirittura, co­
me nel caso dell'aereoporto di 
Fiumicino di fronte a un'aper­
ta violazione delle leggi » 

F i n o r a il m o v i m e n t o ope ra lo 
I ha s a p u t o r i s p o n d e r e con u n a 

mob i l i t az ione e u n a c o m b a t - I 
[ t l v i t à notevol i e .a volte, per- I 
I s i no super ior i al le a spe t t a t i - I 

ve : grazie a ques to pot«n-
I zialo di lo t t a e s t a t o posstbl- | 
• le s t r a o p a r c i m p o r t a n t i r isul- | 

t a t i , qu il! il blocco del l 'a l i - i 
m e n t o del le t a r i l i » d e . t r i . 
si>orti. il c o n t e n i m e n t o del I 

I l i c enz i amen t i nel l 'edi l izia ] 

Su ' l a c a p a c i t a de l movi i 
i m e n t o di r i s i x m d e r e comoa t -
I lo a n c h e in l u t u r o i t r e .>c-
I g r e t a r i non n u t r o n o alt un 

dubb io , <osl come s o n o cer-
j ti che la r i spos ta s a r à uni-
I t a r l a Già con la cos t i t uz lon" 
j dei se , tonf ig l i di zona, a 

Roma , il p r o e s s o di u n i t a 
s indac ile ha fa t to , a l m e n o 
nel le s t r u t t u r e , q u a l c h e pa-, 
so a v a n t i «Si tratta - d i "e 
C a n u ' l o - di mettali ni 
giudo di funzionale Xe'la 
nos'ra citta, e questo e aia 
un latto notevole l'uiutu si 
e iralizza/a attorno alle sccl 
te tondumenlaii che sono a! 
la buse delle wrteiue gene­
rali e di quelle più specifiche. I 
miche se la fedetnzionv uni 
tana non e ancora quel pini \ 
to effettivo, quotidiano di di ' 
rezione come sarebbe iiusvi I 
cabile divenisse Entio la pri 
ma quindicina eli febbiaio 
molile reulizzeiemo una con- I 
feivnzii unitami ai tutti i c'è 
leaati vrovncia'i »> I 

« // dato foise piu illunii ! 
nuiitc sulla lolon'iii unitaria i 
della base — i n t c ì v e a c La 
r,zz.,i — i' vernilo dalle assem­
blee costitutive dei consigli di 
*uiia che luninu usto una pai- j 
tecipazione notevolissima di ' 
lavoiaton Per quanto riattar- I 
da le o)(wtii~ui-iuni non mi i 
ilslllta che et siano state di- i 
chiaitr.ioiii pei il 'no" alluni- ] 
ta. Coinè UIL siamo d accor- ! 
do che il pioeesso tinitaiio si ' 
di liba iealr:aie nella elici- \ 
lez'n e nella piena autono­
mia non siamo disponibili a 
seguire i ventilali stiaten e 
die usura' questi elementi 
per delei minale un bloao 
puvo di piospettne inviai te > 

«.Ve/ l'.iTI - d ce i, , e g r -
t a r l o della CTSL — snimo ;;ns. 
siiti a Roma da una cieseita 

i qualitativa a una crescita 
| quantitativa dell'unita sinda­

cate. Determinate categorie 
che fino a qualche anno fa 
rappresentavano grosse remo 
le alla realizzazione dei con­
tenuti unitari, sono maturate 

Un anno di iniziative dei comunisti romani 

Dalla vittoria del «NO» 

alla lotta antifascista 

per lo sviluppo democratico 

V'1 reU'iendLiw (ivi V2. MUHHJO I ,)ai'iti d h .newino pun 
I I'«J a una s p . u t ituiM d< 1 KK-V. ' subirono una s*.-ct.i scoti 
lilla ,i KoriM il \ u ha npor la to il t>li jx-r ivillo dei sufJrag:. 
A qiK's'o risultalo i ttimunisii hanno d t'o un lontributo d«w-
sj\o Di p.n i passo A PCI v < rio p io 'anonis \ i - assieme 
,nl al tre )oi /*• d i ino i ra i idn . v .1' ino\ . 'nr'Vo sindacalo — 
dt 1U* k>1U' in dilt-s.i d<jH occupazioni.' foiVro i! l.ts„jsmo v le 
l ianu1 C U » M \ I ' , p*T \i diU's,) v lo -*\ iki,>po della democra­
zia L'anno d i e s d n u d e li t "\ i-.!o an i larna niobihtu/iono: 
A PCI ha sempre (.ertati) d, ran.ni inneie l u m i a d tutte ic 
j o i / e deinocr.itidie per una pohtAa di progresso e di paoe 

Proprio pochi giorni dopo 'a \ f o n a d< ' \i mangio pja*/-
'M San ( i jmanni hi teatro di una niponente e LombattiVrf 
ni mife*au/jotte di po-polo t o n f o la (.nniitijje, s trage di 3 r c 
S J . I La protessi ,iiitif,iseiv,.i — promossa da % irie orga-
II / / a / « i l deiiioei'alic he — e st.i'a un dato cosiamo della 
\I'.Ì delila ciU.i II j agosto, dopo J e i c d . o sii] t ru io Italico*. 
u n i U>l\t enorme di tHludmi. espresse lo sdegno e la con 
du ina popolari ,i Campo de Kiun ree. iman to d ie \en*. 
si <> nienti! ica* i e lolp <j H'i esecutori < i mandante dolio 
s ' iagi 

Con I a peri i r a dell 'anno scolasi ..o <. e sUiUi una recru-
dt s ten /a di episodi di aggi tss ioni squadrista tonU-o gli sbu 
dtT.j t l emot ra t io Puntuale t t u i n b a l l n a e sUita ia r.-spo***1 

d un ampio sdue-i amento di loive, di LUI Ì comuni si i sono 
p j i ' e rieleniiinjnte. e d i e ha dato \ . lu a momenti di intendi 

il grande comi/io a pid//<i Bo 
(ino aPa afioM.ilissima assoni 

organi/Aita dopo i g ra \ j mei 
la duran ' t un *.onn/io del ca 

mobil , \ i / ione demotra ' i ' 
logna, a quello d c T \llx*rom 
bV.i popolare a Monk \ e r d e 
deiili . iwenut i due settimane 
poi'ione missino P no Hauti. 

Contoniporaneamenle si e s l'uppaLi 1 jni/,u*i\.i sui graji-
di temi ]x>htii i ed eeonomiu dt 1 Paese Basui rK*ord<tre lo 
(U'Ciie di migliaia di li mie . k delega/ icm di massa jn P a r 
lanierrto, ehe hanno sollecitato una soMi/ione jws i l^a della 
irisi go\eiTiatn a aperto dalle forze del! a\ ventura. Grand* 
ell icacia hanno a\ uto. wx>ltre. le oltre centomila i i rmc r&c 
tulle in ealce al 'a peti/jono lanc.iiUi dal PCI per la revisione 
delle Uinlfe t leMnche Nell'ipotesi dj ac tordo stipulalo tra 
go \e ino e s u d a t a t i sono aceol 'e in pieno k rich-cste avan 
/a te nv'ÌA jx'U/iono 

Vn a ' t ro momento miporUinte dell inizia tn a dei comu 
nis'i e sl.ito quello per la ixice. la sovranità e l'indipendenza 
na/ ionale. culminato nella grande manifesta/ione di decine 
di nugnaia di romani a p,a//.a del Popolo Ricanto a questo 
bat\ ìglio, \ a ricordato 1 impegno e la iotU pei un nuo\o 
muJo di amminis t ra le l au t t a . jx-r a \ \ i a r e t.nalmo'ite a soJu 
/itine i g r a \ i problemi Primo Jia tutti quello di un abita 
/ione, de^na di questa nome jx»r n i f i j ulLadini Per questo 
i (.omimisi. sono alla teMa della lotta che i senzat t t to stiinf» 
tondutendo per una nuo\a politica di edilizia oconomicd e 
jwpolarr, e per la requisì/ione dei 2 500 alloggi necossdn a 
sanalo le situazioni di emergt^i/a 

Cordoglio per 

la scomparsa 

del compagno 

Rinaldo Collalti 

Provocatoria 

razzia in un 

supermercato 
di Primavalle 

Si ( spento all'eia d fi* anni 
il to npamio Rinaldo Collalti 
\ a orosj, iiguiM di Lombatten* • 
ant tast isla t della resistenza 
n mana Membro del PCI da! 

Ili sul» più \o ' l e gli i ' iesl l e 
U pi t (vii/ioni List su La sua 
bollt ga d ai ligi ano i nhs t a m 
\ ia (U ' Pe.leg; no HI dnenm 
ti ntio di oi gani/za/itme del pai 
litu neg i anni dt Ila letta alili 
1 ist sia e p il tigiana ri i.is.i 
sua \ t un»' deptjsjtat.i una pai 

«e ai mi colisi, gnate dal 
i Cai iHìri ai pati oli per 
sa di Houia 
l i u m b i e -I! Kmaldo Co' 
il Ijgbo Luigi mt'he 
nuiiTst i \< nix io ai i\ 

(ìepoi tati dai tedeschi 
n< , i inipo dt toni ( n t ramen'o 
di M nith nisen Sua ' igho mi 
n «In da uh su -ili < le Ini tu < 
moi ì sulnio dopo ia Lilx ta / io 
tit iin.i 1 ipidt m * i.i de P- ' 
\ LÌ' no in i coi d i 1 i magli ' t i 

nib l'tenii* intil i 

le d d 
m p< • a 
la dik 

Ni ' 
lalh « 
t g ì i " 
stati « 

l icuia di 
st -ta 

Negl a 
1 1/ ont 1 
e s, mpie 
dt W loti, 
••t onip ii< 

m i ni ni 
il ( un, 
l io sion 

ini st guen 
t< mpigno 
pindigalo 
del parti 

un i lorte 

i la Ldx-
h'inaldo -i 
i sostegno 

0 Con lui 
1 t-'ura pò 

L sta parti tola] 
connin st> <• u 

rat n, i cieli i /o^a 
Kioi i \ del ten 

Matilde Passa 

1 Inni a,i - d i e 
ti il i i mn i a il (\v'Y 
d.de S Spirilo — a 
..o domani die ore 

\, I igli delio stomp.n 
stri 1,1)1 comp igni ai L 
e n parenti giung ino 1 
rrossi tondoghaii /e dt 
p icni de'la Kedt i i ' HÌM 
M / u n i l t li'!.) « Cimpi ' t 
I \ M ' l e dd l Lni 'a . 

p ii tu in io 
1 dell ospe 
ranno luo 
11 

no 

1 <k | 

G r a \ c a t t o p rovoca to r io ]u 
nodi .sera a P r i m a v a l l e u n a 
v e n t m » di g .ovam — pftre a p 
p a r t e n e n t ad una i o r m a z i o 
ne e x t r a p a r l a m e n t a r e — h a n 
no t in .uso un s u p e r m e r c a t o 
a s p o r t a n d o m e r c e per u n va­
lore di a l c u n e c e n t i n a i a di 
mig l ia ia di l i re 

L 'episodio e a c c a d u t o ver 
so le 19.30 al la S t a n d a dì via 
M o n l o r t a n i A p p e n a e n t r a t i 
nel g r a n d e m a g a z z i n o i fflo-
^ i n i . .seguiti d a a l c u n e don­
ne, h a n n o . s t r appa to 1 fili de l 
te lefono S u b i t o d o p o h a n n o 

I a s p o r t a t o dagl i scaffal i g e n e 
! ri a l i m e n t a r i , c h e sono s t a t i 
i po r ta t i via in .sacchett i d: pla­

s t i ca Come « r:rnlx>r.so » sul 
| b a n c o n e de l la ca s sa .sono s t a 

le l a sc ia te ]2 mi la l i re 3 u l 
luoyu del la r a v ^ a s o n o .stati 
lasc ia t i vo l an t in i in cu : pren­
d e n d o a p r e t e s to i t e m i del 
ca rov i t a , ed i n v i t a n d o a l l a 
« a u t o r i d u / i o n e » dei prezzi . 
si e s a l t a il ges to t epp i s t i co 

Sono noti •! dì sa aio e lo 
stufo di vidliontcnto che lo 
aumento dei prezzi ha crea* 
to tra tutti coloro che vivonxf 
del proprio lavoro. Ma è al­
trettanto eudente che episo­
di come (/licito dt ieri sera 
a Pi miai alle ?i077 Hanno nul 
la a clic tuie con le lotte de' 
movimento operaio, delle 01 
aumzzazicm sindacali per !u 
ditesa dei salar, e per ?JUOVI 
indirizzi economici e politici 
Tali qesti, 'nfatti, limai dal­
l'essere efficaci, sono del tut­
to dannosi perche, oltre Od 
rsseie contrai! a qualstast 
moi irretito imitano di lotta, 
si poiiQonu su! terreno dilla 
punì piox ovazione. 
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Schermi e ribalta 
BALLET DU XXème 

SIECLE DI BEJART AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Saboto, olla 2 1 , tuon abbona-

monto, pr ma dolio spettacolo del 
« Gol et du XXcmc 5 oc e » di Mau-
p co tiojarr * I trionfi clol Petrar­
ca • "Per lo dolce memoria d> quel 
0 orno", con la coreoyrafia d Mau­
rice Beiort e per la musica d Lu­
ciano Borio. Lo spettacolo v e n i 
replicato ti d u m o all« 16, domo-
li co 5 e lunedi G e olle 21 noi 
a orni bUCC055iv fino al 9 gennaio 
incluso, Gli abbonata dolio decorsa 
itathon* hanno diritto di contor­
nare il loro posto entro o non 
oltro l'8 gonna o L Utlicio abbo­
namenti (orario dalle 9 alle 13 o 
dalle 17 alle 13 nei giorni feriali 
e dallo 10 alle 13 m quelli festivi) 
rimarrò chiuso il 1 , 2, 6 o 9 aeri­
no.o. 

PROSA-RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia, 11-A . 

Tal. 3 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 21 ,15 tamil, lo Coopera­

tiva teatrale « G. Belli * prò* 
lento « La corri medi accia der 
Belli » 2 tempi di Roberto Bo­
li un n,. Regia A. Salme:. Mus che 
P. Corpi scenografia M . Mommi 

CENTRALE (Via Celta, 4 - Telo-
lono C87270) 
Allo 1 7 , l i Ianni « La pr inc ip i ­
lo Brambilla » di E T A. H o f ­
mann con M Kustormann Re­
gia Giancarlo Marini 

DELLE ARTI ( V t i Sicilia, 33 • 
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle 17 tamil e 21 ,15 Nonni 
Svampa, Lino Patruno presenta 
« Pel la tir In «ho vai* a Roma » due 
tempi di N. Svampa « M. Stra­
niero con Ria Dt» Simone, musi-
cho L. Patruno. Regio F, Tolusso. 
Scene T Stefonucci. 

DEI SATIRI ( V i * Grottaplnta, 19 -
Tel. 5 6 9 3 3 2 ) 
Allo 17,15 tornii, la Coop. Tea­
trale dell'Atto presento « Le vi­
noni di Simone Mac hard » di B. 
Brecht. Regia M. Morgan. Mu-
» che Hans Eisler. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 • 
Tel. 0 7 9 9 1 3 0 ) 
Alle 17,30 fornii lo Comp. di­
retta da Franco Ambrogtim prò» 
« Il alynor Oklns » d. M.A. Pon­
c h i con Altieri. De Menk, No­
vella. Plotone Gusso Reg>o del­
l'autore Ultimo repliche. 

• DELLE MUSE (Via Fori), 4 3 -
Tel. 8 0 2 . 9 4 8 ) 
Allo 21 ,30 fornii Fiorenzo Fio­
rentini prcs, « Petroli ni » (bio­
grafia di un mito) di De Chiara 
e Fiorentini con G. Isldorl, M . 
Fiorentini, L. Gotti, L. Verde, 
V. Venturini Chitarre Paolo Gat­
ti e Roberto Polsinelll. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te­
lefono 4 0 2 . 1 1 4 ) 
Alle 17 tornii la Compagnia Mo-
relii-Stoppo pres. R. Morelli, P. 
Stoppa, I Occhi ni, C Simone, 
O. Martino in * La roto dal 
lago » di F Brusotl, Scene « co­
stumi G. Patrizio. 

PLAIANO (Via S.to Stelono del 
Cacco, 16 • Tel. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alta 21 ,15 tamil. Adriano Mar­

tino In « Lo conotcl 11 paeie dove 
fioriscono I cannoni? » il cabaret 
in German a da Wedekmd a 
Brecht. Ultimi giorni. 

PARIOLI ( V I * G. Borii , 2 0 - Te­
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 17 tamil, Renato Rascol pre-
sonta Giuditta Saltarmi in « Nel 
mio piccolo non saprei » spetta­
colo musicalo di Costanzo, Torioll 
e Voimc. Musiche Renato Roseo!. 
Coreografie Greco Sceno Lucon-
tmi. Costumi Montoverdo 

O U I R I N O (Via Marco MI righetti 
n. 1 - Tel. G794585) 
Atle 17 tamil. Garmoi e Giovon-
n.nì pres « I ragazzi Irresisti­
bili » di Neil Simon con Nino To­
ronto, A. Fabr.zl, I . Fierro Royia 
E Bruno. Scene Giulio Coltel­
lacci. 

R IDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 46S09S) 
Alia 17 fornii, la Compagnia di 
Silvio Spoccosl pres. « Lei ci 
crede al diavolo In mutande? ». 
Regio L. Prococci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel. 6 3 4 2 7 7 0 ) 
Alfe 17,15 fornii. X X V I Stagione 
dello Stabile di prosa romano 
di Checco e Anito Durante e 
Leila Ducei con Sonmartln, Pez-
zingo, Pozzi, Raimondi, Merlino, 
Marcelli nel successo comico 
« Don Desiderio disperato per 
ecceeso di buon cuore » di CI* 
roud. Regìa C. Durante. Ultima 
replica. 

fANGENESIO (Via Podgore, 1 • 
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Atte 18 farmi, la Comp. del San-
gonesìo pres « L'affare della rue 
Lourcino • di F Cuomo con C. 
Boriili, B. Alessandro, F, Mortilo, 
G. Campisi, C. Onorati, G. Ven­
tura. Regio L. Toni. 

S ISTINA (Via Slstlno) 
Alle 21 Garlnei e Giovannln! 
presentano J. Ooralll, P. Panelli, 
8 Valori, nello commodio musi­
cale « Aggiungi un posto a ta­
vola » scritta con I. Fiastrl. Mu­
siche Trovatoli Scene e costumi 
G. Coltellacci Coreografie Londi, 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONG1 O V I N O (Via Genocchl • 
Colombo 1NAM • Tol. 5 1 3 9 4 0 3 ) 
Alle 17,30 « L a moscheta » del 
Ruzante (Angelo Seolco), Regia 
G. Maestà. 

TEATRO D I ROMA A L TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina • 
Tel. 6 3 4 4 6 0 1 ) 
Alte 17 tamil e olle 21 ,15 m La 
bisbetica domata » di W . Shake­
speare Roqm F. Enriquez. Pro­
dotto del Teatro di Romo. Con 
V . Monconi o G. Mauri 

TEATRO TENDA (Largo Irplnia -
Prenotino - Tolef. 2 7 6 2 2 9 2 • 
2 7 6 2 5 8 2 ) 
Alle 21 Pippo Baudo Lino 
Banfi, G. Naczaro in « Alle no­
ve sotto casa » di Baudo • Mol­
t i » e Faelo con S Stubifl, M.L. 
Sertno, C. Brait. Orchestro diret­
ta di Pippo Caruso, Nice Ctok 
Batlot, coreografie Ton] Ventura. 
Roqio Giancarlo Nicotra 

TORDINONA ( V . Acquasparto 16 -
Tel. 0 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 17 Q olle 21 ,15 « Marat Sa­
de » di P. Weiss pres dalle Coop. 
Gruppotostro per la regia di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. 01 
Stosio Sceno M Sambotl 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tol. 0 3 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17 la Comp. di prosa di 
Romolo Valli presenta « I l malato 
immaginarlo » di Molière, tradu­
zione Cesare Barboll. Sceno Pier­
luigi Pizzi. Ultima familiare 

IL CIRCO DELL e MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO E 
RINALDO O R M I . Viale Cristofo­
ro Colombo (Fiera di Roma) 
Tutti I giorni 2 spettacoli, ore 
16.15 e 21,15. Visite aro Zoo 
dalie ore IO alte 13 Prenotazio­
ni Tel 576100-505954 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie­

r i , 82 - lat. 056871 1) 
Alle 21 ,30 u Caligola » di Camus 
con F. Molò, M Zonchi, L Mat­
tai, L. Golossi. Ultime repl cho 

BEAT '72 (Vis G. Belli, 72 • Tele-
tono 317 .713 ) 
Alio 21 ,30 « Toerless » da Musil 
traduzione e regia Ido Bassiano* 
no Ultime repliche. 

CONTRASTO (Vie E. Levlo, 2 5 ) 
Alle 19 scena pubblico il Teatro 
di quarti ero Incontro con il po­
polo diretto da Franco Manetta. 

DE T O L U J (Via dello Paglia, 32 • 
Tel. 6 Ì G 8 7 1 1 ) 
Alte 2 1,30 'I gruppo di sperimen­
tazione 1 Foli Teatro Vitale el-
toituo piove general a prc^o n 
dotto di - Frammenti di un pome­
riggio di un launo » di Omo De 
Toliis 

LA COMUNITÀ ' (Via Zonazzo, 1 -
Tel. 5817413 ) 
Alm 21 45 io Comp Toutralo 
ttal ano picscnlo u Mascheropo-
h » d. G Ontario Scpe con 5 
Amendoleo A Pudin P Tufi • 
Imo, F C ofi Musiche or ginn i 
d Strado Aperta Rog a Cioncarlo 
Sepc 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tol. 3 8 3 1 0 7 ) 
Alle 21 30 lo Comp Della L-<t 
tetta pres. « La tempesta » d, W. 

Shakespeare Rog a Massimo Ca­
stri Esecuzioni mu; cali Filarino-
n co, ls doio Capitamo dirotta 
do G ovanna L yasocchi 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1 A -
Tel 3S4334) 
Alle 21 ,30 « Los encontos do 
Poron » di Jti 1 o Sai no;* con G 
O Bnon M Monti, G Mattioli, 
L D Oro; o, M. Lupi. Musiche 
G Sorgini 

CABARET 
AL PAPAGNO (V. lo dal Leopar­

do, 33 • Tel. 5S8512) 
Domani ni o 22 15 <* Sessualità-
ho •> di O L ono lo e « Giallo 
cabaret » di L Mane n con E. 
Gross , G Pignoni, R Licary, 
M Furamelo, P Roccon 

CANTASTORIE (V. lo del Panie-
ri 57 • Tel. 385 .605 ) 
Stasera olle 21 ,15 Gastone Pc-
scucci, M Solmos, I . Leone, R, 
Lindi, m • L'esorcosimo » di Bar­
bone e Fior s Musiche T Lanzi 
Regia R Oeodato 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 -
Tel. 5 6 9 2 3 7 4 ) 
R poso 

G I A R D I N O DEI SUPPLIZI (V. lo 
S. Francesco a Ripa 18) 
Alle 22 u Ma l'amore si J» di L. 
C rn con B Cosolini, Sorko, M. 
Marcello», Dumont. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 Tel. 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Alle 22 30 R e e Gion, Anno 
Mozzomauro in « Girotondo fino 
In fondo » con Rosario Rolli, al 
pmno Franco Di Gennaro Coreo-
grohe Toni Venturo 

IL PUFF (Via Zanazzo. 4 - Tele-
foni 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alla 22 ,30 spctt. di Amendola 
e Corbuccl « Non faccia onda » 
con L. Fiorini, R. Luca, O. Da 
Carlo, P F. Pozzi. O DI Nardo. 
All'orqano Ennio Chi ti 

INCONTRO (Vie della Scale, 67 -
Tel. 6 8 9 3 1 7 2 ) 
Allo 22 ,15 Aichò Nana, Mounzlo 
Roti. Morcolto Monti pres « Ce 
l'hanno santo » di D V foli 

LA CLEP (Via Marche, 13 - Tele­
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Alle 22 Vanna Brosio e Jose 
Marchese 

MUSIC I N N (Lorgo dei Fioren­
tini) 
Ouosto sera dalle 21 ,30 Jan 

con Ino De Paula, Alfonso V>eira 
e Alessio Urso. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5-7 • S.ta Maria 
In Trastevere) 
Stasera alte 21 ,30 precise fol­
klore latino americano con Ines 
Cormona. Dakar, Nane 

PIPER (Vie T.nll .mento, 9 - Te­
lefono 8 5 4 4 3 9 ) 
Atle 21 discoteca; 22 ,30 e 0,30 
Gtsncorto Bornlgla pres. « Pipe-
rissima 75 ». Rivista dì Leon 
Gneg o d'seoteca. 
Dolte 21 .30 « Jazz Sambo » con 
Irlo De Paula, Alfonso Vteiro e 
Alessio Urso. 

CINE-CLUB 
FILMSTUOIO 7 0 

Alle 17-19,43-22,30 « Uno .to­
r i , di T o k y o , (soft Italiani) 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA BOC­
CA ( V I . d. l Mattonalo, 29 -
Tal. 589 .40 .89 ) 
Sola A- Niagare, con M Monroo 
5 * (ara 1 7 - 2 1 ) ; Sala B La 
magnifica preda, con M. Monroe 
A 4SI (19-23) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BAMBIN I AL TORCHIO ( V I . E. 

Moro.lnl 18 - Tal . 5 0 2 0 0 4 0 ) 
Sobofo 4 olle 16,30 « Mario e 
Il drago » di Aldo Glovannattl 
con le partecipazione dei bam­
bini presenti. 

BURATTINI AL S. CENESIO ( V I . 
Podgora. 1 - Tal. 3 1 5 3 7 3 ) 
Il 5 gennaio olle 11 I Burattini 
di Miette Surdi con: Benedetto, 
Guido, Gaudenzio, Isa e Laura. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tal. 3 6 1 1 5 8 ) 
Alle 17 « Chlldren'a show » con 
musica, In lingua Inglese. 

LUNEUR (Via delle Tro Fontane • 
EUR - Metropolitana, 9 3 , 1 2 3 , 
97 - Tel . 59 .10 .808 ) 
Aperto tutti I giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 3 2 • Telefo­
ni 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Saboto 11 alle 15,30 la Mario­
nette degli Accettella con a II 
gatto con gli stivai! » fiaba mu­
sicele di Icaro e Bruno Accettollo. 
Regio degli autori. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELL1 

Per amare Ofelia, con G. Rolli 
( V M 14) SA A e rivisto di spo-

cjliarelto 
VOLTURNO 

Dagli archivi della polizia crimi­
nale e nv sta di spogl.arello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 325 .133 ) 
Porgi l'altro guancia, con B. 
Spencer A 99 A 

AIRONE 
Travolti do un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA $ 

ALFIERI (Tel , 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spon-
cor A $ $ 

AMBASSADC 
Chinatown, con ì. Nicholson 

( V M 14) DR ' * « * » 
AMERICA (Tel . 58 .18 .188 ) 

La sbandala, con O. Modugno 
( V M 1S) SA « 

ANTARES (Tel . 890 .947 ) 
Harbia il maggiolino sempre più 
motto, con l< Wynn C fr$ 

APPIO (Tol. 779 .638 ) 
Lo poliziotto, con M. Meleto 

SA a 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Orlando furioso, con M Foschi 
DR « S S 

ARISTON (Tel . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA * 

ARLECCHINO (Tel . 36.03.34G) 
Il saprofita, con Al Cliver 

( V M 18) SA ® « 
ASTOR 

S.P.Y.S., con E. Gould SA 8 
ASTORIA 

C'oravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA « » » 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele-
lono 8 8 8 . 2 0 9 ) 
C'eravamo tanto ornati, con N. 
Manfredi SA « i l * 

AUSONIA 
M A S H , con D. Suthorlond 

SA * $ 8 
A V E N T I N O (Tol. S7.11.27) 

Lo poliziotta, con M Melato 
SA $ 

BALDUINA (Tol. 347 .392 ) 
Il domestico, con L Buzzonca 

( V M 14) SA « 
BARBCRINI (Tol. 47 .31 .707 ) 

Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA # * 

BELSITO 
Romanzo popolare, con U To-
gnozzl SA $ 9 

BOLOGNA (Tel . 4 2 0 . 7 0 0 ) 
Borsallno e C. con A Oclon A $ 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Romanzo popolare, con U To< 
qnozzi SA ® » 

CAPITOL 
Assassinio sull'Orlent Express, 
con A Finnev G #«> 

CAPRANICA (Tel . 07 .02 .405) 
Amore mio non termi male, con 
L Foni ( V M 18) S * 

CAPRANICHETTA (T. 67 .92 .46S) 
8 vivono tutti telici e contanti 

DO . * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 

Borsollno o C con A DL'Ion A k 
OCL VASCELLO 

Fettl di gonte per bono, con G 
Guinn ni ( V M 14) DR * 

DIANA 
Fatti di gonto por bone, con G 
G onn ni ( V M 14) DR # 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
fotti di gente por bone, con G 
G onn ni ( V M 14) DR * 

CDCN (Tel, 330 .138 ) 
Il ritorno di Zanna Zianco, con 
F Naro A » 

Le siglo che appaiono accanto 
al titoli dei Hlm corrl.pondono 
allo aeguenr. elaeslflcaslona 4at 
generli 
A «• Awenruroao 
C =s Comico 
DA a Disegno onlmot-
DO s. Documentarlo 
DR ci Drammatica» 
G •= Giallo 
M n Musical* 
S H SantlmantaJ» 
SA a Satirico 
SM a. Storlco-mltologto 
Il nostro giudizio su! tftm Tie­
ne espresso nel modo seguati**, 

4 ) 9 * $ # 0 sa eccezion»)* 
• > • • ) • •> ottimo 

• • # a. buono 
• 4 , m discreto 

• a nwdloCM 

V M 18 • vietato d arinoti 
<S! 18 anni 

EMBASSY (Tol. 870 .245 ) 
Robin Hood ( • ) DA * * 

EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
A.aasslnlo sull'Orlent Express, 
con A. Finney G $ $ 

ETOILE (Tol. 687 .556 ) 
Chinatown, con i N.cholson 

( V M 14) DR * » » » 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te­

lefono 59 .10 .986 ) 
Borsollno e C. con A. Delon A 9 

EUROPA (Tel . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Bello come un ercangelo, con L. 
Buzzonca ( V M 14) SA Si 

F I A M M A (Tel . 47 .31 .100 ) 
Gruppo di femlglla In un Interno 
con B, Lancaster 

( V M 14) OR « » 
F I A M M E T T A (Tel . 4 7 0 . 4 8 4 ) 

Gruppo di famigli . In un Intanto, 
con 8. Lancaster 

( V M 14) DR « » 
GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 

Chi sei? con J Mills 
( V M 14) DR « 

GARDEN (Tel. 382 .848 ) 
Romanzo popolare con U. To-
gnazzl SA $ ? ) 

G I A R D I N O (Tol. 894 .940 ) 
Fatti di gento per bene, con G 
Giannini ( V M 14) DR » 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Lo cla.ee dirigente con P O'Toole 

DR e» 
GOLDEN (Tol. 755 .002 ) 

Flnchó c'è guerra c'è aperansa, 
con A. Sordi SA W*> 

GREGORY (Vie Gregorio V I I , 183 
Tel. 83 .80 .800 ) 
Robin Hood (") DA * > * 

HOLIDAY (Lorgo Benedetto Mar­
cello - Tal. 858 .326 ) 
Travolti da un Insolito destino 
noll'ezzurro mare d'agosto, con 
M Meleto ( V M 14) SA « 

K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo­
no 83 .19 .551 ) 
Gruppo di tomlglla In un Interno, 
con B Lancaster 

( V M 14) DR * * 
INDUNO 

Ransom stato d'emergenza per un 
rapimento, con S. Connery DR A 

LA GINESTRE 
Amore mio non formi mele, con 
L Foni ( V M 18) S » 

LUXOR 
Fotti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR * 

MAESTOSO (Tel. 7 8 6 . 0 8 0 ) 
Robin Hood (> ) DA « 9 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908 ) 
Agento 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Mooro A © 

MERCURY 
Fatti di gente por beno, con G. 
Glonnlnl ( V M 14) DR *> 

METRO D R I V E - I N (T. 60 .90 .243 ) 
L'elboro dalle foglio rose, con 
R. Cesilo S « 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA » » « 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Malioso, con A Sordi DR " * » 

MODERNETTA (Tal . 4 6 0 . 2 8 3 ) 
I l aapròflto, con AI Clivor 

( V M 18) SA * » 
MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Profumo di donna, con V Gass-
man DR $ 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spen* 
cer A «4» 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri , 18 - Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Assaasinlo sull'Orioni Express, 
con A Flnney G » ® 

OLIMPICO (Tel . 395 .833 ) 
Romanzo popolare, con U. To< 
gnorri SA « 9 

PALAZZO (Tel . 49 .36 .631 ) 
Assoaslnlo sull'Orlent Express, 
con A Flnnev G »9> 

PARIS (Tel . 7 5 4 . 3 8 8 ) 
La sbandato, con 0 Modugno 

( V M 18) SA » 
PASQUINO (Tel. 303 .622 ) 

Tho Rulllng Class (in Inglese) 
PRENESTE 

Romanzo popolare, con U To-
gnezzl SA «)® 

OUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
noll'ozzurro maro d'ogoato, con 
M Melato ( V M 14) SA « 

QUIR INALE (Tel . 4 6 2 . 6 3 3 ) 
La sbandata, con D. Modunno 

( V M 18) SA » 
OUIR INETTA (Tol. 67 .90 .012 ) 

Chartle Chaplln... Il monello 
DR * * 9 » 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Tutto una vita, con M. Keller 

REALE (Tel . 58 .10 .234 ) 
Porgi l'altra guancia, con B Spen. 
cer A ® $ 

REX (Tel . 8 8 4 . 1 8 5 ) 
La poliziotta, con M. Malato 

SA «I 
R ITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Finché c'è guerra c'è aporanza, 
con A. Sordi SA ft& 

RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Prolumo di donno, con V. Gass-
man DR & 

ROUGE ET NOIR (Tol. 8 6 4 , 3 0 5 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen­
cer A * * 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
I l fantasma della liberta, di L. 
Butluol OR * * * * 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549 ) 
Agente 007 l'uomo dalla piatola 
d'oro, con R. Mooro A $ 

SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
C'erovomo tonto amati, con N. 
Manlredl SA » » * 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
Per omero Ofolio, con G Rolli 

( V M 14) SA » 
SUPERCINEMA (Tol. 485 .498 ) 

Boreollno e C. con A. Delon A 9 
TIFFANY (Vie A. Depretls • Te-

lolono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Robin Hood DA $ 9 

TREVI (Tel . 689 .619 ) 
... E poi non ne rimase nessuno, 
con O Rced G ® 

TRIOMPHE (Tal . 83 .80 .003 ) 
Agonie 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R, Moore A A 

UNIVERSAL 
Travolti do un Insolito dostlno 
nell'Azzurro maro d'ogosto, con M. 
Meloto ( V M 14) SA * 

V IGNA CLARA (Tel . 320 .359 ) 
C'oravamo tanto ornati, con N. 
Manfredi SA * » * 

V ITTORIA 
Agente 007 l'uomo della pistola 
d'oro, con P.. Mooro A $ 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Tho Dellnnuent, con W. 

Clunu ( V M 14) A t) 
A C I D A : L'organizzazione ringrazia 

Urinato il Santo, con R. Moore 
A « 

ADAMi Detenuto In attesa di giu­
dizio, con A. Sordi DR * * > * ; 

AFRICA. Josus Chris! Suporslar, 
con T. Nocloy M # * 

ALASKA] I l portiere di notte, con 
D. Boijordo ( V M 18) DR * « 

ALBAi Torzon e il cimltoro dogli 
elefentl, con J Wo ssmuller A *> 

ALCEi I I bestiono, con G Gion. 
nini SA * 

ALCYONCi Attenti o quei due chio­

mato Londro, con R Moore A * 
AMBASCIATORI: Arrivano loe o 

Margherite con K. Corraci ne 

AMBRA JOVINELLI i Per amare 
Olelm, con C Rolli ( V M 14) 
SA * e i \ista 

ANICNC. I cannoni di San Sebo, 
stion, con A Oumn A *• 

APOLLO: Qui Montecarlo attenti 
a quei duo, con R Mooro SA * 

AOU1LA: I l portiere di notto, con 
D, Bogordc ( V M I t i ) DR » » 

ARALDOt Jesus Chrlat Superstar, 
con T Neeloy M A S ) 

ARGO: Carambola, con P. Smith 
SA k 

ARIEL: Al i Babà e I quaranta la­
droni, con M. Montez G *> 

ATLANTIC: Flncho c'è guerra c'o 
speranza, con A. Sordi SA & *) 

AUGUSTUS: I l More delle mille * 
una notte, di P.P. Posolinl 

( V M 18) DR * * * 
AUREO: I l tralilcone, con C. Giul-

tro ( V M 18) C » 
AURORA: Posa l'osso Moralee ar­

riva Alleluia 
AVORIO D'ESSAI: Amorlcon Graf­

fiti, con R, Dreyfuss DR # 9 
BOITO: Divorzio all'Italiana, con 

M. Molt i olannl 
( V M 16) SA » # » # 

BRASIL: Simona, con L. Antonelll 
( V M 18) DR * 

BRISTOL: Arrivano Jo* e Marghe-
rito, con K. Corredino C # 

BROADWAY: I l ritorno di Zonne 
Bionco, con F. Nero A tv 

CALIFORNIA! Attenti a quel due 
chiomate Londro, con R. Moore 

A » 
CLODIO: I l flore dello mille • una 

notte, di P.P Pasolini 
( V M 18) DR * » * 

COLORADO: Biancaneve a I eette 
nani DA * * 

COLOSSEO: I l domestico, con L. 
Buzzonca ( V M 14) SA » 

CORALLO: Ercole l'Invincibile 
CRISTALLO] Professore venga ac­

compagnato dal suol genitori, 
con A. Maceione C *j 

DELLE MIMOSE: Piedino il que­
sturino, con F Fronchl C *) 

DELLE R O N D I N I : Milano trema 
la polizia vuole giustizio, con L. 
Morendo ( V M 18) DR * 

D I A M A N T E : Arrivano Joe * Mar­
gherite con K. Corredine C * 

DORIA: I l portiere di notte, con 
D. Bogarde ( V M 18) DR S i * 

EDELWEISS: L'olbero delle loglio 
rosa, con R. Cosila S * 

ELDORADOi La Jone dolio zonne 
d'occloio 

ESPERIA] Per amare Ofelio, con 
G. Rolli ( V M 14) SA * 

ESPERÒ: I l domestico, con L. Buz-
zonco ( V M 14) SA » 

FARNESE D'ESSAI: Exodus, con 
P Nowmon DR * » 

FARO: I l figlio della sepolta vive, 
con F. Robshom DR * 

G IUL IO CESARE: La resa dal conti 
con T. Mlllon A * « 

HARLEMt Biancaneve o I 7 nani 
DA * « 

HOLLYWOOD: Per ornare Otello, 
con G. Rolli ( V M 14) SA "* 

IMPERO: I l corsaro call'liola verde 
con B. Lancaster SA * # * 

JOLLY: Jesus Chrlst Superstar, con 
T Nceley M ® S 

LEBLON: Colpo di morte 
MACRIS: DIIIEnger, con W . Ootos 

( V M 14) DR * * 
MADISON: Torna a casa La.sle, 

con E. Teylor S * 
NIAGARAt L'emlgronte, con A. Ce-

lentano S * 
NUOVO: Attenti a quel due chio­

mate Londro, con R Mooro A * 
NUOVO FIDENE: FBI operazlono 

Gatto, con J. Mills C » » 
NUOVO O L I M P I A : Per qualche 

dollaro in più, con C. Eostwood 
A « » 

P A L L A D I U M : Attenti a quel due 
chiamate Londra, con R. Moore 

A « 
PLANETARIO: Un uomo de mor-

cleplede, con D Hotfman 
( V M 18) DR * » » 

PRIMA PORTA: Faccia a faccia, 
con T. Milion A » 

RIALTO' Portiere di notto 
RENO: Rio Conchos, con E. O'Brlen 

A » 
RUBINO D'ESSAI: Uno sparo nel 

buio, con P. Sellers SA « » 
SALA UMBERTO: Milano odia la 

polizia non può sparare, con T. 
Mihon ( V M 18) DR * 

SPLENDIDI I magnifici 7, con Y. 
Brynner A « « « 

T R I A N O N : Tarzen nel cimitero de­
gli elefentl, con J. Welssmuller 

A m 
ULISSE: Stovlsky II grando trulfa-

toro, con J P. Belmondo DR 9 
VERBANO: Il bestione, con G. 

Glonnlnl SA «0 
VOLTURNO: Dogli archivi de l l , po­

lizia criminale a rivlstn 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Silvestro gatto mal­

destro DA * « 
NOVOCINE: Whl.koy • fantasmi. 

con T. Scott SA « 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: La morte viene d. l 

pess.to, con D. Me Callum 
DR « » » 

AVILA: Otto In fuga, con B. Hope 
C * 

BELLARMINO: Il gatto di Brooklyn 
con F Fronchl C « 

BELLE ART I : Le avventure di Pi­
nocchio DA « » 

CINEFIORELLI: Pippo, Pluto e Pe­
perino aupershow DA 9 9 

COLOMBO: Lui e l'altro 
CRISOGONO: Sllvaatar'a Story 

DA 4) 
DEGLI SCIPIONh Nanu II tiglio 

della giungla, con T. Conway 
A * 

DELLE PROVINCIE: La avventure 
di Pinocchio DA 9 » 

DON BOSCO: La spada nello roc­
cia DA » * 

DUE MACELLI: Tom e Jerry nemici 
por la polle DA ft^ 

ERITREA: La leggenda dell'arderò 
di fuoco, con V. Mayo A » « 

EUCLIDE: questo volta ti laccio 
ricco, con A Sobato C ie 

FARNESINA] Muraglie, con Ston­
ilo e Olilo C * « < * 

G IOV. TRASTEVERE] I tre avven­
turieri, con A. Delon A » » 

LIBIA: Il prezzo del potere, con 
G Gommo A ® 9 

MONTE ZEBIO: Oceano ( * ) 
A # W 

N. DONNA O L I M P I A ] Tarzan con­
tro I mostri 

ORIONE: Tempesta aulla frontiera 
PANFILO: Quando la leggenda 

muoiono, con F. Forrest 
( V M 18) DR <t>» 

REDENTORE: Simb.d contro I 7 
saraceni 

SALA S. SATURNINO: Paper Moon 
con R O'Noal S ® « * 

5ESSORIANA: 20 .000 leghe aotto 
I mori DA »«r 

TIBURt Tro ragazzi in gamba con­
tro UFO 

T I Z I A N O ] Zambo II dominatore 
delle foresta ( * ) 

TRIONFALE] Addio cicogna addio, 
con M. I . Alvarez C ¥ 

VIRTU5 ' Onora 11 podre, con 1 Bo-
logno DR » 

OSTIA LIDO 
CUCCIOLO] I l piatto piange, con A 

Macciono ( V M 14) SA * 

N.B. - ( * ) Film prodotti per ra­
gazzi. 

C INEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA R IDUZIONE ENAL -
AGI5 - ARCI - ACLI - ENDALSl 
Ambra Jovinolll, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
esperia. Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladlum, Planetorio, Primo Porto, 
Ulisse. TEATRI: Allo Ringhiera, 
Art i , Beat 72 , Bolli, Carlino, Cen­
tralo, Dei Satiri, De' Servi, Dolio 
Muso, Popegno, Rossini, San Ge-
neslo. 

LIBRERIA B DISCOTBCA RINASCITA 

2 Via Botteghe Oscure 1-2 Rotiti 

# Tutti I lifcri e ì dùcili iuliiai ed «ieri 

C A M P A G N A A B B O N A M E N T I 1 9 7 5 

l'Unità 
quotidiano 
dei giovani 

per una politica 
di 

rinnovamento 
abbonatevi 

l'Unità mm,w,,uìim 
^g^^QQ Î 
| 5 numorl | 

46.500J [ 
40.000J [ 
33.500 || 

24.500 J 
21.000 | 
17.500 | 

£ BEFANA OGGI 
al/a CASAdelTRANSISTOR 

LE -j flagn 
RIUNITI 

PWAMIMI... piìmmL. 
PIÙ SCONTI!! 

In VIA VITTORIA COLONNA, 21-23 
VIA DELLE FORNACI, 1 

CALCOLATORE Texas 2500 JJRP « « O D 
CALCOLATORE Texw 1500 . . . . I . « 2 2 
CALCOLATORE Tex«» 2550 M O B O 
CALCOLATORE Texas SR 10 ' M non 
CALCOLATORE Texas SR 11 . . . ! . . M000 
CALCOLATORE Texo» SR 50 \ 1MOO0 
CALCOLATORE giapponese 8 cifre 30000 
CALCOLATORE Unltrex Ingegneria 120000 
252!"SS I 0 H » " l c l 1 • c»™pana da tavolo . . . 19.900 
OROLOGIO da tavolo olimpionico oann 
RA0I0SVECLIA Sanyo OM si'Soo 
RADIOSVEGLIA National OM-FM jo'soo 

27.900 

23.900 
48.000 
11.900 
12.500 
69.500 

690 
950 

S9.S00 
33.900 
39.500 
32.000 
13.900 
9.000 

12.000 
19 000 
2B.000 
33.000 

RADIOSVEGLIA National onde media . . . . t, 
REGISTRATORE Sanyo 1104 24900 
REGISTRATORE cassetta Manto CC-AC mlcrc' 

tono Incorporato . . . . . . . . . 
RADIO refllatrator» Grundlo C 6000 . '. . '. ' 
RIPRODUTTORE • cassetta . 
MANGIADISCHI Penny . . 
RADIOREGISTRATORE C 2001 
CASSETTE C60 BASF . . 
CASSETTE C90 BASF . . 
RADIO Sound Design 7 onde, amatoriale CC-AC 
RADIATORE Supercalor 1000 W a olio . . . 
RADIATORE Supercalor 1500 W a olio . . . . 
STUFA Sanyo a kerosene 
TERMOVENTILATORE Nuvoletta 1000-2000 W . 
NOVITÀ' RASOIO diletto Gold - U S A . . . . 
APPARECCHIO foto Polaroid ZID 
APPARECCHIO foto Polaroid Colorpack 88 . . 
APPARECCHIO foto Polaroid Cotorpack 80 . . 
APPARECCHIO foto Polaroid Colorpack 100 . . 
KODAK Istamatlc 44 li'òoo 
AGFAMATIC 2000 29 900 
AGFAMATIC 3000 '. 30,900 
AGFAMATIC 4000 56 ODO 
PROIETTORE Rollai P83 blpasso 76.000 
PROIETTORE Sllma 120 Super 8 69 000 
PROIETTORE Sllma 222 sonoro 149.000 
DISCHI LP 33 girl musica leggera 4.000 
MUSICASSETTE musica leggero migliori Case . 4.000 
COMPLESSO STEREO Auguata AS 100 . . . 139.000 
COMPLESSO STEREO Augusta AS 300 . . . . 234.500 
COMPONENTI HI-FI: Marantt. Onkyo, ESB, LEAK, 

AR, ADC, AKAI, THORENS, GARRARD 

Orologi BULOVA 3 0 % di SCONTO 
VASTO ASSORTIMENTO: ACCENDINI Dupont, 

Cartler. Dunhlll O ARTICOLI DA REGALO. 
Cini, Nlla O ELETTRODOMESTICI Girmi. Bla-
lettl. Roventa O PENNE Parker. Crosa 

Via Vittoria Colonna. 21-23 
Via delle Fornaci, 1 Ricordate: 

N.B.: I PREZZI SONO COMPRENSIVI 01 I.VJa. 

IUJNW CAMMINO 
«élttleT^ M M 4 4 . 

Girolamo Li Causi 
IL LUNGO CAMMINO 
Autobiografia 
19061944 
con uno scritto di MARIO ALICATA 
Bibl ioteca del mi iv im.-nto opera io it. i l iano pp Ila l 1 H00 

L.i vita di unl|ei| i ) i ;n<hiriu in-rsonayrjiu uu.il u Li Causi in 

un vivace racconto ricco di estro e ili humour ma .incile di 

lot te implacabi l i contro il l a i c i s m o la faoie la i » 

G. FATTA & FIGLI 
VIAVCOLONNA.23 
VIA DELLE FORNACI. 1 

casa 

transistor 

VENDESI -AFFITTASI 
LOCALI NEGOZI 

Mq. 2.200 circa - 20 porte - Passo carrabile 
AVVIAMENTO 

VIA ANTONINO PIO (angolo via Leonardo da Vinci) 
ROMA - Tel. 540.94.55 - 542.06.25 

http://cla.ee
file:///ista
http://uu.il
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P°??_Ia Parentesi azzurra il campionato ritorna con una «partitissima» 

Lazio in forma ma coi nervi tesi 
« B a t t e r e l a J l l V e Al costaricano Rafael Perei 

altrimenti è fini^ »laMwat0Mdls-Siivestn 

CHINAGLIA dopo sette giornate di digiuno tornerà a segnare 
contro la Juventus? 

Franchi sulla nazionale 

«Fiducia confermata 
al dr. Bernardini» 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E 1 

I l \ d i f i l a t o I n c o n t r o F r a n ­
c h i - B e r n a r d i n i n o n ol s a r i 
Il p r e s i d e n t e de l l a F c d e r c a i 
c iò n o n o s t a n t e U d e l u d e n t e 
p r e s t a z i o n e o f fe r t a dag l i az 
z u r r l a Marasmi c o n t r o 1 Rio-
v a n i de l t a B u l g a r i a , p u r r icon­
f e r m a n d o c h e i n que l la pa r ­
t i t a -La. noiLra. ruulorui lc- h a 
t o c c a t o , l' fof tdo, .non, . locande 
pi endfltt), a l b a n a , J u U à t l v a ne l 
c o n f r o n t i de l r e t p o n i a b l e 
d t l l o Mtuddn. a z z u r r e 

« Non succederà mente par­
chi non slamo matti In pra 
tica ti ributtato di Genova non 
è altro CIIL tu realtà del no 
itro calcio Abbiamo a tuo 
tempo stilato un programma 
ed intendiamo rispettarlo. 
Qualcuno dira che in questo 
momento " io tacendo il pom­
piere, ma credo sia giusto che 
to cerchi di spegnere il tuo-
co Non dobbiamo dimenticar 
ci della realta delle cose II 
gioco del calcio soffre di tut­
to Quanto P careniti noi no­

stro Paese in materia di sport, 
inteso anche in senso /firma­
talo » 

A u n a p rec i sa d o m a n d a se­
t a Fede rca l c lo r i c o n f e r m e r à 
i d u c l a p i e n a a Fulv io B e r n a r 
d l n l ti E r e s l d e n t e F r a n c h i h a 
d i c h i a r a t o « II CT sta lavo­
rando per il Suturo ed è giù 
sto, mi sembra, dargli il tem 
p ò necessario per tentare non 
solo la ricostruzione della no­
stra mar/gioie rappresentati 
va, ma cint.1 e per offrire un 
Quadro di rifa unento dal qua­
le potranno trarre bmetlcio 
le stesse società, di club » 

F r a n c h i n o n h a In teso an> 
g i u n s e r o a l t r o CI è pe rò ap­
p a r s o mo l to a m iresrRlato n o n 
6olo p e r c o m e gli azzu r r i h i n 
n o g ioca to c o n t r o In Btili:» 
r i a m a a n c h e pe r la cam 
pugna, s l o rm- l l s t l c a o r g a n i z ­
s a t a c o n t r o lo s t e s so B e r n a r 

d i n ! r eo a n o s t i o avviso di 
«.ver d c n j n t l . U o 1 l imi t i e le 
c a r e n z e de l l i m p a l c a t u r a d e l 
n o s t r o calcio Non a caso nel 
m e s e scorso ' n occas iono de l ­
la r i u n i o n e d e s i ! a l l e n a t o r i d i 
s e r i e A e B, fu a v a n z a t a l a 
p r o p o s t a d i c r ea r e degl i 1 
s t r u t t o r l spec ia l izza t i 11 cui 
<-ompito d o v ' e b b e essere quel­
lo d i d a r e u n a n u o v a tmpo 
s t a z i o n e tu g iovan i c h e si av-

j v i c i n a n o a l (fioco del r a lo lo 
1 P r o p a s t a c h e dovi» q u a n t o 

p r i m a e s s e i e d i s cus sa d a l l o 
1 s t e s so cons ig l io f ede ra l e e 

c h e r i e n t r a ne l q u a d r o del ja 
, i l s t - u t t u r a r l o n c del s e t t o r e 
I t e c n i c o c h e c e n e e no to do 

pò e d i m i s s i o n i de l d o t t Car 
t a r o e d i r e t t o da l lo s tesso 

1 F r a n c h i Come r i c o r d e r e m o 
1 C a r r a i o nel l a n n u n c i a r e le eli 
! mi s s ion i p i r l a n d o de l l a na­

z iona le av vnzo a l c u n e propo­
s t e ( I n d i c a n d o c o m e soluzlo 
n o que l l a d i p u n t a r e su l gio­
v a m i e d e n u n c i ò a p e r t a m e n 
te le c a r e n z e del n o s t r o Pae­
se In f a t t o d i s p o r t 

D i c h i a r ò che le scuole s o n o 
m a n c a n t i d i pa l e s t r e c h e la 
m a g g i o r a n z a del c o m u n i s o n o 
p r iv i d i i m p i a n t i Idonei c h e 

ne l l a s cuo la de l l 'obbl igo n o n si 
I n s e g n a n o n e p p u r e le p u r 
m i n i m e noz ion i In f a t t o di 
e d u c a z i o n e f isica e che l va­
l i NAG casi c o m e sono orga 
n i ? / a t i non a s s o ' v o n o a l lo sco 
pò con cui fu rono Ideat i 

D e t t o q u e s t o 0 v Isto c h e d a 
q l a n d ò C u r a r o d e n u n c . o q u j -
"-t-v S l ave s i tuaz ione non e 
s t a l o l a t t o n i en t e di m e ; 0 si 
spiesta a n c h e l\ d e p r i m e n t e 
g a r a d i s p u t a t a d a l c a l c l i t o 
i l iz?urr i u M a r a s s i L solo 
qunnclo ci r e n d e r e m o t u t t i 
c o n t o c h e 11 ca ' c io I t V i i n o 
nel e o n l r o n t i d i que l lo p ra 
t i c i t o da i l a m i ^ ^ l o i m;"i d<-
p lesi eu rope i è v e a m e n t c 
m o d e s t o si t i o v e r a il co-ag. 'no 
di In i / a r e d a l l i t n s e per r ln 
novar lo r a d i c a l m e n t e 

I. C. 

ai TELEMERCATO 
GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 

Telivisoro 5 pollici Sharp batterla • corrvntt . . . L. 112 0 0 0 
» 9 » Ridlomara... . . . * 99 000 
» 12 » G armari vox . . . » 94 000 

» 12 » Mlnarvo super «lettronko . . > 109 .000 
» 12 » Grundlg supar elettronico . . a l i 2 .000 
» 12 a CC E » 112.000 
» "4 » Grundlg . . . . . » 125 0 0 0 
» 17 » Germenvox tchermo nero . . » 99 0 0 0 
» 17 » Grundlg supar aletfronko . , » 137 .000 
» 17 a 8rlonvego corrente e batterla . » 185 .000 
» 17 » Ut trevo* . . a 12S.000 
» 2 0 » Grundig super elettronico . . » 142 .000 
a 2 0 a Radiomobili . . . » 130 .000 
» 24 a Grund g super elettronico . . » 137 0 0 0 
» 24 a Germonvox tchermo nero , , a 96 000 
» 24 » Ultravox elettronico . . . » 114 0 0 0 

Radio transistor Grundlg . . . . . . . » 6 .500 
Radio transistor Minerva . . . . . . . » ft 000 
Rad o trans jtor favolosa . . . . » 3 900 
Riproduttoro sterco 8 compiate di 2 box . . » 75 000 
Grad ich i Gorrard 0100 SS completo di testina . . » 149 000 
Lavello act. o o inox 120 cm per lavastovigl e . . * 73 000 
Termos toni ad olio 1500 watt con termostato . » 39 900 
Termovont latore O ERRE ^000 watt caldo e freddo » 10 000 
Lavati- co Candy . . . . • 99 0 0 0 
Lue datr ce cromate asplranto 9 spazzole * 14 900 
Rasoio Braun Syncron Plus a 18 900 
Calcolatrice ciettron co 12 cifro » 53 000 
Colcolafrico elettronica Texas TI 2 5 0 0 » JO 0 0 0 
Cucina a quattro Fuochi torno gigante . . . . » 40 000 
Mocch no totogrot co Instamatlc con pellicola . . . » 9 9 0 0 
lllumnotore e no foto 100 watt . . . . . . » 9 9 0 0 
Musicassette . > 2 900 
Cassette da Ine dere . * 500 

Vasto assortimento HI - FI, cine foto, elettro­
domestici, TV a colore delle migliori marche 
I.V.A compresa prozìi validi fino ad esaurimento dati» «corte. 

RICORDATE e PREFERITE 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 (Fronte SIP) 

Chinaglia spiega lo stato d'animo dei laziali 
Ieri 6 goal in allenamento - La Roma attende 
oggi le squalifiche di Negrisolo e Morini 

Alenivi ita la pai olitisi a / 
/ u n a (non s u v a un pesan te 
SUBISCILO polemico) t o m a il 
c a m p i o n a t o ch i n t l l a p u m a 
g io rna t a del 11)75 p t o g i a m 
m a una s c i ' e c'i incoimi ad 
al to livello da In te l Napoli 
(continuet<i la s e n e elei pa 
URKi es tern i dei pa i t enope i 
Kiu a r r i v a t i al totale r e c o i d 
di h ' ) a Cesena M l l a n a Ca 
K h a n F i o i e n t i n a (chi p ioba 
bi lmente ì c g i s l n t d 1 a t t e so ri 
to inu eli Gigi R iva ) 

Ma si cap i sce che il clou 
citila domcnic i ca lc is t ica n 
mane 1 ineont io dell Olimpico 
(elle pei 1 occasione quas i si 
c i u a m c n t c t o m e i a a l a r r e s i ­
s t i a t e il tut to e s a u i i t o ) ti a 
L i u i o e J u v e un i n c o n t i o che 
può cost i tu i te un v e l o e p i o 
p u ò bivio pei il c a m p i o n a t o 
Se in f i t t i la Juve vince o pa 
ì e g u i ^ si po t iu l ine che al 
0(1 per cento il gioco e l a t l o 
a lmeno pei la L a / i o le spe 
t a tu i , si n d u i i e b b e i o al lumi 
c ino e p iobabi l inent i anche 
p u le a l t r e squachc il compi to 
d i v e n t e r e b b e d i s p e r a t o 

bolo in c a s o eh v i t t u n a sul 
la J u v e la L a / i o e li alt i e 
s q u a d r e poti anno a n c o i a spe­
l a t e C io ig ione C h i n a t i l a a l 
r i g u a r d o e s t a t o ca t egor i co 
r i b a t t e n d o a le a f f e r m a z i o n i 
eli P a r o l a ed a l t i i che ten 
elevano i s d r a m m a t i z z a t e il 
m a t c h p i e s e n t a n d o l i c o m e un 
n c o n t r o qualslat.1 «Altioclic 

storie — h a de t to Oiorg ionc — 
se non vinciamo possiamo an­
che metterci una p etra sopra 
e pensare già da ora al pros 
simo campionato» 

L i m p i c c i o n e di Chinagl ia 
e condivisa un pò da tut t i ì 
c ompagn i ques to sp iega l a 
volontà p r o l u s a da i b i anco 
a / / u i n in a l l e n a m e n t o m a 
c i a l d a p a r t e p rovoca anche 
un c e r t o ne rvos i smo , c o m e si 
e vis to a n c h e ieri quando i 
b ianco d / / u m hanno dispu­
ta to al Te i di Quinto u n a 
par t i t e l l a 10 con t io 10 finita 
t i i (doppie t ta di Nann i , 
goal di Wilson Oddi Re Ccc 
coni e Chinagl ia ) con goal 
lutti s p e t t i c o l a u m a con mol 
ti s c o n t n ed an imos i tà g i à 
tinti 

Nervos i smo a p a m tutti gli 
uomini li Maes t i e l l i si sonu 
d imos t r a t i in g i a n I m m a Nel 
1 occas ione e to rna to in cani 
pò a n c h e il por t iere Puliei 
( i c d u c e da un a t t a c c o int luen-
/ a l e ) m e n t r e si sono « allet­
tati » a lo ia volta F r a r u o n i e 
M o n g g i Qua lche dubbio leg 
geli) pei C a r i a s e n e Hi che si 
e a l lena to p u r l amen tando le 
conseguenze di un l egge io sti 
l a m e n t o (ma dovrebbe g u a t i ­
le in t u n p o ) Si e colile u n ito 
puni to a m u t i a t e tn s q u a d i a 
Nanni au lo ie t i a 1 a l i l o di 
due let i m a se rnb ta che Mae 
strolli si limite l a a poi lai lo 
in p a n d i n i dando l iducia in 
vece in pieno alla t o i m a / i o 
ne di V . i u s c (con D Amico) 
DICI uno •.< se nbl i *> p c i c h c 
non e esc luso che in c \ t i c m i s 
si abbui un r i p e n s a m e n t o vi 
sto chi D Amico no to i l amento 
non gì adisce il c l ima di b a t 
tagli i e ch i Nanni po t rebbe 
m u l t i s i p u utile pei la sua 
m a g g i o r g u n t a » ed il suo 
p u a l t o d i n a m smo 

N i r v i t i s i anche alla J u 
v t n t u s i q u i n t o si i pp iend i 
iìti T o n n o sia p ine p° r ino 
i n i d ive t s i Ini itti nel c lan 
b i ancone io ci sono v io lmt i s 
siine polemiche c o n t o 13u 
imi clini pei la qui stione d i I 
1 i n i/ion il 

P i tola ha n a s s u n t o lo st i 
to <l mimo gì net ili a i t i ni m 
do Tutte le squadri azzurri, 
mandati iti campo da Ber 
rianimi fanno ridere \on so 
lo ma lui distrugge il morale 
dei giocateti i elle pai io e'ebbo 
ricostruire a /«deci 

Cap t i l o esclusi) ci ili i lui 
inazione di Gì nova ha di t t i ) 
di esse ie l iet issimo di n in 
iveine l a t to p a t t t e s p u i 

di non osse l i c o m i x Ho m a n 
clic in ftitillo l ' u n n o a s u i 

Sabato le sciatrici 

in gara a Garmisch 
C B t R b r A U l L N 1 

Lo s l a lom spec i e J t m i n ni 
le val iuo pei l i cop, . i citi 
m o n d o che a v i e b b e u o v i u o 
svolgelhl a O b e r s t a u t e u e e a 
s t a t o a n n u l l i l o pei . h u ' u / 1 
d neve si hVolKC.a s m a l o a 
O r m i s e l i P a i t c n K i i v h e n I o 
n i n n o a n n u n e a t o o^gi jn 
o i g a n l z z a t o n A n c o i a n e s s u n i 
nov i t à invece pei q u a n t o n 
g u a r d i lo s la lom sr x a n t c per 
a coppa del m o n d o l e m m i n i 

le a n c h e s s o a n n u l l a t o 

Lo bla om spec a le l e m m i n ! 
le i O a r m sch t i r t e n k i c h n 
vi a stv.u to d o m e n i i e lu 
n i d i d i l i <l st^ a » d a o ^i i 
lu.n opec.a .e .natii. 1... 

1 volta ha de t to ch i ta l a \ e 
de re con t ro la Lazio quale è 
il suo es itto \ ilo-e P e r q u a n 
to n g u a i d a 1 i n t o n i l o del 
1 Olimpico ì b i a n c o n t u suno 
appa r s i fiduciosi ed ot t imist i 

La fiuma/Monc della J u v e 
d o v i e b b e e s s e i e la miglioie 
quel la s tessa elle li i ba t t u to 
il Cagl iar i al DO con un solo 
possibile r i tocco in ta t t i Cen 
tile h i la Tebbie i TO ed mol 
t i c potrebbe e s s a t e squalifi 
e ito oggi d.il g iudice pei 
s o m m a di ammonizioni Al suo 
posto potrebbe g iocare Lon 
gobucco che P a i o l a sta m i t 
tmelo sotto t o i t h i o 

I i Roma invece m i h a r i 
posa to T o i n e i a a d a l lena i si 
oggi in vista d i l l a ti a s t u t a 
di Vicenza t h e p i o p o i r a mol 
ti problemi a Liedholm Da 
la p u sconta ta la squal i ! ica 
t Monili e Ncgt isolo (la con 

l i i m a si av i a oggi) pel i gè 
st eli ì e az une c imant i 1 in 
con t io con il Cesena lo sve 
de se deve d e c i d e i e come so 
statuirli 

•Pe r for tuna Spadoni e com 
p k t a m e n l e n s t ab i l i t o e pud 
ì i p n n d e i e il suo p< sto in 
s q u u d i a m a olt ie a Spil loni 
ehi la i g i o c a l e ' ' P a l e che lo 
o n c n t a m e n t o sia f avo i t vo l t 
a Di Bar to lomei o B i u n o Con 
ti ma le p c i p l t s s i t a non m a n 
c a n o p u i h é in una t i a s t e r t a 
non l a e i ' e come quella di 
V i t t n / a sos t i tu i re du i comb it 
tent i c o m e Negr iso lo e Monn i 
con d u e uomini c o m e Spadoni 
e Di Bar to lomei (o il giova 
niss imo B r u n o Conti) può es­
imie molto liscinosi) 

Ecco p e r c h e non e da cse lu 
dc r s i che ins ieme a Spadoni 
venga l a t t o g ioca re un di len-
so ic come L i g u o n o Cava 
I R n La c a n d i d i m i i di un 
difensoie acqu i s c iebbc m ig 
gioì va lo i c poi se dovesse ci i 
r e forfai t D e Sisti che si è 
r i s tab i l i to dal l inf luenza m a 
c h e ò una incognita dal pun 
to di v is ta del i c n d i m c n t o e s 
sendo 1 etilici d a nove gioì il 
di ietto 

Non dovesse c o n s i d c i a r e liti 
hzzabil i De Sisti quindi Lio 
dholm e l o u e b b e ut i l izzale Spa 
cluni e Di Bar tolomei e Li 
g u o u Comunque qua lcosa ih 
più d o i u b b i s a p e t s t n e oggi 
q u a n d o si svo lgerà il collau lo 
d i c i s i vo pei il v a i o del la fot 
m i7ione che g ioche rà a Vi 
cenza 

SAN P A O L O , 1 
L'atlela costaricano Rafae l 

Angel Perez si è aggiudicato la 
cinquantesima edizione della ma 
ratona di San Silvestro svoltasi 
lungo un percorso di 8 chilome 
tr i e novecento metr i e con la 
quale II mondo sportivo brasil la 
no ha festeggiato il nuovo anno 
Perez ha preceduto nell 'ordine 
Il messicano Rafae l Taddeo Pa 
lomares. Il tedesco occidentale 

Detlef Uhlemann, il colombiano 
Ja i r ro Correa ed II belga Leon 
Schots L' i tal iano Giuseppe Cln 
dolo è giunto tredicesimo 

L'ordine d 'arr ivo 1) Rafael 
Angel Perez (Costarica) 23'58", 
2) Palomares (Messico) 24 '01" , 
3) Uhlemann ( R F T ) 24'06"4, 4) 
Correa (Colombia) 24'12"6, 5) 
Schots (Belgio) 24'16"2, 6) Ro 
mao (Brasi le) 24 '22", 7) Kan 
tanen (F in landia ) 24'27", 8) 

Roelanls (Belgio) 24'28", 9) 
Hernandez (Messico) 24-31" , 10) 
Boro (Norvegia) 24'34", 11) 
Warnke (Ci le) 24'45", 12) Ro 
drlgues (Brasi le) 24'47", 13) 
Clndolo ( I t a l i a ) 24'52", 14) 
Krucger ( R F T ) 24'55", 15) Al 
brect (Svizzera) 24'59" 

N E L L A T E L E F O T O da u n i 
stra C O R R E A , P A L O M A R E S , il 

vincitore P E R E Z , U H L E M S K N e 
SCHOTS 

A Melbourne nei campionati d'Australia di tennis 

L'australiano Newcombe 
meglio di Jim Connors 

il 1073 st <* aperto con un 
grosso risultato Sui campi ei 
bosf di Melbourne John \ew 
tombe treni anni a maggio 
ire i Ale iniettore a Wimble 
don ita battuto Jnnmp Con 
rirKs IH quattro stt e Uè ore 
di gioco (7 5 3 6 hi 7 C) Con 
iwrs .._ anni unamn emerite 
riconosciuto ^.numeio uno» 
in jndiaU delta se >i se* s'agì. 
ni pi i ' e sue i ittot te ai 
campionati iniermuion ih di 
Australia Inghilterra e Stati 
l niti (non Ita potuto gareggia 
re tu a Roma ut a Parigi 
pei Ou allora itoci a i' t>rni 
di nei confronti du tennisti le 
gati al pseudo campionato 
americano a squadre del 
WrT (V*o}M 7ennis reami 
si era prefisso la stiuordmarta 
meta di uncere tutti e quat 
irò i grandi tome (Velbour 
ne Parigi Vvtmb'ed m bore 
stt Hills) ina con questa scoti 
fitta si L ede costietU) a riti 
tiare a mtghoic occasione ciò 
che nel passato per esempio 

era riuscito a Rod < Roket » 
Lcner 

In compenso il «Grande 
Slam » f i ' j s . itene chiamato il 
poker dei quattro tornei) può 
riuscire a John \e\icombe 
L australiano questanno pare 
intenzionato a ridurre lattai 
ta disperdendola il meno pos 
stbile lì formidabile canguro I 
punterà cosi oltre che allo i 

slam » alla Coppa Dai is 
ArchiLiato il successo su Con ' 
nors al cospetto di 13 mila I 
spettatori comprensibilmente l 
entusiasti \eucombc si prò 

I pone fin dora come lancr 
I sartf) più ttmtble per il gio 
\ tantsstmo astri americano 

ì! torneo femminile ha con 
fermato l eccellente forma di 
Ki orine Gootagong stella di 
casa Eionne fia sconfitto in 
tic quarti dora (6 J 6 2) la 
simpaticissima cecosloi acca 
Martina \at ictiiloi a La di 
ciottenne studentessa di Pra 

Oltre 3 mila partecipanti alla manifestazione UISP 

«Corri per il verde»: 
bilancio positivo 

«Corti per il icrclt » edi 
ztont 1971 si C concluso \ o « 
si t conci iso pero limpcqno 
dell UISP di Ron a nel dif 
fictle e spesso contiadditono 
campo della atletica ìcqqcra, 
anzi ne esce raffotzetto 

a Coni per ti icrdt » ha 
rappresentato questanno pia 
di una acnenca indicazione, 
di una esperienza per soli ad 
delti ai tat'ort, di un dnerti 
mento folcloristico domenica 
U a puntate 

Un. sommano ciame delle 
cifre e sufficientemente esph 
nativo oltre tre mila picsrn 
*t (di cui il 10 pt - cento fan 
minile) 130 racja^t is( ulti 
nati tra il M5S i ! 1064 70 
fumiqlic al completo hanno 
dato la loro adesione alla tua-
infestazione spoittta 

Indubbiamente peto ce un 
dato che dece fa? riflettete 
al di la delle staili collide 
Ì azioni ttcmtis'itlic e cioè 
la contimi ta con la quale, 
per dieci domen che consctu 
twe tutti i partecipanti si so 
no puntualmente presentati 
al iitron fissati dac/h arpa 
tu zatorl 

Una coi "tdaazione che non 
(hit fai passare tn sottordt 
ne hi pai te più one femnunt 
tt e tu a ci re lì vero è Hata 
so picndcntt considerato il 
tipo di gara spor'ua basata 
si. distaiut med olnnnh* ta 
i npiessione che si ìtcaia e 
die bisogna intendere la pia 
tua spot tua e pereto l alle' 
tiea leggera, un modo ?mo 
co che deve per for-a (inda 
te oltre la manifestaJore e 
elutante annuali, ta immote 
a eiuesto o quello sta l'o pri 
noli « praticanti > la noida 
logica della selezione Ut i i< 
rito legata a tempi e mi&uu 

tsis-tono i?ris.*. lf co idizio 
ni per pottan auatili pio 
grammi semp tei e popolari 
che diano la possibilità a tut 
ti t ctttad ni md^ttnta ntu'c 
di avere permanenti occasto 
ni di piatita sportila 

Coni p< r il 11 rde » non 
ha siqiitfia io s ìltanto una 
pò stbiUta e te ha ionst.Jit to 
a. singoli, ai gruppi sportivi. 

alle famtqlu di inistuatc e 
piopric capacita di ratsttiua , 
ed di fuori d un agonismo \ 
esasperato ma Ita ptodot'o j 
anche e soprattutto la possi 
btlita di fai conoscere ad ol 
tic mille is-cntti dieci lo'ti I 
diversi ri' Roma Si è gateg i 
qtato sopra dieci parchi ria 
turali da espropriare o da al 
trezzate comunque da sot 
tiarrc alla speculazione edili 
zia invitando in questo modo 
i cittadini e gli sportiti del 
le zone interessate a mobili j 
t'arsi ed intormaisi Già t de 
crcti drh'gatt offiono saffi \ 
cientt mezzi ai q nitori ci aqli | 
s'udenti per inserire in tut ' 
to il discorso sulla scuola an 
che il probU ma della piaticu t 
sportiva che non passa solo 
attrai erso l uso democratico i 
delle palestre scolastiche ma 
anche e soprattutto attraver 

so gli spazi icrdi attrezzati, 
un problema sul quale giova 
ni e lavoratori dziono ttoia 
te permanenti occasioni di 
incontro 

Conoscere per cambiare è 
più di uno slogan e una est 
genza die st pone ali ordine 
del giorno di tutti i clttadi 
ni democratici per superare 
di slancio lo scetticismo e il 
fatalismo che tn una città 
come Roma ha sempre fato 
rito il prevalere di un bloe 
co di forze contrarie unii in 
tercssi della collettività 

Le premiazioni di coir! 
per il lerdc» saranno effet 
tttute ti atomo 0 qennaio a! 
It on 10 presso il CIVIS 
via De! Ministero degli Estt 
ii b 'loro Italico) La ma 
infestazione sarà preceduta 
da uno spettacolo di rnustcu 
foik 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporttlash 

• JOSE' L U I C P O N C E , E X G I O C A T O R E D I C A L C I O 
spagnolo, à sloto arrestato e formalmente accusato di r.i 
pina Ponce, che ha 32 anni e giocò con il Cordoba, l 'Elche 
ed il M u r c l a , si è dichiarato Innocente Secondo t'accusa 
l'ex giocatore fece Irruzione, a rmato di pistola, nella sede 
del « Banco Iberico » di Murc ia e si Impossessò il 7 ottobre 
scorso di oltre un milione di pesetas Una settimana fa 
compi u n i seconda rapina contro la Cassa di Risparmio 
di Onmuelf l II denaro gli sarebbe servito per pagare i 
debili 

• LE D E C I S ' O N I D E L G I U D I C E S P O R T I V O delia L e g i 
Nazionale Calcio sono state posticipato di un giorno per 
la concomitanza con la festività di Capodanno, esse saranno 
rese note nel pomeriggio di oggi 

• M U H A M M A O A L I ' campione del mondo dei pesi m a i 
i lm l ha ricevuto in omaggio la chiave dello citta ti) 
Kingston ddl sindaco Ralph Brown La cerimonia si e svo'*n 
nello stadio cittadino alla presenza del primo minisi ro 
Micnael Mnnley e di decine di migl iaia di persone 

• IL T E N N I S T A A M E R I C A N O B I L L Y M A R T I N , per II 
secondo anno consecutivo si e aggiudicato l ' t O r a n g p 
B o w l > , Il prestigioso torneo Junfores, equivalente ad un 
vera e proprio campionato mondiale I n f inale M a r t i n ha 
battuto per 6 7, 4 6, 6 2, 6 1 o 5 4 il cecoslovacco Thomas 
Smid Sul quattro pari al l 'ult imo set l 'atleta stalunitcnse 
si e aggiudicato il tic break per 5 1 

ga conferma con qui sta Una 
le la sua biuno adattabiltta 
a ogni tempo 4 Romei — su 
un terreno assai lento — e > 
me ricorderete mise dura 
mente alta ptjia la fidanza 
tina di tornì/r> Chris hiert 
Qui si ( dimostrata brai issi 
ma anche sul! erba 

ha stagione < cosi già lari 
ciata Intanto in casa nostra 
sono state rese note le elas 
stfiehe staq mali per il mi 
mero un» n tu esisteiano 
problemi m ni campo ma 
sellile ne m quelli jeniminue 
Da una patte \dnano Panat 
ta e dall alti a Lia Pene Ai 
hsisteiano panali dubbi per 
le piazze successile « \urne 
ro due » maschile se e nidi noi 
( Tonino Sugarelli II romano 
s e melato il migliore dei 
nostri agli < internaci mali » 
et Italia Ha battuto R >d la 
tei a San Paolo dopo essere 
stato a un peht dal s u c c e s s / 
con lo s tesso ai i ersano a 
Bologna K stato l unico de 
gli italiani a battere Adriano 
Panatta nel e orso della sta­
gione e si < melati la carta 
i tacente nell unica autentna 
afférmazione internazutnale 
det nostri cAoii la Coppa del 
Re IM poltrona dei < numero 
due > gli spettala di diritto 

Mie spalle di Panatta ni 
lete t stato nn so torradmo 
Barazzuttt lì ragazzo in rial 
ta in questa stagione e cri 
seiut > parecchi i S; i perfino 
irrobustito e a Palermo rila 
finale degli assoliti! si t 
troiata a e indurii su Panai 
ta per due set a wio L l uni 
ca n'Usura che a sentiamo di 
muoiere a Lorenzo \isin 
Commissario hmeo del tennis 

Per quanto riguarda le pio 
mozioni di prima categoria di 
sette tennisti della catecnr a 
inferiore ta detto che ui o 
gnera preoccupare/ più di 
quanto si t fatto (o meglio 
<. non * si i fatto) in passato 
dando biro la p >ss bihta di 
giocare Chissà SÌ la fede ta 
zione i ti/e ne clic il sua e >m 
pilo — i tsto e he la e etm mi 
sitine tecnica (a parte dilla 
b IP - si limiti a fare li < las 
siftiln e a piomtiiaic quul 
e he tennista Si i osi f tsse h 
prenozioni sarebbe io in (//<* 
ti i eit un di ad abbrnd ut i 
re l attn ita \ ist t anelli che 

I affli ita non esiste pi r Pa 
natta angari '/i Bara: uMi i 
Bertolucci 11 campo fini n ni 
le praticamente nm esiste 
Lea Pene ili si i abbinata al 
la pinna ptisizione e tini jm t 
dell idea di calerla a ms una 
delle spaiute ai t e rsaae « \u 
me ro due e la fi arnese b i e 
line Papale num» io t < 
Maria \asuil'i e nu > t > 
quattro v un alti i fium i * 
Monique Di Mas > 1 ( dui 
frana si >no d st u te <n t i 
trta i)ie si t ibisi ni i pi i la 
i et ita assai pei b i ci u 
sopì attuti i eia/e qg a u i p 
ni Va ->tta ni t a n side n a li 
Sicilia Pi i il usi i i Itm tu 
a i isegi u le imi ai ha nii ni 
Mona \ctsiie Ih unti n'u a u 

i atrta eh li ntus d pi idi h 
sui tante qualità ni milh r 
i Aetti Pinti ippo la q t am 
saure me se < lasciata in I p t 
e tinpk io fibbandtiii C mi i 
sue tolti glie pi. r la i !a l/.i 
( un fatto om ai i ssuda'u 
tnc alla b 11 il i u i n 
mie n *n in'iit su 'n rr i 
II sfjj< itbi da d nondatt i * 
alla (i di rii mi s tuli ti si i 
pln t i li itti il tt tini 

Remo Musumeci 

Sciopero dei giornali 
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ROMOLO VELOCCIA 

ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
P e r I b a m b i n i f a b b r i c a giochi per pa rch i Sc ivo l i , gio­
s t r e , a l t a l e n e , a r i e t e a q u a t t r o e otto post i , a l t a l e n e a 
bi l ico Ricco assor t imento di let t ini e c a r r o z z i n e per 
b a m b i n i M o b i l i in f e r r o per g i a r d i n o e a l t r i us i . Le f t l 
n castel lo Let t i r i e n t r a n t i Ret i letto sua c reaz ione per 
ben r iposare contro l 'ar t ros i 

S T A B I L I M E N T O V i a T i b u r t m a , 512 • R O M A 

E S P O S I Z I O N E E V E N D I T A V i a T i b u r t i n a 512 B 
te i 433 955 - 435 141 — V i a L a b i c a n a 118 - ta l . 750 882 

UN VERO TRIONFO ! ! 
V I A C COLOMBO (FICRA DI ROMA) TEL. 395954 • S76400 

IL PIÙ CRANDC CIRCO DI TUTTI I TEMPI 
IRC ANNI DI INTENSI PREPARATIVI HANNO DATO VITA 
AL PIÙ G R A N D : r. TAVOLOSO SPETTACOLO DEL SECOLO 

LIANA-NANDO 
RINALDO 

Lo realtà de' Circo in una dimensione di l .vo l l 
Tutto ciò che vedrete e incredibilmente vero 

D j i t coreoorol il ci C I N O LANDI . Costum d DANILO DONATI 
TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI ORE 16 30 2 1 3 0 

VISITATE LO ZOO PIÙ GRANDE D EUROPA 
Sono »otuctc le lessero permane) ti (etclut* quelle di legfja) 
tulli I giorni testivi • Prevendita biulicttl presso MOLAYEM 

V IA DEL SEMINARIO 111-112 

OR\ Wiìlh MiKl //() AI I- 4 per la 

con il Min nuovo 71)7 HI I I Nuovo s i s t ema E L E C T R C T 
p u UDIRE P E R F E T T A M E N T E ( invis ib i l i ) 

i/tn d e c i s i l a alici Uia tua' Rompi li i/ai u IM 
/ aa w e 11< ni (hi 7i n a proi aria ' 

l u t t i i c iorni p u s s u 1 Ist i tuto ALFAI \ 11 S a l d n d r a . V A 
Roma t i l 473 0171 Tutti ì l un id i d PESCARA VI» 
l i s s m i 28 t i l 2fi2fU L l f l i t i o di ì a p p r i s c n t a n z a di 
P i e ii . i i i p u l o tutt i ì m o n i ! p u ds s i s i en /d e i i formment i 

5vecm 
E' UNA ANTICA SPECIALITÀ' NATURALE DELLA 

SORA • TEL. (0776) . 81101 PAOLUCCI liquor: 

&M ir 
L.T 

ORGANIZZAZIONE ROMANA VENDITE 
di Melis & Rosati 

Rappresentante di VINI e LIQUORI 
> ~i I i „< il li il i i'i i (. \ nani di l i l O N E FE.STE 

M. i l i l li IL i inni o .Hi l i Mordenza d me 
i i il i< i m i m i > odi 111 d i I S M Hiiproscntat 

U n i \ n ( us, ) x Dil l i i H i 
Kll il K m i I< (H,l 4 02002 

V I N T R I P O D I 
Vini pregiati calabresi. 

l'I 1 1 MÌO P M I / / 1 / \ l l \ n \RGHILLA' 

( IO\ \ \ \ I . ( I T \ S 1 0 I 0 DI SCI! I \ GRECO -

IONICO CIRO 

"spili / i in \ un |iu 

39051 ARCHI (Reggio Calabria) Tel 0965/48 438 

- SAN 

M 4 \ 

-95 009 

s o l o I | P l R I l N / v . ( \i \NlisCI I R l S L L T \ n 

STUDIOFOTOGRAFICO 
«ii Dagherrotipo» 

Via Mitrici, 3 - ALLUMIERE 
^ n i n . , 
i i p 
i d \ i i i 

h un IH I 

I I V 11 iti 

11 I 1 i 
i l 

u i ni i i 1 t i l i s s i i c o r ip rodu / io 
i n i il i u luti In i i i idi . i t i l ip a r t i s t i 

l i ini LI il i i prs i i i St impa m 
ii 111 il h ti mii \ l bum da sposa 
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l ' U n i t à / giovedì 2 gennaio 1975 PAG. 13 / e c h i e no t i z ie 
In circostanze dolorose e difficili 

Il PC cileno celebra i suoi 
53 anni di vita e di lotta 

Mezzo secolo di battaglie per la democrazia e la libertà - La politica unitaria dei comunisti cileni che portò 
alla grande vittoria di Unità Popolare - La riflessione sui motivi e le cause della sconfitta per realizzare 
l'obiettivo odierno: porre fine alla dittatura fascista e sradicare per sempre il fascismo da tutto il paese 

Il 23 dicembre 1920, Il i n i stl, si piega alle direttive dei-
Congresso del Partito Operalo 
Socialista, fondato nel 1912 
dal maestro e jrulda. della 
classe operala Cilena, Luis 
Emilio Regabarren, nella cit­
tà di Vlna del Mar, prese la 
storica, decisione di trasfor­
marsi In Partito Comunista. 
Sulle basi dell'accordo circa 

'Imperialismo nordamerica­
no che, noi quadro della guer­
ra tredda d! quegli anni, gli 
ordina di tradire il PC e 1 
propri impegni presi con 11 
popolo cileno. Il Partito è vit­
tima di una persecuzione fe­
roce Pablo Neruda deve ab­
bandonare il Paese in out è 

11 cambio di nome, il Partito i ricercato rabbiosamerte dal-
Operalo Socialista approvò le 
condizioni per l'Ingresso nel­
l'Internazionale Comunista e 
la presentazione della richie­
sta, di adesione a questa. 

Il 2 gennaio 1922, nel IV 
Congresso del Partito Ope­
ralo Socialista, veniva rati­
ficato l'accordo di Vina del 
Mar. Nasceva cosi ufficial­
mente, nella citta mineraria 
d! Rancagua. 11 PC del Cile, 
che oggi commemora In dif­
ficili clxcoatans* Il 53. anni­
versario della sua fondazione. 

Di estrazione profondamen­
te proletaria e con un alto 
senso internazionalista fin 
dalle sue stesse origini, il 
processo a cui ci riferiamo 
non rappresenta solo un cam­
bio di nome, ma un salto 
qualitativo verso la costruzio­
ne dello strumento ideologi­
co e politico del quale la 
classe operala cilena aveva 
bisogno per affrontare le nuo­
ve condizioni storiche: era 
cominciata la fine del capi­
talismo ed aveva avuto ini­
zio, col trionfo del proleta­
riato russo nell'ottobre del 
1917, l'edificazione del socia­
lismo in una sesta parte del­
la terra. 

La storia del nostro parti­
to è, in ogni suo aspetto, nel­
l'arco eli tutto questo seco­
lo, la storia atessa della clas­
se operala cilene. I giorni 
attuali, infatti, lo conferma­
no pienamente. 

Il PC del Cile, che fin dal­
la sua nascita si è posto il 
compito storico della conqui­
sta del potere da parte del­
la classe operala, ha svilup­
pato costantemente nel suo 
seno, nonostante certe ten­
denze e posizioni proprie del 
primi armi, un senso di unità 
d! partito vigorosa e attiva 
di cui slamo orgogliosi, « che 
ha rappresentato e rappre­
senta una garanzia di vittoria 
per le lotte del nostro popolo. 

Passando per difficili pe­
riodi di illegalità e persecu­
zioni, già nell'anno 1933 noi, 
comunisti cileni, raggiungem­
mo una più chiara definizione 
circa la natura e 11 caratte­
re della rivoluzione nel Pae­
se sulle basi della classe ope­
rala quale colonna centrale 
di un movimento antimperia­
lista, antimonopolistico e an-
tlfeudale. Erano, quelli, anni 
di lotte appassionanti contro 
concetti chiusi, contro 11 set­
tarismo, lotte che hanno por­
tato nuove forze al partito. 
Il segno dell'unità del comu­
nisti con altri settori politi­
ci, come espressione unita­
ria dell'azione comune della 
classe operala con assai più 
vasti settori sociali e stra­
ti della popolazione, è il se­
gno che caratterizza la pras­
si rivoluzionarla del Partito 
Cosi è stata aperta la via a 
esperienze di tanto valore co­
me quella della vittoria del 
Fronte Popolare nel 1938. In­
sieme col partiti Socialista. 
Radicale e Democratico. 

Nel 1947, Gabriel Oonzales 
Vldela, Presidente eletto con 
I voti decisivi del comuni­

tà polizia. La Illegalità del 
Partito dura fino al 11)58. Du­
rante quel lungo periodo 11 
Segretario Generale Gaio 
Gonzalee. il Presidente del 
Partito Elias Lafferte e Luis 
Corvalàn. con tutto 11 Comita­
to Centrale, sopportano le du­
rezze della clandestinità. Mol­
ti di loro, come Corvalàn, 
per esemplo, fatti prigionie-I, 
conoscono la tortura, le car­
ceri, il campo di concentra­
mento 

Il legame 
con le masse 
Ma 11 Partito ha saputo ri­

tirarsi combattendo sempre 
tra le masse, senza mal in­
terrompere con esse 1 con 
tatti, per emergere ancor più 
poderoso ed Influente da quel­
l'oscuro periodo. Nella conti­
nua lotta, 1 comunisti cileni 
hanno forgiato la loro orga­
nizzazione nell'esperienza del­
le circostanze peggiori, Im­
piegando tutto 11 loro eroismo 
e la loro capacità di sacrifi­
cio In mille azioni e Inizia­
tive pericolose. Cosi * cre­
sciuto 11 loro prestigio nel­
la classe operaia, la quale 
li ha circondati di rispetto e 
di appoggio. Nel 19S6, nella 
totale clandestinità, 11 Parti­
to ha effettuato 11 suo X Con­
gresso Nazionale, Il quale co­
stituisce uno del punti lumi­
nosi della sua storia. In quel 
Congresso si ebbe un consi­
derevole progresso nel per­
fezionamento di un program­
ma basato su di un'analisi ri­
gorosamente oggettiva della 
realtà del Paese, che indica­
va la soluzione reale del pro­
blemi cileni. Era un pro­
gramma che. oltre ad isola­
re 1 nemici fondamentali del­
la nazione, esigeva la co­
struzione di un vastissimo 
movimento unitario, antimpe­
rialista e antlollgarchlco, pa­
triottico, democratico, popo­
lare, diretto dalla classe ope­
rata, considerato nella sua 
ampiezza e che abbracciava 
senza limitazioni gli strati 
medi, professionisti, Intellet­
tuali. 

Data appunto da quell'anno, 
il 1956, l'Intenso lavoro uni­
tario sistematico tra comuni­
sti e socialisti. H PS, che 
aveva subito delle divisioni, 
forgia la sua unità e svilup­
pa una valida influenza tra i 
lavoratori e ! settori medi 
delta popolazione. L'unità so­
cialista-comunista è il perno 
sul quale si è mossa e si 
muove la unità stessa della 
classe operala cilena, quale 
fondamento del compito rivo­
luzionarlo d! ottenere sempre 
più alleati e di creare vinco­
li con altri settori sociali e 
politici. 

E' da sottolinearsi l'Impor­
tante ruolo svolto dalle sini­
stre, e particolarmente dal 
comuni.?: i, nel processo di di­
sgelo e di comprensione che 
negli anni '60 è stato con-

Messaggio del PCI 
ai comunisti cileni 

Sto per uscire un nume­
ro speciale dell'organo del 
PC cileno El Siglo, In ita­
liano, m occastone del 
53. anniversario della fon­
dazione del partito. Il 
giornale pubblicherà an­
che un saluto inviato dal 
compagno Ugo Pecchiotl. 
a nome della segreteria 
del PCI. Eccone il testo: 

TL CUORE di milioni di prò-
* letarl. di democratici, di 
comunisti di tutti I conti­
nenti è vicino a voi, compa­
gni del Cile, In questo gior­
no che celebra 11 53. anni­
versario del Partito Comuni­
sta cileno. Mezzo secolo di 
lotte, di studio e di lavoro, 
di sacrifici vltsuti col vostro 
popolo per fare Ubera, giu­
sta, Indipendente la vostra 
Patria. 

Avete combattuto tante ti­
rannie, avete dato una co­
scienza a plebi che 1 padro­
ni stranieri e l loro .servi ci­
leni volevano tenere nelle 
catene dell'ignoranza e della 
rassegnazione. Avete fatto 
comprendere a tanta parte 
del vostro popolo, a minato­
ri e contadini, a intellettua­
li e studenti, a uomini e 
donne di fedi politiche di­
verse, che per farsi valere 
e andare avanti ancora oc­
corre essere uniti 

Carne la storia di tutto il mo­
vimento rivoluzionarlo mon­
diale anche la \ astra o sto- ' 
ria drammatica, fatta d' 
avanzate e di scontate, di , 
grandi gioie collettive e di \ 
amarezze, di sangue Ma vi 
è una cosa che disunirne 
sempre la lotta del rlvoluzio- I 
nari, del combattenti della | 
democrazia e del socialismo 
ti loro cammino non e mai 
•tato e non sarà mai detlnl- ' 
tlvamente interrotto I rea­
zionari resistono all'avanza­
ta della stor.a l rivolu/icna- i 
ri vanno Invece nella d.ie ! 

della storia I primi , 

possono avere delle fasi di 
successo ma 11 loro inelutta­
bile destino e quello di es­
sere travolti; 1 secondi pos­
sono essere temporaneamen­
te battuti ma poi risorgeran 
no e vinceranno Dopo li buio 
verrà la luce. 

Slamo con voi. cari com­
pagni cileni. Celebriamo an­
che noi la vita glortosa del 
vostro partito, ricordiamo i 
vostri caduti, ci battiamo con 
voi per la liberazione del 
compagno Luis Corvalàn e 
di tutti 1 compagni che so­
no nelle galere del regime 
fascista, siamo vicini at com­
pagni cileni che tessono le fi­
le della resistenza In patria 
e In esilio. VI circonda la so­
lidarietà militante del comu­
nisti italiani e di tutto il 
mondo. Ed è una solidarietà 
che va a tutti gli antifasci­
sti, a tutti 1 democratici di 
ogni corrente politica, a tut­
ti 1 combattenti cileni che, 
uniti, sapranno certamente 
restituire la loro patria alla 
libertà, e riprendere 11 cam­
mino Iniziato con l'esperien­
za storica di « Unidad Popu-
lar » e dei Presidente Allende. 

Per la vostra lotta abbia­
mo ammirazione e ricono­
scenza Il vostro glonoso par­
tito merita davvero quella ri­
conoscenza che Pablo Neruda 
esprimeva, consegnandola al 
11 storia, nel « Canto gene­
rale». 
« Mi hai fatto vedere la chla-

I rezza del mondo 
e la po^s.biltta della gio'a 
Mi hai re»o indistruttibile 

Iperch''1 con te non finisco 
Un me stesso» 

In questo 53 anniversario 
vi giunga cari compagni, 11 
più caloroso augurio per que­
sta vostra lotta che e tanto 
dltt'iclle, ma che sarà vitto­
riosa, siatene certi 

Ugo Pecchioli 
(Irli Ut fico Politico e 

della Segreteria del PCI 

dotto col settori cristiani nel 
cosiddetto «dialogo cristiano-
marxista». 

Molti del positivi atteggia­
menti antifascisti della Chie­
sa Cattolica cilena dt oggi 
sono stati nutriti senza dub­
bio, da tale ricca esperienza. 

La politica di unità del co­
munisti ha animato l'intero 
sviluppo della presa di co­
scienza e delle lotte per 11 
progresso delia nazione nel 
corso della significativa de­
cade degli annt '60, al cut 
termine maturavano le con­
dizioni oggettive per la costi­
tuzione dell'C/nldod Popular.-
ampia coalizione di socialisti, 
comunisti, radicali, «MAPU» 
e Azione Popolare Indipen­
dente, al quali, più tardi, si 
sarebbe unita la Sinistra Cri­
stiana. Sorgontt marxiste, cri­
stiane e razionalistiche con­
fluiscono per alimentare la 
Unidad Populai, massima 
creazione unitaria della no­
stra classe operala, che ha 
trionfato nelle elezioni pre­
sidenziali del 1970, con un 
chiaro programma antimpe­
rialistico e antlollgarchlco di 
governo, nella persona Im­
mortale del Presidente eroe 
Salvador Allende. 

Sono a tutti note le realiz­
zazioni profondamente pa­
triottiche del Governo Popo­
lare In ogni settore della vi­
ta nazionale. I comunisti han­
no dato tutto di sé stessi per 
il successo di quel gover­
no, la cui sola creazione era 
già un valido apporto, piena­
mente valido, al movimento 
operalo Internazionale, alle 
lotte per la liberazione e per 
la democrazia del popoli. 

Pochi mesi dopo 11 crimi­
nale colpo di Stato fascista, 
diretto dall'imperialismo nor­
damericano, e a cut la stessa 
CIA ha ammesso di «ver par­
tecipato. 11 nostro Partito ha 
detto: «In verità, in Cile vi 
è stata una dura sconfitta, 
per quanto transitoria, che ci 
sottopone come è naturale, 
un'intera serie di interrogativi 
che esigono una risposta dal 
rivoluzionari. Che hanno fat­
to il popolo e la direzione 
rivoluzionarla per impedire 11 
colpo di Stato?, perchè la dit­
tatura fascista si è consoli­
data in pochi giorni e, Inve­
ce, non ha acquistato mag­
gior forza la resistenza ar­
mata, pienamente necessaria 
e giustificata in quell'ora? La 
sconfitta di Unidad Popular 
significa l'Invalidazione della 
test circa la possibilità della 
conquista del potere per la 
via non armata, In generale? 
O ciò è valido per 11 Cile sol­
tanto? Ecco alcuni Interro­
gativi. 1* risposte ad essi 
non comportano solo la deci­
sione di assumere responsa­
bilità per il passato, inelu­
dibile dovere del rivoluziona­
ri di fronte al popolo e al 
movimento operalo Interna­
zionale. Significa oltre tutto 
estrarre da questa analisi gli 
orientamenti per svolgere 11 
compito Ineludibile di questa 
ora: porre fine alla dlttatu. 
ra fascista e creare le condi­
zioni per sdradleare per sem­
pre 11 fascismo dal nostro 
Paese». 

Lottiamo, quindi, per la co­
struzione di un vasto Pronte 
Antifascista, più esteso del­
la stessa Unidad Popular, in 
cut la lotta democratica st 
fonda con la lotta per le tra­
sformazioni rivoluzionarie. Il 
compito non è facile, ma lo 
Intraprendiamo senza vacilla­
re. Nessuna analisi o dibattito 
teorico sugli errori del passa­
to deve distogliere 11 nostro 
sguardo e la nostra azione 
dal futuro. Migliala di pri­
gionieri e torturati oggi in 
Cile non et perdonerebbero 
un tale servizio reso al fasci­
sti. La lotta, invece, non so­
lo cambia la realtà, ma fa 
pure luce sugli interrogati­
vi, contribuisce a modellare 
la teoria. Non dobbiamo con­
cedere respiro alla giunta, la 
quale cadrà vinta dalla lot­
ta, soprattutto, dell'eroico po­
polo del Cile, e dall'appoggio 
di eccezionale Import anza 
della solidarietà internazio­
nale. 

La giunta è sempre più Iso­
lata. E' col boicottaggio mon 
diale delle vendite di armi, 
del crediti, della rlnego^la-
zlone del debito estero, delle 
relazioni diplomatiche, che 
dobbiamo concretamente af­
fogare 1 farcisti assassini 
de'.la l'bertà e della democra­
zia nella patria di Allende e 
di Neruda. 

La condanna 
dell'ONU 

La storica decisione della 
Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite, presa da 91 
nazioni contro 1, di condan­
nare la giunta fascista cilena 
e di esigere la liberazione di 
tutti 1 prigionieri politici, la 
restaurazione dei diritti uma­
ni e la concessione del sai 
vacondotti per lasciare il 
Paese a chi li richieda, e 
un'esigenza attiva di quasi 
tutta l'umanità e il cui com­
pimento dev'essere controlla­
to severamente La rottura 
delle relazioni con la giun­
ta da parte del Messico, e 
11 degno atteggiamento man­
tenuto dai governo italiano 
dì non riconoscere i fascisti 
usurpatori, rappresentano pu­
re un vigoroso stimolo alla 
lotta antifascista del nostro 
popo'o. 

Manifesti, vo.ant'nl storna. 
li clandestini, scritte murali 

di propaganda, bcloperl par- ' plezza del campo delle al­
atali del lavoratori, l'ingres- | leanze, aperto di fronte al-
so massiccio nel cinema per i la classe operala dall'esisten-

Rivelazioni sul dossier di Colby i Contro le aggressioni dei collaborazionisti 

Confermate a Ford Successi militari 
dal capo della CIA J dei patrioti nel 

le accuse sullo Vietnam del Sud 
spionaggio interno e in Cambogia 
Un nuovo articolo del New York Times - Di­
chiarazioni di un consigliere del Presidente 

fischiare e disapprovare ad 
alta voce 1 cine giornali In 
cui appare Plnochet, mille 
azlont contro la giunta nelle 
Università, diverse e molte­
plici forme originali di prote 
sta contro la dittatura mo­
strano la lotta appassionata 
di un popolo per la propria 
libertà. Troppo forti sono le 
tradizioni rivoluzionarle del 
popolo cileno: più forti che 
il terrore e la repressione. 

Prospettiva 
di vittoria 

Recentemente, 11 giornale 
El Mercurio, portavoce del 
fascismo in Cile, ha ricono­
sciuto che oltre 600 000 perso­
ne sono affluite al Tempio 
Votivo dt Malpu, In Santia­
go. In quel luogo, 11 Cardi­
nale Raul Silva Henrlquez ha 
nuovamente alzato la sua vo­
ce esigendo l'amnistia per 
tutti 1 prigionieri politici. Lo 
applauso della massa si è 
prolungato in modo signifi­
cativo. Atti come questi non 
sono separati dalla lotta an­
tifascista, che st sviluppa In 

za stessa del fascismo, offre 
la possibilità di accumulare 
In nostro favore una propor. 
zlone tale di torze che ren­
da incapace la reazione di 
ricorrere alle armi per far 
fronte all'attacco del popolo». 

Nelle condizioni attuali, la 
lotta del nostro Partito pren­
de In considerazione tutte le 
vie ed e attenta ad ogni pos­
sibilità. Ma. per la materia­
lizzazione di qualsiasi di esse, 
parte dal principio della mo­
bilitazione attiva delle mas­
se, tn primo luogo della clas-
se operala, condizione basi­
lare per la sconfitta del fa­
scismo. Tale è 11 grande com­
pito del momento. 

Questo non è 11 nostro pri­
mo anniversario che passia­
mo nella clandestinità. Ne 
verranno altri e sventoleranno 
le bandiere della Inevitabile 
vittoria, a fianco del nostri 
fratelli di Unidad Popular e 
di tutte le forze antifasci­
ste. Il 53. anniversario del 
PC del Cile ci trova Impe­
gnati a combattere con l'alto 
spirito mostrato dal nostro 
segretario generale, compa­
gno Luis Corvalàn, che ha 
esemplarmente proclamato 
dalle carceri della dittatura 

tutti 1 settori e frontl.'ógnu- ' lo atteggiamento comunista 

NEW YORK. 1 
L'attuale direttore della 

CIA William Colby, nel rap­
porto presentato al Presi­
dente Ford dopo le accuse su 
attività illegalmente svolte 

na di queste azioni apre una 
prospettiva di vlt'orla per 11 
nostro popolo. 

Il nostro Partito ha det te 
«Sembra chiaro che nel caso 
particolare del Cile al sono 
notevolmente ristrette le pos­
sibilità di un accesso non ar­
mato del popolo al potere po­
litico, se queste possibilità 
vengono confrontate con quel­
le che eststevano prima del 
1970... Nonostante ciò, la am-

«Non temo per me stesso. 
Amo la vita, ma non temo la 
morte %e per la mia causa 
dovessi cadere... Sono ferma­
mente convinto che alla fine 
di questa buia galleria re­
cupereremo la nostra libertà 
e 1 lavoratori potranno final­
mente occupare nella storia 
11 posto che gli spetta'!, 

Luis Guastavino 
del CC dal PC cilene 

USA: liberalizzato 
il commercio d'oro 

NEW YORK, 1, 
Dopo 41 anni dt divieto 1 

cittadini statunitensi hanno 
potuto acquistare, oggi, mo­
nete e lingotti d'oro. L'avve­
nimento * stato caratterizza­
to, all'alba del nuovo anno, 
da manifestazioni clamorose: 
in una cittadina del Michi­
gan, Southfleld, un elicotte­
ro carico di oro e stato fat­
to arrivare dal vicino Cana­
da subito dopo la mezzanot­
te per consegnare la merce 
ad una piccola folla Nono­
stante le numerose manifesta­
zioni del genere l'ostilità di 
alcune grandi banche alla i-
nlzlatlva del governo ha fre­
nato la corsa all'oro prevista 
sotto la pressione dell'Infla­
zione che consiglia i possesso­
ri di depositi liquidi a te­
saurizzare. 

Quattro condanne 
per il Watergate 

WASHINGTON, 1 
Quattro del più strettì col­

laboratori dell'ex presidente 
Nixon sono stati oggi ricono­
sciuti colpevoli da un tribu­
nale federale di complotto al 
fine di soffocare lo scandalo 
Watergate. SI tratta di John 
MItchell, John Ehrllchman, 
H R. Haldeman e Robert Mar-
dian. L'altro dei cinque Impu­
tati. Kennety Parkinson, è 
stato riconosciuto innocente. 

dal 'ervizlo segreto america­
no all'Interno degli Stati Uni­
ti, ha riferito che effettiva­
mente la CIA partecipò ad 
un vasto programma dt sor­
veglianza elettronica, effra­
zioni ed ispezioni di corri­
spondenza postale. Lo scrive 
oggi il New York Times (che 
per primo ha sollevato il cla­
moroso caso), In un servizio 
del suo corrispondente Sey-
mour Hersh, il quale cita «ben 
situate fonti governative». Co­
me già è stato detto questa 
nuova linea splontstlco-poll-
tlca fu allestita negli anni 
'60 allo scopo di « controlla­
re » I membri dei movimenti 
pacifisti, gli attivisti del mo­
vimento per I diritti civili, gli 
aderenti al partiti e alle or­
ganizzazioni di sinistra. 

Sempre secondo l'articolo, 
nel suo rapporto Colby ha 
confermato anche che la CIA 
ha tenuto «,dossier»» su mi­
gliala di cittadini americani. 
R'cordando che già 11 Los 
Angeles Times ha scritto che 
Colby avrebbe ammesso la 
« schedatura » da parte della 
CIA di oltre 9.000 persone, 
nonché tre effrazioni Illega­
li. 11 New York Time» affer­
ma oggi che le sue fonti 
« hanno confermato tale re­
soconto ed hanno aggiunto 
che Colby ha anche riferito 
al presidente di sorveglianze 
elettroniche e apertura clan­
destina di corrispondenza ». 

Sempre secondo 11 giornale 
newyorkese, Colby non avreb­
be tentato di avanzare giu­
stificazioni, limitandosi ad e-
sporre I fatti: il che — ha 
commentato una fonte citata 
dal giornale — « lascia anco­
ra domande senza risposta ». 

A quanto si apprende da 
Washington, un consigliere 
del Presidente Ford, che ha 
chiesto di conservare l'ano­
nimato, ha reso noto di aver 
discusso 11 rapporto Colby 
sulla CIA con 11 presidente. 

Sul punto di essere liberata la provincia di Phuoc 
Long - Duramente colpita la base aerea di Bien Hoa 

SAIGON i ; 
I tentativi dell esercito col- , 

laborazionista di consolidare 
le proprie posizioni m ter­
ritori ammlnlBtratl dal GRP, l 

la severa risposta delle l'or 
ze di liberazione che hanno 
respinto gli aggressori e In 
lerto a questi dure perdite, 
hsnno caratterizzato li capo­
danno in tutto 11 Sud Viet­
nam, « quasi due anni dalia 
firma degli accordi di Parigi. 
La festività ha visto intense 
attività belliche anche in 
Cambogia dove i patrioti del 
fronte unito hanno attaccato 
1 collaborazionisti d) Lon Noi 
a Phnom Penh e in altre lo­
calità. 

Secondo fonti militari sai-
gonesl i patrioti avrebbero 
conseguito clamorosi successi 
nella provincia di Phuoc 
Long, che sarebbe di conse­
guenza sul punto di essere 
completamente liberata I col­
laborazionisti ammettono du­
re perdite, fra le quali si 
segnalano 42 dispersi e se. 
feriti. I mortai del PLN han­

no nuovamente colp.to la 
grande base aerea di Bi<-n 
H M dalla quale partono 3 
bombardieri 

Le stesse fonti salgonesl 
accusano un sanguinoso bi­
lancio di due anni di « tre­
gua » da essi sistematicamen­
te violata 

In Cambogia i combatti­
menti odierni si sono svolti 
attorno al perimetro della 
vanitale sulla riva orientale 
del Mekong dove una sola 
postazione di Lon Noi avreb­
be resistito all'impeto delle 
forze popolari. 

WASHINGTON. 1 
Nei due anni succeduti al­

la stipula degli accordi di 
Parigi, gli Stati Uniti — ha 
rivelato In un discorso 11 de­
putato democratico Lee Aspin 
— hanno fornito materiale 
bellico al governi-fantoccio 
dell'Asia sudorientale per 8,2 
miliardi di dollari. DI que­
sti, ha detto ancora Aspin, 
«se! miliardi sono serviti per 
pagare le spesp per la con­
tinuazione della guerra». 

In attuazione del « programma socialista » del 21 dicembre 

ETIOPIA: NAZIONALIZZATE 
BANCHE E ASSICURAZIONI 

Il provvedimento riguarda sia gli enti etiopici che quelli stranieri: fra gli 
altri, il Banco di Roma e il Banco di Napoli — Indennizzo agli azionisti 

Su generi di largo consumo e servizi pubblici 

Nuova serie di aumenti 
annunciata in Francia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 1. 

Brusco giro di vite nell'au­
sterità In arancia, dove il Ca­
podanno ha portato una serie 
di aumenti su generi di lar­
go consumo e servizi pub-
oilcl. Oggi, primo gennaio, 11 
governo annuncia infatti au­
menti di tre centesimi (quat­
tro lire; per ogni litro di ben­
zina, del nove per cento per 
11 gas domestico, del venti 
per cento per 11 gas Indu­
striale, del 4,3% per l'elettri­
cità, del quattro per cento 
per 11 gasolio domestico, del-
1 undici per cento per il ga­
solio industriale, del cinque 
per cento per il trasporto 
lerrovlarlo delle merci (in at­
tesa dell'aumento del bigliet­
ti), del tredici per cento per 
ogni giornata di ricovero In 
ospedale. 

SI tratta di misure pesan­
ti, con le quali appare in 
stridente contrasto 11 tono del 
tradizionale messaggio di Ca­
podanno rivolto Ieri dal pre­
sidente Glscard d'Estalng al 
popolo francese. Evitando 
qualsiasi riflessione politica 
sul problemi che stanno di 
fronte al paese, Glscard si e 
accontentato di dire, con quel­
la demagogia che egli ha ere-
aitato dal gollismo e svilup­
pato al più alto grado, che 

•UB.I » «put'W ui IJJBS 5i6t I| 
no della fraternità ». Tutti 
iratelli, ricchi e poveri, fran­
cesi e Immigrati, in un Pae­
se « che è ciò che vi è dt me­
glio al mondo per 11 suo pae­
saggio e la sua popolazione »: 
De Gaulle, che del naziona­
lismo francese aveva fatto 
una potente leva di mobili­
tazione, non era arrivato a 
tanto. 

Tutti fratelli anche nell'au­
sterità? Chi crederà, con Gl­
scard d'Estalng, che 1 nuovi 
aumenti peseranno in uguale 
misura sul bilancio di tutti 1 
francesi, su quello del salaria­
ti — che hanno sopportato 
nel 1974 un aumento globa­
le del costo della vita del 
quindici per cento — e su 
quello del grandi Industriali, 
dei finanzieri, di coloro che 
In un modo o nell'altro so­
no I veri responsabili della 
conduzione dell'economia? 

« Non mettiamo In dubbio 
— scrive stamattina 11 diret­
tore del « Monde » — né il 
liberalismo di principio, né la 
generosità di cuore del Pre­
sidente della Repubblica, Ma 
gli atti, I proponimenti e gli 
auguri non bastano. Il 1975 
non sarà l'anno della irater-
nltà senza un grande sforzo 
di giustizia ». 

Augusto Pancald! 

ADDIS ABEBA. 1 
Nel quadro del « programma socialista » annunciato dal 

Consiglio militare provvisorio il 21 dicembre scorso, la radio 
etiopica ha annunciato oggi una prima misura pratica di 
notevole portata, vale a dire la nazionalizzazione di tutte le 
banche, compagnie di assicurazione e istituti finanziari, sia 
nazionali che stranieri. Fra le banche interessate dal prov­
vedimento vi sono anche due 

Normalizzate le relazioni 
fra India e Portogallo 

NUOVA DELHI, 1 
L'India e 11 Portogallo han­

no riallacciato oggi le rela­
zioni diplomatiche, rotte cir­
ca venti anni fa. nel 1955, 
per 11 dissenso sulla sorte 
della colonia portoghese di 
Goa L'annuncio è stato da­
to in occasione della firma 
di un trattato indo-portoghe­
se, concluso dal ministro de­
gli esteri di Lisbona Soares 
e dal suo collega Indiano 
Ohavan, nel cui primo arti-
colo si legge che « 11 Porto­
gallo riconosce che 1 territo­
ri di Goa. Daman, Diu, Da-
dra e Nagar Havell sono par­
te inalienabile dell'India e 
riconosce quindi la piena so­
vranità dell'India su di essi ». 
I due paesi hanno inoltre 

concordato scambi d! de>. 
gazlonl per incrementare un* 
coopcrazione di vasta portata 
economica, tecnica e cultu­
rale. 

Il territorio di Goa. nel sud 
della penisola indiana, era 
divenuto colonia portoghese 
nel 1610; insieme alle altre 
enclaves sopru citate esco 
conta oltre 800 mila abitanti 
ed ha una superficie di 3690 
kmq Nel 1955. l'India chiese 
formalmente al Portogallo la 
restituzione di Goa e degli 
altri territori, il rifiuto del 
regime salazariano portò alla 
rottura delle relazioni. Sei 
anni dopo, nel dicembre 1961, 
le truppe indiane, occupava­
no le enclaves mettendo fine 
alla dominazione coloniale 
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Operai e studenti per una diversa politica economica 

Dimostrazioni al Cairo 
contro il caro-vita 

IL CAIKO 1 
| \1 grido di « do\e sono i gioì' 
j ni di Nusser, oggi la \lt.i e nm 

gra' ». migliaia (li manifestanti 
— operai di Holuiin e studenti — 
si sono riversati nelle strade 
principali del Cniro infrangendo 
numerose \etrine e distruggendo 
d.\orse auto parcheggiate Par 
UH dalla stazione che dal Cairo 
conduce al L-entro industriale di 
Heluan. i manifestanti, i (inali 
chiede; nno miglioramenti dei sa 
lari e la soluzione dei numerosi 
problemi quotidiani che ì citta 
dini devono aft'ontare per trova 
re quelle derrate di cui hanno 
quotidianamente bisogno, grida­
vano <-I)ov'e il socialismo do 
ve sono t pnneipli socialisti vo 
luta da Nasser? », «Dove sono 

ì diritti degli operai'' », e «Gli 
operai hanno diritto al cinquan­
ta ix-r cento' » 

In piazza della Liberazione 
cuore del Cairo, la polizia è in 
lervonuUi armalu di sfollagente 
I manifestanti si sono rifugiati 
nelle vie l.ilerali per poi ncom 
iwrsi tn corteo un pò più lon 
(ano In Piazza Talaat Harb. 
una delle principali della citta. 
diversi manifestanti esortavano 
i presenti a « non toccare i ne 
gozi. non danneggiare le compn 
gnie estere * gridando « Pen 
siamo a come ci guardano al 
1 estero' ». e * Non roviniamo 
la reputazione del nostro 
paese' ^ 

La polizia ha annunc alo di 
aver effettuato 47 arresti. 

istituti Italiani, il Banco di 
Roma e 11 Banco di Napoli e 
due Inglesi, la National Orind-
lays Bank e la Hi: Samuel 
Bank. Quattordici sono le 
compagnie di assicurazione 
che passano In proprietà dello 
Stato; tra le altre la Ethlo-
American Life Insurance Co,, 
una grossa compagnia nella 
quale, peraltro, 11 capitale 
etiopico era andato già acqui­
stando un crescente rilievo 
negli ultimi annt. 

Il comunicato del Consiglio 
militare provvisorio — letto, 
come si è detto, da Radio 
Addis Abeba stamani — pre­
cisa che «sarà pagato il de­
bito indennizzo», senza for­
nire altri particolari. Per 
quel che riguarda le ban­
che, è stato dichiarato che 
non vi sarà alcun cambiamen­
to per quanto riguarda gli 
impegni già assunti verso 
Il pubblico o con gli istituti 
internazionali; che 11 tasso di | 
interesse corrisposto per 1 
depositi bancari sarà man­
tenuto; che 11 controllo delle 
attività bancarie sarà assun­
to dalla Banca centrale etio­
pica. Circa le compagnie di 
assicurazione, è stato preci­
sato che i loro Impegni in­
ternazionali, vale a dire la 
riassicurazione all'estero, sa­
ranno rispettati; l'unico effet­
to Immediato sarà 11 passag­
gio allo Stato della proprietà 
delle azioni, del beni e degli 
immobili: il controllo sul­
le operazioni delle società .sa­
rà assunto dal ministero del 
commercio, industria e turi­
smo 

Come si è detto. Il provve­
dimento odierno si inquadra 
nel programma varato dal 
Consiglio militare il 21 dicem­
bre e che si pone l'obbiettivo 
di trasformare gradualmente 
l'Etiopia in una ti repubbli­
ca socialista ». In particola­
re, 11 programma prevede (e 
11 decreto di nazionalizzazio­
ne odierno riafferma) che 
tutte le risorse fondamen-

' tali ed 1 beni essenziali al-
1 lo sviluppo economico del 

Paese .saranno sotto il con­
trollo dello Stato. CI si at-

i tende pertanto a breve .sca­
denza la nazionalizzazione 
delle attività Industriali e 
minerarie e delle risorse na­
turali; mentre per quello che 
riguarda il settore agricolo. 
* da ricordare che 11 program­
ma del 21 dicembre parla di 
riconoscimento della proprie 
tà della terra usoltanto a 
chi la lavora». 

MAI AVVENUTO ! ! DA PERSIANO 
SIAMO AUTORIZZATI A SVENDERE TAPPETI AUTENTICI 

Baluchistan 124x96 L. 34.000 - Pakistan super 153x98 L. 
Shiraz 290 x 185 » 185.000 - Tappeto russo 290 x 88 » 

CON AUTENTICA ! /V%rVVV , i^^V»y>rV/V\ArV»V' .rVVArV 

ALTRI OGGETTI: 
Grande vaso crlitallo Beami* L. 4.000 
Angollar* lavabile » 6.000 
Spacchio In oro » i.000 
Servizio posala p. t Ara. » 6.000 
Portembrelll In oro » 1.000 
Miniatura D. Fattori > 8.000 
Carrello p. vivande lavabile > 10.000 
Colonna in noce (Irli) » 14.000 

Lampadario artistico noe* a oro 
Strvlilo pialli p. 12 Bavarla 
Armadio Guardaroba nuovo 
Spacchio ad unghia vari colori 
Grand* arazzo antichizzato 
Lampada da terra moderna 
Grande pali* di vitello 
Bureau antichizzato noce 
Mobllbar Maggiolini 

85.000 
135.000 

16.000 
26.000 
32.000 
33.000 
35.000 
45.000 
55.000 
65.000 
145.000 

E ALTRI NOBILI ANTICHI E AIT1C0LI DA RECALO TUTTO A 
PBEZZO FISSO CONTRASSEGNATO HA CARTELLINO COLORATO 

in Viale ERITREA 102 - ROMA 
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Coupé Renault 15TL (1300 ce). 
Due posti davanti 

due veri posti dietro. 
Il Coupò Renault 15 TL (1300 ce) è va vero coupé dove comfort e spazio 

non sono un privilegio riservato a chi sta davanti, perché offre duo veri posti 
anche dietro. 

Sul Coupé Renault la strumentazione è completa. Il motore è sempre 
pronto a dare il massimo, con un consumo contenuto, anche -alle medie elevate. 
La tenuta di strada, grazie anche alla famosa trazione anteriore Renault, 6 ottima 
in ogni circostanza. E in più: visibilità totale, freni anteriori a disco con servofreno, 
trattamento antiruggine, abitacolo a struttura indeformabile. 

Coupé Renault: 1300 e 1600 ce, in 8 versioni. Anche con cambio automatico 
e iniezione elettronica. 

• • • 
I B J R E N A U L L M J 
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Il comunicato ufficiale sulla visita di Fahmi e Gamassi a Mosca 

URSS-Egitto: necessario riprendere 
la conferenza di Ginevra per la pace 

Il ministro egiziano degli esteri sottolinea il pieno sostegno dei sovietici ai popoli arabi — La stampa del Cairo 

esprime soddisfazione per i risultati « positivi e fruttuosi » dei colloqui — La TASS polemizza con una parte 

della stampa occidentale che specula su presunte divergenze arabo-sovietiche 

l ' U n i t à / giovedì 2 gennaio 1975 

Ipotesi e realtà 
11 comunicato congiunto re­

to noto a conclusione della vi­
sita dei ministri egiziani Fah­
mi e Gamassi a Mosca ed i 
commenti pubblicati dalla 
stampa dei due paesi non 
contengono nulla die autstiti-
chi molte delle ipotesi) spesso 
contrastanti con altre) sullo 
stato dei rapporti fra Egitto 
e Unione Sovietica. 

Sia i giornali di Moica, 
sia quelli del Cairo hanno sot­
tolineato la solidità dell'ami­
cizia arabo-sovietica e la cor­
dialità dell'atmosfera che ha 
caratterizzato gli incontri. La 
TASS, in un commento di uno 
dei suoi più noti redattori, 
ha polemizzato vivacemente 
con quelle che ha definito le 
speculazioni di una parte del­
la stampa occidentale. Il più 
importante giornale del Cairo, 
Al Ahram, ha dato del rin­
vio del viaggio di Breznev in 
Medio Oriente unu spiegazio­
ne non politica, basata su una 
indisposizione che affliggereb­
be il segretario del PCUS. Al 

• Cairo, anzi, si afferma che 
Breznev ha compiuto un ge­
sto di grande cortesia nei 
confronti di Sadat, spiegando 
le cause dell'indispensabile 
rtnvio personalmente ai due 
ministri, invece di limitarsi 
ad inviare al presidente egi­
ziano un messaggio scritto. 
Infine, il comunicato affer­
ma che le due parti si sono 
trovate d'accordo proprio su 
uno dei presunti punti dì 
contrasto: la ripresa « rapi­
da » dei lavori della Conte-

renza di Ginevra per costruire 
«una pace giusta e duratura 
nella regione ». 

Con ciò non si vuol dite 
che fra il Cairo e Mosca non 
vi siano differenze di valuta­
zione circa i vari aspetti della 
crisi mediorientale, e i tempi 
» i modi della sua soluzione. 
La stessa stampa sovietica, 
proprio in coincidenza con 

] l'arrivo a Mosca di l'alimi e 
'. Gamassi, ha polemizzato con 

• tentativi di dividere il mon­
do arabo, e di spingere alcu­
ni paesi (cioè l'Egitto) ad no 

1 cordi separali. Era un accen-
| no ̂ tgni/icativo, poiché e nota 
I l'insistenza per un negoziato 

larario-egiziano. particolar­
mente caldeggiato da Ktwirl-
qer, che dovrebbe portare ad 
ulteriori ritiri delle truppe di 
Tel Aviv dal Sinai, in cambio 
di concessioni politiche egi­
ziane di primaria importanza: 
una dichiarazione di non bel­
ligeranza, in particolare, che, 
secondo i critici di tale solu­
zione, lascerebbe Israele libe­
ro di agire indisturbato con­
tro il Libano, i palestinesi e 
la Siria. 

Xon sì vede ancora come e 
se tale negoziato poiia anda­
re in porlo, anche perchè gli 
israeliani non sembrano di­
sposti a restituire all'Egitto 
importanti nodi strategici e 
giacimenti petroli/eri. Ma è 
possibile che il governo egi­
ziano possa voler saggiare ut-
tcriormente questa strada clic 
suscita evidenti perplessità a 
Mosca. 

Il latto e che la situazione 
in Medio Oriente permane 
molto grave. Israele, incorag­
giata dalle torniture d'armi 
americane, si rifiuta di appli­
care le risoluzioni dell'OSU 
sul ritiro dai territori arabi 
occupati e sui riconoscimento 
dei diritti del popolo arabo 
palestinese, ed anzi minac­
cia nuove aggressioni. E' que­
sto il dato essenziale del pro­
blema, che dovrebbe essere 
messo al centro di ogni ana­
lisi il cui scopo fosse quello 
di contribuire alla pace, e 
non di cercare diversivi e ili 
offuscare la verità. 

a. s. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1. 

« Noi ci sui ino convinti che 
1 dirigenti sovietici con i 
Quali e; siamo incontrati e 
Lconld Breznev in primo luo-
KO, aspirano a ral't'ormro le 
relazioni tra l'URSS e l'Egit­
to e a creare un clima favo­
revole per il loro ulteriore 
sviluppo e consolidamento. 
Noi ci slamo ugualmente con­
vinti del pieno sesterno ac­
cordato dall'URSS alla lotta 
dei popoli del paesi arabi, 
per la restituzione de! loro 
territori occupati e la garan­
zia dei diritti nazionali del 
pi-polo arabo di Palestina, 
che rappresentano le condi­
zioni indispensabili per una 
pace giusta e solida nel Me­
dio Oriente ». 

Con queste parole 11 mini­
stro egiziano degli esteri Fah­
mi ha tratto il bilancio del­
la visita da lui compiuta a 
Mosca insieme al ministro 
della guerra Gamassi. Fahmi 
e Gamassi hanno lasciato la 
capitale sovietica ieri matti­
na. Una sintetica dichiarazio­
ne comune all'erma che 1 col­
loqui da essi avuti con 1 diri­
genti sovietici (Breznev e ! 
ministri degli esteri, Groml-
ko, e della difesa Gretchko) 
« si sono conclusi con del ri­
sultati positivi ». Sono state 
discusse questioni riguardan­
ti I rapporti bilaterali e l'at­
tualità internazionale, con 
una \i attenzione particolare » 
alla situazione nel Medio 
Oriente. 

« L'URSS e l'Egitto — si les­
se nella dichiarazione comu­
ne — si pronunciano con fer­
mezza affinchè la conferenza 
di Ginevra, riprenda prossi­
mamente 1 suol lavori con la 
partecipazione di tutte le par­
ti Interessate, compresa l'Or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina (OLP) In 
qualità di rappresentante del 
popolo arabo di Palestina, e 
compiranno 1 loro sforzi In 
questa direzione». 

« Le parti stimano — ag-

Le prospettive del 1975 secondo il leader palestinese 

Arafat: «Questo sarà Tanno 
più importante e pericoloso » 

Intervista a un giornale di Beirut - « E' necessaria ancora una lunga lotta perchè 

il popolo palestinese possa dimostrare la sua esistenza non solo sulla mappa poli­

tica ma anche in quella geografica » - Denuncia della diplomazia di Kissinger 

BEIRUT, 1. 
Il 1975 è stato definito 

« l'anno più pericoloso e im­
portante per gli arabi » dal 
leader palestinese Yasser Ara­
fat che, In un'intervista al 
giornale di Beirut « An Na-
har» , ha confermato la de­
terminazione di proseguire 

Tito auspica 

la conclusione 

della conferenza 

sulla sicurezza 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 1 

Nel tradizionale messaggio 
augurale di capo d'anno al 
popoli e alle nazionalità del­
la Jugoslavia il presidente Ti­
to giudica incoraggianti 1 pas­
si avanti compiuti per la con­
ferenza sulla sicurezza euro­
pea 

Secondo Tito, tuttavia, nono­
stante 1 successi registrati nel 
processo di distensione la si­
tuazione politica mondiale 
continua ad essere preoccu-
pante per le tendenze, anco­
ra vive, a risolvere ! proble­
mi con la forza, per le in­
terferenze e le pressioni a cui 
molti paesi sono ancora sotto-
stl, per la sopravvivenza d! 
fenomeni di colonialismo e di 
neocolonlalismo e per gli In­
sufficienti sforzi nella soluzio­
ne di focolai, di guerra 

Per quanto riguarda la si­
tuazione interna della Ju-
slavla Tito ha definito 11 '74 
un anno di grandi avvenimen­
ti. La promulgazione della 
nuova Costituzione, lo svilup­
po del sistema di autogestio­
ne attraverso la formazione 
delle organizzazioni di ba^e 
del lavoro associato e dei.e 
comunità di interesse l'attua­
zione del sistema dei delegati 
hanno oreato le condizioni 
perchè la classe operaia 
eserciti 11 reale potere ». Fra 
tali condizioni va annovera 
to anche 11 consolidamento 
organizzativo ed Ideologico 
delle forze socialiste e in pri­
mo luogo della Lega dei co­
munisti. Anche nello sviluppo 
economico sono stati raggiun-
ti Importanti successi pure 
«e le difficoltà incontrate so­
no state grandi e non tutte su­
perate. Perche nel prossimo 
anno si possano raccogliere 
tut t i i frutti e il positivo svi­
luppo politico sociale ed eco­
nomico dì quest'anno T.to ha 
esortato ad un grande impe­
gno di responsabilità indivi­
duale a organizzare meglio 
la produzione a struttare va.-
«tonalmente le materie pri-
• te ad adeguare i co:i..um; 
ai reddito realmente prodotto. 

a. b. 

l'anno prossimo la lotta con­
tro Israele su tutti 1 piani. 

Sottolineando che l'anno che 
si apre sarà cruciale, Arafat 
ha osservato: « Se la nazione 
araba non riuscirà ad attiva­
re 1 suoi obicttivi provvisori, 
quelli riconosciuti all'ultimo 
vertice arabo si creerà una 
situazione pericolosa in favo­
re del nemico Israeliano ». Se 
ci sarà una ripresa delia guer­
ra, saranno gli israeliani ad 
assumere l'iniziativa poiché 
afferma Aralat « Israele ha 
aumentato del 5» per cento 
1 suoi effettivi militari, sta 
compiendo uno sforzo straor­
dinario per aumentare il suo 
potenziale bellico durante 11 
1975 e continua a ricevere 
forniture sempre maggiori di 
moderni armamenti america­
ni ». 

Quanto ai programmi per I 
mesi a venire, Arafat ha det­
to che il ll)7.i i-ara un anno di 
reciproche azioni militari e di 
-.< escalation » a livello milita­
re, politico e popolare. « al­
l'interno e all'esterno del ter­
ritorio occupato e nel mon­
do». 

Il recente voto all'ONU sul 
riconoscimento del diritti del 
popolo palestinese è stato 
« soltanto una risoluzione », 
ha proseguito Aralat, ed è ne­
cessaria ancora una intensa 
lotta perché il popolo palesti­
nese possa dimostrare la sua 
esistenza, non solo sulla map­
pa politica ma anche su quel­
la geografica». 

Aralat ha osservato ancora 
che il nuovo anno sarà tanto 
più importante per gli arabi 
in quanto precede quello delle 
elezioni presidenziali statuni­
tensi 119701 fon i e ricatti 
israeliani In quel paese» in 
relazione alla elezione stessa. 
Arafat ha detto ancora che la 
politica USA nel Medio Orien­
te e sempre basata su due 
punti: ignorare il popolo pa­
lesimele e 1 suoi diritti, e in­
sistere su soluzioni parzi.i1: e 
progressive tra (alcune par­
ti ». Dopo aver detto che 
questa pol.tlca e in armonia 
con la tattica israeliana mi­
rante a indebolire la posi/.iu-
ne araba. Ara!>t s! e detto 
per-.ua-'O che «prima o poh) la 
diplomazia del segretario ci: 
stato americano Kissinger 
giungerà «ad un punto mor­
to ». 

« L'URSS 

continuerà 

a battersi per 

il consolidamento 

della pace » 
MOSCA. 1. 

Il tradizionale messaggio d: 
CaiKxIanno del CC del PCUS, 
dei Praesidium ci,*' soviet su­
premo e del governo del­
l'URSS allenila i he « li PC e 
io Stato sovietico prosegui­

ranno la loro politica di con­
solidamento della pace tra 1 
popoli », e che « in strettii 
coopcrazione con i paesi so­
cialisti fratelli, l'URSS attua 
il programma di pace elabo­
rato dal XXIV Congresso del 
PCUS ». Il messaggio sottoli­
nea che 11 1974 ha apportato 
un grande miglioramento al li­
vello di vita dei cittadini so­
vietici, e aggiunge che « 11 
partito comunista e lo Stato 
sovietico continueranno a svi­
luppare l'economia socialista, 
le scienze e la cultura, ad au­
mentare il livello di vita del 
popolo e a rafforzare la po­
tenza del paese ». 

Il Comitato centrale del 
PCUS, il Presidium del Soviet 
Supremo e 11 consiglio del mi­
nistri dell'URSS — dice la 
« Tass i) — « hanno inviato 
auguri cordiali ai lavoratori 
dei Paesi socialisti, al partiti 
comunisti e operai, alla clas­
se operaia, al contadini e agli 
intellettuali progressisti del 
paesi capitalistici. Auguri so­
no stati altresì inviati al po­
poli degli stati di recente 
Indipendenza, a coloro che lot­
tano contro l'imperialismo, a 
tutti gli uomini onesti della 
terra schierati in difesa della 
pace e del progresso». 

Richiamo 

ai quadri 

nel messaggio 

dei dirigenti 

cinesi 
PECHINO. 1. 

Il messaggio di Caixidanno 
diramato dai dirigenti cinesi 
e caratterizzalo da un pres­
sante richiamo alla applica­
zione « leclele » della linea po­
l.tlca del partito. Il testo af­
ferma che la campagna con­
tro Un Piao e contro Confu­
cio deve essere continuata in 
modo unitario e sottolinea la 
necessita della «disciplina di 
ixirtito ». Numerosi ammoni-
menti ed esortazioni vengono 
rivolti al quadri, al quali vie­
ne detto fra l'altro che «de­
vono accetUM-e la supervisio­
ne rivoluzionarla delle mas­
se » e che « bisogna ulterior­
mente migliorare la costru­
zione degli organi dirigenti a 
tutti 1 livelli». 

Per quanto riguarda la po­
litica internazionale il mes­
saggio cinese parla in termi­
ni generali, senza riferirsi a 
questione specifiche. A diffe­
renza dell'anno scorso, ad 
esemplo, non accenna all'Eu­
ropa ne al Medio oriente Non 
manca Invece il solilo attacco 
antisovietico. 

Il messaggio parla quindi 
della « grave crisi economica 
del mondo capitalista », sotto-
lineando che i risultati conse­
guiti dalia Cina m campo eco­
nomico « d:mo.,".\ino l'immen­
sa supenor.ta del sistema so­
cialista ». 

giunge quindi il documento 
— che la conferenza è una 
assemblea Idonea a esamina­
re tutti gli aspetti concernen­
ti la soluzione del problema 
del Medio Oriente e ad adot­
tare le decisioni che si Im­
pongono al line di instaura­
re una pace giusta e dura­
tura in questa regione. Esse 
concordano nel ritenere che 
la più rapida ripresa del la­
vori della conferenza avrà 
una grande importanza posi­
tiva per realizzare tali obict­
tivi ». 

A conclusione, la dichiara­
zione afferma che « 1 negozi­
ti si sono svolti in un cli­
ma caratteristico dell'amici­
zia solida t ra i due stati e 1 
due popoli ». 

La notizia del rinvio del 
viaggio di Breznev in Egitto, 
Sina e Iraq, è stata pubbli­
cata a Mosca senza commen­
ti diretti. In una serie di ar­
ticoli sui rapporti tra l'URSS 
e 1 paesi arabi, tuttavia, gli 
organi sovietici di Informa­
zione ne sottolineano l'eccel­
lente stato e respingono con 
fermezza manovre ed insi­
nuazioni tendenti a turbarli. 

Yuri Kornilov, noto com­
mentatore della TASS, scri­
ve in particolare che « la coo­
perazione sovietico araba è di­
venuta attualmente un l'atto­
re Importante delle relazioni 
Internazionali, che esercita 
un'immensa influenza sullo 
stato delle cose nel Medio 
Oriente e sul elima Interna­
zionale nel suo Insieme ». 

L'articolista passa quindi 
brevemente in rassegna tale 
cooperazlone, in campo poli­
tico, nella sfera bell'economia 
e In quella delle misure «che 
hanno per obiettivo il raffor­
zamento delle capacità difen­
sive del paesi arabi che si 
oppongono all'aggressore ». 

Lo sviluppo e 11 progressi­
vo approfondimento di que­
sta collaborazione, prose-
gue Kornilov, « manifestamen­
te non vanno a gonio a cer­
ti circoli imperialisti, sioni­
sti e reazionari, per 1 quali 
l'amicizia e la cooperazlone 
sovieticoaraba sono un osta­
colo che si erge sulla via del­
la realizzazione delle loro tra­
me espansionistiche. Non è 
un caso che in questi ultimi 
giorni una parte della stam­
pa occidentale, che si serve 
di tutto, lancia ogni sorta di 
invenzioni speculatici sullo 
stato e le prospettive delle 
relazioni sovletlco-arabe». 

A proposito di tale genere 
di speculazione, conclude il 
commentatore della TASS, 
« occorre dire ancora una vol­
ta con fermezza: l'amicizia 
sovieticoaraba è solida... La 
URSS era e resta un amico 
fedele dei popoli arabi. Nes­
suna invenzione e nessuna 
speculazione sono capaci di 
indebolire questa amicizia». 

Romolo Caccavale 

Breznev 

« indisposto » 

secondo la 

stampa del Cairo 
IL CAIRO, 1 

Il quotidiano cairota Al 
Ahram afferma oggi che 1 
medici hanno consigliato al 
segretario generale del PCUS 
Breznev di sospendere tutte 
le sue attività. Il giornali­
sta di Al Ahram che dà que­
sta notizia ha accompagnato 
a Mosca la delegazione egi­
ziana guidata dai ministri de­
gli esteri, Fahmi, e della 
guerra. Gamassi, rientrati ie­
ri al Cairo. 

Breznev, scrive il giornali­
sta, « ha ricevuto molto cor­
dialmente 1 due ministri spie­
gando le condizioni di salute 
in cui versa e precisando che 
1 medici gli hanno consiglia­
to di non i volgere alcuna at­
tività e di astenersi da qual­
siasi visita o Incontro ». Cio­
nonostante, aggiunge 11 gior­
nalista, Breznev ha tenuto a 
ricevere i due ministri egi­
ziani. 

Breznev, afferma Al Ahram, 
ha espresso la speranza che 
1 motivi che « ostacolano la 
realizzazione della sua visi­
ta (in Egitto) scompariranno 
e ha aggiunto di attendersi 
che la visita possa aver luo­
go ad una data successiva, 
dopo contatti con 1 paesi In­
teressati, e quando coloro che 
gli hanno chiesto di rinviare 
il viaggio gli permettano lo 
svolgimento di questa nuova 
a t t i v i t à ». 

Da parte sua. Il direttore 
di Al Aklibar, Mussa Sabrl 
(il quale si è anch'egll re­
cato a Mo.--ea con Fahmi e 
damassi», scrive di non poter 
rivelare 11 motivo del rinvio 
del viaggio di Breznev in 
Medio One ite. «Basti però 
dire — aggiunge Sa bri — che 
questo rinvio non ha nulla 
a che fare con le relazioni 
politiche tra Egitto ed Unio­
ne Sovietica e che 11 Cairo 
fu convinto della validità del 
motivo sin dal momento in 
cui (il motivoI fu comunicato 
a] presidente Anuar Sadat ». 

Sabrl aggiunge che Breznev 
avrebbe potuto inviare un 
messaggio speciale a Sadat 
spiegandogli 1 motivi del rin­
vio. In segno di apprezzamen­
to per 1 buoni rapporti con 
l'Egitto, aggiunge il direttore 
di Al Aklibar, la direzione 
politica .sovietica optò Invece 
per un gesto di particolare 
considerazione nel confronti 
del Olirò. Breznev Inviò per­
ciò un me.-^-agglo urgente a 
Sadat chiede,xlogll di inviare 
a Mosca una delegazione ad 

alto livello « ,3cr una ragione 
importante connessa con la 
visita ». 

Da parte egiziana e stata 
espressa soddisfazione per 1 
risultati «positivi e fruttuosi» 
del colloqui che Fahmi e Ga­
massi hanno avuto a Mosca. 
Al Ahram scr ve a tale propo­
sito che 11 mi listro degli este­
ri egiziano ha dichiarato di 
essere « molto soddisfatto per 
i risultati delia sua visita, sia 
per la sostanza sia per la 
lorma ». 

Un altro giornalista egizia­
no recatasi a Mosca con I due 
ministri, il corrispondente del 
quotidiano Al Gumhurta, scri­
ve che il generale Gamassi 
e 11 ministro della difesa so­
vietico mare.'elallo Gretcko 
hanno avuto un colloquio di 
tre ore alla presenza del 
principali capi militari so­
vietici. VI è stato, aggiunge 
11 giornale, uno scambio di 
« brindisi calorosi », durante 
un pranzo offerlo da Gretcko 
in onore del ministro della 
guerra egiziano. Il primo In­
contro tra Gamassi e Gretcko, 
aggiunge il giornale, è stato 
caratterizzato da un collo­
quio « a cuore aperto ». 

Damasco a Beirut: 

imminente un 

attacco israeliano 

contro il Libano 

BEIRUT. 1. 
Citando una fonte bene in­

formata il quotidiano libanese 
« L'Orient • Le Jour » afferma 
oggi che la Siria ha messo in 
guardia il governo libanese 
contro un imminente attacco 
israeliano al campi Palestine-
si nel Libano. Il presidente 
siriano Assad ha inviato Ieri, 
tramite un suo emissario, un 
messaggio contenente l'avver­
timento. Secondo il giornale 
l'emissario di Assad avrebbe 
detto al dirigenti libanesi che 
i servizi segreti siriani sono 
in possesso di Informazioni 
circa un imminente attacco 
israeliano contro i raggruppa, 
menti palestinesi nel Libano, 
compresi quelli situati nelle 
principali città libanesi e alla 
loro periferia. Si tratterebbe 
di un bombardamento aereo 
seguito dallo sbarco di unità 
elitrasportate. Secondo 11 gior­
nale, sarebbero In preparazio­
ne anche attentati contro i 
dirigenti palestinesi, 

Il presidente Assad avrebbe 
Inoltre auspicato la prepara­
zione di un piano slro-libane-
se congiunto per lar fronte ad 
una tale eventualità. Il quo­
tidiano aggiunge che Uile pia­
no sarà messo a punto du­
rante un incontro tra il pre­
sidente libanese Frangio e 
Assad che dovrebbe svolger­
si prossimamente. 

Le forze Israeliane hanno 
effettuato Ieri sera due incur­
sioni in due villaggi del Li­
bano meridionale incendo sal­
tare sei case. 

L'operazione ha fatto segui­
to all'uccisione di tre guer­
riglieri da parte di una pat­
tuglia israeliana. 

Incontro governo-sindacati per le pensioni 
ntft nasino) lis?no. al pessimismo, alla -Mist.*: ;i. « per n dine che r<- . mento a! problema dei ter,-
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(Dalla prima pagina) 

'•elemento di buse dell'attua­
le equilìbrio ette permette un 
mimmo di stabilità e che in* 
ogni caso è fattore ineludibi­
le perchè questo governo pos­
sa adempiere ai propri impe­
nni ». Bertoldi sottolinea in 
modo particolare l'importan­
za della questione de! «sala­
rio garantito ». 

LtUNt Con II tradizionale 
messasrcio di l'ine d'anno. 11 
presidente della Repubblica, 
ha dotto di voler dare uno 
« sguardo » airi1, avvenimenti 
del 74, oltre che di voler e-
sprimere una «proiezione an­
siosa» nei confronti del nuo­
vo anno. « Il 1975 — ha af­
fermato — può rappresenta­
re una grande occasione, uno 
dei momenti più impegnativi 
della nostta vita nazionale: j 

lismo, al pessimismo 
stanchezza (...) », 

Leone ha detto che « il 
Paese ha dato globalmente 
una risposta serra r consa­
pevole » alle necessità deter­
minate dalla crisi economica 
« mettendo in evidenza le 
profo?idc ritorse morali e il 
senso di responsabilità del 
popolo italiano e delle oraa-
nutazioni di categoria ». Oc­
corre comunque, ha s o l t a n ­
to il presidente della Repub­
blica, «rispondere a uva do* 
inonda che scie dal Paese », 
il quale chiede un*'< appro­
priata azione dì governo », 
un'amministrazione «più a-
gilè e più funzionale », « e-
quttà » nella distribuz.onc 
dei sacrifìci, ((.viaggiare coor­
dinamento» tra ì settori c n - i 
trai! e locali dell'amministra- • 
zione dello Stato. Se altri i 
sacrifici saranno neces^ar1, ! 
Leone .si e detto certo eh' 

u.st.^ a. « per 
cadano wi'o s-̂  'ai o/a! 
con redditi nini a '!: e non 
occulta})1!/, su t/uea't strati, 
cioè, che rapprese!tei»o l'os­
satura produttiva dctlu na:io-
ne ». 

Il prendente della Repub­
blica, jnrmn. ha p-ìriato di 
i< preoccupazione -, v d' " an­
sia ') p*>r il Ivma « dell'ordi­
ne puhbl'co e della s,carezza 
individuale ». •• Dobbiamo rea­
gì re — ha detto — attra-
irrvo le istituzioni e le 
leqrji. SOJIO convinto che il 
Parlamento e t! governo, co­
me è aia '•tato pwannuneia-
to. attueranno ulteriori mi­
sure di prevenzione e di 
repressione ». 

non abbandonandosi al fata- I .saranno imposti con senso di 

Stupisce che. nelle parti 
del messaggio del Quirinale 
rivolte a dare n uno sguar­
do >> al difficile anno tra­
scorso, manchi un r: feri­

na dei 
fasciata 

contro l'ordinamento devio* 
crai < o costituzionale, tenta-
t'i : c!>e funaio aiuto anelie 
nel V>7 ! tragiche conferme 
m'1 le stragi che fi anno vi 
kU'Hiuinato l'Italia e la cut 
matrice fascista e stata una-
ri •/ne nenie riconosciuta. Un 
t'i'e i -eli.'timo, l'af ter inazione 
dell'esigenza di d'fendere le 
ìsfituziorr democratiche, nel 
quadro dell'orientamento an-
tihiscista dettato dalla Costi-
timone, apparti ano tanto p'Ù 
pi'f'rvvfjrj •!clrap-,'/rs; del-

j l'anno che ricorda il ircnten-
| na'e della Liberazione dalla 
I oppressione nazifascista e nel 
j momento in cui l'opinione 
i pubblica d vivamente turba-
i tu per le manovre in atto 
j contro le ' neh ics te giudi-
| Zia ne che hanno con seri ti'o 
' i primi accertamenti sulle 

aravi responsabilità per lo 
svi'upparsi delle trame nere. 

Il grave gesto politico della Corte di Cassazione 
(Dalla prima pagina) 

"•ì arri UT. jiltlriiinn incnntr.nln 
l i in l i ostacoli, pert'hi' «i operi 
ojfjji per ritarcl.'iritp la con-
elulione e per «pollarne la 
»c«Je. 

A (pic-tu .tthiii l inculo f i l i no 
j i iunt i . Noi mommio in m i . 
por iniziativi) e*o]ii'»iva «li »1* 
cimi ti inpi-tr.iri, por lo più «li 
r ri h nini lo (G indù-i i - trol l nel, 
SOM Muli Procurai ori (lolla Ho-
pubblio») «i ooni incili vii n d i ­
panare ]*»}!}; rovi e li ut a ni.iliH*» 
«lolle tramo nero, •*• entrata di 
nuovo in rampo hi Oa1--azio­
ne con ima norie di provvedi-
nionli ohe, a prescindere da 
(»i:ni v.i lulu/inuc giurìdica M I ! 
merito di ciascuno d i ?*•>'}. di 
fi l i lo impongono balluto di m** 
reMo alle int ingit i ! , no -pojili.t-
iio i promotor i , r inviano pli 
[icoorlamonti d ibal l imenla l i . r i ­
ducono, concentrandoli in una 
unirà -odo, fjlt impul - i p lur i ­
mi olio, qualche r i -n i luto, -u l 
terreno della chiarezza, ave­
vano pur dimori rato di <*apcr 
oon-cpitiro. 

Questo d.ilo (li fal lo, qualun­
que «piena/ione ne no vojilia 
dare. reMu un -o»no negativo, 
tanto pi fi pe«nnle «e <t\ pone 
niente allo vicende a dir poco 
al lucinami ohe hanno caratte­
rizzalo le iM rat torio por la 
Mrage di piazza Koni.inu. Quo! 
prooe—o rimano omhlcm.uico, 
perché, in relazione ad c-*o, 
(ili interventi della Canna/ione 
hanno «ompre avuto un carat­
tere inequivocabilmente pol i t i ­
co ed hanno sempre sacrifi­
cato alfe ragioni, appunlo, po> 

seziona, r inv ia, dice e non d i ­
ce. Jn una parola, ini pedi-ce, 
invece di agevolare, i l eor-o 
della gin-t iz ia; in luogn di por-
taro l'hiare/Zii. -emina onnfti-
- ione; -olle va un polverone 
propizio .ni ogni e-pedionte d i ­
latorio che giova Millanto agli 
imputal i fa-c i- t i . ai loro com­
pl ic i noti c<\ ì fenoli, ai loro 
protettori ovunque collocali. 

Al la luce di quo-lo prece-
dento, chi ara monto analizzabi­
le perché pubblica ne è la do­
cumentazione, anche la deei-
-ionc di spogliare i giudici di 
Tor ino e di Padova delle in­
dagini da c«-i condotte *ulle 
tramo eversive non può cerio 
e-«oro inleropretata in «rn«n 
ra—ioli rari te. Anche i n qucMi 
ea-i, infat t i , «i bloccano att i­
vila inquirent i ad un punto di 
Mruordinariu delicate/za per in­
vestirne gli nf l ic i di una M*de 
gimUziurh — quella romana — 
clic, d. i l l ' i - t rnt lor ia ino-truo-a-
mente condotta conico Valpre-
da a quella si anca moni e in i ­
ziata o pre-Io praticamente ac­
cantonala por i l tonli i l ivo gol-
pi-tn del prìncipe « nero » del 
dicembre 1070. alle vicende ro-
camliolcohe delle bobino, tna-
nome««e e "•comparse, por la 
fuga del mufio-o Liggio, non 
hanno corto acquisito l i lo l i per 
una particolare credibi l i tà. 

Di Tronic a questo *u*"*cguir-
*i di episodi a d i r poco *cnn-
cerlanli è facile cedere allo 
«degno, domandar»! so la Cas­
sazione po«*a operare impune-
mente, «crolla da ogni control­
lo e da ogni responsabilità, 
ovvero «e «iano ipotizzabil i in-

I il)£ M i l l i , > 1 | ' | ' " " ' " < I ' " | , . 

l i l i.-ho l 'ol ihl ipo inf lofcl l i l iMr ! tervcnti r iparatori e «e i l «.«to-
per ogni giudico di applicare 
la logge con i l iuu«-Ìmo «crii-
polo p ro fe t inmdc. T,e pronun­
ce della Cassazione invero han­
no ti-ato grò—otaria violenza 
alle norme prore—nuli penali 
in Ionia di confl i t to di compe­
tenza torri lor i alo, con un cre­
scendo — ohe nulla ha dell 'ar­
monia co—intana — culminalo. 
per ora. nell 'ambiguo peovve-
dimcnio del 12 dicembro 1071. 
Q u e l ' u l t i tu.i sentenza, men­
tre «olirne al giudico di Mi la­
no la parlo della Ì- lruttorìa 
-trainata a carico dì tal Bion­
do, «ombra imporgl i di aMe-
ner-i dalle re-i due indagini 
contro (cannel l in i ci] i l depu­
tato mi—ino Hauti e la-eia in­
combere- sulla Corle di A —i«p 
di Catanzaro la minaccia di u l ­
teriori interventi paralizzati l i . 

lai et Suprema Corle regola-
tr i ce », come pomposanienlc 
viene definita, non regola, dun­
que, un bel niente. Tronca. 

ma giudiziario, nel l 'ambito 
dell 'ordinamento eoMitu/iona-
le. non debba ossero «oMan-
zialmente r i formalo. 

Per parie novtra, respingia­
mo le tentazioni meramonle 
dopreralorie. consideriamo gin-
-la e dovero-a la denunci.i i l i 
ogni i l legalità, di ogni sopru-o, 
comunque moli va l i , ma r i lo. 
niamo che la denuncia debba 

j co«tiiuire i l punto di parten­
za por proposi e in positivo, 
attorno alle quali aggregare i l 
oon-on-o della maggioranza dei 
cittadini. 

I I movimento operaio, lo 
forze democratiche non favo­
leggiano panacee giudiziario 
per i mali della «ncielù. Sanno 
clic le comples-ivo vicende per 
le -tragi od i complott i eversi­
vi «ono o rimangono prima di 
(ulto un fatto polit ico da af­
frontare e risolvere sul terre­
no pol i i ico propr io, imponen­
do un mutamento dogli indi­

r izzi gener i l i , quella svoli.i de-
moer.ilion «enza la quale non 
-oto i fatti di vird-'ii/M o di 
lerror i -mo. le at l i \ i là dcl i t luo-
-e cip' co-litui-cono una par­
to del fenomeno fa-r i - la, ina 
anche IV-i- lenza di un part i­
lo che al fa«oi-nio oliiarann-nlo 
-i i-pira, non possono e—ero 
combat It i l i efficacemente f inn 
alla loro loi.de estirpazione, l.a 
balluglìa per un tale ob ie l lno 
di fondo -i conduce, cerio, an­
che nelle i - l i l u / i on i . anche nei 
confronli giuri-prudenzial i ed 
è perciò che attorno a que-i i 
ub im i -ernpre più vigilo è l 'ai- I 
tenzione dell 'opinione pubbl i ­
ca e <b-lle forzo polit iche de-
mooralicbe. 

Oggi i l momento è di c r i - i : 
i l vecchio tonta di ro-ì-iere al 
nuovo che incalza, anche al­
l ' interno della magi-lratt ira. e 
non dove - lupire che cenlri dì 
potere tradizionali , come la 
Ca—u/ionc e i l Cnn-iglio Su­
periore della Magi- lratura, 
compiano le loro mo—e per 
impedire l 'affermar-! di nuo\ i 
equi l ibr i e che. por qtio-to non 
e-i l ino ,i manomettere prin­
cipi da e —i -los-i proclamali 
sacrali: u la certezza del d i ­
ri t to n. " l ' i inparzial i là e l'.ipo-
l i l ic i là de] giudice». Si traila 
perù di battaglio di retroguar­
dia, Sarebbe sbagliato sollova-
lularno la pò—ibile incidenza. 
ma «(irebbe più gravo errore al-
tr ibuire ad e—e un effetto sco-
raggìanlr. 

Dagli epi-odi e-aminati nasco 
l'urgenza di modifiche corret­
tivo dell 'ordinamento giudizia­
r io , pur già da tempo pro-enti 
al l 'al lonzione dei part i l i demo­
crat ici : per garantire una più 
effettiva indipendenza od auto­
nomia dei magi-Ira lì da inge­
renze interne ed esterne; per 
un organo di autogoverno l i l 
Con-iglìo Superiore della Ma­
gi-Ira tura i p iù correi lamento 
rappre-onlut i ìo dolio di \er*e 
componenli del l 'Ordine e del 
Pai-lamento e capace di impor­
re a tutt i i giudici, anche a 
quell i della Ca—azione, l'osser­
vanza della legge; por muta­
menti nel modo di formazione 
e di fnn/ion.imenio della Cas­
sazione «les-a che ne impedi-ra 
i l consolidarsi in un centro di 
polore incontrol labi le: per un 
ripensamento «ni l imito di olà 
por Teoorcizio di funzioni giu­
r isdizional i , 

Se allo seioglimento di que­
sti nodi è opportuno ..ndare 
con «oliceliudinc. ciò non si­
gnifica rinviare al momento eli 
quelle soluzioni l'allesa di chia­
rezza e d i verità per quanto 

rigo.ir da le tramo nere. AMe 
manovre ed agli atti intesi a 
ri lardare, in-a binare, intorbi ­
dii re le acque occorre rispon­
dete con una rinnovata pro--
siiuie unitaria che faccia inten­
dere ai giudici , senza alcuna 
pre\en/ ione, come da e«-i. 
quali che siano, a Itoma, p in i -
1 o-lo che n Tor ino ed a Pa­
dova, a Catanzaro, piuttosto 
rhv a Mi lano, i l pac-o atien. 
da l 'adempimento di un debi­
to da troppo teni'-m insoluto, 

Ad ('"sj. noi l imi t i dello lo­
ro competenze, senza preten­
sioni ad accoriamomi e giudi­
zi che esulano dai loro poto-
r i . chiodiamo j] dovalo contrì-
bulo alla restaurazione- u f f i ­
ci.do di una verità già da tem­
po acr] u i-ita dalla coscienza 
delle ma—e p o p o l i r i ; non sol­
iamo per l,i giu-la sanzione 
noi confronti dei responsabili. 
di tu l l i i responsabili, ma an-
che per cancellare la minac­
cia non ancora di—ipata con­
tro la vita dei ci t tadini , le l i ­
bertà e le istituzioni democra­
tiche e por contribuire a ga­
rantire i l civi le terreno di con-
fronlo tra i gruppi sociali e le 
forze polit iche. 

L'Italia 

nel Consiglio 

di sicurezza 

dell'ONU 
NEW YORK. 1. 

L'iUiha. In.s.eme alla Svoz-e, 
al Giappone, alla Tanzania ed 
alla Gulana. 0 entrata « far 
p^rte del Consiglio di Sicu­
rezza delle Nazioni Unite, in 
cui rimarrà per due anni. I 

I cinque nuovi paesi-membr: ao-
I sli'u^sc-ono l'Australia. ]'Au-

.stria. l'Indonesia, il Kenvn ed 
.1 Perù. 

Compongono :1 massimo or-
fjam.smo delle Nn/.ion: Unite 
altr: djeci pao.-.; e cioè ì cin­
que membri permanenti — 
Stati Uniti. Inghilterra, Cina. 
Francia ed Unione Sovietica 
-- e cmque il cui mandato 
.scade alla line del 2975 e cioè 
Bielorussia, Costarica, Iraq. 
Mauritania e Camerun. 

I mnjrprior] argomenti di­
scussi nel 1974 al Consiglio di 
Sicurezza sono stati Cipro ed 
il Sudafrica. Alla questione 
cipriota sono state dedicate 
ben diciotto delle cinquanta-
due sedute dell'anno: in altre 
iredic; si è discusso de] Suda-
Jrxa e de] territorio che va 
sotto il nome d: Africa Sud-
Occidentale. Al Medio Orien­
te sono state dedicata nove 
riunioni. 
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Tel. 796.853 
73100 LECCE - Via Michelangelo Schipa, 14 - Tel. 22.933 
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